
Ce ne faremo una ragione

MARIA NOVELLA OPPO

BASTACHEUNODISPONGAdiuna telecamerae siapagatouno
sproposito, per fare proclami alla nazione. Se il programma per cui è
stato ingaggiato non piace agli spettatori, anziché restituire i soldi,
punta il dito contro dirigenti e giornalisti (anche quelli della carta stam-
pata, che tanto sono tutti comunisti), nonché pubblico e inclita (che
chissà chi diavolo è). Domenica, dopo Bonolis, anche Stefania Craxi,
che pure non è stata pagata a peso d’oro per andare in onda, ha lan-
ciato il suo ultimatum. Ospite di Fabio Fazio, lo ha messo non poco in
imbarazzocon la durezza dellesueaccuse contro i giudici e, va dasé,
contro i soliti comunisti. È vero che le colpe dei padri non ricadono sui
figli, ma la figlia di Craxi ha esagerato di suo, quando ha detto che,
finché ci saranno i «figli di Berlinguer», lei non starà a sinistra. Punto
primo:checosaha da dire controBerlinguer, cheè mortomolto prima
di Tangentopoli, schiantato dal suo disinteressato, totale impegno po-
litico? Punto secondo: ha provato a considerare che forse la sinistra
puòsopravvivere anche alsuo enorme, irragionevoleastio?

RIVOLTA A MEDIASET, BONOLIS LASCIA IL CALCIO

Staino

CONVEGNO DS SULLADIFESAIL DUCE «DIMENTICATO» Nel manifesto

forzista per la festa del 9 novembre ci sono Hi-

tler e Stalin, Fidel Castro, Saddam Hussein e

Bin Laden, ma non il dittatore fascista. Forse

per non dispiacere agli alleati del presidente

delConsiglio...
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L’Unione in piazza
contro la ’ndrangheta

ANNUNCIO ALLA TV Il primo ministro dice

no all’esercito, sì ai riservisti per pattugliare le

strade dopo il tramonto. I prefetti hanno via li-

bera per disporre il coprifuoco. La rivolta è

giunta alla dodicesima notte: già appiccati

5mila incendi in300 cittàdella Francia

MANIFESTAZIONE ALOCRI

 TarquinieMadedduapagina9

Dittatori, Berlusconi salva Mussolini
Manifesto per la «festa della libertà»: ci sono tutti i dittatori tranne uno

FINANZIARIA

LA STRAGE SILENZIOSA

Si chiamava Jean Jacques Le
Chenadec, aveva 61 anni, abita-
va a Stains nella banlieue parigi-
na ed è la prima vittima del deli-
rio di violenza che da dodici gior-
ni infiamma il paese. Era in coma
da venerdì scorso, è morto ieri.
Venerdì nella tarda serata era da-
vanti all’ingresso del condomi-
nio dove abitava. Chiacchierava
con un amico, Jean Pierre More-
au. Avevano spento un principio
d’incendio nei cassonetti delle
immondizie, e guardavano preoc-
cupati le loro macchine posteg-
giate.  segueapagina3

■ Gianni Marsilli / Parigi

 DiGiovanniapagina12M
a pensa te che cosa mi
tocca fare.
Proprio io che mi sono

opposto alle leggi della vergogna
organizzando sit in e ostruzioni-
smi.
Proprio io che (ironicamente ma
non tanto) ho proposto a suo tem-
po di fare una bella legge che ga-
rantisse l'impunità penale a Ber-
lusconi e a dieci persone da lui li-
beramente indicate, pur di non
vedere più massacrata la vita par-
lamentare e destabilizzate le su-
preme istituzioni.
 segueapagina25

«Noimilitaricipossiamopermetteredi
avereneinostri ranghisoltantodeglieroi.
Perchéseammettessimolealtre
categoriedovremmoammettere lacolpa,

ildolo, lamalvagità, l’idioziae l’imperizia
di tutticolorochehannonegato lerisorse
necessarie,chehannofattovenirmenola
fedementendo,assegnandomissioni

sbagliateeassumendo impegni
internazionalinoncredendociesapendo
dinonpoterlionorare».

GeneraleFabioMini,
l’Espresso,10novembre2005

O
gni tanto salta su qualcu-
no a dire che «stanno sca-
ricando Previti». Talvol-

ta, più raramente, qualcuno pro-
va a scaricarlo davvero. Puntual-
mente Previti fa capire che lui
non è scaricabile. Accadde, per
esempio, nel ’97 quando emerse
lo scandalo Imi-Sir: Cesarone in-
dagato per aver corrotto giudici
per conto dei Rovelli. Berlusconi
disse che lui, per una volta, non
c’entrava. Previti gli rammentò
che «i giudici perseguitano me
per arrivare a Silvio».

segueapagina5

LA RESISTENZA della città irachena
vennepiegatacon armichimiche. La ve-
rità in un’inchiesta di RaiNews24. Un

marine: «Hovistobruciare donne ebam-
bini».GliUsa:sono letesidei terroristi.
 Toni Fontanaa pagina7

C ome un capo di Stato, travol-
to da una crisi di proporzio-

ni impreviste, Paolo Bonolis si è
dimesso. Da conduttore del pro-
gramma calcistico di Canale 5,
Serie A, sia chiaro. Ma nell’Italia
della monocultura televisiva que-
sti sono fatti assai importanti. An-
che perché l’impero Mediaset è
nel marasma, tutte le redazioni - a
cominciare da quella sportiva -
sul piede di guerra, il grande capo
(Pierfiglio) sconfessato. In serata
giunge la «nota» di Mediaset:
«Paolo Bonolis ha deciso in mo-
do irrevocabile di lasciare la con-
duzione di Serie A, offeso dagli
insulti ricevuti nel corso dell’ulti-
ma puntata di Controcampo».
Un disastro.
 segueapagina18

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

All’interno
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Bolzano, vittoria
del centrosinistra
Spagnolli sindaco

MAX GALLO

De Villepin ordina il coprifuoco
Il premier francese dà il via libera ai prefetti e richiama i riservisti
Prima vittima: un uomo aggredito mentre spegneva un cassonetto

FRONTEDELVIDEO
Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

GreenPoint®

FORUS
S P E C I A L I ST I I N S O LU Z I O N I  F I N A N Z I A R I E

Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.

Il fondatore di Forza Italia e ora ca-
po del governo, Silvio Berlusconi,
non ha mai celato il suo approssi-
mativo rapporto con la storia, senza
princìpi e soprattutto senza storia,
qualcosa che si può usare, ritocca-
re, cambiare, inventare, rovesciare,
per opportunismo o per difetto di
cultura. Tanto lui ha gran stima di
sé e capiscono sempre male gli al-

tri, i giornali in prima fila nell’arte
di fraintenderlo. Berlusconi un
giorno dice che vorrebbe incontra-
re il padre dei sette fratelli Cervi,
trucidati dai nazifascisti, un altro
giorno può scambiare il confino de-
gli antifascisti con allegre vacanze
al mare (arrivando coi ferri ai polsi,
«in posti esclusivi», comunque).
 segueapagina4

Fassino: non si può
escludere l’uso della forza

NANDO DALLA CHIESA

Scambiati i fattori, il risultato non
cambia. Ma i giudizi sì. A Bolza-
no ha vinto il centrosinistra. Dal-
l’altra parte, un coro: no, abbia-
mo perso noi. «Metterla sul piano
politico è stata una follia», sospi-
ra Benussi, il sindaco-di-maggio
che non ce l’ha fatta a ripetersi:
«Nell’ultima settimana hanno di-
strutto il lavoro dell’intera cam-
pagna». Benussi, ce l’ha con gli
alleati? «No. Con “un” alleato».
Forza Italia, e la sua coordinatri-

ce, Michaela Biancofiore. Lui,
Benussi, concentrato a presentar-
si come indipendente. Lei a stre-
pitare: «Benussi è tal quale Sil-
vio!». Lui attento a non calpesta-
re l'orto tedesco, lei indiavolata:
«Manderemo la Svp all'opposi-
zione!». Lui pacato, sottotono.
Lei che organizza i megacomizi
in extremis di Silvio, nella piazza
più "fascista" della città, oscuran-
do coi manifesti azzurri il tribuna-
le.  segueapagina4 «Rivolta contro

l’Occidente»

MARCO TRAVAGLIO

BOMBE AL FOSFORO SU FALLUJA I marines Usa raccontano

ROBERTO BRUNELLI

■ di Oreste Pivetta
Un altro militare morto
L’uranio ne ha uccisi 45

Leggiadpersonam

E SE PREVITI
PARLASSE?

■ di Michele Sartori inviato a Bolzano

Ai lettori

Destini incrociati

SILVIO E CESARE
GLI INSEPARABILI

w
w
w
.
n
u
t
r
i
m
e
n
t
i
.
n
e
t

Piero Fassino
Segretario nazionale Democratici di sinistra 

Arturo Parisi
Presidente assemblea federale La Margherita

Sebastiano Messina
Editorialista La Repubblica

presentano il libro di
Guido Alborghetti
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Governo allo sbando
Avanti a colpi di fiducia

«Dietro alla rivolta delle
banlieues non c'è solo emargina-
zione sociale o una drammatica
condizione materiale. Certo c'è
tutto questo ma c'è anche, e per
certi versi soprattutto, un proble-
ma identitario». A parlare è il
professor Max Gallo, tra i più au-
torevoli storici francesi.

segueapagina2

Igiornalisti de “l’Unità”
aderisconoalle duegiornate
disciopero indettedalla Fnsi.
L’Unità tornerà in edicola
venerdì 11novembreI manifesti di Forza italia Foto di Riccardo De Luca

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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IL SITO INTERNET DEDICATO ai due

ragazzi morti nella centrale elettrica, di cui

abbiamo parlato ieri, non esiste più. Le foto

sono ancora li, ma una nota informa che

delle improvvise e

sconosciute ragioni

tecniche hanno fat-

to scomparire, do-

menica sera, tutti i messaggi che
erano arrivati nei giorni preceden-
ti. Forse qualcuno è intervenuto
per evitare che si diffondessero
ancora appelli tipo «luce di mez-
zanotte» o altri appuntamenti per
nuove violenze. Se cosi è il compi-
to si preannuncia difficile: ieri po-
meriggio era sufficiente collegarsi
a un blog intitolato «banlieue93»,
per leggere il seguente messaggio:
«12 Novembre Rdv Champs Ely-
see pour la plus grosse emeute de
France». Si può sperare che sia sol-
tanto una provocazione, ma intan-
to nelle periferie circola la voce
che sabato prossimo l'appunta-
mento sarà sulla più centrale delle
vie parigine per dare vita «alla più
grande sommossa di Francia». Ieri
tre ragazzi sono stati arrestati dalla
polizia perché dai loro blog su in-
ternet istigavano alla rivolta. I tre
minorenni, che non si conosceva-
no fra loro, avevano preso il sito di
una radio francese come piattafor-
ma di lancio per creare questi spa-
zi virtuali dove gridavano vendet-

ta e proponevano di attaccare i
commissariati di polizia.
Ma chi sono questi giovani al cen-
tro dell'attenzione mondiale in
questi giorni? I messaggi su Inter-
net non ci restituiscono una fisio-
nomia precisa, ma ci possono for-
nire qualche elemento in più per
trovare una risposta. In primo luo-
go, questi giovani vivono seguen-
do un codice di regole precise. Un
codice costituito da un loro lin-
guaggio e da una loro lettura del
mondo, trasmesso da più di 25 an-
ni in tutti i quartieri popolari da
Lilla sino a Marsiglia. All'interno
di questo nuovo codice di regole
esiste una pratica di vita fondata su
due principi: la reputazione e
l'onore. «Non ci potete trattare co-
sì, non siamo i vostri cani» scrive-
va ieri una ragazza di 14 anni sul
blog «banlieu93». Se due ragazzi
muoiono inseguiti dalla polizia e
se - come è successo a Clichy
s-sous-Bois- un lacrimogeno cade
all'interno di un luogo di preghie-
ra, allora è l'onore ha essere messo
in causa. «Se i poliziotti, se
Sarkozy vengono a sfidarci qui ac-
cusandoci tutti di essere dei crimi-

nali, allora bisogna rispondere. La
questione è semplice ragazzi: chi
vincera?». Ecco un altro messag-
gio che girava ieri sulla rete. In
questo caso è la difesa della reputa-
zione individuale e collettiva che
conta e tre mesi di prigione sono
un rischio accettabile, di fronte al
successo di avere attirato l'atten-
zione del resto della società.
L'onore, la reputazione, una lin-
gua comune, delle divise (tute da
ginnastica e berretti che coprano il
viso all'occorrenza), nessun rap-
porto con la politica. Certo, la rete
è invasa di messaggi che parlano
del malessere economico, ma so-
no i messaggi di una minoranza
che cerca di distinguere, che rifiu-
ta la violenza e che vorrebbe delle
risposte concrete. Gli altri, la mag-
gioranza, parlano di vendetta.
Qualche mese fa una manifesta-
zioni di liceali parigini contro la ri-
forma scolastica del governo di
destra, fu assalita da dei giovani
delle periferie, che massacrarono
di botte una ventina di loro coeta-
nei colpevoli di essere «dei ricchi,
deboli fisicamente» a cui, simboli-
camente, rubarono i telefonini. Il
fatto è stato dimenticato troppo in
fretta. Anche su Internet si coglie
la difficoltà del dialogo tra coeta-
nei che vivono in zone della città
diverse. Eppure, ieri, un ragazzo

che si firma «banlieusard» (abitan-
te della periferia), insultando chi
criticava le violenze, usava per de-
finire la propria città la parola
«ghetto». Senza trarne nessun'al-
tra conseguenza. Tutte le ultime
statistiche dimostrano che l'insuc-
cesso scolastico è strettamente le-
gato al luogo in cui si abita. «Vole-
vo venire a vivere nel quartiere in
cui insegno. Ma in molti mi hanno
accusato di essere un cattivo geni-
tore per questo» scrive un profes-
sore. «Io mi faccio prendere a spu-
ti tutti i giorni insegnando, i miei
figli, lontano, vanno in una scuola
tranquilla». Ecco come nascono i
«ghetti francesi» dal Nord al Sud
del paese. Questi ragazzi vivono
soltanto tra di loro, non hanno mai
avuto amici provenienti da fami-
glie con storie diverse. Conosco-
no una sola Francia ufficiale, lon-
tana e ostile, che oggi a loro giudi-
zio ha deciso di sfidarli. E sei pro-
fessori si possono prendere a sputi
in faccia, per vincere e salvare
l'onore questa volta bisogna fare
più rumore. L'appuntamento è per
sabato a Parigi, «tuta e berretto ob-
bligatori».

«Chi assalta autobus,
brucia scuole pubbli-
che, devasta ospedali,
e bastona a morte un
pensionato - prosegue
Gallo -, lancia una sfi-
da a una Francia che i
rivoltosi sentono, no-
nostante il passaporto che si possiede, co-
me una entità estranea, ostile, espressio-
ne di un Occidente che viene vissuto da
questi giovani immigranti di seconda o
terza generazione come Nemico».
Qual è il segno prevalente della rivolta
dellebanlieues?
«Dietro alla ribellione violenta dei giova-
ni immigrati di origine extracomunitaria
c'è indubbiamente la pesantezza di una
condizione materiale disagiata, c'è il trat-
to di una indiscutibile emarginazione so-
ciale, del rigetto di una ghettizzazione ur-
banistica e culturale, e della percezione
di un'assenza di futuro. Attenzione però a
non dare solo una lettura economicista a
ciò che sta sconvolgendo le periferie
francesi. Perché dietro a questa rivolta c'è
anche un irrisolto problema identitario e
la crisi forse irreversibile dei tradizionali
modelli di integrazione…».
Acosasi riferisce,professorGallo?
«Alla simbologia della distruzione opera-
ta dai casseurs. Non mi riferisco tanto al-
le automobili bruciate, quanto ai mezzi
pubblici, alle scuole, agli ospedali presi
d'assalto. Ciò che si dà alle fiamme sono i
luoghi simbolo dell'integrazione possibi-
le; ciò che si colpisce è tutto quello che
può funzionare per integrare. Ed è pro-
prio il principio di integrazione che que-
sti giovani mettono violentemente in di-
scussione, è a questo principio che essi
intendono dar fuoco. Dobbiamo prende-
re atto che c'è una grossa minoranza tra i

giovani immigrati delle banlieues che
non vuole riconoscere e riconoscersi nel-
la realtà politica, culturale, sociale del Pa-
ese. C'è un mondo che per ragioni econo-
miche e sociali ma anche culturali, etni-
che, religiose si sente estraneo e vuole
comportarsi come tale. Un mondo che
non accetta di sintonizzarsi con un Paese
laico e a tradizione cristiana. Di questo
Paese, la Francia, i giovani rivoltosi pos-
seggono il passaporto ma non intendono
"possedere" quei principi di laicità e di
convivenza tra diversi che dovrebbero re-
golare una moderna società multietnica e
multiculturale. Non si sentono vittime
del sistema, bensì attori di una ribellione
che viene vissuta anche in termini di soli-
darietà attiva ai “fratelli” che si oppongo-
no in Oriente al neocolonialismo occi-
dentale. La loro rivolta intende essere an-
che una solidarietà di fatto, e di piazza,
con i “resistenti” iracheni...Chi ha scate-
nato la rivolta delle banlieues non si sente
francese non solo perché giovane emargi-
nato, disoccupato, senza futuro, ma per-
ché non intende accettare la legge di una
società che si percepisce comunque, con
o senza lavoro, come assolutamente stra-
niera».
La priorità assoluta, ha ribadito Jac-
ques Chirac, è ristabilire l'ordine. Ma è
col pugno di ferro evocato dal ministro
dell'InternoSarkozy che ciòsarà possi-
bile?
«L'ordine deve essere ristabilito. E que-
sta è un'esigenza trasversale agli schiera-
menti politici. La legalità non è di destra
o di sinistra, ma è il fondamento condivi-
so su cui innestare poi politiche sociali di-
verse. Pochi minuti fa alla radio ho ascol-
tato la drammatica testimonianza di un
sindaco socialista dell'Ile-De-France. In
lacrime ripeteva che così non si può anda-

re avanti, raccontava di donne prese per i
capelli e sbattute fuori dalle automobili,
di scuole bruciate, di ospedali depredati.
Di fronte a una tale devastazione e a un
odio spinto fino al punto di massacrare di
botte un pensionato che cercava di guada-
gnarsi la vita custodendo le utilitarie di
un condominio di operai, questo sindaco
socialista chiedeva, esigeva un interven-
to massiccio delle forze dell'ordine, della
stessa gendarmeria. È un intervento pos-
sibile, oltre che fondato. Ma non bisogna
pensare che la Francia è a fuoco e fiam-
me. La Francia non è in guerra civile.
Questo intervento è possibile ma non sa-
rà facile perché i soggetti che si ha di
fronte, in maggioranza giovanissimi di
14,15, 16 anni, sono difficili da affronta-

re e perseguire. Mi lasci aggiungere che
personalmente ho contestato, anche in di-
battiti televisivi, le parole di Sarkozy, ri-
tenendole peraltro controproducenti. Ma
quelle parole non sono certo la ragione
dell'esplosione della rivolta delle perife-
rie, ne sonosemmai un effetto, per quanto
errato. D'altro canto, non va dimenticato
che la rivolta delle banlieues è un fatto ci-
clico, ripetutosi negli ultimi trent'anni. A
renderlo stavolta più acuto è la radicalità
di una nuova generazione che non ha più
orizzonti, che non è disponibile a cambia-
re. La sua solidarietà è indirizzata all'
Oriente ed è contro un Occidente che non

offre opportunità e in cui ci si rifiuta di in-
tegrarsi».
Come definire i protagonisti della rivol-
tadellebanlieues?
«L’espressione estrema di una generazio-
ne di senza futuro che innesta su una con-
dizione di disagio sociale nuovi modelli
di identificazione: come non preoccupar-
si quando sui muri delle periferie comin-
ciano ad apparire scritte pro Bin Laden?.
Per questo è importante coinvolgere in
un’azione inclusiva non solo gli operatori
socio-culturali, la cui presenza nelle aree
più a rischio va potenziata, ma anche gli
esponenti delle comunità musulmane, de-
cisivi per contrastare una deriva integrali-
sta della rivolta e, al tempo stesso, per raf-
forzare l’idea di un Islam che cerca il dia-
logo e rigetta ogni tentazione jihadista. In-
sieme dobbiamo ripensare i diritti di citta-
dinanza, facendo coincidere il più possi-
bile l’eguaglianza formale delle opportu-
nità ad una integrazione sostanziale».
Qualè la lezione che le vicende france-
sioffronoall'Europa?
«La "lezione" è che siamo di fronte a un
problema che ha già segnato Paesi come
l'Olanda, la Gran Bretagna, e dunque non
è solo una specificità francese. Siamo un
Continente a bassa natalità e a ridosso di
un mondo dell’indigenza, della sovrappo-
polazione e della gioventù. Questa immi-
grazione non potrà essere tecnicamente
fermata, né blindando le frontiere né in-
nalzando Muri e barriere di filo spinato.
Ciò che è augurabile è un'intesa tra i Paesi
europei membri della Ue per tentare di re-
golare il flusso immigratorio. Sarebbe al-
tresì importante lo sviluppo di una politi-
ca di cooperazione che permettesse la cre-
azione nei Paesi di origine di opportunità
di lavoro e di benessere tali da disincenti-
vare l'immigrazione. Ma dubito che que-
sta lungimiranza faccia parte del nostro
presente».

MAX GALLO Lo storico francese: un’ampia minoranza di questi giovani non si riconosce nella realtà del Paese

«La loro rivolta è anche contro l’Occidente»

Una troupe di Sky Tg24, formata da un
operatore francese e dall'inviato More-
no Marinozzi, è stata aggredita ieri a
calci e sputi da una trentina di giovani,
mentre stava realizzando alcuni servizi
sulla rivolta nelle banlieue. L‘incidente
è accaduto a Clichy Sous-Bois, dove il

27 ottobre scorso, all'interno di una
centralina elettrica furono trovati morti
due adolescenti, che erano o credeva-
no di essere inseguiti dalla polizia. Mari-
nozzi aveva realizzato alcune interviste
davanti ad una scuola e voleva far filma-
re i luoghi della tragedia, quando alcuni
ragazzi a volto coperto si sono avvicina-
ti e hanno sottratto le telecamere, lan-
ciando sassi contro i due giornalisti
mentre questi raggiungevano l’auto
permettersi in fuga.

«Modestia e ambizione». Le Monde sin-
tetizza così nel suo editoriale la spropor-
zione che si è creata nel tempo tra la ca-
pacità, modesta appunto, di disegnare
la società francese e la pretenziosità del-
la politica spettacolo. «La Francia, guar-
dando all’insurrezione nelle banlieue, si

guarda nello specchio dei suoi fallimen-
ti, almeno parziali: urbanismo, integra-
zione, istruzione, lavoro...», scrive il quo-
tidiano auspicando che «l’irruzione bru-
tale della realtà nella precampagna pre-
sidenziale»,risvegli la classe politica. LI-
beration pubblica invece un proprio son-
daggio, che salva la tenuta complessiva
del governo, ma boccia senza appello il
ministro dell’interno Sarkozy: solo il
20% crede che le misure adottate ripor-
teranno la situazionesotto controllo.

«Iocasseur, ilmiomottoèonoreevendetta»
Viaggio in Internet per scoprire chi sono i giovani rivoltosi della banlieue francese

Si sentono isolati, sfidano le autorità. E annunciano una grande manifestazione per sabato

Un gruppo di giovani durante gli scontri con la polizia a Tolosa Foto di Thierry Bordas/Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

«Dietro alla ribellione
c’è la pesantezza di una
condizione materiale
disagiata e di una indiscutibile
emarginazione sociale»

Tre ragazzi minorenni
sono stati arrestati
perché istigavano
alla violenza su un
blog in Rete

Assalita troupe
di Sky tg 24

Le Monde: politici
lontani dalla realtà

«Se i poliziotti
vengono a sfidarci e
ci accusano di essere
criminali, allora
bisogna difendersi»

OGGI

L’INTERVISTA

«Non ci potete trattare
così, non siamo dei cani»
scrive una ragazza di 14

anni sul blog «banlieu93»

L’aggressioneLastampa

■ di Leonardo Casalino / Parigi

Conoscono una sola
Francia lontana e ostile
che oggi a loro giudizio
ha deciso di attaccarli
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HA RACCONTATO Moreau: «Parlavamo e

basta, in tutta tranquillità. È passato un ragaz-

zo, avrà avuto vent'anni, apparentemente

tranquillo anche lui. Ci ha chiesto di cosa par-

lavamo: delle macchi-

ne, gli abbiamo rispo-

sto senza alcuna ag-

gressività, non ce ne

era motivo. Mi ha tirato un pugno,
sono caduto e ho perso i sensi, lui è
fuggito e poi ho visto Jean Jacques
in una pozza di sangue». Aveva il
cranio fratturato, il ragazzo lo stan-
no ancora cercando. Jean Jacques
non è morto nel pieno degli scon-
tri. È morto avvelenato dal clima
pestilenziale che avvolge le perife-
rie. Non solo quella parigina: sono
più di 300 i comuni francesi conta-
minati dalla febbre dei «casseurs».
Piangeva calde lacrime ieri matti-
na il professor Pierre Simon. Guar-
dava quel che era rimasto della pa-
lestra «Armad Desmet» a Cli-
chy-sous-Bois: un ammasso anne-
rito e fumante di cemento e ferra-
glia, il tetto ridotto ad uno schele-
tro, arredi e attrezzi calcinati, la sa-
la riunioni neanche riconoscibile,
un pompiere che camminava nell'
acqua che veniva a fiotti da una tu-
batura spezzata.
Il professor Simon era andato in
pensione l'anno scorso, e lì aveva
insegnato per 25 anni. Diceva ieri
scuotendo il capo: «Venticinque
anni andati in fumo in una notte», e
non ci voleva credere. Era come se
gli avessero cancellato l'esistenza,
vanificato, annichilito una vita di
lavoro. Era incredulo anche il gio-
vane vicesindaco Brossolette:
«Qui ho studiato e fatto sport, co-
me tanti qui intorno». Adesso ai ra-
gazzi toccherà andare molto più
lontano, a una decina di chilome-
tri. Sempre che non venga ridotta
in cenere anche l'altra palestra, per-
ché tutto ciò che ricorda la scuola,
l'educazione viene ormai preso di
mira. Sono le stesse scuole fre-
quentate dai piromani, le «loro»
scuole. Non istituti privilegiati,
nessun collegio per benestanti,
niente licei per i figli della borghe-
sia. Bruciano asili nido, scuole ma-
terne (piangono inebetite anche le
maestre quando la mattina scopro-
no che tutto è andato a fuoco, la sa-
la giochi, i tappetini, seggilolini e
seggioloni, gli armadi per i panno-
lini, le riserve in cucina, tutto),
scuole medie, scuole professiona-
li, licei. Perché questi istituti esisto-
no, le banlieue non sono quel de-
serto di servizi che spesso si dipin-
ge. In questi istituti quei ragazzi so-
no stati per anni, ma troppo spesso
inutilmente. Racconta un altro in-
segnante, Pierre Baussant: «In tutti
questi anni ho sempre avuto pres-
sioni perché alla fine dell'anno i vo-
ti fossero sufficienti alla promozio-
ne, e ho sempre avuto storie con la
gerarchia perché c'erano casi che
gridavano vendetta al cielo. Qui
c'è un esercito di ragazzi promossi
a 15-16 anni e totalmente incapaci
di leggere e scrivere». Entra nei

meandri e nelle logiche perverse
del sistema scolastico, e conclude
sconsolato: «È troppo tardi anche
per reintrodurre i corsi di avvia-
mento ai mestieri, quelli dove vai a
14 anni e magari a 18 sei elettrici-
sta o falegname».
Gli abitanti di Tolosa contempla-
vano esterrefatti, ieri mattina, l'en-
trata del metrò in boulevard Au-
riol: una ventina di gradini verso il
sottosuolo e all'ingresso la carcas-
sa di una Opel divorata dalle fiam-
me. L'avevano presa, incendiata e
spinta giù, perché il danno e lo
spettacolo siano al massimo. Quel-
li di Lens, nel nord, e quelli di Sète,
nel sud, s'interrogavano inquieti su
quelle molotov che di notte aveva-
no incendiato due chiese: una «pre-
mière» nazionale. Quelli di Ren-
nes, in Bretagna, guardavano atto-
niti i carri attrezzi che portavano
via decine di carcasse da una
banlieue dove da sempre funziona
tutto, c'è il verde dei giardini, i ne-
gozi, gli autobus, gli ascensori, una
periferia per modo di dire, quartie-
ri popolari lindi e specchiati a un
quarto d'ora dal centro, coesisten-
za pacifica tra immigrati e «bian-
chi»: «Non capiamo, mai avuto un
problema». A Lilla il sindaco Mar-
tine Aubry negava che i vandali
fossero suoi amministrati: «Abbia-
mo numeri di targhe di altre città,
saranno venuti da Parigi o da altro-
ve». Poi aggiungeva, più prudente:
«Con questo non voglio dire che
c'è un complotto, un'organizzazio-
ne nazionale». C'è una rivolta che
corre sul filo, ma nessuno lo indivi-
dua, e nessuno capisce come fare
per romperlo. Non è un complotto,
è un cortocircuito. Se ne sono ac-
corti i gendarmi intervenuti dome-
nica notte a Grigny, e caduti in una
trappola micidiale: macchina in
fiamme, pompieri, attacco ai pom-
pieri, arrivo dei gendarmi e attacco
in forze ai gendarmi. Solo che sta-
volta c'era qualcuno con un fucile
da caccia, dall'altro fronte arrivava
piombo. Due gendarmi sono messi
male: non sono in pericolo di vita,
ma uno di essi rischia di perdere
una gamba. Hanno avuto il sangue
freddo di non rispondere al fuoco,
e di far uso soltanto di lacrimogeni.
È questo l'incubo: eccedere nella
risposta, nel caldo della battaglia.
Perdere la testa per la paura e
l'adrenalina, uccidere un ragazzo.
Nicolas Sarkozy fa continuamente
il giro delle sue truppe, promette
rinforzi, ringrazia per l'abnegazio-
ne e l'autocontrollo.
Si sperava nella fine del weekend
per una pausa, una perdita d'inten-
sità, un segnale di stanchezza. Tutt'
altro. La notte tra domenica e lune-
dì è stata la più agitata: 36 poliziot-
ti feriti, 1400 macchine bruciate,
400 arresti. Tre di questi sono in
stato di fermo a causa del loro
blog: esortavano via internet ad at-
taccare i commissariati, a trasfor-
mare in falò qualsiasi cosa, in parti-
colare le macchine della polizia.

Ne hanno beccati uno ad
Aix-en-Provence, un altro a
Rouen: la rete, si sa, non ha confi-
ni. Le cifre gonfiano da far paura.
In dodici giorni sono andate a
fuoco quasi 5mila macchine, gli
arresti sono 1400, gli uffici giudi-
ziari non ce la fanno più, il gover-
no ha stabilito che il giudizio sia
per direttissima.
Tutto si radicalizza e si esaspera,
a partire dalla repressione: un ra-
gazzo a Tolosa è stato condanna-
to a 4 mesi senza condizionale
per aver tirato una pietra contro
una macchina della polizia. Ver-
detti analoghi fioccano al tribu-
nale di Bobigny, dove ieri si giu-
dicavano 43 giovani imputati. Il
ministro della Giustizia Pascal
Clement ha raccomandato la
massima severità ai procuratori
appositamente riuniti, ma due
sindacati della magistratura de-
nunciano una deriva repressiva
senza sbocco e controproducen-
te. Hanno puntato il dito contro

la sola logica punitiva anche i ve-
scovi riuniti in assemblea a Lour-
des: «Repressione e incitamento
alla paura collettiva non sono
una risposta», hanno detto in un
comunicato. Più severi dei vesco-
vi sono invece gli imam dell'Uo-
if, organizzazione considerata vi-
cina ai «Fratelli musulmani»,
quindi piuttosto radicale: i giova-
ni delle banlieues «devono cal-
mare la loro collera». L'invito è
contenuto in una «fatwa», ha
quindi valore formale: «L'Islam -
dicono - proibisce espressamen-
te di danneggiare beni pubblici o
privati, e di attentare alla vita de-
gli innocenti». Eric Raoult, sin-
daco neogollista di Le Raincy, vi-
cino Parigi, ed ex ministro per i
problemi urbani, aveva deciso di
anticipare la decisione annuncia-
ta in serata dal primo ministro De
Villepin di dare via libera al co-
prifuoco: dalle 10 di ieri sera le
macchine municipali pattugliano
le strade.

Francia,primavittima.Arriva il coprifuoco
Morto l’uomo in coma da venerdì. Era stato aggredito mentre spegneva l’incendio di un cassonetto

De Villepin annuncia le misure del governo: strade pattugliate dopo il tramonto

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

ANKARA Il primo ministro turco Recep
Tayyip Erdogan attribuisce, almeno in par-
te, al divieto del velo islamico nelle scuole
francesi il malcontento che è poi degene-
rato nei tumulti vandalici che stanno scon-
volgendo le periferie delle città di Francia.
In un'intervista concessa al quotidiano Mil-

liyet, Erdogan ha sottolineato che una del-
le spiegazioni sta nel «fenomeno comin-
ciato nelle scuole di Francia», perchè quel
divieto aveva instillato un sentimento di
esclusione degli immigrati, ed aveva «at-
tizzato» la violenza. «Noi - ha soggiunto il
primo ministro turco - abbiamo sempre
perorato l'alleanza di civiltà, ed abbiamo
voluto dimostrare quanto l'adesione della
Turchiaall'UnioneEuropea sia importante
a questo riguardo. Ma qualcuno non ha
volutocapirla, soprattutto i francesi».

i numeri della rivolta

1morto la prima vittima è Jean Jacques Le
Chenadec, un pensionato di 61 anni, aggredito
venerdì scorso.

11notti di fuoco, con un’escalation di violenza
che ha contagiato dopo Parigi i maggiori
centri urbani della Francia.

300le città coinvolte nella rivolta delle
periferie. Disordini a Marsiglia, Nizza,
Nimes, Bordeaux, Tours, Lione, Rouen,

Le Havre, Strasburgo, Rennes e Nantes.

4900i veicoli incendiati in tutta la
Francia, dall’inizio della protesta.
Nella notte di domenica sono

state 1408.

1220i fermi la maggior parte
riguardano giovani, il più piccolo
ha solo 10 anni; 200 persone sono

già comparse davanti ai giudici, una ventina condannati.

BRUXELLES L’altra notte 5 automobili
sono state date alle fiamme a Bruxelles,
in una zona ad alta densità di immigrati
che si trova a sud del centro storico. Il go-
verno ha detto che segue con molta at-
tenzione i disordini scoppiati in Francia e
che fino aora «nessun episodiodi questo

tipo» si è verificato in Belgio. Ma i sindaci
di alcuni distretti della periferia di Bruxel-
les si sono incontrati ieri per discutere mi-
sure preventive per scongiurare fenome-
ni di emulazione degli episodi parigini.
«Non è forse l’ effetto di contagio, non
dobbiamo amplificarne la portata, ma
non dobbiamo neanche trattarlo con leg-
gerezza», ha commentato uno dei sinda-
ci. Intanto anche a Berlino sono state da-
te alle fiamme 5 auto, dopo che nel week
end lo stessoera accaduto aBrema.

«Insieme, rifiutiamo la violenza». Manifestazione a Parigi in memoria della prima vittima della rivolta Foto di Regis Duvignau/Reuters

«Violenza scatenata
dal divieto del velo»

Scatta l’emulazione
5 auto in fiamme

Stamane il consiglio dei ministri,
presieduto da Jacques Chirac, darà
il via libera ai prefetti: potranno de-
cretare il coprifuoco nelle zone di
loro competenza qualora ritenga-
no che la situazione dell'ordine
pubblico lo richieda. L'ha annun-
ciato ieri sera il primo ministro Do-
minique de Villepin. Non è previ-
sto invece l'impiego dell'esercito,
come da più parti si era chiesto:
«Non siamo a questo punto», ha
detto de Villepin.
Il ristabilimento della legalità ri-
mane dunque il primo obiettivo
del governo francese al dodicesi-
mo giorno di disordini incontrolla-
ti. Per raggiungerlo non esita a ri-
correre ad una misura eccezionale
come il coprifuoco, per quanto af-
fidato alla polizia e ai gendarmi e
non ai militari. De Villepin, che ha
parlato a lungo sulla prima rete (Tf
1) al tg delle 20, ha voluto che il
primo messaggio fosse chiaro:
«Le violenze sono inaccettabili e
imperdonabili». Ha ribadito l'indi-
cazione data agli uffici giudiziari
di procedere per direttissima con-
tro i fermati, che sono ormai più di
mille. Ha confermato il rafforza-
mento degli effettivi di polizia:
1500 riservisti richiamati in questi
giorni hanno portato a quasi dieci-
mila gli uomini impegnati sul terre-
no.
Ma de Villepin non poteva limitar-
si ad un bollettino di guerra. Al suo
governo era stata chiesta chiarezza
sulla morte dei due ragazzini a Cli-
chy-sous-Bois, il dramma che è all'
origine di quanto sta accadendo:
«Ho ricevuto i loro genitori, gli ho
garantito la massima trasparenza.

Non erano inseguiti dalla polizia,
ed in ogni caso saranno informati
di ogni sviluppo dell'inchiesta». Al
governo era stato chiesto anche, da
parte degli esponenti della comuni-
tà musulmana della Seine-Sa-
int-Denis, di scusarsi per il lancio
di una granata lacrimogena dentro
una moschea gremita di fedeli in-
tenti alla preghiera, un fatto che
era stato vissuto da molti come
«sacrilego». De Villepin si è scusa-
to, assicurando che «in alcun mo-
mento la moschea era stata presa
di mira», ed esprimendo il suo
«rammarico» davanti all'emozio-
ne che l'accaduto aveva suscitato.
Dal primo ministro si aspettavano
ieri impegni precisi per migliorare
le condizioni delle banlieues. Il go-
verno di destra, per esempio, era
stato accusato di aver cancellato o
diminuito i finanziamenti all'asso-
ciazionismo presente nelle perife-
rie. De Villepin si è cosparso il ca-
po di cenere: «È vero, ma adesso li
ristabiliremo. Le associazioni
avranno di nuovo i contributi che
gli erano stati tolti». Ha poi annun-
ciato una specie di riforma nel sen-
so del decentramento: «I sindaci,
che sono sul terreno e ne conosco-
no i bisogni, avranno molti più po-
teri». Ha definito l'educazione co-
me «prima priorità»: «Oggi ci so-
no 150mila giovani che escono
dalla scuola prima del tempo, sen-
za diploma. Sono quindi in rottura
con la scuola e con la società. Fare-
mo in modo di reintrodurre la pos-
sibilità dell'apprendistato a 14 an-
ni, per coloro che trovano partico-
lari difficoltà nel percorso scolasti-
co».
Ha promesso la moltiplicazione
delle borse di studio e degli inter-
nati, dove oggi sono pochissimi i
figli dell'immigrazione. Infine ha
assicurato che il suo governo farà,
fin da subito, uno «sforzo eccezio-
nale» per l'occupazione nelle peri-
ferie, introducendo nuovi contrat-
ti-formazione e dando una corsìa
preferenziale ai candidati al lavoro
provenienti da quelle zone.
La performance televisiva del pri-
mo ministro è stata senz'altro di
buon livello. Quanto all'efficacia,
è lecito nutrire dubbi: la distanza
tra de Villepin e i giovani in rivolta
è siderale e non poteva essere certo
colmata da un'intervista. È impor-
tante però che il messaggio politi-
co del governo venga da lui, e non
da Nicolas Sarkozy, l'uomo del
quale i rivoltosi continuano a chie-
dere la testa. Tra i francesi, secon-
do un sondaggio commissionato
da Yahoo e Liberation, c’è una cer-
ta sfiducia nell’esecutivo: il 71%
pensa che il governo nelle perife-
rie stia «andando nella direzione
sbagliata», mentre solo il 20% si
dice favorevole alle scelte fatte nel-
le banlieue. g.m.

Il premier parla in tv:
via libera ai prefetti
«No all’esercito, sì ai riservisti»
Il 71% dei francesi boccia il governo

OGGI

Ilpremier turco

■ / Parigi

Gli imam lanciano una
fatwa: l'Islam proibisce

di danneggiare beni
e attentare a vite innocenti

Bruxelles

Pugno duro dei giudici:
ragazzo condannato a 4 mesi
senza condizionale per una
pietra contro l’auto della polizia

Le maestre piangono
davanti alle scuole
bruciate. La rabbia

dei genitori
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EPOISILVIO neanche arriva, e l'eurodeputa-

to Brunetta se la piglia coi pochi contestatori,

«Segaioli!, Fischiate pure, ogni fischio un vo-

to!». Non prevedeva a chi, quel voto. Benussi

bofonchia. «Ah, se mi

avessero ascoltato…

Se avessero organiz-

zato una campagna

meno sfarzosa… Se avessero
parlato di temi amministrativi
invece di far irrompere la politi-
ca nazionale, se avessero chia-
mato meno leader…». In quel
caso, forse, sarebbe arrivato al
ballottaggio. Invece niente, tanti
voti, il 45%, ma inutili davanti
al cinquanta-virgola-qualcosa
del centrosinistra. A maggio Be-
nussi aveva vinto, al ballottag-
gio, per 7 voti. Stavolta è supera-
to al primo turno dal nuovo av-
versario, e nuovo sindaco, Luigi
Spagnolli.
Il Gigi, cattolico, indipendente,
direttore del parco nazionale
dello Stelvio, tocca direttamen-
te il 50,36 per cento. Vince con
704 voti oltre la metà. La città, si
capisce, resta divisa in due. Ma
conta chi arriva primo. Anche
Spagnolli cita, fra le ragioni del-
la vittoria sua, l'aggressività al-
trui: «La campagna del centro-
destra è stata costosa e cattiva.
La mia è costata meno di quel
che hanno speso solo per il co-
mizio di Berlusconi…».
Ah, questo sì, almeno su questo
è d'accordo la bionda azzurra
Michaela Biancofiore, e non si
capacita: «Abbiamo dato ani-

ma, sangue e tanti soldi… Non
me l'aspettavo di perdere… An-
zi, pensavo che tutta la città fos-
se con Benussi…». Scusi, ma
proprio Benussi accusa l'inva-
denza di Forza Italia. «Non ci
credo! Lo dite voi! È un com-
plotto di giornalisti!». Vabbè. E
senta, quanto ha pesato il man-
cato comizio di Berlusconi?
«Mah… Certo i nostri elettori
sono rimasti delusi. Se Silvio
fosse venuto, non dico che
avremmo vinto, ma qualcosa in
più avremmo preso...». Quindi
il forfait è uno dei motivi della
sconfitta? «Ah, no! Ma questo è
l'unico posto d'Italia dove i tede-
schi fanno il 20 per cento». Bel-
la forza. «E poi c'è una cosa
scandalosa, abbiamo mancato il
ballottaggio per il comporta-
mento irresponsabile dell'Udc,
entrato nel centrosinistra». Figu-
rarsi.
«Ho il telefonino che scotta. Gli
amici del centrosinistra, i tede-
schi, mi mandano messaggini
ironici. “Grazie per la Bianco-
fiore”…». Questo è il coordina-
tore di An, Giorgio Holzmann,
incavolato nero: «Quella là ha
pesato un bel po', sulla sconfitta.
Ha voluto egemonizzare la cam-
pagna, ha mandato segnali ag-
gressivi, ha spaventato mezzo
mondo. Errori che si pagano». Il
bello è che, nel centrodestra,
Forza Italia tiene, mentre An -
più moderata - arretra vistosa-
mente, dal 20 al 17,7%. Da oggi

Bolzano non è più la città più
«nera» d'Italia, superata da Rie-
ti, e soprattutto il primato in città
è preso da chi? Dalla Svp, dai
«tedeschi». Msi prima ed An
poi erano primi dal 1985: più di
un Ventennio il fascismo non
dura.
Con questo, eccoci nell'altra me-
tà di Bolzano, quella vittoriosa.
In gran parte è fatta del determi-
nante mondo «tedesco». La Sue-
dtiroler Volkspartei sfiora il
22%, cresce di 4 punti abbon-
danti e di 3 seggi, ne ha 11 sui 27
della maggioranza, conterà an-
che più di prima. Per riuscirci ha
imboccato direzioni inedite, la
determinante alleanza fin dal
primo turno col centrosinistra,

la prima candidatura italiana in-
terna.
Era una scommessa, l'obmann e
vicesindaco Elmar Pichler Rol-
le ci aveva azzardato la carriera.
Ora riceve i complimenti del pa-
dre-padrone della Svp, il presi-
dente Luis Durnwalder: «Siamo
di nuovo il primo partito di Bol-

zano! Non capitava dal 1961!
Abbiamo stravinto, come coali-
zione e come partito». Cin-cin a
Mueller-Thurgau.
Durni era poco convinto, all'ini-
zio, poi è sceso in pista. «Io -
spiega - non sarei entrato in cam-
pagna se non avessi visto, a
maggio, il gregge della destra
entrare in municipio arrogante,
cantando… E poi Benussi affac-
ciarsi al balcone… Sono cose
che fanno paura».
È sicuro, Durnwalder, di aver
conquistato anche «una bella
fetta di italiani. Come era già
successo alle provinciali. La
gente è stufa di parole, parole,
parole; vuole i fatti. Sì, si dicono
tanti italiani, quelli della Svp so-

no tedeschi, ma sanno ammini-
strare bene». Ed anche lui torna
sul mancato comizio di Berlu-
sconi: «Se fosse venuto, non so
se avremmo vinto al primo tur-
no. Ma come, prepara una sce-
nografia da trionfatore e poi non
arriva? Quello non crede più
nella vittoria, ha pensato la gen-
te». La stessa paura che ha com-
pattato il mondo tedesco, ha ul-
teriormente divaricato quello
italiano: pur perdendo, il centro-
destra aumenta globalmente,
grazie al raddoppio della lista ci-
vica di Benussi. E nel centrosi-
nistra i Ds vanno ottimamente,
ma la Margherita, già scossa da
una scissione, perde il 5 per cen-
to e due seggi.

«Bolzano resta una città spacca-
ta», dice l'ulivista Gianclaudio
Bressa. E il capolista ds Silvano
Bassetti: «Il disagio delle perife-
rie è antico quanto la nostra tra-
scuratezza nel capirlo. Ora dob-
biamo rimboccarci le maniche e
tornare alla fonte del malesse-
re». Buon lavoro.
Gigi Spagnolli può contare su
una maggioranza di 27 consi-
glieri su 50. Parla già da sindaco
"interetnico": «I problemi sono
gli stessi per tutti».
A Roma, nell'Unione, superata
la grande paura, è il giorno della
gioia senza se e senza ma, e Pro-
di può trarre auspici beneaugu-
ranti: «È cominciata la nostra
primavera politica».

Ovviamente non ha dubbi che
Mussolini sia stato un grande
statista e di conseguenza si capi-
sce che gli vorrebbe assomiglia-
re. Un punto fermo nell’incerto
orizzonte storico di Berlusconi è
il comunismo. Con ferrea coe-
renza ha persino finto di ante-
porre ai suoi processi e ai suoi
interessi la titanica lotta al gu-
lag (ovviamente non s’interroga
sulla democrazia ai tempi di Pu-
tin) e non vedrà l’ora quindi di
celebrare, dopodomani, il gior-
no della libertà, voluto dal suo
governo, nell’anniversario della

caduta del muro di Berlino.
Il partito del presidente del Con-
siglio ovviamente riflette ansie,
passioni e debolezze del suo ca-
po, modello, ispiratore, fors’an-
che dittatore, visto che Forza Ita-
lia è una di quelle poche organiz-
zazioni politiche del vecchio Oc-
cidente che mai abbia sperimen-
tato le pratiche di un congresso.
Mai. Decide tutto lui, come un
qualsiasi Pol Pot della Brianza.
Assecondandolo, Forza Italia
s’è inventata un mediocre (grafi-
camente) manifesto, che inneg-
gia alla festa «contro le dittatu-

re» e che, tanto per spiegare e
per muovere un po’ la scena, al-
linea i ritratti di Hitler, Stalin,
Castro, Saddam, Bin Laden...
Non è il caso di disquisire sui
meriti dell’uno o sulle colpe del-
l’altro: non è solo questione di
spazio, è anche questione di una
lettura senza pregiudizi che non
sta sicuramente tra gli strumenti
intellettuali dei vari personaggi
che s’aggirano attorno al capo
di Forza Italia. Intanto, per cu-
riosità, verrebbe da chiedere
che cosa possa mai c’entrare il
barbuto Osama con gli altri
quattro: chissà, crescendo, Bin
Laden, potrebbe anche diventar-

lo, ma adesso è difficile immagi-
narlo come un dittatore, nasco-
sto tra qualche valletta infreddo-
lita dell’Afghanistan, senza più
una voce se non quella dei suoi
cosiddetti subalterni via casset-
ta tv.

Invece l’elenco degli assenti nel-
l’immaginetta di Forza Italia, è
luinghissimo: non si vede il fasci-
sta Pinochet, non compare l’in-
dimenticabile fascista Franci-
sco Franco, che di cadaveri se
ne lasciò alle spalle un fiume
(molti passati per la garrota) e
neppure compare il vicino di ca-
sa, fascista portoghese, Salazar.
O Videla. Chiedete qualcosa al-
le madri di Plaza de Mayo. E noi
italiani non avremmo qualche
dittatore o dittatorello da vanta-
re?
Forza Italia dovrebbe spiegarci
come potrà celebrare il giorno
della libertà contro le dittature

senza aver invitato Mussolini, il
fondatore del fascismo, il fonda-
tore dell’impero fascista, il fon-
datore della repubblichina fasci-
sta di Salò, armata di “bravi ra-
gazzi”, come s’usa dire oggi nel-
l’amnesia totale della storia. Sa-
rebbe “un giorno della libertà,
contro le dittature”, senza nep-
pure un pensiero rivolto al no-
stro passato, che è poi passato
solo da sessant’anni, sessant’an-
ni durante i quali nostalgici di
varia ispirazione non hanno mai
rinunciato a collezionare e a mo-
strare orrendi orpelli di quel re-
gime, teschi, tibie, mascelle voli-
tive, fasci littorii, golpe fanta-

sma, bombe vere come in Piazza
Fontana, più i morti veri di quel-
la storia, i morti di guerra o i
morti impiccati o fucilati o tortu-
rati, vite cancellate dentro la av-
viata macchina del cavalier Be-
nito Mussolini, che secondo la
lectio del nostro presidente del
consiglio non avrebbe «mai am-
mazzato nessuno». Persino a
Gianfranco Fini toccò il mea
culpa per le leggi razziali, firma-
te da Mussolini. Forza Italia e,
dobbiamo intendere, il suo capo
non lo ricordano invece il nostro
fascismo e il nostro dittatore.
Forse pensano ai pochi voti del-
la nipotina.

La Moratti rinvia a Natale
Sindaco a Milano? L’incertezza del ministro allarma il Polo
Vertice con Berlusconi ad Arcore. Ruota di scorta: Sangalli

PROPAGANDA Forza Italia convoca la «festa della libertà contro le dittature», ricordando Hitler, Stalin, Castro, Saddam, Osama Bin Laden, ma cancella il nostro passato fascista

Berlusconi e il cavalier Benito Mussolini, dittatore dimenticato

«Fazio è critico, non fazioso»
Niente uragano, si diradano le nuvole su «Che tempo che fa»
Sui diritti sportivi braccio di ferro tra Rai e Lega calcio

Bolzano, la rivincita del centrosinistra
Dopo sei mesi ribaltato il risultato delle comunali. Spagnolli sindaco, determinante la Svp

Il candidato del centrosinistra Luigi Spagnolli esulta all’annuncio della sua elezione a Sindaco di Bolzano Foto Ap

OGGI

Il partito di lingua
tedesca diventa il
primo in città. Strappa
lo scettro a An, che
lo aveva da vent’anni

«Mi candido o non mi candi-
do?», Letizia Moratti continua a
sfogliare la margherita, metten-
do a dura prova i nervi di Silvio
Berlusconi. L’ultimo «no com-
ment» del ministro dell’Istruzio-
ne (cerimonia ieri mattina per la
consegna dei premi per l’innova-
zione di Finmeccanica a Milano)
alle domande dei cronisti sulla
sua candidatura per Palazzo Ma-
rino ha fatto suonare tutti gli al-
larmi nella squadra berlusconia-
na. Un «no comment» arrivato a
ruota di un’affermazione ancor
più sibillina pronunciata in tv:
«Non darei per così scontata la
mia candidatura».
È chiaro che il problema Moratti
esiste eccome. E ieri se n’è di-
scusso fino a tarda sera ad Arco-
re nel corso di un vertice dello

stato maggiore lombardo di For-
za Italia convocato dal Premier.
Ma Mariastella Gelmini, coordi-
natore regionale del partito, Lui-
gi Casero, commissario cittadi-
no a Milano, e Sandro Bondi non
sono riusciti a cavare un ragno
dal buco, anche se alla fine l’at-
teggiamento resta quello di getta-
re acqua sul fuoco delle polemi-
che. E da Villa San Martino è fil-
trato il solito ritornello: «Letizia
Moratti scioglierà le sue riserve
solo dopo la Finanziaria».
Il fatto è che Berlusconi è ai limi-
ti della sopportazione, lui vorreb-
be sentire la Moratti pronunciare
senza indugi il suo sì trionfale al-
la candidatura, soprattutto dopo
la discesa in campo di dell’ex
prefetto Bruno Ferrante, conside-
rato un candidato comunque for-

te per il centrosisnistra, al di là
dei veleni versati nelle dichiara-
zioni degli esponenti del centro-
destra.
Così il pressing sulla Moratti di-
venta ora dopo ora sempre più
asfissiante, e si sprecano gli inci-
tamenti provenienti dagli spalti
della Casa delle Libertà. Così, il
governatore lombardo Roiberto
Formigoni non ha dubbi: «Dopo
la Finanziaria avermo il sì della
Moratti». Poi tocca al sindaco
uscente Gabriele Albertini: «Ca-
pisco la Moratti, anch’io a suo
tempo ho detto quattro no, prima
di decidermi». Riccardo De Co-
rato, vicesindaco: «Non abbia-
mo fretta, sono convinto che Le-
tizia Moratti accetterà la candida-
tura a sindaco, ma l'attesa è so-
prattutto da parte dei mass media
non da parte nostra. Sono sicuro
che alla fine accetterà». Però cau-
tamente aggiunge: «Nel caso
non dovesse accettare, il nome

del candidato sarà deciso insie-
me a tutti i partiti della coalizio-
ne. Le primarie, fatte però in ma-
niera più seria rispetto a quelle
organizzate dal centrosinistra,
potrebbero essere una possibili-
tà. Ma sono sicuro che questo
non accadrà». Ma i dubbi non li
ha solo De Corato. Così ad Arco-
re Berlusconi ha chiesto di di co-
minciare a pensare seriamente a
una alternativa. Così è rispuntato
il nome di Carletto Sangalli, il
potente presidente della Camera
di Commercio.

ROMA Ha perso energia in po-
che ore l’uragano con cui la de-
stra avrebbe voluto travolgere
Che tempo che fa. Che siano ospi-
ti Furio Colombo o Stefania Cra-
xi, la trasmissione di RaiTre con-
dotta con garbo ironico da Fabio
Fazio si è dimostrata uno spazio
di «libertà e di rispetto», come ha
sottolineato lo stesso conduttore
domenica sera rispondendo alle
critiche piovute da Forza Italia e
An sulle affermazioni di Furio
Colombo sabato sera, sui danni
che il governo Berlusconi ha re-
cato all’Italia. Ma se Fazio vuole
tenere i toni soft, Stefania Craxi
ha tuonato contro la sinistra, Enri-
co Berlinguer e Tangentopoli.
«Spazio a tutti i punti di vista»,
sottolineano in una nota i ds Glo-
ria Buffo e Giuseppe Giulietti, ca-
pogruppo in Vigilanza, che an-
nunciano: «Non chiederemo né

sanzioni, né riparazioni» riguar-
do alle parole della figlia di Betti-
no, difendendo la libertà e «lo
spirito critico» del programma di
Fazio. Lo stesso direttore genera-
le Rai, Alfredo Meocci, sabato ha
telefonato nel corso della puntata
con Colombo e Mike Bongiorno,
facendo i complimenti alla tra-
smissione, pur raccomandando
«saggezza e equilibrio». Ma que-
sto non è bastato ai forzisti Bondi
e Lainati, che accusano Fazio di
«faziosità», o a Bonatesta, di An,
che segna col rosso la «questione
terza rete da risolvere».
A proposito di par condicio il pre-
sidente della commissione di Vi-
gilanza, Paolo Gentiloni, ha ini-
ziato un giro di colloqui a Saxa
Rubra con i direttori e i comitati
di redazione del Tg1 e del Tg3,
per proseguire con il Tg2. Un dia-
logo diretto inaugurato dal neo

presidente per invitare i tg a porre
una particolare attenzione alla
par condicio in questi mesi, rac-
contano da Saxa, perché non si
esasperi la fase precedente alla
vera campagna elettorale.
Ad essere tornata nel vivo è la
guerra tra Lega Calcio e Rai. Il di-
rettore dei diritti sportivi, Anto-
nio Marano, minaccia ancora di
fare causa alla Lega perché «gli
accordi presi, prima che Galliani
aprisse l'asta, dovevano essere ri-
spettati». In ballo anche il veto
della Lega Calcio ai radiocroni-
sti, cosa duramente criticata dal
Cdr del Giornale Radio e dal-
l’Usigrai. «La Rai non ricompre-
rà i diritti sportivi», afferma Me-
occi al Fiorello tornato a Radio-
Due: «la Rai è libera», la satira «a
volte è lenta a vole è rock», com-
menta il Dg che pare amare il pal-
coscenico.  Natalia Lombardo

■ di Oreste Pivetta / Segue dalla prima

Letizia Moratti Foto Ansa

Ma il capo del governo
non ha mai nascosto
le sue simpatie:
«Non ha ammazzato
nessuno...»

■ di Michele Sartori inviato a Bolzano / Segue dalla prima

■ di Carlo Brambilla / Milano
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«AFFOSSATA». È il non affettuosissimo ne-

crologio della «Salva Previti» che viaggia da

un deputato della CdL all’altro, Forza Italia

compresa al di là delle cortine fumogene.

«Non c’è l’intesa» è il

mantra, che il diretto

interessato trovereb-

be «lava-coscienze».

L’Udc ha depositato l’emenda-
mento fatidico: le prescrizioni ab-
breviate non si applicano ai pro-
cessi in appello e in Cassazione, ti-
po Sme e Imi-Sir.
Stamani un vertice tecnico di coa-
lizione punterà a trovare un testo
condiviso, ma i centristi avverto-

no: «Se respingono la nostra pro-
posta senza motivi non voteremo
la legge». I falchi azzurri annun-
ciano con baldanza che l’arrivo in
aula a Montecitorio resta confer-
mato domani e secondo il capo-
gruppo Vito «va fatta» in settima-
na.
Ma dietro le quinte si cerca la exit
strategy: dal rinvio guadagna-tem-
po al lasciare la grana al Quirinale
che se la rispedisse indietro, dice
serafico Bondi, non ci sarebbe
«niente di male». In fondo l’han-
no solo votata a ranghi compatti
un paio di volte: che sarà mai se fi-

nisce in nulla? Il presidente del
Senato Pera osserva che «è ingiu-
sto che la Salva Previti sia diven-
tata nel dibattito una legge contro
Previti» ma si chiede se «a fine le-
gislatura essa sia una legge priori-
taria». Mentre il leghista Roberto
Maroni si smarca da Castelli che
chiedeva correzioni condivise:
«A noi interessa solo la devolu-
tion - è il suo disarmante commen-
to (forse da candidato sindaco a
Varese fa campagna elettorale) -
abbiamo ingoiato rospi di tutti i ti-
pi e questo è l’ultimo, fatto 30 fa-
remo 31».
Il fatto è che contrariamente alle
apparenze un’intesa c’è, solo che
Previti ne è escluso. La domanda
è: come mai l’Udc ha drastica-
mente cambiato idea? La prima
bozza di emendamento allargava
a tutti i processi aperti la sospensi-
va dei termini di prescrizione, ve-
nerdì il neosegretario Cesa ha an-
nunciato che avrebbero «spazzato
i dubbi di voler tutelare imputati

eccellenti» e si è passati alla ver-
sione «Affossa Previti».
In mezzo, venerdì, c’è stato l’in-
contro Ciampi-Berlusconi al Col-
le e poi il colloquio del premier
con Casini. Cosa si sono detti?
Possibile che il presidente della
Camera, tornato a guidare il parti-
to, non abbia anticipato all’inter-
locutore le sue mosse? I due han-
no concordato sull’importanza di
portare a casa la legge elettorale
su tutto: quello che i peones azzur-
ri chiamano spietatamente «il gio-
co della torre»: sacrificare uno
(Cesare) per salvare tutti (il loro ri-

torno in Parlamento). E la rinun-
cia del premier alla prescrizione
dimezzata potrebbe riaprire i gio-
chi sulla par condicio, che Berlu-
sconi vuole abolire e l’Udc mante-
nere: al riguardo da Casini sareb-
bero arrivate aperture. Belle spe-
ranze per il Cavaliere, attenuate
dai toni minacciosi di Previti.
Stamani il tavolo tecnico per un
accordo, ma potrebbe anche salta-
re. Il numero due azzurro Bondi
auspica una «posizione unitaria»
e non teme la bocciatura del Quiri-
nale: «È già accaduto (con la leg-
ge Gasparri, ndr) e non muterà i

buoni rapporti tra Ciampi e Berlu-
sconi». I ministri centristi Butti-
glione e Giovanardi difendono la
bontà del loro testo: «Per cambia-
re devono darci buone ragioni».
Per il Ds Massimo Brutti la legge
è «una mina devastante». Per il
presidente delle Camere Penali
Randazzo «un’aggressione alla ci-
viltà giudiziaria». L’aennino Ci-
rielli - ex padre della legge, rima-
sta orfana perché nessuno osa in-
testarsela e futura ex Salva Previti
o ex del tutto - annuncia che non la
voterà. Giulio Andreotti si duole:
«Per me non l’avrebbero fatta...»

DI MARCO
TRAVAGLIO La villa di Arcore, la Sme, la Mondadori... fino alla stagione dei processi. Ecco perché i destini di Previti sono strettamente intrecciati a quelli di Berlusconi

L’avvocato e il premier, i due inseparabili
L a scena si ripetè nel 2003, dopo il flop del-

la legge sulle rogatorie e della Cirami:
Berlusconi si mise in salvo con il lodo
Maccanico, che immunizzava le alte cari-

che lasciando in mutande quelle basse. Per esempio
Previti. Che gli ricordò: simul stabunt, simul cadent.
Poi però Cesare fu condannato due volte, per
Imi-Sir/Mondadori e per Sme-Squillante, Silvio no,
grazie ad attenuanti generiche e prescrizione. Pron-
tamente, in appello, Cesare tentò di ricongiungersi
all'inseparabile Silvio, chiedendo alla Corte di riuni-
ficare i rispettivi processi. Ora si gioca la partita fi-
nale. E l'Udc tenta di separare gli inseparabili: pre-
scrizione assicurata per i processi di primo grado
(per esempio, quelli a Berlusconi per i diritti Media-
set e a Cuffaro per favoreggiamento mafioso), ma
non per i processi d'appello e Cassazione: guarda-
caso Previti ne ha uno in appello (Sme-Squillante) e
uno in Cassazione (Imi-Sir). Rieccolo dunque in trin-
cea a ricordare che lui non è scaricabile. Come se ce
ne fosse bisogno.
Una poltrona per due Chi conosce almeno il som-
mario della Berlusconi Story sa che Previti l'ha amo-
revolmente accompagnata passo passo, fin dall'ini-
zio. Nel '73, quando Silvio si fece la prima villa rile-
vandola per un tozzo di pane dalla marchesina An-
namaria Casati Stampa, Previti c'era: nella doppia
veste di pro-tutore della venditrice e di amico dell'
acquirente. Negli anni 70 sia il padre Umberto sia
lui si prestarono ad amministrare società in cui Ber-
lusconi preferiva non comparire. Nei primi anni 80,
quando l'Efibanca (gruppo Bnl, infestata di piduisti)
prestò vagonate di miliardi al Cavaliere per l'assal-
to alle tv, Previti c'era: nella doppia veste di legale
del Cavaliere e di consulente di Efibanca. Nel 1985,
quando Renato Squillante interrogò Berlusconi sul-
le antenne abusive a Roma, Previti c'era: nella dop-
pia veste di amico di Squillante e di difensore di Ber-
lusconi. Il quale scaricò ogni responsabilità su una
società amministrata da Umberto Previti: i due furo-
no prosciolti a tempo di record. Nel 1986, quando
Berlusconi su richiesta di Craxi cercò di impedire a
Carlo De Benedetti di acquistare la Sme dall'Iri,
Previti c'era: scovò un tal avvocato Italo Scalera per
presentare una controfferta di disturbo e far saltare
il precontratto siglato da Prodi e dall'Ingegnere.
Poi gestì la battaglia legale di Berlusconi al Tribu-
nale di Roma, che diede torto a De Benedetti grazie a
una sentenza di primo grado firmata dal suo amico
Filippo Verde. Nel 1989-'90, nella guerra di Segrate
fra Cavaliere e Ingegnere per il controllo della Mon-
dadori, Previti c'era: da un lato coordinava riserva-
tamente il collegio legale di Silvio, dall'altro era
molto amico del giudice Vittorio Metta che diede ra-
gione alla cordata Formenton-Fininvest, annullan-
do il famoso lodo e consegnando la casa editrice ai
berluscones.
Il prode Metta lasciò poi la toga per andare a lavo-
rare con la figlia in un noto studio legale. Quale? Lo
studio Previti. Anche nel 1991, quando si trattava di
arrotondare i magri stipendi di Squillante estero su
estero, Previti c'era: i quattrini, gentilmente offerti
dal Cavaliere tramite All Iberian, approdavano sul
suo conto svizzero «Mercier» e di lì sul «Romena»

del giudice romano. Nel '93, quando Silvio meditava
la discesa in campo, Previti c'era: con Dell'Utri e
Ferrara si batteva contro l'ala morbida (Letta e Con-
falonieri), che di fare un partito non ne voleva sape-
re per quisquilie tipo conflitto d'interessi. Nel '94,
quando la Fininvest si fece partito e poi Stato, Previ-
ti c'era: doveva diventare ministro della Giustizia,
poi Scalfaro lo guardò in faccia e lo dirottò alla Di-
fesa. Quando si trattò di strappare a Mani Pulite la
bandiera Di Pietro, lui c'era: mise a disposizione il
suo studio per l'incontro fra Silvio e Tonino. Che pe-
rò rifiutò.
Allora si passò al piano B: distruggere Di Pietro.
Previti c'era: si occupò anche lui del dossier Gorrini
sui vecchi prestiti avuti dal pm, poi, quando Biondi
aprì un'indagine riservata, avvertì il magistrato del-
la «polpetta avvelenata». Di Pietro capì l'antifona e
si dimise. Nel '95 saltò fuori un nuovo dossier, quello
di D'Adamo, che offrì al Cavaliere la testa dell'ex
amico Tonino in cambio di aiuti dalle banche: a rac-
cogliere i veleni di D'Adamo («montati» con un abile
taglia e cuci), c'era anche Previti. Nel '96 Squillante
stava per essere candidato in Forza Italia: il mini-
stro della Giustizia ideale. Poi fu arrestato grazie al-
le rivelazioni di Stefania Ariosto e alle carte svizzere
sui conti esteri, comunicanti con quelli di Previti.
Proposte non rifiutabili Ora gli smemorati si mera-
vigliano degli alti lai di Cesarone per l'emendamen-
to contra personam alla legge ad personam ex Ci-
rielli. Benedetti ingenui. Basterebbe rivolgersi a Fi-
lippo Mancuso, che il 25 settembre 2002 scrisse tutto
in un dossier consegnato a Pierferdinando Casini
(che non lo volle nemmeno toccare). S'intitolava «I
fatti dimostrativi circa i rapporti fra Silvio Berlusco-
ni e Cesare Previti»: otto prove che «Berlusconi non
è psicologicamente e moralmente libero davanti a
Previti». Una a caso: «Il 28 giugno 2000 vengo chia-
mato nello studio di Berlusconi in via del Plebiscito,
dove trovo Pisanu, Letta e, mi pare, Bonaiuti. L'esi-
genza di questa riunione nasceva da due telefonate,
una dell'allora premier Giuliano Amato, l'altra del
Guardasigilli Fassino, aventi a oggetto l'amnistia
e/o condono… Il giorno dopo vi sarebbe stato un in-
contro ufficioso sul tema fra Berlusconi e Fassino
(…). Durante la consultazione preparatoria tra me e
Berlusconi, fa ingresso nello studio Letta: "Presi-
dente, c'è per te al telefono Previti che vuole parlarti
subito". Mai avrei immaginato di ascoltare il forma-
lissimo Berlusconi esplodere in una così furiosa rea-
zione verbale, un'esplosione di insofferenza e stan-
chezza psicologica: "Dì a questo signore che non vo-
glio assolutamente né vederlo, né sentirlo. Basta!
Basta! Non si faccia vedere!" (...). Allora Letta:
"Presidente, ascoltami, è meglio per tutti che tu gli
risponda, è assolutamente necessario. Vieni al tele-
fono e rispondigli". Il presidente esegue l'invito alla
stregua di una "proposta che non si può rifiutare".
(…) Concluso il colloquio, Berlusconi ancora in pre-
da a forte agitazione, mi parla come segue: "Scusa-
mi, Filippo, hai capito quali sono i miei rapporti con
Previti? Non mi lascia in pace. A suo tempo per il
ministero della Giustizia, e via via un'infinità di pre-
tese incessanti nella stessa materia. Ricordalo!"».
Mancuso l'ha ricordato. Altri no.

 ●
Il retroscena

«Mentre in queste ore
si discute del ddl ex-Cirielli
per l'inaccettabile colpo di
spugna che certamente da-
rebbe a un enorme numero di
processi, osserviamo con
preoccupazione che poco o
nulla si dice del fatto che es-
so contiene anche una pro-
messa di impunità per i futuri
reati dei colletti bianchi e un'
insensata e feroce tolleranza
zero per la devianza dei sog-
getti marginali, secondo lo
schema di un diritto penale
classista». È quanto afferma-
no il segretario, Ignazio Juan
Patrone, e il presidente, Fran-
co Ippolito, di Magistratura
democratica.
Il ddl, continuano, «vuole in-
trodurre odiose disuguaglian-
ze: la prescrizione quasi cer-
ta per fatti gravi solo perché
commessi da incensurati che
hanno la possibilità di difen-
dersi dal processo; pene se-
verissime per reati di limitata
gravità commessi da sogget-
ti privi di una vera difesa,
con effetti perversi sulla stes-
sa effettività del processo,
potendo i privilegiati ricorre-
re a strategie dilatorie e im-
pugnazioni pretestuose con
la definitiva rinuncia a qual-
siasi razionalizzazione dei
tempi della giustizia». «Chi
insisterà con questo ddl, de-
nuncia Md, «si assumerà la
pesante responsabilità di isti-
tuzionalizzare un diritto pe-
nale forte coi deboli e debole
coi forti, in palese contrasto
col principio di eguaglian-
za».

OGGI

I GIUDICI DI MD
«Odiose diseguaglianze
e promessa d’impunità»Ex Cirielli, l’Udc avverte:

«Senza modifiche
non voteremo la legge»
Pera: è ingiusta una norma contro «personam»
Senza SalvaPreviti si riapre la partita par condicio?

Il presidente del Senato Marcello Pera Foto di Marco Bucco/Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Federica Fantozzi / Roma
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Tg1 Il servizio sull’Innominato

Se nonfossestatoper unacitazione fuggevolee finale,
tutto il serviziodiFrancescoPionati sulla ex-Cirielli,meglio
notacome “salvapreviti”, potevapassare allastoria come il
primoservizio televisivosull’Innominato.Mai unavolta, mai
neppureperscommessa o persbaglio, il nome
dell’avvocatocondannatoper corruzionedi magistrati ha
fattocapolino.C’è voluta davvero un’abilità straordinariaper
passaredall’azzurroMartuscello (coloreche lo perseguita
daquando Pionati sioccupadi lui, come laBartolini,
“azzurra”persempre) a Mastella, daPecoraro Scanioa
Giordano,senzache Previti fossemai citato.Era così
assente il nome innominabile, chea questo puntonemmeno
un telespettatoregeniale avràcapitocome mai Udc e
berluscones litighinoattornoa una leggead personam,che
nonha“personam”.

Tg2L’emendamento ad personam

L’emendamentodell’Udc, che nonsalverebbe Previti,
vienedefinito–dal ministroMatteoli al microfonodi Ida
Colucci - “scandaloso”perché “adpersonam”. IdaColucci
non interferisce in questo strano modo discandalizzarsi per
lemodifichea una legge cheè nata proprio persalvare
Previti.Altrastranezza perAdele Ammendola che,a
propositodellavittoria dell’Unionea Bolzano, riferisce,
senzacapire, un comunicatoberlusconiano: “Bolzano è
semprestata sfavorevoleal centro destra”.Davvero? E
AlleanzaNazionale,che èsempre stato il primopartito della
provincia,è disinistra?

Tg3Citazione per la citazione dell’Unità

Anche l’Unità fa testo.L’edizione di ieri di sicuro. “Che
cosapuòsperare un giovanechenasce in un quartiere
senz’anima,che vive in un brutto casamento…”. Lastriscia
rossadi ieri, con la frase diMitterrand,ha ispirato l’apertura
delserviziodi Pizzettida Parigi. L’ariache tiraè
pesantissima,coprifuoco,mobilitazionedell’esercito:
eppure ibrutti quartieri francesi senz’animasono
decisamentemiglioridei nostri, se possibileancora più
degradati.Forse i francesi sono menopazientidi noi?
Oppure,avendone fatta una tanti anni fa, fare un’altra
rivoluzionenongli sembra poicosì grave? Il Tg3si
congratulaperBolzano: ormaiBerlusconinon vince
nemmenose vota il solo Bondi.

L’APPLAUSO è breve e contenuto ma, con-

siderando la platea e osservando il battimani

delle prime file dove è schierato al gran com-

pleto il vertice della Difesa e delle forze arma-

te, il fatto è denso di

significati, anche per-

ché, in questo am-

biente, sono rari gli

strappi al cerimoniale. Piero Fassi-
no ha appena ricordato che, il pros-
simo 12 novembre ricorrerà il se-
condo anniversario della strage di

Nassiriya ed ha reso omaggio alle
vittime dell’attentato. L’applauso
della sala interrompe per pochi
istanti il suo intervento. Alle spalle
del segretario Ds, uno striscione
con la scritta “Per la pace, sempre.
Le nuove sfide della Difesa italia-
na”.
L’incontro promosso dai Ds, ospita-
to ieri mattina in un albergo roma-
no, oltre ai capi delle forze armate
ha richiamato parlamentari e diplo-

matici, e aveva un ordine del giorno
molto esteso, cioè tutte le questioni
che attengono alla difesa, prima tra
tutte i tagli ai bilanci che hanno ri-
dotto a mal partito le casse di via
XX settembre. La questione della
missione a Nassiriya ha però fatto la
parte del leone. Ne hanno parlato
Marco Minniti, aprendo i lavori, il
segretario Fassino, concludendoli
ed un ospite insolito, il ministro del-
la Difesa Martino che ha abbozzato
l’idea di un’intesa bipartisan dicen-
do che «governo ed opposizione
possono convergere su un’ipotesi di
ritiro graduale, subordinato all’ef-
fettiva situazione sul campo» e pre-
cisando che «tra ritiro e fuga c’è pe-
rò una differenza, e quella differen-
za ha un nome: tradimento». Marti-
no è solito esporre le sue
“congetture” e tale rimane questa
ipotesi, anche perché nel convegno

gli esponenti Ds non hanno manife-
stato pentimenti rispetto ai giudizi
espressi sull’intervento in Iraq. Min-
niti ha esordito sottolineando che la
«democrazia non si impone» e il ri-
schio di determinare «un’instabilità
endemica». L’esponente Ds si è
schierato per la conferma di gran
parte degli impegni internazionali
(Kosovo, Afghanistan) che - ha det-
to - debbono avvenire «su pieno e
diretto mandato Onu». Per l’Iraq
Minniti ha sostenuto la necessità di
stabilire per il 2006 «un calendario
certo e concordato» di rientro e una
«discontinuità» puntando su una
più marcata presenza dell’Onu, un
effettivo passaggio di poteri, e quin-
di un mutamento del «mandato e
della composizione» delle forze pre-
senti sul campo (coinvolgendo euro-
pei ed arabi moderati).
Tra gli interventi quello dell’amba-

sciatore Alessandro Minuto Rizzo,
segretario generale delegato della
Nato che si è schierato con forza per
la prosecuzione della missione Isaf
in Afghanistan paese «situato tra In-
dia e Pakistan, dotati di armi nuclea-
ri, e al confine con l’Iran». Un rap-
presentente del Cocer, il colonnello
Peschiulli si è fatto interprete del
«crescente malumore» che serpeg-
gia tra i militari per i tagli al bilancio
della Difesa (alloggi, stipendi e ser-
vizi ne hanno risentito). I rappresen-
tanti dell’industria della Difesa han-
no lamentato la riduzione degli in-
vestimenti e l’assenza di politiche
di cooperazione europea. Il segreta-
rio Ds, Piero Fassino, ha esordito
definendo la sicurezza «una priori-
tà» e schierandosi per il rafforza-
mento di «soggetti sovranazionali
dotati di forza, poteri e risorse». Fas-
sino è convinto che la politica «non

può escludere l’eventualtà dell’uso
della forza», ma che questa è l’«ex-
trema ratio» perché, puntando sulla
«politica preventiva», si possono
scongiurare i rischi di altre «guerre
preventive». Il 2006 dovrà essere - a
detta del leader - l’anno del rientro
dei militari da Nassiriya che dovrà
«essere calendarizzato» in presenza
di un accelerazione del passaggio
dei poteri alle autorità irachene. In
quanto all’altro tema dell’incontro
(che i presenti hanno molto a cuore)
e cioè agli investimenti nel settore
della Difesa Fassino si è schierato
per la destinazione di «risorse ade-
guate», mentre Minniti ha definito
«insostenibile» l’attuale situazione.
Le affermazioni di Martino sull’ipo-
tesi di un’intesa bipartisan hanno su-
scitato molte reazioni nel centrosini-
sta. Romano Prodi (ieri si è saputo
quanto ha detto in un’intervista a

Newsweek) ha detto che «se vinco
decideremo un’agenda per il ritiro
delle truppe. Lo decideremo la pros-
sima primavera, perchè forse non ci
saranno più truppe italiane al mo-
mento delle elezioni. Sicuramente
non farò colpi di teatro come ha fat-
to la Spagna». Massimo D’Alema si
è detto convinto che «da parte di
Fassino non vi è stato alcun cambia-
mento di linea: ha semplicemente e
opportunamente riproposto la ne-
cessità di ritirare le nostre truppe at-
traverso un calendario, in modo or-
dinato e senza creare problemi».
Pietro Folena (indipendente di Prc)
che ritiene «sbagliato» concordare
le mosse da fare con Bush. Elettra
Deiana (Rifondazione) si pronuncia
contro politiche bipartisan e ricorda
che «il governo Berlusconi cerca di
uscire alla meno peggio dal pantan-
to in cui si è infilato».

■ di Ninni Andriolo / Roma

CARDINALE è stato buon

profeta. L’esponente sicilia-

no della Margherita, infatti,

aveva messo in guardia i Ds

dalle ricadute del «si» a Rita

Borsellino alle primarie.

L’appoggio negato a Ferdinando
Latteri - aveva spiegato l’ex mini-
stro - determinerà conseguenze
negative sui rapporti “romani” tra
diessini e diellini. Dopo l’antipa-
sto delle telefonate Rutelli-Fassi-
no dei giorni scorsi (tese o infuo-
cate, a seconda dei punti di vista)
ieri è stato servito il primo piatto:
l’assenza del presidente dl dal ver-
tice dell’Unione presieduto da Ro-
mano Prodi. Non che sia stato pro-
nunciato ufficialmente un “non
vengo”. Le agenzie di stampa, pe-
rò, hanno raccolto indiscrezioni
(non smentite) che farebbero risa-
lire il dietro front del leader dl -
per «precedenti impegni» - al
«brutto segnale politico» lanciato
dalla Quercia siciliana con la non
scelta di Latteri. «Sono sicuro che
non è così - afferma il Ds Vannino
Chiti - Rutelli è un leader respon-
sabile e impegnato per l’Unione,
sono convinto che si tratta di inter-
pretazioni senza fondamento».
C’è da dire che ieri le frizioni sono
state molteplici, a leggere le criti-
che rivolte (fuori vertice) da Fran-
ceschini alle posizioni di Fassino
sull’Iraq. Anche il leader Ds - co-
me Bertinotti, Diliberto e Boselli -
non ha partecipato alla riunione di
ieri (i Ds erano rappresentati, ap-
punto, da Vannino Chiti). O me-
glio: «si è intrattenuto solo pochi
minuti, ha salutato Romano Prodi
e gli esponenti dell'Unione pre-

senti ed è andato a seguire un con-
vegno della Quercia» sui tagli pre-
visti dalla legge finanziaria per lo
spettacolo e la cultura. Mentre si
trovava al Teatro Valle, intanto, a
Piazza Santi Apostoli il dl France-
schini poneva sul tavolo del sum-
mit il tema della regolamentazio-
ne delle primarie.
«Quando vi si può ricorrere?
Quando una parte dei partiti della
coalizione non è d'accordo con un
singolo candidato o quando è con-
trario un solo partito?». L’Unio-
ne, in sostanza, non può affidarsi
«al caso per caso». Problema giu-
sto, affermano tutti gli esponenti
dei partiti presenti. Il tavolo delle
regole, infatti, si occuperà di af-
frontare il problema. Ieri, però, è
stata confermata la data del 20 no-
vembre già scelta per la consulta-
zione siciliana. Si è raccomanda-
to, invece, alle altre realtà che an-
dranno al voto amministrativo di
decidere un “primarie day” per
concentrare le consultazioni nel
centrosinistra dei prossimi mesi.
È il problema Sicilia, però, il vero
nodo - sottinteso più che esplicito
- del confronto. La Margherita si-
ciliana chiede all’Unione dell’iso-
la di spostare la data già scelta per
chiamare alle urne gli elettori che
dovranno decidere il candidato da
opporre a Cuffaro. Il motivo?
«Scegliere tempi congrui in modo

da non interferire con le elezioni
amministrative nella città di Mes-
sina dove l'Unione è impegnata
unitariamente». Una richiesta raf-
forzata dai partiti del centrosini-
stra della città dello Stretto che
chiedono di spostare le primarie
siciliane al 18 dicembre, visto che
il 27 e 28 novembre si voterà per il
sindaco e per i consiglieri comu-
nali messinesi. «La data del 20 no-
vembre è già stata ufficializzata -
replica il Comitato per Rita Bor-
sellino - Non riteniamo necessa-
rio un ulteriore slittamento». Va
detto, per inciso che dietro le posi-
zioni della Margherita siciliana
c’è chi vede una presunta volontà
di far saltare la consultazione. Tra
i Dl dell’isola, tra l’altro, non
mancano coloro che annunciano
una candidatura Dl alla presiden-
za della Regione, anche se Rita
Borsellino dovesse prevalere su
Latteri. Alta tensione oltre Stret-
to, quindi, con ripercussioni a Ro-
ma.
L'ordine del giorno della riunione
di ieri prevedeva una valutazione
sul lavoro svolto dal «tavolo del
programma» (seminario all’ini-
zio di dicembre, assemblee in tut-
te le regioni, convention a febbra-
io). Grande gioia quando è giunto
in piazza Santi Apostoli il dato de-
finitivo della vittoria di Bolzano.
Dario Franceschini, poi, ha intro-
dotto anche il tema dell’intesa
Sdi-radicali. «Abbiamo posto, co-

me Margherita, l'esigenza di co-
struire regole della coalizione sia
per quel che riguarda l'utilizzo
delle primarie, sia per quanto ri-
guarda l'allargamento della coali-
zione a nuovi soggetti - spiega il
coordinatore Dl - Su questo ci sa-
rà un approfondimento con un'
istruttoria nei tavoli appositi».
E sui radicali - come spiega il so-
cialista Roberto Villetti - la di-

scussione si è fatta animata. Con
Clemente Mastella che ripeteva il
suo già noto «o io o loro» e con la
Margherita che spiegava che «un
solo partito» - lo Sdi, in questo ca-
so - «non può decidere in solitudi-
ne l'allargamento della coalizio-
ne». Prodi, in un primo tempo, ha
rinviato la soluzione del problema
a tavolo delle regole presieduto da
Richy Levi. Alla fine si è dichiara-

to d’accordo con Villetti e Mastel-
la che avevano chiesto una deci-
sione «politica» dei segretari dei
partiti.
In quella sede però dovrà essere
sciolto anche un altro nodo: lo
sbarramento imposto dalla nuova
legge elettorale, qualora questa
dovesse passare. Che fine faranno
i partiti che non raggiungeranno
la percentuale minima prevista?

«Il problema per il Senato è lo
sbarramento al 3% - spiega Anto-
nio Di Pietro - un ostacolo su cui
rischiano molte forze politiche
della coalizione. Per noi la propo-
sta alternativa sarebbe utilizzare il
simbolo dell' Unione». Anche i
Verdi pongono il problema.
«Inaccettabile che scompaia quel
logo», fa eco Alfonso Pecoraro
Scanio.

ROMA È morto domeina notte, in una clinica di
Roma, Silvano Labriola, ex parlamentare sociali-
sta ed ex vice presidente della Camera. Settant'an-
ni, napoletano, professore di diritto pubblico, era
diventato parlamentare per la prima volta nel
1976. Sua la legge sulle autonomie locali e quella
sulla trasparenza amministrativa. Nel corso della
sua carriera parlamentare, è stato per molti anni
presidente della commissione Affari costituziona-
li della Camera. Labriola è stato uno dei maggiori
dirigenti del Psi durante la segreteria Craxi.

«Esprimo, a nome del Nuovo Psi e mio personale,
i più sentiti sentimenti di cordoglio per la scom-
parsa di Silvano Labriola, insigne giurista e com-
pagno di lotta di mio padre Bettino Craxi. Anche
in questi ultimi anni, Silvano era stato a noi vicino
e ci ha regalato delle pagine di straordinario acu-
me giuridico, che abbiamo fatto nostre anche nel
recente Congresso Nazionale del partito nella mo-
zione che abbiamo presentato. A lui e alla sua fa-
miglia vanno dunque i miei più fraterni sentimenti
di cordoglio», ha detto Bobo Craxi del Nuovo Psi.

NUOVO PSI
È morto Silvano Labriola, ex parlamentare del partito socialista

Fassino: la politica
non può escludere
l’uso della forza
Convegno ds con i vertici delle Forze Armate
Prodi a Newsweek: sull’Iraq non farò colpi di teatro

Il ministro della Difesa Antonio Martino, il diessino Marco Minniti e il segretario dei Ds Piero Fassino ieri a Roma Foto di Danilo Schiavella/Ansa

OGGI

Rutelli non va al vertice dell’Unione, polemiche sul caso Sicilia
Franceschini: regole certe per le primarie. Resta da sciogliere il nodo dell’ingresso dei radicali

Il presidente dei Dl
non avrebbe gradito
il no della Quercia
a Latteri e il sì alla
Borsellino

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Le primarie siciliane
restano fissate
per il 20 novembre
I dl locali chiedono di
farle slittare

■ di Toni Fontana / Roma
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NELLAGUERRA combattuta per distrugge-

re le armi di distruzione di massa di Saddam,

mai trovate, l’esercito americano ha fatto lar-

gousodi agenti chimici chehanno provocato

la morte di civili. È

quanto emerge da

un’inchiesta condot-

ta da RaiNews 24,

che ha tra l’altro raccolto alcune
testimonianze di marines america-
ni che hanno preso parte ad uno
dei più sanguinosi e misteriosi epi-
sodi della guerra in Iraq: l’assedio
a Falluja (novembre 2004). In
quella occasione gli assalitori uti-
lizzarono fosforo bianco e Na-
palm, armi che uccidono provo-
cando un calore molto intenso che
“scioglie” i corpi o genera terribili
ustioni. Grazie alle testimonianze
raccolte da RaiNews 24 (anche la
giornalista Giuliana Sgrena spie-
ga quanto ha appreso dai profughi
di Falluja) si viene a sapere che
non solo il Napalm, ma anche il fo-
sforo bianco, sono stati usati non
solo nella prima fase della guerra,
ma anche nelle battaglie successi-
ve con effetti devastanti come mo-
strano le immagini del bombarda-
mento di Falluja e soprattutto le
terrificanti fotografie che mostra-
no le vittime civili dell’assedio
della città sunnita che, ufficial-
mente, cioè secondo il comando
Usa ed i giornalisti embedded al
seguito, si è concluso con l’ucci-
sione di «2mila terroristi» e nes-
sun civile. Il Pentagono, però,
smentisce «categoricamente»
l’uso di armi chimiche in Iraq, in
«qualsiasi momento». A parlare è
il maggiore Todd Vician, portavo-
ce della Difesa che, pur non aven-
do visto il documentario Rai, spie-
ga di aver visto «queste accuse
senza fondamento in passato,
quando terroristi e insorti sono ri-
corsi a questa tecnica standard di
disinformazione».
L’inchiesta è stata presentata ieri
dal direttore di RaiNews 24 Rober-
to Morrione, da Sigfrido Ranucci,
il giornalista che ha raccolto le te-
stimonianze, e dal curatore della
trasmissione Maurizio Torrealta.
Il filmato propone la testimonian-
za del marine Jeff Englehart che
tra l’altro dichiara davanti alla te-
lecamera di RaiNews 24: «Ero in
missione a Falluja all’interno del-
la ranger zone, ero a 150 metri da
dove si svolgeva l’attacco, abbia-
mo ricevuto l’ordine diretto che
qualsiasi individuo che cammina-
va o si muoveva era un obiettivo.
Quando siamo arrivati in Iraq
c’era uno standard di combatten-
te: dai 18 ai 65 anni, ma quando
siamo giunti a Falluja il target è
sparito perché effettivamente in
città c’erano ragazzi di 10 anni che
usavano il mitra. A Falluja ho vi-
sto i corpi bruciati di donne e bam-
bini, il fosforo esplode e forma
una nube. Chi si trova nel raggio di
150 metri è spacciato. Il fosforo
brucia i corpi, addirittura li scio-
glie». Il soldato conferma anche
che è stato fatto largo uso degli
agenti chimici: «Ho sentito per ra-
dio l’ordine di fare attenzione per-
ché veniva usato il fosforo bianco,
nel linguaggio militare viene chia-
mato Willy Pete». Il filmato dimo-

stra che, contrariamente a quanto
detto dal Dipartimento di Stato, il
fosforo non è stato usato in campo
aperto per illuminare le truppe ne-
miche. Per questo scopo sono stati
usati i traccianti.
L’inchiesta propone anche la testi-
monianza di Peter Kaiser, dell’uf-
ficio Onu che si occupa del con-
trollo sugli armamenti, secondo il
quale il fosforo è considerato «ar-
ma chimica» quando viene utiliz-
zato contro le persone e non come
fumogeno o innesco per altri tipi
di bombe. L’inchiesta intitolata
“Falluja, la strage nascosta” squar-
cia dunque il velo che il comando
Usa ed il giornalismo al seguito ha
creato attorno ad un episodio cru-
ciale della guerra, l’assalto di Fal-
luja, giustificato come necessario
per colpire e distruggere i covi di
Al Qaeda. Un esperto militare con-
ferma all’Unità che «il fosforo
bianco penetra nella carne e conti-
nua a bruciare», ed aggiunge però
che la convenzione sulle armi chi-
miche non vieta espressamente
questo tipo di armamento. Il gene-
rale Franco Angioni, oggi parla-
mentare Ulivo-Ds, fa notare che
«fosforo bianco e Napalm sono
tecnicamente elementi chimici. Il
fosforo, quando viene a contatto
con l’ossigeno, sprigiona un forte
calore che può provocare ustioni
anche di terzo grado. Chi si trova
in quell’area non ha scampo».

Jalal Talabani arriva in Italia nel
giorno in cui Al Zarqawi minaccia
«di far tremare la terra d’Iraq» se gli
americani e le truppe irachene loro
alleate non fermeranno immediata-
mente l’offensiva in corso da giorni
nella provincia occidentale di An-
bar, ai confini con la Siria. L’ultima-
tum del capo di Al Qaeda in Iraq
scade quest’oggi. Non è chiaro a
quali rappresaglie alluda il messag-
gio, diffuso via Internet, a parte la
minaccia di far saltare in aria le case
di tutti coloro che «hanno collabora-
to» all'operazione denominata
«Cortina d'Acciaio». Nella quale,
secondo il comando Usa, sarebbero
rimasti uccisi almeno 36 ribelli. Nel
resto dell’Iraq, due autobomba sono
esplose a Baghdad e una a Kirkuk,
uccidendo oltre 15 persone tra cui 4
soldati Usa. Colpi di mortaio sparati
contro il ministero dello sport a Ba-
ghdad hanno provocato la morte di
sei civili.
Un secondo comunicato attribuito
ad Al Qaeda è comparso ieri in un
forum Internet. Contiene annunci di
attentati in Italia, ma non viene con-
siderato attendibile dalla nostra in-
telligence, anche perché ci sono rife-
rimenti inesatti all’uso di missili in

attacchi contro aeroporti britannici
l’anno scorso, che non ci sono in re-
altà mai stati. Nel testo si parla di
«buone notizie che, se Allah vorrà,
arriveranno presto dalla terra dei ro-
mani». «Il prossimo attentato in Eu-
ropa riguarderà l’Italia» ed avverrà
«durante le feste di Natale».
Talabani, presidente del nuovo Iraq
e leader dell’Unione patriottica del
Kurdistan, è atterrato ieri pomerig-
gio all’aeroporto di Ciampino dove,
oltre alle autorità, ad accoglierlo era
Mhanaz Bassam, la giovane curda
che fu rapita nel 2004 in Iraq assie-
me a Simona Torretta e Simona Pa-
ri, e che vive a Roma da un anno.
Talabani, che è venuto in Italia con
una delegazione comprendente an-
che i ministri dell'Agricoltura Alì
Hussein Al Bahadli e del Commer-
cio Abdul Basit Al Mawlood, è sta-
to poi ricevuto al Quirinale dal pre-
sidente della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi, e a Palazzo Mada-
ma dal presidente del Senato, Pera.
Talabani ha spiegato le ragioni della
sua visita in una lettera agli italiani
pubblicata ieri dal quotidiano La
Stampa. «Da un lato della barricata
c'è la maggioranza degli iracheni
-scrive- che desidera costruire un
nuovo Iraq democratico, pacifico e
sicuro. Dall'altro c'è una minoranza
di terroristi e di orfani del regime di
Saddam Hussein che vogliono il ri-
torno della dittatura e della tiran-
nia». Talabani prosegue dicendo di
essere «al corrente dei dubbi dei
mass-media occidentali sul fatto
che la democrazia possa funzionare
in Iraq», e di sapere che «c'è chi la
ritiene un'imposizione occidenta-
le», ma risponde che a suo giudizio
«questo non ha senso ed è un insulto
alle centinaia di migliaia di iracheni
che hanno sacrificato la vita per i va-
lori in cui credevano». Quanto al ri-
tiro delle truppe italiane, aggiunge
Talabani, se avvenisse «anzitempo,
sarebbe una catastrofe per il popolo
dell'Iraq e una vittoria del terrori-
smo». Successivamente in un’inter-
vista ieri sera al Tg1, Talabani, ha
affermato che «in Iraq le attività ter-
roristiche stanno diminuendo mol-
to. Quattro mesi fa c'erano dai dieci
ai quindici attentati con autobomba
al giorno, oggi solo da uno a tre». Il
presidente iracheno è tornato sulla
questione del richiamo del nostro
contingente usando toni meno
drammatici e definendolo «una
mossa che dovrebbe essere decisa
insieme al governo iracheno». Va
bene un «ritiro graduale» dei soldati
«se è quello che deciderà il governo
italiano», ma in ogni caso, secondo
Talabani, si tratta di una decisione
che dovrà essere presa di comune
accordo con le autorità di Baghdad.
«La vostra presenza, seppur ridotta
di numero, è molto importante per il
morale degli iracheni, lo tiene alto»,
ha concluso. Talabani vedrà oggi
Berlusconi, Fini, Casini, il leader
dell’opposizione Romano Prodi e
dirigenti dei partiti che fanno parte
dell’Unione, da Rutelli a Fassino.

SYDNEY Quindici persone sono state arrestate dalla
polizia australiana nelle città di Sydney e Melbourne,
nell'ambito di un'operazione antiterrorismo che, se-
condo le forze dell’ordine, ha consentito di evitare un
attentato. L’operazione nelle due maggiori città au-
stralianeè stata annunciata dal capodellapolizia dello
Stato del Nuovo Galles del Sud, Ken Moroney. «Sono
soddisfattoche abbiamo interrottoquelle che definirei

le tappe finali di un attacco terroristico su vasta scala,
o il lancio diun attacco terroristicosu vastascala qui in
Australia», ha dichiarato Moroney alla radio Abc. Sei
persone sono state arrestate a Sydney, altre nove per-
sone state arrestate a Melbourne. Nemmeno una setti-
mana fa il primo ministro John Howard aveva annun-
ciato che erano arrivate in Australia informazioni di fon-
tesegretasu un «pericolo di terrorismo».

Le Nazioni Unite
classificano come
armi chimiche
il fosforo
e il napalm

Il network del terrore
minaccia di nuovo
il nostro Paese:
colpiremo a Natale
Intelligence scettica

Quindici arresti in Australia: «Sventato attacco terroristico su vasta scala»

Talabani: ritiro
solo se concordato
Il presidente iracheno in visita a Roma
Nuove minacce di Al Qaeda

■ di Gabriel Bertinetto

Fosforo bianco su Falluja durante l’assedio Usa
«Ho visto bruciare i corpi di donne e bimbi bombardati con sostanze chimiche»

Su RaiNews24 parlano i marines. Il Pentagono: disinformazione dei terroristi

Un militare americano vicino ad un cadavere durante la battaglia di Falluja Foto Reuters

■ di Toni Fontana

PIANETA
Secondo il Pentagono

nell’attacco alla roccaforte
sunnita sarebbero morti

2000 terroristi, nessun civile

La sostanza, come
il napalm provoca
terribili ustioni e con
il calore «scioglie» i corpi
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E DI NUOVO LA CONFERENZA episcopa-

le spagnola scende in piazza: non come ai

tempi di Francisco Franco, quando spianava

tutti i suoi paramenti in onore e appoggio del-

la dittatura, ma in op-

posizione a un gover-

no democraticamen-

te eletto e sempre in

difesa degli stessi criteri di cui Fran-
co le garantiva la salvaguardia. Co-
sì poco ha saputo avanzare la Chie-
sa spagnola in questi trent’anni, e
sabato prossimo 12 novembre lo di-
mostrerà partecipando, a Madrid,
alla manifestazione convocata dal-
la Confederazione cattolica dei ge-
nitori contro la riforma dell’istru-
zione. In prima fila, come già alla
manifestazione contro la legge che
consente il matrimonio degli omo-
sessuali, sarà l’arcivescovo di Ma-
drid, Antonio María Rouco Varela,
duro tra i duri della gerarchia. Il mo-

tivo: la riforma include l’offerta ob-
bligatoria (ma l’accettazione volon-
taria da parte degli alunni) dell’in-
segnamento religioso in tutti i cen-
tri scolari, la Chiesa esige non solo
che sia obbligatorio ma che conti
come ogni altra materia ai fini della
media e delle bocciature.
Secondo Rouco, la legge «deterio-
ra la democrazia» e «non rispetta il
diritto alla libertà di insegnamento
né il diritto dei genitori a decidere
la educazione morale e religiosa
dei figli», ma questa dichiarazione
si scontra col fatto che la riforma
non altera la normativa vigente da
molti anni. Ciò che la Conferenza
episcopale vuole, in realtà, è che
«la educazione morale e religiosa
dei figli» offerta dalla scuola sia la
sua, e la rabbiosa protesta nasce dal
fatto che l’anno scorso il gioco sem-
brava fatto. Negli ultimissimi mesi

del governo di destra di Josè Maria
Aznar era stata varata una riforma
secondo i desiderata del Vaticano,
persino più retriva della norma in
vigore ai tempi di Franco: era il
prezzo del silenzio che il Papa ave-
va mantenuto, nel corso della sua
ultima visita a Madrid, sul ruolo di
Aznar nella guerra contro l’Iraq.
Il governo socialista di Josè Luis
Rodríguez Zapatero ha bloccato
quella riforma e ha avviato un nego-
ziato con la Chiesa per concordarne
un’altra, sperando nella maggiore
disponibilità di Ricardo Blázquez,
vescovo di Bilbao, che nel marzo
scorso è stato eletto presidente del-
la Conferenza episcopale in luogo
di Rouco Varela, ma l’episcopato
ha scelto la via dello scontro. Gio-
vedì scorso María Teresa Fernán-
dez de la Vega, la vicepresidente
del governo incaricata dei contatti
con la Chiesa, ne ha ammesso il fal-
limento: «Ci sarebbe piaciuto che
vi fosse un accordo, ma non è stato
possibile». E ha aggiunto: «Il go-
vernoha l’obbligo di governare per
tutti i cittadini e d’accordo con le
decisioni che emanino dal parla-
mento», con evidente riferimento
sia al fatto che la misura era nel pro-
gramma elettorale socialisti, sia al
fatto che giovedì stesso il parlamen-

to aveva respinto le eccezioni alla
riforma presentate dal Partido po-
pular.
Per portare gente in piazza sabato
prossimo, Rouco Varela ha chiesto
ai parroci di Madrid che invitasse-
ro i loro fedeli, nelle messe di fine
settimana , ad assistere alla manife-
stazione. Al tempo stesso la catena
radiofonica Cope, finanziata dal-
l’episcopato, ha lanciato una cam-
pagna che neppure si limita al pro-
blema dell’insegnamento religioso
ma attacca, a base di insulti, qua-
lunque iniziativa del governo, com-
presa la riforma dello statuto regio-
nale di Catalogna. Ovviamente,
non tutto lo schieramento cattolico
si riconosce in posizioni così bece-
re: la diocesi di Catalogna, per
esempio, ha comunicato che non
avrebbe rivolto alcun invito ai suoi

fedeli a partecipare alla manifesta-
zione, e lo stesso ha fatto la diocesi
basca di San Sebastian. Quanto al-
laCope, i collettivi cattolici dibase
catalanihanno protestato con i loro
vescoviper le trasmissioni: «Non è
tollerabile –afferma un comunica-
to- la diffamazione e la menzogna
sistematica con l’unico obiettivodi
promuovere l’odio tra i popoli». È
andato ancora più in là Josep Anto-
ni Duran Lleida, segretario del par-
tito democristiano Convergenza e
Unione, che in Parlamento, dopo
avere ricordato la propria vicinan-
za alla chiesa cattolica, l’ha accusa-
ta di usare, nei suoi mezzi di comu-
nicazione, gente che «semina ogni
giorno l’insulto, l’odio e lo scon-
tro», e l’ha invitata «a disfarsi dei
mercenari e a nutrirsi di buoni pa-
stori».

■ Strette di mano fra ufficiali
dei due eserciti. Transito di sac-
chi di cibo e coperte attraverso il
confine, dal versante indiano a
quello pachistano del Kashmir.
Poi la cerimonia è sfuggita di ma-
no agli organizzatori. Alla sim-
bolica apertura di un varco nel
militarizzato e blindato confine
kashmiro è seguito il simbolico
tentativo di sfondamento verso
l’India da parte di alcuni abitanti
della zona sostenuti da militanti
indipendentisti. La polizia pachi-
stana ha tirato lacrimogeni ed ha
sparato in aria per disperdere la
folla. Ed è finito tutto. Sia la con-
segna degli aiuti ai terremotati,
sia la protesta popolare.
Le autorità di New Delhi e di
Islamabad si erano accordate per
aprire cinque passaggi attraverso
la linea di demarcazione «provvi-
soria», che da 58 anni divide le
due metà della regione himala-
yana contesa. L’intesa era stata
raggiunta una decina di giorni fa,
poche ore dopo gli attentati nei
mercati della capitale indiana. Ai
terroristi che tentavano con le
stragi di fermare il processo di
pace in corso tra i due governi,
questi ultimi rispondevano con
un gesto che ribadiva la ferma

volontà di continuare lungo la
strada della distensione. Anziché
cinque varchi alla fine ne è stato
allestito uno solo, nel distretto di
Poonch. Anziché consentire il ri-
congiungimento almeno tempo-
raneo tra gruppi familiari e pa-
rentelari separati dall’armistizio
mai trasformatosi in pace, si è la-
sciato passare solo qualche cari-
co di aiuti dal paese meno colpito
dal sisma, l’India, verso il Paki-
stan dove i morti sono stati più di
cinquantamila. Ma nel contesto
della crisi kashmira, anche picco-
le iniziative materialmente quasi
irrilevanti rivestono un valore
politico considerevole. Così co-
me è importante che la controce-
lebrazione promossa dai seces-
sionisti islamici si sia svolta in
maniera pacifica, senza ricorso
ad armi o esplosivi.
«Questo è un avvenimento stori-
co -commentava B.R. Sharma,
un funzionario indiano, prima
degli incidenti-. Ci hanno diviso
barriere fisiche e mentali per 60
anni. Ora almeno le seconde
stanno crollando». Altri dirigenti
politici, dall’una e dall’altra
sponda, mettevano in rilievo pe-
rò che ci si era dovuti limitare a
consentire il solo transito dei pac-
chi, per il permanere di antiche
diffidenze dure a morire. I pachi-
stani temevano di esibire il pro-
prio sistema di difese agli occhi
degli indiani, e questi ultimi so-
spettavano che assieme ai civili
desiderosi di incontrare i propri
cari oltre frontiera si infiltrassero
elementi delle formazioni arma-
te.
 ga.b.

■ di Maurizio Chierici

Kashmir, un varco
tra India e Pakistan
Transitano gli aiuti ai terremotati
La folla vuole passare, incidenti

La protesta della Chiesa contro il governo Zapatero Foto di Bernat Armangue/Ap

Torture e tangenti, arrestato in Cile l’ex presidente del Perù Fujimori
Stava tornando a Lima per ricandidarsi dopo 5 anni di fuga. Fermata la sua marcia presidenziale. Ora è in attesa di estradizione

A SANTIAGO i prigionieri
della storia sono diventati
due: Alberto Fujimori, fino a
cinque anni fa presidente

del Perù, è rinchiuso in una scuola
militare comandata negli anni gio-
vanili da Augusto Pinochet, altro ex
presidente agli arresti domiciliari as-
sieme alla moglie, dona Lucia. Fuji
e il generale sono accusati più o me-
no delle stesse cose: l'aver ordinato
l'eliminazione di cittadini ritenuti
pericolosi per la sicurezza naziona-
le, studenti, piccoli e grandi politici
con idee civilmente diverse dall'ar-
roganza dei regimi. Per Pinochet ca-
rovane della morte, operazioni Con-
dor, assassini del ministro Letelier e
del generale Pratt a Washington e
Buenos Aires. Fuji si è invece com-
plimentato ed ha promosso di grado
la squadra speciale Colima per aver
eliminato studenti irrispettosi e con-
tadini senza nome, confessioni rese
appena il loro presidente è scappa-
to. Montesinos, anima nera dei suoi
servizi segreti, ha poi riempito ver-
bali di accuse che possono inchio-
darlo. I due hanno soprattutto ruba-
to a mani piene, e nel Perù dalle pan-
ce vuote il delitto diventa perfino
più grave. Stanno venendo alla luce
anche i tesori di sua eccellenza nelle
banche americane, mentre i soldi di
Fuji sono nascosti tra Giappone,
Singapore, Svizzera e New York,
chissà. Che non gli manchino lo ha
dimostrato il clamoroso sbarco a
Santiago, all'improvviso, domenica
pomeriggio, scendendo da un exe-
cutive noleggiato a Città del Messi-
co.
Sia i cileni, che buona parte dei pe-
ruviani, vorrebbero vedere alla sbar-
ra i reciproci oppressori diversi nel-
le alte uniformi e nei sorrisi dell'ipo-
crisia, ma collegati dalla stessa onni-
potenza. Pinochet prova a rimanda-
re col cavillo umiliante della demen-
za senile il processo che l'intera na-
zione aspetta per mettere una pietra
sul passato. La pietra di Fujimori è

ancora lontana. Forse l'arresto di do-
menica notte è il primo passo verso
una resa dei conti che il Fuji ha cer-
cato di imbrogliare ricandidandosi
alle presidenziali, prossimo aprile,
in Perù. Nel 2003 la Corte Suprema
lo aveva condannato all'interdizio-
ne ai pubblici uffici per 10 anni, ma
un presidente votato dal popolo,
può essere interdetto? Domanda re-
torica ripetuta dal Giappone alla ra-
dio del suo partito- Si Cumple -
ascoltata attorno a Lima.
Ha lasciato Tokyo dove era sbarca-
to 5 anni prima con gli onori di capi
di stato. E da Tokyo aveva spedito
la lettera di dimissioni: si ritirava
dalla politica e non tornava a Lima
dove lo aspettavano denunce e pro-
ve che invano il Perù di Toledo ha
presentato all'Interpol e alla corte
dell'Aja sollecitando l'estradizione.
Fuji, era inestradabile perché citta-
dino giapponese. Ecco il dubbio che
lo perseguita fin dalla prima presi-
denza: è nato dall'altra parte del Pa-
cifico o sulla nave peruviana dove
assicura di aver visto la luce durante
il viaggio dei genitori due anni dopo
la data presunta della venuta al mon-
do contemplata nei registi del Sol le-
vante? A Lima giurava sulla nave; a
Tokyo silenziosamente ha presenta-
to altre carte. Libero e miliardario,
allora perché è tornato?
Sfida da samurai furbo come un
croupier. È tornato per una vanità
consolata dal fallimento di Toledo,
l'avversario dell'ultimo round: non
ha risposto alle speranze del popolo
cholo. Malgoverno, scandali, indi-
geni abbandonati. Gradimento sotto
il 20%. La marcia del grande rivale
sornione sembra inarrestabile,

quell'Alan Garcia, altro presidente
transfuga per 10 anni inseguito da
ruberie spesso fantasiose come Mig
pagati e mai arrivati; Alan Garcia, il
quale approfittando dello sfascio
del governo Fujimori si era rifatto
vivo a Lima per sfidare in appena
tre settimane di campagna elettorale
la vittoria sicura di Toledo, nel
2001. Ha perso, non di molto. Ades-

so è pronto per il potere sostenuto
dalla buona borghesia, stampa e
grandi tv. Ma la gente qualsiasi, or-
fana dalla delusione Toledo, dove
andrà? Nel messaggio filmato regi-
strato a Santiago, Fujimori assicura
di godere il favore del 30% dei son-
daggi. Ha rischiato giocando sulla
freddezza che in queste settimane
divide Perù, Cile e Bolivia. Il Perù

pretende dal Cile la restituzione di
35 mila migliaia di oceano rubate
150 anni fa, mentre la Bolivia non si
rassegna a non aver lo sbocco al ma-
re assediando diplomaticamente il
governo Lagos. Il quale presidente
cileno respinge con calma pretese e
proteste. E il suo governo non cade
nella trappola di un dispetto a Lima
che Fuji aveva calcolato sperando

di ricominciare la campagna dietro
un confine sicuro. Lagos ha subito
spuntato la polemica accesa dal go-
verno Toledo: usano Fujimori per
spegnere le nostre richieste. In un
lampo la corte suprema di Santiago
si è riunita e ha deciso malgrado le
ore di festa: l'ex presidente va custo-
dito in attesa che il governo peruvia-
no ottenga l'estradizione. E a Lima

due mila persone stanno marciando
con le bandiere del vecchio chino.
Sperando, ma fino a un certo punto:
«Nemmeno noi sappiamo come e
quando il nostro presidente tornerà
a governare», è la spiritata risposta
al telefono di Diego Uceda, vice
presidente generale del «Si Cum-
ple». La voce tradisce un filo di pes-
simismo.

Madrid, la Chiesa
sfida di nuovo
il governo Zapatero
Sabato manifestazione contro la legge
sull’insegnamento della religione nelle scuole

È da 58 anni che
la linea di demarcazione
«provvisoria» divide
in due metà la regione
himalayana contesa

■ di Franco Mimmi / Madrid
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Secondo sciopero in
poco più di un mese:
i giornalisti italiani
tornano ad incrocia-
re le braccia per il
rinnovo del loro con-
tratto di lavoro ma, a
tenere in allarme la
categoria, ci sono i tentativi di «elude-
re» l’agitazione da parte dei direttori di
alcune testate. Secondo Paolo Serventi
Longhi, segretario del sindacato dei
giornalisti, le redazioni del Mattino e
del Giornale di Sicilia «sono state co-
strette a proclamare scioperi immediati

a causa dei reiterati tentativi delle
aziende di indurre le direzioni e le reda-
zioni stesse a determinare il fallimento
dello sciopero». «Mi auguro - conclu-
de Serventi Longhi - che in queste ore
non si determinino ulteriori iniziative
per forzare le uscite dei giornali e per
vanificare gli scioperi con iniziative an-
tisindacali che avrebbero immediata ri-
sposta nelle sedi previste dalla legge».
Di questo clima intimidatorio parliamo
con il presidente dell’Ordine dei gior-
nalisti Lorenzo Del Boca.
PresidenteDelBoca, inoccasione
dell’ultimoscioperomoltigiornali

sonoandati inedicolaanchee
soprattuttograzieal lavorodi
stagisti,precariecollaboratori
esterni“incentivati”dadirettori
nonscioperanti.Eanaloghi
comportamentisonogià
denunciati inquesteore...
«Si tratta di un comportamento antisin-
dacale e deontologicamente scorretto.
È sinceramente inaccettabile che gior-
nalisti contrattualmente più forti si ap-
profittino di colleghi svantaggiati per
fare un piacere agli editori».
Inrelazioneai fattidel30
settembreedelprimoottobre
aveteavutosegnalazioni
concrete?

«Sono stati presentati due esposti in
Toscana e uno in Sicilia su cui andre-
mo a fondo. Un direttore o un capore-
dattore che si permette di ricattare psi-
cologicamente un collega non merita
di appartenere a questa categoria. Chi
si presta a queste forme di pressione sa-
rà sottoposto ai provvedimenti discipli-
nari previsti. Che, lo ricordo, possono
arrivare fino alla espulsione dall’Ordi-
ne».
Quellodigiornalisti “graduati”
allineatisulleposizionideglieditori
èunfenomenonuovo?
«Per la verità non vedo grandi segnali
di discontinuità: episodi del genere so-
no avvenuti, purtroppo, anche in passa-

to. Mi fa invece piacere sottolineare co-
me, recentemente, questi comporta-
menti scorretti siano stati denunciati
con sempre maggiore frequenza. Ma
mi permetta di chiarire meglio un pun-
to... ».
Prego...
«L’Ordine garantisce il massimo ri-
spetto sia per chi decide di astenersi dal
lavoro che per chi non intende aderire
all’agitazione. Ognuno è libero di for-
marsi un proprio giudizio personale.
Saremo invece inflessibili nei confron-
ti di chi, questo convincimento perso-
nale, cercherà di manipolarlo. Magari
con la promessa di un praticantato o di
uno scatto di anzianità».

UNA TRISTE CONTA. Quaranta morti, tre-

cento malati, molti casi non denunciati e al-

trettanti - per fortuna - guariti. Sono i morti

che nessuno riconosce, soprattutto lo Stato,

sono quelli che se ne

sono andati a vent’an-

ni dopo una missione

di pace. L’ultimo ca-

so noto - grazie solo al lavoro dell’as-
sociazione che da anni denuncia i de-
cessi tra i nostri soldati che sono an-
dati volontari in Kosovo e in Soma-
lia, ma anche nei poligoni militari,
grazie a Malabarba, grazie a Accame
- è quello del caporale Fabio Senato-
re ucciso dopo mesi di malattia da un
linfoma di Hodgkin. Fabio aveva 24
anni ed è morto ieri nell’ospedale di
Pavia a un passo dal trapianto che gli
avrebbe salvato la vita. È successo
improvvisamente, come può accade-
re, poche ore prima stava bene e di
buon umore, poi il precipitarsi della
situazione. Lo racconta la fidanzata
che ora accusa l’Esercito: «Dal po-
meriggio alla sera non so quanti me-
dici sono entrati in quella stanza. Fi-
no a stamattina, fino alle sette meno
dieci, fino a quando l’amore della
mia vita è morto».
Fabio Senatore, Luca Sepe, Valery
Melis, Roberto Buonincontro, Salva-
tore Vacca... Una lista lunga quaran-
ta nomi, quarantacinque se si inclu-
dono anche i casi sospetti. A nessuno
di loro è stata riconosciuta un’inden-
nità, a nessuno di loro lo Stato ha pa-
gato le cure o una tomba. Quaranta
morti del disonore, del silenzio e una
commissione, la commissione Man-
delli, che come dopo aver esaminato
decine di casi ha tratto una sola con-

clusione: «Non c’è nesso scientifico
tra l’uranio impoverito, le missioni
in Bosnia e i giovani che si sono am-
malati di tumore». Ma ora è difficile
ignorare.
Fabio Senatore e Luca Sepe erano
amici, ognuno conosceva la malattia
dell’altro. Luca se n’è andato via per
primo, una mattina di luglio appena
un anno fa. Aveva 24 anni. Era stato
in Kosovo nel ‘99 quando tornò pas-
sò da un ricovero all’altro. «Mio fi-
glio prima di morire mi parlò di que-
sto ragazzo che è morto oggi - rac-
conta Antonio Sepe, il padre - . La si-
tuazione è sotto gli occhi di tutti.
Questi giovani continuano a morire,
l’uranio impoverito miete vittime,
c’è un’escalation drammatica... e
non si fa niente». Fabio Senatore era
orfano di padre e viveva con la mam-
ma, una sorella e un fratello. Era par-
tito per la Bosnia il 13 novembre
2003 ed era rientrato il 15 maggio
dell' anno scorso. A ottobre 2004 la
diagnosi: leucemia mieloide acuta.
Sperava in un trapianto di midollo
osseo. «Eravamo vicini alla salvezza
- racconta la fidanzata Nicoletta - e
per questo parlavamo di farci una fa-
miglia, di avere dei figli... È colpa
dell’Esercito. È colpa loro se hanno
mandato dei poveri giovani allo sba-
raglio». Lo hanno detto anche il pa-
dre di Luca Sepe davanti alla com-
missione d’inchiesta e le tante fami-
glie inascoltate in questi anni:
«Quando mio figlio operava in terri-
torio bosniaco vedeva gli americani
indossare delle tute speciali, mentre i
nostri soldati operavano a mani nu-
de». Davanti a quella stessa commis-

sione, il mese scorso, hanno testimo-
niato anche due soldati che il tumore
lo hanno vinto, Giovanni Stagni e
Enrico Maria Laccetti: «Partimmo
senza informazioni e solo dopo mol-
to tempo un tenente ci disse che biso-
gnava stare attenti. Le tute? Serviva-
no solo per le ispezioni».
La solitudine e la beffa. Molti di loro
hanno cercato aiuto, hanno denuncia-
to, hanno gridato. È stato solo il si-
lenzio e sempre la stessa risposta:
non c’è prova di concausa. Non c’è
risarcimento. Stefano Melone aveva

40 anni quando è morto. Fu uno di
quelli che provò a sfidare l’esercito:
chiese il risarcimento del danno bio-
logico, era ex maresciallo dell’Aero-
nautica. Tornato nel ‘99 dal Kosovo
si ammalò di una strana forma di tu-
more al torace. Forse benzene o
amianto - dissero i chirurghi - sostan-
ze con le quali era venuto in contatto
nelle missioni. Non fece in tempo ad
avere una risposta, morì l’8 novem-
bre del 2001. Per Valery Melis, ma-
lato di leucemia dopo quattro missio-
ni nei balcani e costretto a pagarsi le

cure da solo, non servì nemmeno la
mobilitazione della gente con
l’e-mail al Presidente e al Consiglio
dei Ministri: «Salvate il soldato Me-
lis». Morì di notte il 5 febbraio del
2004. Così Salvatore Carbonaro
morto a 24 anni il 2 gennaio del
2001. La sorella denunciò: «Non vo-
gliono far venire fuori la verità» O
Alvaro Marini, morto nel ‘97, causa
di servizio respinta. Una lunga lista:
Andrea Antonaci, Stefano Ceccari-
ni, Umberto Pizzamiglio... A ognu-
no di loro si deve la verità.

Imotividellaprotesta

Sta per partire per Milano per
l'ennesimo controllo di routine
anche se, non lo nasconde, «il
tumore continua a distruggermi
molto lentamente, le metastasi
si sono rifatte vive». Marco Dia-
na, il maresciallo da salvare di
Villamassargia, che ha vinto la
causa con lo stato per il paga-
mento della causa di servizio.
Ha appena appreso della notizia
della morte del militare di Napo-
li e non nasconde il suo ramma-
rico.
MarescialloDiana,adesso i
mortidauranio impoverito
sonoquarantacinque.Come
cisisente inqueste
circostanze?
«Dico solo che noi, tutti noi,
dall'ultimo cittadino al più alto
rappresentante delle istituzioni,
non ci dobbiamo ricordare dei
ragazzi solo quando sono morti.
Noi non cerchiamo lodi o meda-
glie ma crediamo in questi valo-
ri. Anche se ci lasciano in silen-
zio e non è giusto ricordare
esclusivamente quei ragazzi
che muoiono in modo eclatante.
Eclatanti sono anche i morti in
sielnzio di cancro e di leucemia
e quei ragazzi che magari anco-
ra aspettano di guarire e convi-
vono con la morte, anche se non
fa comodo dirlo. La vita per la

patria si deve dare per la difesa
del nostro popolo».
Chesuggerimentodarebbea
chisivuolearruolare
soprattuttoalla lucedi
quantostasuccedendo?
«Dico di stare attenti, vigilare.
Anche perché chi si arruola de-
ve ubbidire perché è militare.
Deve però avere tanto amor pro-
prio e cura del proprio corpo e
della propria salute. E questo
prima di partire in missione, pri-
ma di fare qualsiasi servizio».
Echemessaggiodarebbea
chisiapprestaapartireper
unamissione?Lo
incoraggerebbeogli
suggerirebbedi lasciar
perdereecercareunaltro
lavoro?
«Dico solo: ragazzi ricordatevi
che la vita non ha prezzo. Se
dobbiamo servire la patria, dall'
operaio al militare, dobbiamo
essere in condizioni di farlo. Ra-
gazzi, cercate di capire se siete
in condizioni di fare una cosa.
Se non lo siete, chiedete ai supe-
riori, avvertiteli, perché anche
loro potrebbero correre gli stes-
si rischi. Non fermatevi nel de-
nunciare i pericoli, a costo di ar-
rivare anche al ministero. Chi
deve compiere il proprio dovere
deve farlo in sicurezza».

LORENZO DEL BOCA Il presidente dell’Ordine interviene sulle denunce di pressioni antisindacali. Serventi Longhi (Fnsi): «Già nuovi casi»

«Guai a chi intimidisce i giornalisti che vogliono scioperare»
Domanie mercoledì i quotidiani non
saranno in edicola, mercoledì e
giovedì sarà lavolta delle emittenti
radio tv locali enazionali. Èquanto ha
deciso laFnsi al termine dell'incontro
congli editori conclusosi con unnulla
di fatto sul rinnovo delcontratto.

LERAGIONIDELLAFNSI
Mancata intesa con laFiegsulla
proposta (degli stessi editori) di far
slittare didue anni la trattativa per il
rinnovoquadriennaledel
contratto;
Mancatoaccordo sulla Legge30 per
evitareun’ulterioreprecarizzazione
delsettore;
Chiusura della Fiegdi fronte alla
richiestadi una regolamentazione per
il lavoroautonomo;
Mancanzadi garanzieper la
liberalizzazionedei contratti a
termine, con particolare riferimentoal
lavoro in appalto,aldistacco eal
trasferimento di rami diazienda o
cessioni;

Aumentieconomicipoco
significativi.

LAPOSIZIONEDELLAFIEG
Disponibilità adiscutere solosui punti
della legge30che la leggestessa
demandaalla trattativa delle parti;

Chiusuraversoqualsiasi ipotesi di
impegno meramentepoliticoa
contenere l’efficacia della norme in
fattodi distacco, trasferimento di rami
diazienda, cessioni, lavoro in appalto;

Rifiutoaconsiderare oggetto di
trattativa,anche futura, il temadei
freelanceedei collaboratori. La Fieg,
infatti, non si ritiene controparte per
regolare il lavoroautonomo;
Impegno aconfermarequanto ègià
scritto nelcontratto perun esame del
fenomeno di tipo statistico,
respingendo quindiqualunque ipotesi
dinegoziato.

Operazioni di rilievo della radioattività da parte di militari delle forze Nato in Bosnia Foto Ansa

■ di Davide Madeddu / Cagliari

MARCO DIANA
Il maresciallo in lotta contro il tumore

«Le metastasi stanno tornando
Dobbiamo pretendere sicurezza
e non aver paura di denunciare»

L’INTERVISTA

Editori all’attacco: dal governo tagli inaccettabili
Il presidente Biancheri: la Finanziaria peggiore degli ultimi 5 anni, spariti 100 milioni fino al 2008

Fabio, Luca e gli altri: la strage silenziosa dell’uranio
Fabio Senatore aveva 24 anni, era stato in missione in Bosnia: è morto ieri a Pavia

Il linfoma di Hodgkin ha ucciso già 40 militari italiani, ma dall’esercito nessun riconoscimento

Dal rinnovo del contratto
alle tutele dei free lance

L’INTERVISTA

■ di Francesco Luti

ROMA «Non pretendevamo un governo
che sostenesse l’editoria, ma non è neppu-
re accettabile che accada il contrario...». È
meno sibillino del solito Boris Biancheri,
presidente della federazione italiana edi-
tori giornali, nel commentare le misure
previste nella prossima Finanziaria per il
suo settore. Dopo il fallimento dell’incon-
tro della scorsa settimana con Paolo Bona-
iuti, sottosegretario alla presidenza del
Consiglio con delega per l’Editoria, quel-
lo che si leva dagli imprenditori della car-
ta stampata nei giorni decisivi per l’appro-
vazione della legge di bilancio è un grido
d’allarme forte e insolitamente diretto.
«Avevamo fatto proposte concrete - spie-
ga Biancheri - trasformate in emendamen-
ti da esponenti della maggioranza: la stes-
sa maggioranza, li ha puntualmente e in-
spiegabilmente bocciati».

Il saldo tra contributi al settore e aggravi
(o mancati vantaggi) introdotti dalla ma-
novra, attualmente in discussione al Sena-
to, sarà negativo per 10,9 milioni di euro
per il 2006, di 41,6 milioni per il 2007 e di
47,3 per il 2008: c’è insomma poco da sta-
re allegri. «Per il nostro settore, si tratta
del peggior provvedimento di questo go-
verno nei cinque anni di legislatura - ta-
glia corto il presidente Fieg - Nel caso in
cui non passasse neppure l’estensione del
credito per l’acquisto della carta all’anno
2006 (se ne dovrebbe discutere oggi ndr)
le conseguenze di questa manovra sareb-
bero semplicemente devastanti». Gli edi-
tori, carta a parte, chiedono al governo al-
tre due proroghe: quella sul credito d’im-
posta sugli investimenti produttivi del
2006 (con uno stanziamento di 28 milioni
di euro) e quella (al 31 dicembre 2007)

della durata del fondo per interventi di so-
stegno a favore dei giornalisti che presen-
tino le dimissioni a seguito dello stato di
crisi delle imprese di appartenenza. Istan-
ze destinate a non trovare una risposta dal
governo anche nelle previsioni della stes-
sa Fieg.
Gli editori, alle prese con le difficili tratta-
tive per il rinnovo del contratto dei giorna-
listi, si dicono leggermente più ottimisti
sulla possibilità di modificare la nuova di-
sciplina che fissa criteri più restrittivi sul-
la concessione delle provvidenze a favore
dei giornali editi da cooperative, fonda-
zioni e organi di partito. Un provvedimen-
to che, senza gli auspicati correttivi, attra-
verso la riduzione proporzionale dei con-
tributi, provocherebbe, secondo la Fieg,
la chiusura di numerose testate.
 fra. lu.

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA
Il padre di un altro ragazzo

morto: «In Bosnia vedevano
gli americani con tute speciali
loro operavano a mani nude»

La fidanzata accusa:
«Li mandano allo sbaraglio»
Il contagio non solo all’estero
ma anche nei nostri poligoni
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■ di Saverio Lodato / Palermo

ALPROCESSO per la man-

cata perquisizione del covo

di Riina, nell'aula delle terza

sezione del tribunale di Pa-

lermo presieduta da Rai-

mondo Lo Forti, ieri ha de-

posto Gian Carlo Caselli. Deposi-
zione molto attesa, se non altro
perché all'epoca dei fatti Caselli
era il procuratore capo di Paler-
mo, e perché fra lui e i carabinieri
del Ros, scaturì un carteggio assai
piccato su quanto era accaduto. Il
carteggio esiste ancora, ormai è
pubblico, si articola in tre date: 12
febbraio 1992; 17 febbraio; 9 mar-
zo. È ovvio che se i protagonisti
della vicenda decisero di mettere
nero su bianco ciò sta a significare
che qualcosa non andò per il giu-
sto verso.
In buona sostanza Caselli, ieri
mattina, ha ricordato: «Noi della
Procura eravamo dell'avviso che
si dovesse procedere all'immedia-
ta perquisizione del covo di via
Bernini dove Riina aveva trascor-
so l'ultimo periodo della sua lati-
tanza. La Procura era pronta; il
Ros era invece di diverso parere,
con obiezioni motivate e fondate;
decidemmo allora di comune ac-
cordo di continuare i servizi ope-
rativi di sorveglianza secondo le
esigenze prospettate dal generale
Mario Mori e in base alla situazio-
ne data; la decisione di sospende-
re la vigilanza attorno alla villa fu
poi assunta autonomamente dagli
uomini del Ros, senza che la Pro-
cura ne fosse informata. E io mi

arrabbiai molto perché temevo
l’inizio di una nuova stagione dei
veleni».
Questi i fatti, secondo Caselli.
Questi i fatti, secondo i tre docu-
menti di allora, e sui quali breve-
mente torneremo. Questi, infine, i
fatti che hanno spinto il gip a man-
dare sotto processo il generale
Mario Mori e il capitano Sergio
De Caprio.
Ieri, chi si aspettava che tredici an-
ni dopo Caselli rincarasse la dose
è rimasto deluso. Come deluso è
rimasto chi si aspettava che l'at-
tuale procuratore generale di Tori-
no scivolasse sul piano insidioso
dei particolari finendo, magari,
con il discostarsi dal contenuto di
quel carteggio. Conviene dare un'
occhiata a quella documentazio-
ne.
Il 12 febbraio (Riina - com'è noto
- era stato arrestato il 15 gennaio)
Caselli scrive al generale Antonio
Subranni, comandante del Ros, e
diretto superiore di Mori. Gli ri-
corda che la decisione presa di co-
mune accordo - su richiesta del
Ros - era quella di tenere sotto
controllo il covo, mentre se fosse
stato per la Procura si sarebbe do-
vuto procedere all'irruzione. Pri-
mo passaggio incandescente: «Il
20 gennaio non venne segnalato
in alcun modo né a me né ai procu-
ratori aggiunti e ai sostituti inte-
ressati all'indagine, la necessità o
anche l'opportunità di rivedere le
decisioni prese subito dopo l'arre-
sto di Riina». Ancora: «Il 27 gen-
naio ci venne indicato per la pri-
ma volta l'indirizzo di via Bernini
54». Ma non si disse - prosegue la
nota - né che l'attività di controllo

era già stata interrotta sin dal 15
gennaio; né che la moglie di Riina
era tornata con i figli a Corleone
sin dal 17 gennaio, come già risul-
tava. Infine: «Solo la mattina del
30 gennaio il colonnello Mori e il
capitano De Caprio riferirono che
il servizio di osservazione era ces-
sato dal 15 gennaio... E al momen-
to della perquisizione si constatò
che nella villa del Riina lo stato
dei luoghi era ormai radicalmente
cambiato... ».
Conclusione (garbata) di Caselli:
«La S.V. concorderà con me sulla
necessità di chiarire nel modo più
rapido e esauriente».
Il 17 febbraio, il generale Subran-
ni risponde ammettendo che gli
accordi con la Procura erano quel-
li descritti da Caselli. Ma che svi-
luppi successivi di indagine ave-
vano «nuociuto all'iniziale piano
di contrasto» e che, a quel punto, i
carabinieri avevano stabilito che
quelle investigazioni avrebbero
dovuto essere improntate «sulla
distanza». Infine: «Con tale spiri-
to e in tale prospettiva il lavoro
eseguito ha provocato... l'equivo-
co». Il 9 marzo la risposta di Ca-
selli a Subranni: «Risulta confer-
mato che l'adozione di un “piano
di contrasto” ...fu poi seguita dall'
iniziativa di sospendere i servizi
di vigilanza». E ancora: «Mi sia
consentito segnalare come sia in-
dispensabile che la Direzione di-
strettuale Antimafia in futuro ven-
ga informata nel modo più tempe-
stivo e esauriente».
Ieri, Caselli ha definito queste car-
te il suo “perimetro”, dal quale
non si è discostato di un millime-
tro, al limite, in certi momenti del
suo interrogatorio, della ripetitivi-
tà. Ha ricordato come all'epoca

dei fatti riponesse grandissima fi-
ducia sia in Mori sia in De Caprio.
Quest'ultima parte è piaciuta ai di-
fensori degli imputati (gli avvoca-
ti Pietro Milio e Enzo Musco per
Mori, Francesco Antonio Romito
per De Caprio).
Ha chiesto il pubblico ministero
Antonio Ingroia: «Ma ci fu “dolo”
o semplice omissione?». Caselli
ha sorriso. D'altra parte, questo di-
lemma dovrà essere sciolto dal
Tribunale: non spettava a Caselli
emettere sentenze.

saverio.lodato@virgilio.it

La torcia olimpica a Roma:
risolto il «caso» Coca Cola

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE per te-

stimoniare il proprio impegno al fianco dei cit-

tadini calabresi e della loro lotta contro la

‘ndrangheta. La stanno preparando i vertici

dell’Unione che sa-

ranno molto presto a

Locri, dove la crimina-

lità organizzata ha

ucciso poco più di due settimane fa
il vicepresidente della Calabria
Francesco Fortugno. «Sarà a metà
novembre - spiega Vannino Chiti,
coordinatore della segreteria Ds -
abbiamo in mente due date ma per
la scelta definitiva aspettiamo una
riunione che deve tenersi in Cala-
bria per mettere a punto l’organizza-
zione». Quel che appare quasi certo,
comunque, è che alla manifestazio-
ne parteciperanno tutti i segretari
dei partiti dell’Unione assieme a
Romano Prodi: «È stato il primo
punto che abbiamo affrontato nel
vertice di oggi (ieri ndr) - prosegue
Chiti - e l’intesa è stata raggiunta in
pochi minuti».
Chi da ieri è già in Calabria, invece,
è il nuovo prefetto di Reggio Luigi
De Sena cui il Viminale ha conferi-
to i poteri speciali per il contrasto
delle attività malavitose delle
‘ndrine. Primo giorno da superpre-
fetto in uno dei momenti più “caldi”
della storia recente della lotta fra
stato e malavita organizzata. «Rifiu-
to la logica secondo cui tutto ciò che
avviene in Calabria deve essere vi-
sto sotto una luce negativa - ha com-
mentato De Sena subito dopo l’inse-
diamento - Nella regione c’è molto
anche di positivo che merita di esse-
re valorizzato». Per il superprefetto
primo impegno ufficiale oggi, quan-
do a Locri sarà sentito dalla dalla
Commissione parlamentare antima-
fia. «Metterò al corrente i commis-
sari - ha spiegato De sena - del pro-

gramma generale che vogliamo por-
tare avanti per contrastare la
‘ndrangheta ed, in generale, i feno-
meni di criminalità che pervadono
la Calabria». De Sena, inoltre, ha
spiegato che «particolare attenzio-
ne sarà riservata agli appalti per la
grandi opere, in primo luogo sul
ponte sullo stretto. Appalti sui quali
è chiaro che ci può essere un interes-
se della criminalità organizzata. Sia-
mo però sufficientemente attrezza-
ti, sul piano normativo e repressivo,
per contrastare tali fenomeni e le
operazioni di polizia giudiziaria che
sono state fatte in passato lo dimo-
strano ampiamente».
Nel pomeriggio di ieri, però, è stato
un allarme (rivelatosi fortunatamen-
te falso) a monopolizzare per alcune
ore l’attenzione di forze dell’ordine
e magistratura e rigettare nel panico
l’intera Calabria. La scorta del pm
della Direzione distrettuale antima-
fia di Catanzaro Marisa Manzini, in-
fatti, ha segnalato alcune auto so-
spette (una delle quali di un pregiu-
dicato) che nei giorni scorsi avreb-
bero seguito una delle auto su cui
usualmente viaggia il magistrato.
Una paura durata, fortunatamente,
soltanto qualche ora. Fin quando
cioè la questura del capoluogo non
ha fugato ogni dubbio spiegando
che non c’era stato alcuna intimida-
zione ai danni della Manzini.

Il sindaco di Roma, Walter Veltro-
ni, è riuscito a far rientrare il boi-
cottaggio al percorso romano del-
la torcia, minacciato per protesta
contro uno degli sponsor, la Co-
ca-Cola, che sarebbe responsabi-
le di violazioni dei diritti umani in
Colombia. Alla fine i quartieri che
avevano detto no al teodoforo
griffato hanno fatto marcia indie-
tro, ottenendo però che una pro-
pria delegazione possa verificare
le condizioni dei dipendenti della
sedecolombianadella CocaCola
. Dunque la torcia olimpica per To-
rino 2006 partirà tra un mese, l'8
dicembre alle ore 10 dalla piazza
del Quirinale. L’annuncio della so-
luzione del «caso» è stato dato
proprio da Veltroni, insieme al
consiglieredelegato diCoca Cola
Italia, Nicola Raffa e ai presidenti
del X e dell'XI Municipio, i due
quartieri che si erano ribellati al
marchiodella multinazionale.

Covo Riina, Caselli conferma tutto
«I Ros ci dissero di non perquisire, poi da soli decisero di chiudere la vigilanza»

«Lo sceicco Osama Bin Laden sta bene , è in un luogo si-
curo e lo vedremo presto durante le feste di Natale nella terra dei
Romani dopo il prossimo attentato in Europa che in primis riguar-
derà l'Italia». È affidata al web la nuova minaccia contro il nostro
Paese. Minaccia di un attacco che verrebbe condotto con missili
terra-aria o con sostanze chimiche. Ha fatto la sua comparsa ieri
sui forum islamici legati alla rete terroristica di Al Qaeda. E porta
la firma di un tale Sayf al-Adel. Il nome è quello di un leader di Al
Qaeda scomparso dopo l'attacco Usa all'Afghanistan e probabil-
mente nascosto in Iran.
Ma il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu è cauto e non esclude
che si possa trattare di un «internauta jihadista che segue attenta-
mente le cronache europee in materia di violenza politica e ne trae
spunto». «Non è il caso di lanciare allarmi eccessivi - ha commen-
tato infatti Pisanu - si tratta di un messaggio molto breve e piutto-
sto sgrammaticato». Il ministro, ad ogni modo, ha assicurato che il
comunicato «non innalza ma neppure attenua la minaccia terrori-
stica che continua ad incombere sull'Europa e sull'Italia. Perciò si
continueranno a mantenere ben alzate le nostre misure di preven-
zione». Intanto il comunicato on line è al vaglio dei servizi segreti.
Anche l’intelligence,che da tempo monitora il web, ha parlato di
«fondamento concreto tutto da verificare». Mentre il presidente
del Senato Pera, in un’intervista all’Alan Friedman Show su
SkyTg24, ha invitato l’Italia a «reagire con sufficiente serenità», a
«non cedere a coloro che ci minacciano» e a difendere i nostri va-
lori «senza dare tregua ai fondamentalisti fornendone giustifica-
zioni o comprensioni culturali e intellettuali».
 r. p.

■ diMauraGualco /Roma

Parlo perché ho paura. Dovrei de-
porre al processo Calvi ma ho pau-
ra che qualcuno non voglia che io
lo faccia». Maurizio Abbatino, uno
dei fondatori della banda della Ma-
gliana e collaboratore di giustizia,
intervistato in esclusiva nella tra-
smissione Chi l’ha visto cerca di
proteggersi, dichiarando i motivi
dei suoi timori. E al tempo stesso ri-
vela i rapporti tra la Banda romana
e politici, giudici, avvocati, diretto-
ri sanitari delle carceri e medici dei

nosocomi. Insomma una gigante-
sca rete di protezione su cui la cri-
minalità romana poteva contare.
Ma di cosa ha paura Abbatino? E
perché? «Ho paura perché è cam-
biato lo stato di sicurezza...mi tro-
vo esposto, non sapevo che era in
corso il processo Calvi». Così ini-
zia il racconto di “Crispino”, così
chiamato per via dei capelli ricci.
Dice di essere tornato da poco in
carcere - dopo un periodo ai domi-
ciliari - per una stupidaggine relati-
va alla revisione della macchina e
trasferito nel carcere duro di Sul-

mona. «Poi mi dissero che sarei an-
dato a Secondigliano dove c’è Pa-
radisi (membro della banda della
Magliana). Sono però tornato a Sul-
mona». «Perché questo tempismo?
- si chiede il boss - , lo stesso magi-
strato si rese conto che stavo
“dentro” per una stupidaggine. Ma
insomma, vogliono che parlo o che
non parlo?».
A metà degli anni 70 con Enrico
De Pedis e Franco Giuseppucci co-
stituiscono la Banda della Maglia-
na, una vera e propria “mafia”,
spiega Abbatino, «fondata sul-

l’omertà non solo dei membri ma
anche dei familiari». Che ha l’ap-
poggio di giudici, avvocati, medi-
ci, politici. Tutti corrotti. «In una
delle prime rapine, quella a piazza
Pio XI - racconta Abbatino - siamo
stati fermati e in commissariato
Franco chiese di un questore, Pom-
pò... le indagini vennero subito
chiuse e la macchina non fu ritrova-
ta. Avevamo a disposizione quasi
tutti gli avvocati di Roma, insieme
a giudici, cancellieri del tribunale.
C’è stato un periodo - racconta - in
cui andavamo con le macchine sot-

to il tribunale, e scaricavamo, la-
sciavamo lì tutto, pellicce, oggetti
d’antiquariato. Noi avevamo con-
tatto con un capo cancelliere, poi
lui ci diceva quali giudici erano
corrotti... Il gruppo di Testaccio si
occupava dei politici. Io dei medi-
ci». Perché i dottori? «Chi non vuo-
le fare il carcere - spiega il boss -
basta che va in clinica e si prende la
libertà provvisoria per causa malat-
tia». Poi racconta dei medici di Re-
bibbia - «attestavano malattie che
non esistevano» - e dell’importan-
za che ebbe il direttore sanitario del
carcere. «Sindona venne portato a
Rebibbia ... e il direttore sanitario
raccontò di ricevere pressioni sia
da politici che da persone della
Chiesa - spiega - affinché Sindona
venisse o meno trasferito. Chi lo
voleva proteggere e tenere a Roma
e chi lo voleva trasferire in un altro
istituto».
E i legami con il Vaticano? «Cono-
scevo monsignor Casaroli, il rap-
porto ce l’aveva Franco - racconta
Abbatino - si occupò di far uscire
Renato». Quanto al fronte dei poli-
tici, «dopo il rapimento Moro, Pic-
coli venne da noi a viale Marconi,
sul bordo del fiume, c’eravamo io
Franco e Nicolino Selis. Piccoli era
stato mandato da Cutolo e voleva
sapere se potevamo salvare la vita
di Moro...Oggi non escludo che
Franco abbia dato qualche informa-
zione perché all’epoca era zona no-
stra». Il covo delle Br di via Mon-
talcini, infatti, si trova tra via Por-
tuense e via della Magliana. Sulla
strage di Bologna dice di non sape-
re molto, «penso che andava appro-
fondito il discorso di Ordine Nuo-
vo. Conoscevamo Semerari (psi-
chiatra e perito forense)... era nazi-
fascista... anche Franco era fasci-
sta... ma a me interessavano solo le
perizie». Dalle perizie, infatti, di-
pendeva l’accertamento della semi
o totale infermità mentale e dunque
l’esito della pena. E dai fascisti il
discorso va dritto su Massimo Car-
minati. Nei sotterranei nel ministe-
ro della Sanità, la banda aveva un
deposito di armi. «Avevamo acces-
so al ministero solo io e Carminati -
racconta il pentito - ed io riconobbi
come nostro il mitra ritrovato sul
treno Taranto-Roma (in virtù di un
depistaggio vennero fatte scoprire
delle armi tra cui anche dell’esplo-
sivo identico a quello usato a Bolo-
gna, ndr), quel mitra - conclude - lo
aveva preso Carminati e poi non
l’ha più messo a posto». In realtà
Carminati per il mitra venne assol-
to per non aver commesso il fatto.
Il boss parla. Chiama in causa tutti.
Ma al processo su Calvi dirà cosa
nuove? «Non è il momento di fare
dichiarazioni nuove - dice - non ci
sono le condizioni».

Locri, l’Unione in piazza contro la ’ndrangheta
Manifestazione a metà mese con Prodi e tutti i leader. Il superprefetto De Sena: massima vigilanza sugli appalti

Alcuni giovani durante la Marcia della speranza venerdì scorso a Locri Foto Ap

PISANU: MESSAGGIO SGRAMMATICATO
Terrorismo: «Osama colpirà l’Italia a Natale»

IN ITALIA

«Ho paura, perciò svelo i segreti della Magliana»
A «Chi l’ha visto?» le rivelazioni di Abbatino, ex-capo della banda criminale attiva a Roma negli anni 70 e 80

Indiscrezioni su un piano
di agguato a un pm
della Direzione antimafia
Il questore: nulla
di allarmante

■ di Vincenzo Ricciarelli / Roma
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Finanziaria a colpi di voti di fiducia
Ultimo scandalo: assunzione per i «collaboratori» dei ministri. Scontro nel governo sui maxi emendamenti

UNA MACCHINA IMPAZZITA Il governo

prepara due maxi-emendamenti su cui porre

la fiducia. Il primo, al decreto fiscale collega-

to, potrebbe arrivare già oggi. Il secondo, che

riscriverà la Finanzia-

ria, dovrebbe «plana-

re» sul Senato tra do-

mani e dopodomani.

Nel giro di 72 ore la manovra di
Giulio Tremonti dovrebbe fare il
giro di boa in Senato. Ma la quadra-
tura del cerchio non è affatto facile.
Anzi, lo stesso ministro ha creato
una matassa intricatissima: decreti
e correzioni in corsa distribuiti a
«pezzettini» su diversi provvedi-
menti. Mettere assieme tutte que-
ste tessere del puzzle è una sfida ar-
dua. Tanto più che i nodi aperti re-
stano pesanti. Intanto oggi al Sena-
to si terrà l’incontro dell’Unione
con Romano Prodi proprio sulla
manovra.
Tra i temi ancora caldi fino a ieri
(mentre in Aula è partita la discus-
sioen sia sulla manovra che sul de-
creto per un totale di quasi 3mila
emendamenti) si va dai tagli a mini-
steri ed enti locali (giovedì la mani-
festazione degli amministratori lo-
cali che aspettano i 500 milioni del
fondo sociale di quest’anno), alle
risorse per il cofinanziamento dei
fondi Ue ancora da trovare (15 mi-

liardi nel triennio), dagli aiuti ai Pa-
esi in via di sviluppo sottratti «tem-
poraneamente» per coprire l’emen-
damento di maggioranza (circa 56
milioni) da ripristinare nel testo, al
fondo per lo spettacolo tagliato per
due volte di seguito, alla riforma
Anas rimasta fuori da tutti gli inter-
venti. Sta di fatto che i tagli pesano
soprattutto su sindaci e peresidenti
di Regione, mentre a sentire pesan-
ti indiscrezioni del Palazzo il go-
verno sarebbe pronto ad approfitta-
re del maxi-emendamento per assu-
mere in via definitiva i collaborato-
ri più vicini ai ministri. «Corre vo-
ce, anzi è più di una voce - dichiara
il diessino Franco Bassanini - che il
governo pensi ad una ruolizzazio-
ne massiccia degli staff di ministri
e sottosegretari».
Parole non smentite che portereb-
bero ad aumentare le spese ministe-
riali. Sarebbe un altro «buco» rin-
viato, che si aggiungrebbe alle mi-
sure della Finanziaria 2006 su cui
anche il Fondo monetario ha
esprersso seri dubbi: l’effettiva ef-
ficacia dei tagli previsti e la realiz-
zabilità dei risparmi in sanità. Oltre
al nodo Anas e Fs, che secondo
l’Fmi non reggerebbero agli ultimi
tagli varati se non con una profon-
da ristrutturazione societaria. Altro

che promozione, come dice Tre-
monti: l’Fmi ci ha bocciati.
Tra i nodi ancora aperti nel ddl fi-
scale resta la questione della Ri-
scossione Spa (nel cda vorrebbero
entrare rappresentanti dei Comuni)
o quella di fondi alle Olimpiadi di

Torino (da rifinanziare forse con
una lotteria). L’insoddisfazione è
forte nelle file della maggioranza: i
senatori hanno dovuto rinunciare a
gran parte delle loro richieste: il
grosso evidentemente andrà alla
Camera. Solo 30 milioni sono an-

dati a Palazzo Madama dei 250 re-
periti da Tremonti. Da oggi comun-
que si procede a colpi di fiducia.
L’emendamento al decreto recepi-
rà la manovrina 2005 da 1,9 miliar-
di, nonché le misure sulle entrate
(dividend washing) della mano-

vra-ter . Tra domani e giovedì arri-
verà quindi il maxi-emendamento
alla Finanziaria che conterrà le mi-
sure per utilizzare i 1.140 milioni
per la famiglia (il bonus bebè da
1000 euro, gli aiuti per i figli handi-
cappati e per l’acquisto della casa

per le giovani coppie), una parte
della manovrina-ter. Infine il go-
verno ha già presentato un emenda-
mento al Bilancio con i minori in-
troiti da alienazione di immobili
(meno 5 miliardi) e le maggiori en-
trate dai dividendi Eni e Enel.

Le lotte dei lavoratori della Vitrocisethanno
ottenuto unprimorisultato positivo. Nel
corsodell'incontro di ieri al Ministerodelle
AttivitàProduttive, l'azienda ha accettato
l'invitoa nonprocedere al licenziamentodi
150dipendenti. Loha reso noto laFiom.
Ilgoverno ha inoltre apertoun tavolo con
tutte le parti interessate sulle prospettive
industriali esugli assetti societari delgruppo,
impegnandosia riconvocare le parti entro i
novembre.

I lavoratori dell'Alcatel-Alenia Space hanno
scioperato ieri per un’ora organizzando un
presidio davanti allo stabilimento di Torino,
in occasione della cerimonia di consegna dei
«payloads» del laboratorio scientifico
Columbus, alla presenza dei vertici
dell'azienda e delle istituzioni.
Nel corso della manifestazione sono state
raccolte le firme a sostegno di una petizione
«per sollecitare un incontro con il governo
sullo sviluppo dell'industria spaziale».

Riforma dell’Anas: i pezzi migliori ai privati
Sindacati in allarme. Le Acli: usiamo i proventi dei decoder per aiutare i paesi in via di sviluppo

ENIGMA ANAS Come fini-

rà la partita Anas? Difficile

dirlo alla vigilia del ma-

xi-emendamento che do-

vrebbe contenere la riforma

dell’Ente. Obiettivo: trasfe-

rirlo fuori dalla Pubblica ammini-
strazione. Per lo Stato sarebbe un
vero risparmio, ma resta difficile
dimostrare all’Ue che la società si
autofinanzia sul mercato. Ci ave-

va provato il senatore Luigi Grillo
con il meccanismo dei pedaggi
ombra da incassare figurativamen-
te per le strade cedute a Infrastrut-
ture Spa. Ma il meccanismo non
piace a Tremonti, anche perché sa
che da Eurostat riceverebbe una
sonora bocciatura. Così Via venti
Settembre preme per una privatiz-
zazione vera: non solo figurativa.
Di qui le preoccupazioni dei sinda-
cati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-Anas,
che ieri hanno fatto sentire la loro
voce. «Il ministro dell'Economia -
dicono i sindacati - secondo fonti

accreditate, riproporrà il testo del
Dl definito nell'agosto scorso, av-
versato dai sindacati, dalla mag-
gioranza e dall'opposizione, e che
prevedeva lo scorporo societario
dell'Anas in più società, una ricca
che poteva contare sui proventi de-
rivanti da ben 8.000 chilometri di
strade da sottoporre a pedaggio ed
una povera che con risorse scarse
dovrebbe gestire manutenzione e
sicurezza stradale».
Secondo i sindacalisti, invece, «l'
emendamento di iniziativa parla-
mentare presentato alla Commis-
sione Bilancio a firma di molti de-
putati della maggioranza e condi-

viso dal ministro Pietro Lunardi in
un incontro con i sindacati non sa-
rà inserito nel ddl Finanziaria
2006». È chiaro - prosegue la nota
diffusa ieri - che l' arrivo di privati
punta ad asset più remunerativo e
che «gli italiani dovranno pagare
nuovi pedaggi» e alla fine «sem-
pre Pantalone paga». I sindacati
hanno per questo chiesto un incon-
tro urgente con il ministro dell'
Economia minacciando in caso
contrario di adottare iniziative ade-
guate.
Tra le altre misure che si attendo-
no nel maxi-emendamento anche
la sanatoria sui contributi agricoli.

Una questione aperta da diversi
anni che finora la maggioranza
non è riuscita a chiudere. Quanto
ai fondi per i Paesi del Terzo Mon-
do, arriva la proposta delle Acli di
reperirli dai fondi predisposti per
l’acquisto dei decoder o o per le
cosiddette «leggi mancia». Ieri in-
tanto nuova manifestazione dei la-
voratori dello spettacolo contro i
tagli della Finanziaria. Per reperi-
re nuove risorse in favore della
cultura «si potrebbe aumentare il
canone di concessione delleTv pri-
vate che ora pagano molto poco»,
ha proposto il diessino Vincenzo
Vita.  b.di g.

BOLOGNA Trattori in piazza
Maggiore a Bologna contro la cri-
si del settore agricolo. Per sensibi-
lizzare ancora una volta l'opinio-
ne pubblica nei confronti di un
comparto sempre più aggredito
da crescenti oneri produttivi, e
minato da consumi alimentari in
discesa, decine di migliaia di agri-
coltori provenienti da tutto il Pae-
se si daranno appuntamento que-
sta mattina nel capoluogo emilia-
no-romagnolo, su iniziativa di
Confederazione italiana agricol-
tori, Confagricoltura, Copagri,
Legacoop/Agroalimentare e
Agci/Agricoltura. Contempora-
neamente, sulle strade della regio-
ne altre centinaia di mezzi agrico-
li sfileranno con bandiere in se-
gno di protesta.
Sarà la prima manifestazione na-
zionale «quasi» unitaria, e forse

una delle più grandi degli ultimi
anni. Attese almeno ventimila
persone, ma le aspettative degli
organizzatori saranno probabil-
mente superate: nella sola Cesena
si sono riuniti ieri lo stesso nume-
ro di operatori del settore agroali-
mentare, per una manifestazione
regionale. Assente «ingiustifica-
ta», a detta delle altre associazio-
ni, la Coldiretti. Ma gli organizza-
tori giurerebbero che, alla fine, in
piazza scenderanno anche molti
dei loro associati malgrado la
mancata adesione formale del-
l’associazione.
La pacifica invasione della città
sotto lo slogan «Con l'agricoltu-
ra, per lo sviluppo del Paese» ser-
virà - nell'intento degli promotori
- a chiedere con forza attenzione,
da parte delle istituzioni, nei con-
fronti di problemi che si aggrava-

no anno per anno: la riduzione dei
prezzi praticati sui campi, l'au-
mento dei costi di trasporto, il ca-
lo dei redditi, la competitività im-
posta dalla nuova Europa a 25,
prima ancora che dall'estremo
Oriente.
«Siamo sulla buona strada per
smantellare il settore» avverte
provocatoriamente Giorgio Vita-
li, presidente della Confederazio-
ne italiana agricoltori (Cia) di Bo-
logna. «Quest'anno - spiega - nes-
sun comparto ha fatto reddito».
Gli agricoltori devono poi «af-
frontare la concorrenza spietata
dei Paesi dell'Est dopo il loro in-
gresso in Europa - fa notare il pre-
sidente bolognese di
Confagricoltura Antonio Caliceti
-, oltre che del Terzo Mondo. Sen-
za dimenticare che Spagna e
Francia mettono sul mercato pro-

dotti Ogm a prezzi troppo bassi
per noi».
L'appello rivolto a Roma dalle as-
sociazioni di categoria non sarà,
comunque, quello ad imporre
anacronistici dazi doganali, ma a
varare piuttosto una più coerente
e continuativa politica per il com-
parto. Politica che «permetta di
programmare il futuro», anche at-
traverso lo sviluppo di attività col-
laterali, come la manutenzione re-
tribuita del territorio da parte de-
gli stessi agricoltori, o il ritorno
economico dalla concessione (al
momento gratuita) dei terreni per
la caccia o la raccolta dei funghi.
La scelta di Bologna come sede
della manifestazione non è casua-
le: in Emilia-Romagna si produce
il 35% di fatturato nazionale del
settore ortofrutticolo. Nella stes-
sa regione avviene il 50% della

produzione di zucchero, e qui
hanno la loro sede 19 stabilimenti
del comparto saccarifero su 19.
 GiuliaGentile

Trattori in piazza contro la crisi dell’agricoltura
Oggi a Bologna la manifestazione nazionale. Crescono gli oneri produttivi mentre calano i consumi alimentari

VITROCISET, SOSPESI I 150
LICENZIAMENTI ANNUNCIATI

Si fermano oggi per quattro ore - otto negli
stabilimenti Ilva - i 60mila lavoratori del
settore siderurgico. Obiettivo dello sciopero
il miglioramento delle condizioni di salute e
sicurezza in fabbrica, dopo i numerosi
infortuni mortali che si sono verificati nelle
ultime settimane

ALCATEL-ALENIA, PRESIDIO
ALLO STABILIMENTO DI TORINO

ECONOMIA & LAVORO

COMUNE DI FUCECCHIO (Provincia di Firenze)

Selezione pubblica per l’affidamento della gestione di alcuni servizi
accessori ai servizi educativi e scolastici – avviso dell’esito della
selezione
In relazione alla selezione pubblica, riservata alle cooperative sociali o
loro consorzi, per l’affidamento della gestione dei servizi di distribuzione
pasti e accompagnamento sugli scuolabus, con determinazione dirigenziale
n°695 del 26/10/2005 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva nei
confronti dell’impresa CO&SO Empolese Valdelsa Valdarno Soc. Coop.
Onlus con sede in Empoli (FI).
Imprese partecipanti alla selezione: 1
Prezzo orario di aggiudicazione: servizio di distribuzione pasti ¤ 14,90
oltre Iva, servizio di accompagnamento sugli scuolabus ¤ 14,60 oltre
Iva.
Il Dirigente del Settore Servizi alla persona  dott. Alberto Cheti

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto Reuters

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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■ di Luigina Venturelli / Milano

FRENATA Ha toccato il livello più basso dal

14 maggio scorso, 1,1782. E ha oscillato in-

tornoa 1,18 per tutta la giornata.Per chiudere

a 1,1786. Per il prossimo futuro, sono in molti

tra gli economisti a

vederlo toccare la so-

glia dei 1,1760 dollari

(l’ultimavoltaè stata il

26 aprile 2004). Se la dovesse rom-
pere, sostengono, potrebbe poi ac-
celerare rapidamente al ribasso
verso l’area 1,15-1,14 dollari ab-
bandonata all’inizio di novembre
2003. L’euro frena sul dollaro, una
tendenza costante da qualche tem-
po, e c’è già chi teme gli effetti del-
la caduta e chi invece esulta, in pre-
visione di un impulso alle esporta-
zioni (+6% nei primi sette mesi). A
sostenere il dollaro, sono anche i
sempre più consistenti rimpatri di
capitali delle società Usa, che
sfruttano le riconosciute agevola-
zioni fiscali.
Il mercato appare negativo rispetto
all’euro, per nulla sostenuto dal
quadro dei fondamentali, nè dal
fattore monetario. La Bce conti-
nua infatti a rimanere piuttosto pru-
dente sull’ipotesi di un rialzo dei
tassi di interesse, mentre la Fed è

chiaramente indirizzata verso una
politica restrittiva.
Tornando alle esportazioni, il rias-
sestamento del cambio euro-dolla-
ro in corso da inizio 2005 ha già
avuto i suoi effetti: secondo i dati
di Assocamerestero, il nostro
export verso gli Usa è cresciuto del
5,3%. Analoghi anche i dati che ri-
guardano due aree che hanno il
dollaro come valuta di riferimen-
to: il Giappone (+ 4,4% da gennaio
a settembre), e il Mercosur
(+12,1%). «Un cambio, da noi rite-
nuto equo, è intorno a 1,18 - dice
Gaetano Fausto Esposito, direttore
generale di Assocamerestero -
Questo rapporto aiuta l’export ver-
so le aree più ricche del pianeta, in
principal modo verso gli Usa». Ma
molti economisti non sottoscrivo-
no. Tommaso Monacelli, collabo-
ratore del sito della Voce.info, par-
la di «deprezzamento congiuntura-
le dell’euro», che «potrà dare un
leggero fiato alle esportazioni, ma
sull’Italia sarà neutrale, così come
la spinta negativa al rialzo dei tas-
si». Rialzo «non positivo», ma
d’altronde «prevedibile».
 la.ma.

Riscaldare la casa costerà 145 euro in più

BANKITALIA Il caso non è

chiuso. Nonostante il dos-

sier Fazio sia stato ufficial-

mente archiviato giovedì

scorso dalla Banca centrale

europea, senza accuse ma

anche senza assoluzioni esplici-
te, oggi i ministri finanziari del-
l’Unione torneranno a parlare
dell’affaire Bankitalia.
Non è all’ordine del giorno del-
l’Ecofin, ma «naturalmente si po-
ne la questione se intervenire o
meno nel caso concreto dell’Ita-
lia - fa sapere l’esecutivo comuni-
tario - ci sarà almeno una discus-

sione informale». Ad imporre il
caso Fazio all’attenzione del-
l’Ecofin è proprio il programma
dell’incontro, ovvero la presenta-
zione di un rapporto sugli ostaco-
li all’integrazione nel mercato eu-
ropeo, tra cui spiccano le ingeren-
ze politiche e gli abusi dei poteri
locali di vigilanza.
Insomma, la faccenda non può
dirsi conclusa e le esternazioni
del ministro delle finanze austria-
co, Karl Heinz Grasser, al suo in-
gresso all’Ecofin dimostrano la
persistenza dei malumori euro-
pei nei confronti dell’inamovibi-
le governatore: «La Bce credo sia
stata troppo diplomatica con Fa-
zio. L’atteggiamento di Bankita-
lia non è stato conforme allo spi-

rito europeo».
Sul caso si continua a discutere
anche in Italia, dove l’inchiesta
su Antonveneta condotta dalla
procura di Roma sta giungendo
alle sue battute conclusive. Solo
ieri l’ultimo vertice tra i magistra-
ti che conducono le indagini sulla
scalata alla banca padovana.
Ma non si ferma nemmeno il di-
battito politico. L’Unione ha in-
fatti presentato un pacchetto di
circa cinquanta emendamenti
unitari al ddl sul riparmio, chie-
dendo una norma transitoria che
consideri già esaurito il mandato
dell’attuale governatore, colle-
gialità, competenza sulla concor-
renza bancaria all’Antitrust, sop-
pressione del tetto del 30% ai di-
ritti di voto delle fondazioni nelle
banche.

I deputati Ds propongono inoltre
la trasformazione di Bankitalia in
fondazione, con un proprio patri-
monio ma senza azionisti o parte-
cipanti al capitale, per difenderla
da possibili ingerenze delle ban-
che sul ruolo di vigilanza.
Anche Astrid, think-tank guidato
da Giuliano Amato e Franco Bas-
sanini, ha chiesto una modifica al
ddl sul risparmio che consenta la
decadenza immediata di Antonio
Fazio: «Il governatore e gli altri
membri del direttorio durano in
carica 7 anni - è la proposta di
modifica - senza possibilità di
rinnovo e decadono dall’incarico
tutti i membri che all’entrata in
vigore della legge abbiano già ri-
coperto il mandato per un perio-
do superiore a una volta e mezza
la durata massima prevista».

Fazio, per Bruxelles il caso è ancora aperto
Vertice alla Procura di Roma sulle inchieste. Proposta ds: Bankitalia diventi una fondazione

MILANO Riscaldare la casa sarà un'impresa piuttosto costosa
quest'inverno per le famiglie italiane. Il caro-energia, già esploso
con i rincari dei carburanti, si farà infatti sentire anche su gas e ga-
solio, alpunto che il riscaldamentonella stagione invernale costerà
quest'anno 145 euro in più del 2004. A fare i calcoli è l'Intesa dei
consumatori che in una nota denuncia la nuova «mazzata» sui bi-
lancidelle famiglie.
Insieme ai costi per il riscaldamento gli italiani si trovano infatti a
dover continuamente fronteggiare anche gli aumenti di prezzi e ta-
riffe, assicurazioni e banche. Con il risultato di un vero e proprio
«salasso»per i conti famigliari.
Secondo Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori, le cose
andranno peggio per chi ha un impianto di riscaldamento a gaso-
lio: in questo caso il maggiore esborso rispetto allo scorso anno
saràdi200 euro, «in quanto - spiegano leassociazioni - gli aumenti
diquesto combustibile sono stati piùpesanti, pari quasi al20%».
I consumatori consigliano quindi, tra le altre cose, di sostituire le
caldaie più vecchie che consumano di più e riscaldano meno, e di
cercare di ridurre la temperatura interna delle abitazioni: un grado
inmenosi traduce infatti inun risparmioenergetico del6%.

Anche l'imprenditore Luigi Zunino risulta iscritto nel re-
gistro degli indagati della procura di Milano per l’ipotesi di
reato di aggiotaggio, nell'ambito dell'inchiesta sulla scalata
Antonveneta. L'iscrizione di Zunino è avvenuta circa una set-
timana fa e sugli elementi che hanno indotto gli inquirenti a
questo atto c'è il più stretto riserbo. Al gruppo guidato da Luigi
Zunino risulta una richiesta di chiarimenti, da parte della pro-
cura, sull'acquisto di azioni Antonveneta in relazione a
un’operazione immobiliare fatta dalla società Nuova Parma
del gruppo Zunino con il gruppo Coppola.
Intanto dovrebbero essere depositati già questa settimana gli
atti della procura di Roma sull’inchiesta relativa alla scalata
alla Antonveneta da parte della Banca Popolare Italiana. I so-
stituti procuratori romani, Achille Toro e Perla Lori, potrebbe-
ro avviarsi a chiedere il rinvio a giudizio per uno o più imputa-
ti anche se la decisione potrebbe subire uno slittamento alla
prossima settimana. In questi filone di inchiesta sono indagati
per concorso in abuso di ufficio, il governatore della Banca
d'Italia, Antonio Fazio, l'ex responsabile della vigilanza di
Banca d'Italia, Francesco Frasca e l'ex amministratore delega-
to di Banca popolare italiana, Gianpiero Fiorani. I magistrati
stanno indagando sulla regolarità dell'autorizzazione conces-
sa dalla banca Banca d'Italia alla Popolare Italiana per tentare
la scalata all'Antonveneta in concorrenza con gli olandesi di
Abn Amro.

«Adesso Berlusconi
non ha più alibi. Deci-
samente, non gliene va
bene una...».
L’alibiche laripresa
èlontanaperchè
l’euroètroppoforte?
«Già. Dopo tre anni,
sta tornando agli stessi livelli che aveva
quand’è nato». Parla Giacomo Vaciago,
direttore dell’Istituto di economia e finan-
za dell’Università Cattolica del Sacro
cuore, editorialista de Il Sole 24ore. Che
dall’indebolimento dell’euro, ai minimi
da diciotto mesi a questa parte, vede van-
taggi per pochi e danni per tutti, con una
conseguente (e ulteriore) compressione
dei consumi.
Doverintraccia imotividiquesta
frenata,professore?
«È la forza del dollaro. Non è un processo
improvviso, sono settimane che è tornato

a risalire. È l’economia Usa che va bene,
questo è il punto. Una delle teorie che cir-
colano è che la frenata dell’euro rifletta
quanto sta accadendo in Francia. Il che
peraltro non dovrebbe rallegrarci affatto.
Non è che se Parigi piange, Roma può
permettersi di ridere. Significherebbe una
debolezza per tutta l’Europa, visto che
siamo alleati, che viviamo in regime di
unione monetaria. Ma, comunque, quella
del puntare il dito contro le violenze fran-
cesi è una teoria che non convince».
Perchè?
«Di avvenimenti negativi in Europa ce ne
sono stati tanti, la mancata approvazione
della Costituzione, tanto per citarne uno.
Eppure non hanno avuto immediati rifles-
si sul cambio euro-dollaro».
Tuttodipendedall’economiaUsa,
quindi.
«L’economia Usa sorprende per la sua ro-
bustezza, per la sua forza. Noi in Europa

di robusto abbiamo giusto la disoccupa-
zione. Il 12%, che è tantissimo. Poi per
forza che in Francia bruciano le auto».
Prego?
«Certo. Almeno facciamogliele produrre,
prima di fargliele distruggere. Nessuno si
metterebbe a bruciare di notte delle mac-
chine che ha prodotto di giorno. La prima
cosa, il primo obiettivo è la piena occupa-
zione. E invece noi siamo pieni di disoc-
cupati».
Moltieconomistipensanochela
frenatacontinuerà: leièd’accordo?
Checosapensachesuccederànei
prossimimesi?
«Non vedo un’inversione di tendenza del
dollaro a breve, quindi nemmeno dell’eu-
ro. Alla fine, che l’euro scenda mi sembra
un processo fisiologico. Ripeto: l’econo-
mia Usa va bene, doveva indebolirsi per
riequilibrare il deficit con l’estero, e inve-
ce questo non è accaduto. Nonostante Bu-
sh, al momento i dati sono buoni. E Gre-
enspan (Alan Greenspan, il presidente

della Federal Reserve, ndr) dice che l’eco-
nomia è robusta, quindi si merita un dolla-
ro forte. Credo che a breve alzerà ancora i
tassi d’interesse, e lo stesso farà dopo gen-
naio il suo successore».
L’europiùdebole fabeneomale
all’economia italiana?Moltiesultano,
tracui ilgoverno: leesportazionici
guadagnanodisicuro.
«L’indebolimento non fa male alla ripre-
sa in generale. Perchè, certo, spinge ad un
aumento delle esportazioni. Però...».
Però?
«In realtà è uno svantaggio per la maggior
parte dei cittadini. Perchè significa paga-
re di più le materie prime. Benzina più ca-
ra, consumi energetici più cari».
Nerisentiranno iconsumi.
«La situazione dei consumi si aggraverà
ulteriormente, giocoforza. Morale: l’euro
debole è un piccolo aiuto per l’export, e
uno svantaggio per i cittadini. Se ne av-
vantaggeranno in pochi, e in compenso ci
saranno maggiori oneri per tutti».

GIACOMO VACIAGO L’ascesa del biglietto verde riflette la forza dell’economia Usa. L’euro debole farà bene a pochi

Svanisce l’ultimo alibi di Berlusconi

ANTONVENETA
Anche Zunino indagato per aggiotaggio

Il dollaro schiaccia
l’euro che scende
ai minimi dell’anno
Pesante calo della moneta Ue dopo
l’aumento dei tassi di interesse Usa
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■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

■ / Milano

Antonio Fazio Foto Ansa
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ICONA Ancora un po’ di pazienza. La nuova

500, presentata come concept car al salone

di Ginevra del 2004, arriverà nel 2007. Con lei

farà la sua comparsa sui mercati europei an-

che la sostituta della

Ford Ka. Fiat e Ford

hanno formalmente

firmato ieri l’accordo

di collaborazione per lo sviluppo e
la produzione delle due piccole
vetture di nuova generazione an-
nunciato a fine estate. Ed ora - con
la benedizione della Borsa che ha
premiato le azioni del Lingotto - si
passa alla fase esecutiva.
La 500 e la piccola Ford saranno
prodotte nello stabilimento Fiat di
Tychy, in Polonia e verranno svi-
luppate partendo dalla piattaforma
dell’attuale Panda. Ma, sottolinea-
no le due case automobilistiche,
avranno forti differenziazioni stili-
stiche ed un design, interno ed

esterno, «fedele alle identità di
brand di ciascun partner». Le due
vetture saranno equipaggiate con
motori e cambi Fiat, a loro volta
prodotti tanto in Italia che in Polo-
nia. Per essere competitive sul
mercato - nel 2007-2008 è prevista
la produzione di circa 240mila vei-
coli all’anno, equamente ripartiti -
Fiat e Ford puntano, oltre che sul-
l’affidabilità della meccanica e
l’originalità del design, sulla ridu-
zione dei costi di sviluppo e sulle
economie di scala possibili nella
produzione e nell’acquisto di com-
ponenti.
«L’accordo di cooperazione con la
Ford rappresenta un’altra tappa
nella strategia di alleanze mirate
che hanno lo scopo di condividere
i costi finanziari ed industriali di
nuovi prodotti e piattaforme - com-
menta l’amministratore delegato

della Fiat, Sergio Marchionne - vi
è coerenza con altre partnership di
successo con aziende primarie qua-
li Psa Peugeot Citroen, Suzuki, e
Tata Motors, con la quale i collo-
qui sono in corso». Poi aggiunge:
«La partnership con Ford è rilevan-
te per quattro motivi: la decisione
di produrre le auto a Tychy è un
chiaro segno di fiducia nel nostro
stabilimento polacco; lo sviluppo
congiunto delle due vetture testi-
monia la flessibilità della piattafor-
ma della Fiat Panda; l'accordo rap-
presenta un'opportunità industria-
le per i due partner. Infine, la tanto
attesa futura Fiat 500 rafforzerà ul-
teriormente l’identità di brand
Fiat, dal momento che questa auto-
mobile è un'icona nella storia della
nostra azienda e dell'industria auto-
mobilistica».
Commenti positivi, e forti aspetta-
tive, anche in casa Ford. «Siamo
fermamente intenzionati a sostitui-
re la Ka con un modello altrettanto
iconico» - dice John Fleming, pre-
sidente e amministratore delegato
di Ford Europe. E sulla Fiat, ex al-
leata della concorrente Gm? «È il
partner ideale per noi in questo par-
ticolare progetto, essendo da molti
anni uno dei migliori produttori al
mondo di piccole vetture».

MILANO L’alta velocità cinese correrà su ruote italiane. Lucchi-
ni Sidermeccanica, la società specializzata nella progettazione e
produzione di materiale ferroviario del gruppo Lucchini, la cui
maggioranza è passata di recente alla russa Severstal, ha infatti
siglato il primo contratto con le Ferrovie cinesi (Mor) per la for-
nitura di ruote ed assili destinate ad equipaggiare i 60 nuovi treni
ad alta velocità realizzati dal costruttore cinese Crc di Chan-
gchun in cooperazione con Alstom.
Questo contratto, che ammonta a 6,5 milioni di euro, si integra
con quello già firmato nello scorso mese di giugno con Alstom
per la fornitura di sale montate (sistema completo di ruote e assi-
li), destinate al lotto di treni fabbricati dalla Alstom Ferroviaria di
Savigliano, che rappresentano la prima parte dell'attività di coo-
perazione tra il Gruppo Alstom e Crc.
Lucchini Sidermeccanica - ricorda una notadella società - ha già
equipaggiato con le sue produzioni una significativa parte dei tre-
ni ad alta velocità e ad assetto variabile d'Europa inclusa l'ultima
versione del nuovo Pendolino destinato a Trenitalia e a Cisalpi-
no.

■ di Felicia Masocco / Roma

Parmalat, il giorno
della lista Bondi
L’elezione del Consiglio d’amministrazione
condizionata dalle nuove norme societarie

L'amministratore delegato di Fiat, Sergio Marchionne Foto Ansa

TORNA L’UTILE, leggero

ma c’è per Alitalia che ha

chiuso il terzo trimestre con

un risultato netto di 5 milioni

di euro in miglioramento di

52 milioni rispetto allo stes-

so periodo dell’anno scorso. Si ridu-
cono le perdite, cresce il valore del-
la produzione ed è forte l’abbatti-
mento del costo del lavoro. Un con-
testo positivo che porta l’azienda a
prevedere un risultato economico
«sensibilmente migliore» rispetto
al 2004 e che saluta l’avvio delle
grandi manovre per la ricapitalizza-
zione. Il consiglio di amministra-
zione ieri ha dato infatti il via libera
all’aumento del capitale sociale fi-
no all’importo di 1,2 miliardi di eu-
ro attraverso l’emissione di azioni
ordinarie da offrire in opzione a chi
ne ha diritto. Come previsto, il ma-
nagement ha però rinviato i «detta-
gli» alla prossima riunione: quindi
gli importi, le condizioni e le moda-
lità dell’operazione che dovrà per-
fezionarsi entro la fine di dicembre
saranno decisi giovedì prossimo.

Così come la lista delle banche che
comporranno il Consorzio di garan-
zia. Tra le italiane, ci sarà Intesa che
garantirà fino a 100 milioni di euro,
in sospeso invece la partecipazione
di Unicredito e di Mediobanca. So-
cietè Generale, Nomura e Dresdner
i nomi degli istituti esteri che si fan-
no, oltre alla Deutsche bank che ga-
rantirà la metà della quota di au-
mento destinata al mercato.
Complice l’alta stagione l’avioli-
nea ha dunque registrato per il tri-
mestre luglio-settembre conti che
portano un po’ d’ossigeno. Oltre al-
l’utile di 5 milioni, si è vista una
contrazione complessiva delle per-
dite che nei tre trimestri è stata pari
a 119 milioni dai 685 dello stesso
periodo del 2004 con un migliora-
mento di 567 milioni. Risultati,
questi, che consentono di chiudere
l’intero esercizio con risultati «sen-
sibilmente migliori» rispetto al
2004, questo almeno nei pronostici
aziendali che tengono a sottolinea-
re come il buon andamento sia do-
vuto al «consistente progresso della
gestione industriale» in un contesto
di settore che è invece «in deteriora-
mento» per i picchi delle quotazio-
ni petrolifere». E infatti i costi au-
mentano in nove mesi di 252 milio-
ni attestandosi a quota 2.059 milio-
ni: di questi 175 sono proprio ricon-
ducibili al carburante. Rispetto allo
stesso periodo del 2004, nel trime-
stre è invece diminuito del 10% il
costo del lavoro e il personale (for-
za media retribuita) si ritrova ad es-
sere meno di 19mila unità: rispetto
al terzo trimestre 2004 è calato di
1.905 (-9%).

Wind ricomincia
col debito in poppa
I conti trimestrali della società in pareggio
Ambizioso piano di investimenti nel biennio

LUCCHINI
Ruote italiane per l’alta velocità cinese

Firmato l’accordo
tra Fiat e Ford
Arriva la nuova 500
Verrà prodotta negli stabilimenti
polacchi del Lingotto insieme alla Ka
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Alitalia, meno perdite
e taglio ai dipendenti
Varato l’aumento di capitale
per 1,2 miliardi di euro

■ Accompagnata da un grande clamore
mediatico, Wind ha ormai perso la sua ita-
lianità essendo stata rilevata all'inizio
dell'anno da Weather Investment Group,
colosso controllato dall'imprenditore egi-
ziano Naguib Sawiris. Questo spiega
l’inusuale curiosità con la quale ieri i gior-
nalisti hanno seguito l’illustrazione dei
conti trimestrali dell’azienda. Conti che,
tutto sommato, si sono rivelati assai più
ordinari degli avvenimenti straordinari
che hanno caratterizzato il 2005 di Wind.
Difficile dare il via agli squilli di tromba
per un risultato netto del terzo trimestre
che registra un attivo di 2 milioni di euro
contro il passivo di 46 accusato nello stes-
so periodo del 2004, fermo restando, na-
turalmente, il valore simbolico del pas-
saggio dal segno meno a quello più. Stia-
mo infatti parlando di un’azienda che, nel
bene e nel male, ragiona su cifre ben più
consistenti.

Un numero assai più pesante nei conti di
Wind resta quello del debito, che non sfi-
gurerebbe nemmeno all’interno della leg-
ge Finanziaria. Stiamo parlando di una ci-
fra che oscilla, a seconda dei criteri di cal-
colo, fra gli 8 e i 9 miliardi di euro. Un bel
fardello che rappresenta soprattutto l’ere-
dità dei ruggenti anni vissuti dal settore
delle Tlc a cavallo del Duemila (vedi le
spese folli per le licenze Umts).
In casa Wind, comunque, si dicono tran-
quilli, assicurando che lo smaltimento del
debito non comporterà particolari proble-
mi essendo quest’ultimo strutturato so-
prattutto a lunga scadenza. Ed a riprova di
ciò la società rimborserà anticipatamente,
entro fine anno, le quote di debito in sca-
denza per il 2007, circa 290 milioni di eu-
ro.
Ad annunciarlo è stato Luigi Gubitosi, di-
rettore finanziario e amministratore dele-
gato ad interim di Wind in attesa dell’arri-

vo di Paolo Del Pino il 1 gennaio. Oggi,
intanto, prende il via a Milano il road
show per la presentazione di un bond da
1,2 miliardi.
Soldi che finiranno nel gran calderone fi-
nanziario destinato fra l’altro ad alimenta-
re i molti investimenti necessari a rimane-
re competitivi nel rutilante mondo delle
telecomunicazioni, in particolare per lo
sviluppo della telefonia mobile, di Inter-
net a banda larga e della nascente telefo-
nia sul Web, denominata Voip. Un piano
d’investimenti che per l’anno in corso
prevede un esborso fra gli 800 ed i 900
milioni che dovrebbe essere replicato nel
2006.
Infine, nessuna novità per la quotazione
in Borsa, per ora rinviata sine die, a meno
che si voglia considerare precisa l’indica-
zione fornita: «Potremmo andare in Piaz-
za Affari all’inizio del 2007, o forse più in
là...».

Sawiris Naguib

■ Per la Parmalat del dopo-Tanzi è ar-
rivato il giorno dell’assemblea. Ma seb-
bene l'esito possa apparire scontato, dal
momento che vi è una sola lista in cam-
po quella guidata da Enrico Bondi., non
sono escluse sorprese per effetto della
nuova disciplina sul diritto societario
secondo cui il voto non espresso in sen-
so affermativo equivale a un voto con-
trario. In pratica l'astensione viene con-
siderata a tutti gli effetti come un voto
negativo. E questa è l’unica incognita
che incombe sul commissario Parma-
lat, Enrico Bondi, che si appresta a di-
ventare capo azienda della «nuova Par-
malat». Alcuni azionisti avrebbero scel-
to strategicamente di non presentarsi.
In virtù delle nuove norme societarie,
quindi, se consistenti pacchetti azionari
verranno depositati in assemblea e i
rappresentanti di questi non voteranno
ritenendo l'astensione una forma di

espressione di equidistanza, in realtà
quei “silenzi” verranno giocoforza con-
siderati voti contrari. Quindi, se le
astensioni fossero più dei sì - e proprio
per questa ragione molte banche hanno
deciso di non presentarsi - di fatto sa-
rebbero conteggiate come no e la lista
in corsa rischierebbe di essere bocciata.
L'azienda stessa, in queste condizioni,
correrebbe dei rischi perché si ritrove-
rebbe di fatto senza vertice in quanto
l'assemblea sul piano giuridico sarebbe
impossibilitata ad esprimere il consi-
glio di amministrazione. Insomma, un
quadro tutt’altro che chiaro.
Nel pomeriggio di ieri le azioni Parma-
lat depositate dai soci che intendono es-
sere presenti all'assemblea di oggi era-
no tra il 35 e il 40% del totale. Di questa
quota, è stata certamente depositato cir-
ca l'8-9% della lista di fondi anglosas-
soni coordinati da Lehman Brothers e

capitanata da Bondi. Una percentuale
cui, secondo gli ambienti finanziari, do-
vrebbe aggiungersi, sempre per dare il
proprio consenso a Bondi, un altro 6 o
7% riferibile a investitori istituzionali,
fornitori ed ex obbligazionisti associa-
ti. Ma nell’auditorium in cui oggi alle
11 si terrà l’assemblea, è prevista co-
munque una massiccia partecipazione
da parte degli ex creditori del gruppo: la
sala ha una capienza di 750 persone, ma
all'esterno è stata montata una tenso-
struttura cosicché i posti disponibili so-
no più di mille.
Intanto ieri c’è stato un nuovo ribasso
in Borsa per i titoli Parmalat: alla vigi-
lia dell'assemblea chiamata a nominare
il nuovo consiglio di amministrazione,
la quotazione si è fermata a 2,36 euro,
l'1,34% in meno rispetto a venerdì e ol-
tre il 27% in meno rispetto al giorno del
debutto in Borsa, il 6 ottobre scorso.

Enrico Bondi

1.900 impiegati
in meno: in un anno
nella compagnia
il costo del lavoro
è sceso del 30%

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1082 0,56 0,56 0,05 -9,61 57 0,47 0,64 - 74,07
Acea 16420 8,48 8,52 1,56 5,53 106 7,97 9,76 0,3780 1805,94
Acegas-Aps 15630 8,07 8,09 0,51 -11,88 5 8,01 10,04 0,2900 442,68
Acotel Group 25199 13,01 13,04 0,16 -11,24 1 12,15 16,64 0,4000 54,27
Acq Marcia 964 0,50 0,50 - 29,15 0 0,38 0,55 0,0207 192,50
Acq Nicolay 6912 3,57 3,60 1,27 38,64 0 2,52 4,09 0,0880 47,91
Acq Potabili 32181 16,62 16,62 0,24 -7,67 0 16,56 18,34 0,1000 135,49
Acsm 4378 2,26 2,25 -0,31 -12,94 22 2,23 2,96 0,0700 84,78
Actelios 27871 14,39 14,37 -0,17 127,07 39 6,31 19,17 - 324,73
AdF 27373 14,14 14,12 1,19 47,72 9 9,57 14,48 0,0600 127,72
Aedes 10663 5,51 5,49 -0,47 39,70 156 3,94 6,82 0,1500 551,64
AEM 3174 1,64 1,65 2,29 -4,43 5991 1,56 1,91 0,0530 2950,28
AEM To w08 1027 0,53 0,54 2,44 19,97 145 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3996 2,06 2,08 1,46 10,91 579 1,86 2,27 0,0410 971,69
Aisoftware 2163 1,12 1,11 -1,07 -2,27 45 1,08 1,28 - 37,90
Alerion 894 0,46 0,46 -1,37 -2,94 1033 0,46 0,54 0,0050 184,65
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 12636 6,53 6,44 0,66 -14,22 474 5,99 8,02 0,0413 842,69
Alleanza 18975 9,80 9,81 0,15 -4,79 2262 8,68 10,63 0,3600 8294,15
Amga 3084 1,59 1,60 - 8,89 357 1,46 1,91 0,0200 554,41
Amplifon 103881 53,65 53,36 -1,15 30,60 4 37,78 60,65 0,2400 1060,92
Anima 6525 3,37 3,37 -2,12 - 925 3,37 3,61 - 353,85
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 25050 12,94 12,94 0,22 -14,33 6 12,52 15,78 0,4000 46,31
ASM Brescia 4963 2,56 2,56 0,35 1,83 344 2,47 3,05 0,1000 1984,54
Astaldi 10256 5,30 5,32 -0,06 53,45 85 3,45 6,18 0,0750 521,36
Auto TO MI 30560 15,78 15,93 0,70 -14,70 121 14,87 20,53 0,3000 1388,90
Autogrill 22670 11,71 11,72 1,03 -5,34 903 10,64 12,83 0,2000 2978,52
Autostrade 37083 19,15 19,32 1,60 -3,67 3907 18,73 23,24 0,5100 10949,42
Azimut 12377 6,39 6,46 3,98 62,23 599 3,94 7,27 0,0500 922,87

B
B Antonveneta 50459 26,06 26,14 0,35 33,72 597 19,49 27,60 0,4500 8046,16
B Bilbao 28231 14,58 14,58 -1,69 12,15 3 11,94 14,97 0,1150 -
B Carige 5954 3,08 3,09 0,33 3,92 360 2,83 3,19 0,0723 2951,68
B Carige r 7733 3,99 4,00 -0,05 17,85 7 3,30 5,42 0,0923 612,80
B Desio-Br 12069 6,23 6,20 -1,01 11,44 146 5,54 8,05 0,0830 729,26
B Desio-Br r 12018 6,21 6,22 -0,43 18,98 4 5,22 7,21 0,1000 81,94
B Fideuram 8897 4,59 4,58 0,13 20,38 2834 3,82 4,91 0,1600 4504,44
B Finnat 2411 1,25 1,24 -0,64 94,05 365 0,64 1,41 0,0100 451,79
B Intermobil 14861 7,67 7,70 -0,97 39,95 11 5,44 8,00 0,1750 1176,48
B Intesa 7673 3,96 3,98 2,18 12,17 35123 3,52 4,09 0,1050 23712,11
B Intesa r 7253 3,75 3,78 1,83 17,87 3192 3,13 3,81 0,1160 3493,11
B Lombarda 21806 11,26 11,20 -1,41 14,39 202 9,85 12,16 0,3500 3629,66
B Profilo 3886 2,01 2,01 0,50 13,20 93 1,77 2,21 0,1100 249,66
B Santander 20311 10,49 10,49 - 13,65 1 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 34129 17,63 17,66 2,07 19,73 17 14,72 18,58 0,5100 116,33
Banca Ifis 21901 11,31 11,70 5,35 50,94 239 7,11 11,47 0,1400 266,89
Banca Italease 34833 17,99 17,97 0,83 - 396 10,72 20,59 - 1371,60
Basicnet 1038 0,54 0,54 -1,42 10,83 34 0,47 0,62 0,0930 32,70
Bastogi 520 0,27 0,28 1,97 82,53 793 0,14 0,33 - 181,49
Bayer 57236 29,56 29,62 0,85 17,21 13 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 92457 47,75 47,85 0,57 6,18 10 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1252 0,65 0,65 1,19 13,40 96 0,56 0,79 0,0258 129,30
Benetton 17401 8,99 9,02 1,59 -7,98 465 7,06 10,10 0,3400 1631,67
Beni Stabili 1600 0,83 0,83 2,93 9,17 3108 0,74 0,92 0,0200 1406,57
Biesse 14439 7,46 7,44 2,62 186,37 234 2,60 7,46 0,1200 204,27
Bipielle Inv 11017 5,69 5,69 -0,18 -4,05 0 5,35 6,71 0,3500 1562,97
Bnl 5205 2,69 2,69 0,07 22,74 3117 2,01 2,86 0,0801 8209,35
Bnl rnc 4349 2,25 2,26 0,89 20,17 42 1,77 2,53 0,0415 52,10
Boero 31368 16,20 16,20 - 21,80 0 13,27 17,06 0,4000 70,31
Bon Ferraresi 60605 31,30 31,52 3,62 58,16 12 19,52 34,75 0,1200 176,06
Brembo 11889 6,14 6,17 1,30 11,15 98 5,52 6,64 0,1800 410,06
Brioschi 832 0,43 0,43 -0,30 84,57 480 0,23 0,50 0,0038 210,94
Brioschi w 138 0,07 0,07 0,42 367,76 1190 0,01 0,09 - -
Bulgari 17376 8,97 9,05 2,03 -2,36 3144 8,37 10,01 0,2200 2669,78
Buongiorno V 6392 3,30 3,31 0,76 100,91 399 1,58 3,52 - 277,98
Burani F.G. 22699 11,72 11,72 -0,59 42,77 143 8,21 12,25 0,2500 350,61
Buzzi Unic r 16613 8,58 8,60 -0,54 12,32 60 7,60 9,77 0,3140 348,12
Buzzi Unicem 23202 11,98 11,97 -0,22 10,45 217 10,77 13,45 0,2900 1875,77

C
C Latte To 8461 4,37 4,38 -0,23 -7,40 8 4,25 5,01 0,0300 43,70
Cad It 19498 10,07 10,04 0,16 31,58 5 7,65 11,31 0,3300 90,43
Cairo Communicat 90734 46,86 46,58 1,09 20,03 24 38,05 51,26 1,6000 367,12
Caltag Edit 13821 7,14 7,13 -0,18 -0,76 63 6,82 7,76 0,2000 892,25
Caltagiron r 13631 7,04 7,05 - 23,51 3 5,70 7,45 0,0800 6,41
Caltagirone 13554 7,00 7,02 2,03 22,96 16 5,69 7,52 0,0600 758,03
Camfin 3675 1,90 1,91 0,26 -3,19 399 1,88 2,46 0,0300 656,62
Camfin w06 500 0,26 0,26 0,35 27,92 67 0,20 0,34 - -
Campari 11341 5,86 5,89 0,24 24,43 270 4,49 6,81 0,1000 1700,87
Capitalia 8570 4,43 4,43 0,20 30,45 10310 3,29 4,91 0,0800 9840,64
Carraro 7205 3,72 3,73 2,08 2,34 6 3,58 4,59 0,1250 156,28
Cattolica As 80994 41,83 41,77 1,11 22,88 64 32,75 41,83 1,3500 1982,38
Cdb Web Tech 6304 3,26 3,27 0,80 12,78 86 2,64 4,62 - 329,17
CDC 19090 9,86 9,94 2,82 -8,89 131 8,87 11,75 0,5600 120,91
Cell Therap 4012 2,07 2,05 0,84 -64,88 863 1,69 8,01 - -
Cembre 9081 4,69 4,75 1,26 58,39 51 2,95 4,87 0,1000 79,73
Cementir 7650 3,95 3,95 -0,13 0,87 78 3,82 4,55 0,0700 628,68
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 1002 0,52 0,51 -0,29 92,70 940 0,25 0,66 - 62,05
Cir 4494 2,32 2,33 0,56 6,37 1241 2,05 2,60 0,0500 1807,42
Class Editori 3257 1,68 1,68 -1,35 -7,53 259 1,65 2,06 0,0100 155,33
Cofide 1971 1,02 1,02 -0,10 10,35 718 0,88 1,16 0,0130 732,16
Cr Artigiano 6388 3,30 3,30 -0,66 5,57 49 3,08 3,59 0,1126 469,76
Cr Bergamasco 48562 25,08 25,34 0,84 28,77 10 19,30 29,24 0,8200 1548,11
Cr Firenze 5125 2,65 2,62 1,00 46,57 1811 1,77 2,65 0,0520 3009,71
Cr Valtellinese 21692 11,20 11,21 0,18 19,83 80 9,35 12,47 0,4000 879,08
Credem 17945 9,27 9,30 1,17 26,35 886 7,34 9,36 0,2500 2568,80
Cremonini 4161 2,15 2,15 0,09 13,64 111 1,89 2,81 0,0610 304,77
Crespi 1649 0,85 0,85 -0,58 -5,57 13 0,81 1,00 0,0350 51,11
CSP 1936 1,00 1,00 - -20,38 11 0,97 1,34 0,0500 24,50
Cucirini 2207 1,14 1,14 3,54 -0,87 3 0,91 1,48 0,0516 13,68

D
Dada 27572 14,24 14,10 -2,50 159,05 62 5,45 17,00 - 223,16
Danieli 11676 6,03 6,05 -0,77 24,74 70 4,58 6,56 0,0465 246,50
Danieli rnc 9075 4,69 4,69 -0,49 49,13 106 3,06 4,86 0,0672 189,47
Data Service 12297 6,35 6,33 -0,50 -33,55 2 4,03 10,93 0,5200 31,87
Datalogic 46916 24,23 24,38 0,33 35,41 19 17,85 24,86 0,2200 299,76
Datamat 18608 9,61 9,61 -0,06 30,39 24 7,30 9,97 0,2400 271,37
De Ferrari 12344 6,38 6,38 0,03 -1,77 3 5,99 6,89 0,1060 142,65
De Ferrari r 8907 4,60 4,60 - 10,23 0 4,15 5,07 0,1110 69,29
De'Longhi 4411 2,28 2,28 1,65 -31,96 57 2,15 3,37 0,0600 340,56
Digital Bros 8549 4,42 4,42 5,24 37,33 179 3,17 4,68 - 62,30
DMail Group 18118 9,36 9,43 3,16 71,88 123 5,44 9,85 0,1000 71,58
DMT 56888 29,38 29,41 -0,07 41,86 4 20,29 32,38 - 329,99
Ducati 1969 1,02 1,01 -0,20 14,50 417 0,89 1,25 - 162,07

E
Edison 3365 1,74 1,75 -0,40 9,65 1384 1,51 1,86 - 7234,34
Edison r 3468 1,79 1,80 0,95 16,91 72 1,50 2,00 - 198,07
Edison w07 1786 0,92 0,96 3,83 59,71 52 0,52 0,97 - -
El.En. 57662 29,78 29,37 -1,71 66,76 13 17,86 33,88 0,3500 139,07
Emak 9426 4,87 4,82 -0,88 25,11 3 3,85 5,14 0,1450 134,62
Enel 13165 6,80 6,81 1,32 -6,38 38742 6,53 7,67 0,3600 41815,66
EnerTAD 5859 3,03 3,02 -1,37 -5,44 173 3,03 3,52 0,0207 287,06
Engineering 65717 33,94 33,82 -0,24 41,71 6 23,89 35,16 0,3609 424,25
Eni 43547 22,49 22,50 -0,53 25,00 21842 17,60 24,51 0,4500 90080,52
Erg 41010 21,18 21,01 -2,60 141,40 833 8,08 23,18 0,3000 3183,78
Ergo Previde 9478 4,89 4,88 -0,12 4,17 48 4,43 5,94 0,1740 440,55
Espresso 8560 4,42 4,42 -0,09 -0,85 730 4,29 4,94 0,1300 1917,18
Esprinet 13784 7,12 7,13 0,06 61,43 37 4,37 7,39 1,0000 351,71
Euphon 16871 8,71 8,71 -0,79 66,09 21 5,16 9,38 0,6000 62,21
Eutelia 15926 8,22 8,13 -1,53 -20,66 52 7,52 11,96 - 538,06

F
Fastweb 79232 40,92 40,65 -0,10 1,97 775 33,57 41,81 - 3251,97
Fiat 13618 7,03 7,03 0,50 17,71 5268 4,61 7,77 0,3100 7681,77
Fiat priv 11014 5,69 5,69 0,05 41,46 135 3,52 7,14 0,3100 587,53
Fiat rnc 12173 6,29 6,33 0,92 43,41 118 3,89 7,35 0,4650 502,41
Fiat w07 377 0,19 0,19 -0,87 34,69 80 0,14 0,27 - -
Fidia 8856 4,57 4,51 1,14 11,02 119 3,93 5,79 0,1400 21,50
Fiera Milano 18685 9,65 9,66 -2,14 2,76 13 9,35 11,73 0,3500 324,62
Fil Pollone 1872 0,97 0,96 -1,73 75,96 12 0,54 1,57 0,0500 10,30
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1649 0,85 0,86 0,58 -7,62 10 0,82 1,64 0,0362 42,64
Fineco 14234 7,35 7,38 0,70 27,80 437 5,75 8,15 0,2000 2320,47
Finmeccanica 30578 15,79 15,92 3,10 16,98 3131 13,50 16,80 0,0130 6676,86
Fond-Sai 47632 24,60 24,65 1,23 23,82 332 18,86 25,22 0,7500 3228,01
Fond-Sai r 35937 18,56 18,50 -0,41 32,36 61 13,41 19,39 0,8020 777,56
Fond-Sai r w 2494 1,29 1,30 1,33 42,34 16 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10824 5,59 5,57 0,02 32,21 2 4,12 5,79 - -
Fullsix 11904 6,15 6,18 0,88 85,96 12 3,29 7,74 - 62,18

G
Gabetti 7174 3,71 3,70 1,15 66,67 1 2,21 4,43 0,0600 118,56
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9104 4,70 4,69 -0,15 2,24 5 4,55 6,01 0,2200 67,71
Gemina 4008 2,07 2,06 -1,15 127,15 1338 0,90 2,54 0,0200 754,47
Gemina rnc 3838 1,98 1,98 0,10 86,98 5 1,02 2,35 0,0500 7,46
Generali 49452 25,54 25,54 0,75 1,67 5970 23,45 27,27 0,4300 32589,03
Geox 15393 7,95 7,91 -0,77 35,23 163 5,44 8,52 0,0600 2055,07
Gewiss 9515 4,91 4,91 -0,93 1,36 30 4,65 5,40 0,0800 589,68
Gim 1601 0,83 0,82 -0,72 -9,45 53 0,81 1,17 0,0200 175,29
Gim rnc 1859 0,96 0,96 - 13,14 0 0,85 1,13 0,0724 13,12
Gim w08 597 0,31 0,32 5,99 - 11 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2678 1,38 1,38 -0,79 28,89 16 0,95 1,49 0,0200 62,23
Granitifiandre 14344 7,41 7,40 -1,06 10,91 12 6,50 7,87 0,1200 273,08
Gruppo Coin 5042 2,60 2,62 1,87 -2,62 74 2,39 2,83 - 345,47

H
Hera 4202 2,17 2,17 0,14 1,54 937 2,03 2,46 0,0600 1822,59

I
I.net 76715 39,62 39,85 0,33 7,17 0 36,97 45,01 1,0000 162,44
Ifi priv 25445 13,14 13,16 -0,66 20,29 119 10,56 13,36 0,6300 1009,25
Ifil 6556 3,39 3,39 -0,15 0,80 1718 3,15 3,83 0,0683 3516,74
Ifil rnc 6831 3,53 3,51 -1,15 8,72 19 3,16 3,78 0,0890 131,89
IGD 3731 1,93 1,92 -1,44 - 80 1,52 2,11 0,0200 543,89
Im Lomb w05 83 0,04 0,04 -1,18 50,70 1038 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 390 0,20 0,20 -0,10 38,53 6479 0,14 0,27 - 167,76
Ima 18824 9,72 9,79 1,40 -9,42 14 9,67 11,31 0,4000 350,96
Immsi 4647 2,40 2,38 0,21 44,84 1037 1,51 2,58 0,0300 686,40
Impregilo 5635 2,91 2,86 -1,14 78,87 899 1,57 3,54 0,0300 1155,84
Impregilo r 6318 3,26 3,24 -1,85 59,13 12 2,03 4,00 0,0404 5,27
Indesit Com 17378 8,97 8,97 -0,28 -30,25 71 8,73 13,36 0,3610 1013,98
Indesit Com rnc 18606 9,61 9,55 -0,03 -23,07 4 9,19 12,49 0,3790 4,91
Intek 1426 0,74 0,74 0,49 26,51 32 0,58 0,83 0,0075 135,62
Interpump 10775 5,57 5,55 0,52 30,21 138 4,08 5,82 0,1300 444,76
Ipi 14979 7,74 7,89 0,48 40,17 17 5,52 8,41 0,1890 315,51
Irce 5803 3,00 3,02 5,09 3,42 38 2,78 3,41 0,0600 84,30
Isagro 18488 9,55 9,58 -1,77 31,17 77 7,28 16,04 0,2400 152,77
It Holding 3257 1,68 1,69 - -21,99 27 1,42 2,16 0,0258 413,56
IT WAY 14061 7,26 7,29 1,32 30,17 10 5,56 9,22 0,0800 32,08
Italcement r 18567 9,59 9,64 0,95 13,10 294 8,48 10,48 0,3300 1010,98
Italcementi 26544 13,71 13,74 1,31 15,42 515 11,88 13,89 0,3000 2428,10
Italmobil 106727 55,12 54,75 -1,08 6,53 2 47,03 60,78 1,1000 1222,70
Italmobil r 81149 41,91 42,01 0,89 11,17 6 36,15 45,44 1,1780 684,94

J
Jolly Hotels 15659 8,09 8,02 -1,26 40,37 4 5,67 9,07 0,0500 161,13
Juventus FC 2668 1,38 1,37 0,15 -6,39 76 1,32 1,58 0,0120 166,64

K
Kaitech 1082 0,56 0,56 -0,30 -25,51 90 0,54 0,76 - 29,99

L
La Doria 4701 2,43 2,43 0,04 9,47 31 2,22 2,72 0,0333 75,27
La Gaiana 8549 4,42 4,34 -3,13 85,82 6 2,32 4,86 0,0600 79,28
Lavorwash 5805 3,00 2,98 1,50 49,68 44 1,90 3,63 0,0200 39,98
Lazio 714 0,37 0,37 3,22 -8,33 61 0,28 0,49 - 24,96
Linificio 6188 3,20 3,21 1,97 6,89 25 2,81 4,19 0,2500 88,36
Lottomatica 57430 29,66 29,32 -2,95 9,24 603 24,78 32,31 1,7000 2640,02
Luxottica 40255 20,79 20,89 2,35 36,83 991 15,13 21,50 0,2300 9506,52

M
Maffei 3816 1,97 1,96 -2,00 17,67 25 1,62 2,18 0,0470 59,13
Marcolin 6014 3,11 3,12 -0,22 123,13 10 1,38 3,53 0,0290 140,94
MARR 13254 6,84 6,92 1,88 - 68 6,46 7,37 - 452,25
Marzotto 6783 3,50 3,50 -1,79 109,83 212 1,65 4,78 0,3600 238,94
Marzotto ris 6777 3,50 3,50 -7,89 94,06 1 1,66 4,48 0,3800 11,50
Marzotto rnc 6665 3,44 3,43 -0,61 135,08 10 1,44 4,18 0,4200 8,58
Mediaset 17841 9,21 9,24 0,31 -2,67 5284 8,94 11,18 0,3800 10883,83
Mediobanca 29882 15,43 15,57 1,59 29,33 4703 11,93 16,93 0,4000 12293,83
Mediolanum 10309 5,32 5,35 0,49 0,41 1918 4,95 5,92 0,1400 3872,25
Meliorbanca 6105 3,15 3,14 -0,95 -6,83 81 2,88 3,44 0,1000 299,06
Meta 5410 2,79 2,80 -0,14 4,25 54 2,51 3,13 0,1000 481,41
Mil Ass w07 826 0,43 0,43 1,34 302,17 201 0,08 0,52 - -
Milano Ass 10603 5,48 5,48 -0,35 30,63 246 4,12 5,88 0,2600 2344,05
Milano Ass r 10568 5,46 5,44 -0,82 26,14 21 4,27 5,89 0,2800 167,78
Mirato 14942 7,72 7,73 -0,26 13,30 15 6,30 8,57 0,2400 132,73
Mittel 8063 4,16 4,18 0,46 17,69 15 3,52 4,32 0,1000 274,82
Mondadori 15109 7,80 7,82 0,33 -8,25 468 7,70 8,83 0,3500 2024,33
Mondo Tv 55881 28,86 28,77 -0,96 2,55 1 25,59 33,27 0,3500 127,10
Monrif 2455 1,27 1,27 -0,55 37,65 21 0,92 1,45 0,0320 190,20
Monte Paschi 7670 3,96 3,98 2,21 51,36 16273 2,44 3,96 0,0860 9698,48
Montefibre 644 0,33 0,34 5,36 13,52 756 0,29 0,45 0,0300 43,24
Montefibre r 684 0,35 0,35 0,03 4,74 52 0,33 0,45 0,0500 9,19

N
Nav Montanari 6758 3,49 3,52 2,12 49,53 199 2,30 3,80 0,0800 428,78
Negri Bossi 3110 1,61 1,62 -0,61 -24,46 20 1,59 2,19 0,0400 35,33

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1857 0,96 0,96 0,63 10,54 42 0,87 1,24 0,0440 32,62

P
P Etr-Lazio 28223 14,58 14,58 0,39 35,38 78 10,44 15,14 0,3300 786,16
P Intra 23479 12,13 11,99 -2,59 -0,40 310 10,14 13,89 0,2000 587,31
P Milano 15870 8,20 8,23 0,65 24,07 2011 6,34 8,71 0,1300 3401,62
P Spoleto 20900 10,79 10,63 -0,47 53,56 3 6,92 11,83 0,3400 194,11
P Unite 34681 17,91 17,93 0,17 19,19 1596 14,87 18,20 0,6700 6161,53
P Ver-Nov 30692 15,85 15,94 0,89 6,48 1067 13,75 16,04 0,5000 5893,38
Pagnossin 1368 0,71 0,71 -1,87 -19,58 77 0,59 1,25 0,0250 14,13
Panariagroup 11052 5,71 5,67 -0,58 0,23 5 5,25 6,26 0,1800 256,86
Parmalat 4537 2,34 2,35 -1,59 - 9765 2,28 3,07 - 3750,97
Parmalat w15 3212 1,66 1,65 -1,78 - 147 1,66 1,80 - -
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 852 0,44 0,44 -1,00 46,63 87 0,30 0,65 0,0050 21,31
Permasteelisa 24050 12,42 12,39 -1,49 -2,18 115 12,42 14,22 0,3000 342,82
Pininfarina 55184 28,50 28,35 -0,98 30,02 9 21,56 30,63 0,3400 265,53
Pirel &C w06 173 0,09 0,09 1,23 -20,81 477 0,09 0,13 - -
Pirelli Real 91469 47,24 47,24 0,19 21,78 29 38,79 50,14 1,7000 1986,05
Pirelli&Co 1474 0,76 0,76 1,37 -16,58 24331 0,73 1,01 0,0210 3942,49
Pirelli&Co r 1570 0,81 0,82 1,88 -8,52 76 0,80 1,01 0,0364 109,27
Pol Editoriale 3319 1,71 1,72 -0,12 0,06 17 1,64 2,33 0,0240 226,25
Poligraf S F 65001 33,57 33,42 0,48 -8,48 3 31,47 42,97 0,3615 39,02
Pop Italiana 13329 6,88 6,88 0,78 -15,26 2902 6,08 8,85 0,2750 3342,18
Premafin 3631 1,88 1,89 2,45 41,51 1025 1,31 1,92 0,0100 594,43
Premafin w05 1158 0,60 0,60 8,27 146,99 6157 0,24 0,61 - -
Premuda 3524 1,82 1,81 -0,49 40,62 241 1,24 2,02 0,0600 256,19
Prima Industrie 20114 10,39 10,27 0,53 51,89 34 6,84 12,81 0,1400 47,78

R
R DeMedici 1430 0,74 0,74 0,52 -4,35 412 0,67 0,82 0,0165 198,86
R DeMedici r 1588 0,82 0,82 - 5,81 0 0,75 1,03 0,0275 0,42
Ras 36892 19,05 19,08 0,16 14,01 2302 15,56 19,08 0,8000 12782,41
Ras rnc 106747 55,13 55,10 0,04 216,93 0 17,25 58,37 0,8200 73,87
Ratti 1070 0,55 0,55 -0,26 35,42 43 0,40 0,72 0,0516 28,75
RCS MedGr r 5971 3,08 3,09 -1,56 -13,08 61 3,08 4,23 0,0600 90,51
RCS MediaGr 8010 4,14 4,18 -0,76 -5,89 4701 4,14 6,69 0,0400 3031,05
Recordati 11325 5,85 5,88 1,34 29,50 415 4,52 6,38 0,1100 1189,12
Reply 34303 17,72 17,77 -0,30 52,26 9 11,63 19,54 0,1500 148,89
Retelit 994 0,51 0,52 1,62 91,17 2368 0,23 0,61 - 210,00
Reti Bancarie 64710 33,42 33,77 1,08 -12,15 11 30,60 40,95 2,0000 1624,99
Ricchetti 3739 1,93 1,93 0,26 31,99 16 1,43 2,01 0,0400 103,41
Rich Ginori 968 0,50 0,50 -1,15 -22,80 150 0,49 0,65 0,5200 49,93
Risanamento 7505 3,88 3,88 0,26 93,80 115 1,99 3,94 0,0280 1063,33
Roncadin 851 0,44 0,43 2,55 2,93 1359 0,40 0,60 0,0413 57,22
Roncadin w07 383 0,20 0,19 2,92 37,22 454 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 34074 17,60 17,63 0,64 -8,69 12 15,42 19,36 0,4800 199,45
Sadi 3448 1,78 1,78 -0,34 27,03 22 1,36 2,02 0,1500 18,34
Saes Gett rnc 31230 16,13 16,00 1,07 36,70 60 11,50 16,13 1,0161 120,33
Saes Getters 38861 20,07 20,23 3,12 11,90 41 14,89 20,07 1,0000 306,50
Saipem 24124 12,46 12,32 -2,02 40,95 4202 8,69 14,34 0,1500 5497,32
Saipem ris 24300 12,55 12,55 4,50 43,59 0 8,74 15,52 0,1800 2,24
Save 36274 18,73 18,61 -1,13 - 13 17,67 23,59 - 518,37
Schiapparelli 102 0,05 0,05 -0,37 18,78 3019 0,04 0,06 0,0155 32,01
Seat PG 733 0,38 0,38 0,45 11,41 18271 0,30 0,42 0,4337 3078,21
Seat PG r 617 0,32 0,32 0,35 -3,34 170 0,28 0,37 0,4337 43,34
SIAS 18896 9,76 9,84 0,93 -0,77 71 9,56 11,59 0,1300 1244,27
Sirti 4597 2,37 2,35 -1,55 23,13 188 1,83 2,53 0,5000 526,97
Smi metal r 859 0,44 0,45 1,59 -1,68 65 0,43 0,50 0,0408 25,39
Smi metalli 1006 0,52 0,52 0,38 6,74 437 0,49 0,68 0,0080 167,52
Smurfit Sisa 5092 2,63 2,61 -2,97 15,45 6 2,25 2,77 0,0100 162,01
Snai 19928 10,29 10,27 -1,53 56,99 133 6,29 12,71 0,0387 565,48
Snam Gas 8951 4,62 4,61 -0,26 7,41 11151 4,20 5,08 0,2000 9040,78
Snia 205 0,11 0,11 2,83 -9,55 18659 0,10 0,14 0,0487 61,71
Snia w10 57 0,03 0,03 3,52 - 2511 0,02 0,03 - -
Socotherm 21028 10,86 10,87 -1,05 48,93 166 7,09 13,52 0,0400 413,22
Sogefi 9606 4,96 4,99 1,03 38,23 54 3,54 5,09 0,1600 556,56
Sol 8345 4,31 4,30 0,37 2,47 5 4,07 5,09 0,0610 390,92
Sopaf 1385 0,72 0,72 -0,63 226,49 301 0,21 0,88 0,0620 301,63
Sorin 3874 2,00 2,00 0,15 -13,53 798 1,93 2,68 - 708,82
SPaolo Imi 24103 12,45 12,46 -0,04 16,71 5426 10,23 12,97 0,4700 18448,11
Stefanel 7745 4,00 3,99 -0,70 125,99 18 1,75 4,43 0,0300 216,79
Stefanel rnc 7745 4,00 4,00 - 146,15 0 1,63 4,60 0,0600 0,40
STMicroel 27329 14,11 14,05 -0,06 -1,74 8420 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 9099 4,70 4,69 0,04 1,27 1 4,43 5,83 0,1400 86,39
TAS 44089 22,77 22,86 1,78 22,26 3 17,34 26,25 1,7500 40,35
Telecom it 4676 2,42 2,42 0,54 -21,13 79691 2,33 3,17 0,1093 32288,10
Telecom it r 3936 2,03 2,03 -0,34 -15,75 23054 1,97 2,54 0,1203 12251,10
Telecom Me 943 0,49 0,49 0,27 45,56 5857 0,33 0,57 - 1602,26
Telecom Me r 842 0,44 0,44 -1,14 58,18 41 0,28 0,52 - 23,91
Tenaris 18792 9,71 9,56 -2,31 169,21 3337 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 3967 2,05 2,05 0,74 -3,35 12898 1,96 2,31 0,1150 4098,00
Tiscali 5642 2,91 2,90 -0,99 6,20 3934 2,28 3,01 - 1156,09
Tod's 97162 50,18 50,48 3,74 43,45 115 32,60 51,25 0,4200 1517,94
Toro 26327 13,60 13,61 0,57 - 484 11,97 14,77 - 2472,50
Trevi Finanz 8748 4,52 4,54 -0,44 293,90 283 1,14 5,32 0,0150 289,15
Trevisan Com 6183 3,19 3,18 -1,00 -16,39 54 3,00 4,49 0,0700 87,13
TXT 53577 27,67 27,85 1,94 29,00 28 21,04 28,72 - 71,65

U
UniCredit 9474 4,89 4,90 -1,55 15,70 62642 4,08 4,97 0,2050 30989,20
UniCredit r 9852 5,09 5,09 -1,22 17,91 33 4,32 5,18 0,2200 110,44
Unipol 4306 2,22 2,23 -0,76 -19,44 4894 2,13 3,01 0,1400 3234,93
Unipol p 3431 1,77 1,77 -0,67 -17,27 5128 1,69 2,42 0,1452 1587,71

V
V Ventaglio 1732 0,89 0,89 -3,16 -14,71 308 0,89 1,44 0,0700 69,16
Valent FG rn 38388 19,83 19,94 2,40 - 34 14,80 19,95 - 49,43
Valenti FG r 38431 19,85 19,95 - - 0 18,74 23,95 - 65,19
Valentino FG 38977 20,13 20,29 2,25 - 144 18,59 22,97 - 1375,46
Vemer Siber 737 0,38 0,38 1,96 -24,94 154 0,35 0,59 0,0516 37,14
Vianini Indus 6090 3,15 3,14 -1,10 18,81 13 2,53 3,20 0,0300 94,68
Vianini Lavori 15453 7,98 7,95 - 26,26 0 6,32 8,60 0,1000 349,55
Vittoria Ass 17270 8,92 8,90 -0,11 37,32 4 6,48 9,48 0,1400 267,57

Z
Zignago 35999 18,59 18,60 0,01 18,73 17 15,66 20,07 0,7000 467,03
Zucchi 6047 3,12 3,16 -0,47 -15,53 3 3,04 4,25 0,0300 76,13
Zucchi rnc 6295 3,25 3,25 -3,56 -15,73 1 3,22 4,31 0,2800 11,14

1,1824 dollari -0,011
139,2300 yen -1,290
0,6765 sterline +0,000
1,5429 fra. svi. -0,001
7,4640 cor. danese +0,000
29,3320 cor. ceca -0,025
15,6466 cor. estone +0,000
7,7820 cor. norvegese -0,016
9,6045 cor. svedese +0,013
1,6138 dol. australiano -0,007
1,4021 dol. canadese -0,007
1,7384 dol. neozelandese

+0,004
249,5900 fior. ungherese +0,460
0,5736 liracipriota +0,000
239,5100 tallero sloveno +0,020
4,0359 zlotypol. +0,046

Bota3 mesi 99,79 1,86
Bota12 mesi 97,70 2,22

Cambi ineuro

I diritti di opzione relativi
all'aumento di capitale Unipol
rimasti inoptati al termine del
periodo di offerta (pari allo
0,69% dei diritti in essere), sono
stati interamente venduti ieri
mattina. L’incassato per la
vendita è stato di 1,5 milioni di
euro. La sottoscrizione delle
relative azioni dovrà essere
effettuata presso Monte Titoli
entro e non oltre il 14 novembre.
L'aumento di capitale della
compagnia, destinato a
finanziare parte dell'Opa su Bnl
si è chiuso il 28 ottobre scorso

con adesioni pari al 99,31% per
un controvalore complessivo di
2,58 miliardi di euro. Venerdì
scorso Unipol aveva ceduto a
cinque cooperative il contratto
put stipulato lo scorso 18 luglio
con Carige, che dà alla banca
ligure la facoltà di vendere, nei
trenta giorni successivi al 18
luglio 2008, oltre 60 milioni di
azioni ordinarie Bnl. Unipo ha
ceduto il contratto put, previa
accettazione di Carige, alle
cooperative Ariete, Fin.Ad
Bologna, Nova Coop, Talea e
Coop Estense, che sono
subentrate in tutti i diritti e
obblighi in precedenza di
Unipol.

Piazza Affari ha chiuso la seduta
in territorio positivo dopo
l'andamento incerto della
mattina. Hanno recuperato i
bancari, ancora in ribasso i
petroliferi, penalizzati dal
ritracciamento del petrolio, che
si è mantenutoe stabilmente sotto
i 60 dollari a barile.
L'S&P/MIB ha chiuso in rialzo
dello 0,35%, il Mibtel dello
0,26%, mentre il TechStar ha
guadagnato lo 0,36%. Volumi
per quasi tre miliardi di euro.
Nel paniere principale
Finmeccanica ha proseguito in

forte rialzo (+3,1%). A sostenere
il titolo la decisione di Csfb, che
ha alzato il target price sul titolo a
18 da 16,20 euro.
Negativi i petroliferi. Eni ha
ceduto lo 0,53%, Saipem il
2,02% e Erg del 2,06%. Sul
ribasso dell'euro sono cresciuti i
titoli del Lusso. Luxottica è salita
del 2,35% e Tods del 3,74%. In
recupero i titoli bancari, con
l'eccezione di Sanpaolo Imi
piatta, e di Unicredit (-1,55%),
che ha corretto dopo i rialzi delle
ultime sedute. Rcs ha terminato
la seduta in calo dello 0,76%,
dopo aver toccato i minimi
dell'anno.

BORSA FINANZA

Via libera del consiglio di
amministrazione di Datamat
all'offerta, giudicata congrua,
presentata da Finmeccanica per
l'acquisizione della totalità delle
azioni ordinarie in circolazione
pari al 43,3% del capitale della
società.
Il consiglio di amministrazione
di Datamat ha preso atto ieri del
comunicato emesso il 4
novembre scorso da
Finmeccanica, della bozza del
documento di offerta trasmesso
alla Consob e della relazione
dell'advisor finanziario JP

Morgan Chase Bank, contenente
il parere tecnico sul prezzo
unitario di offerta di 9,65 euro e
dall'esame di questi documenti
«ha ritenuto congruo il
corrispettivo offerto da
Finmeccanica».
Inoltre, al fine di facilitare, in
presenza dell'opa, la misurazione
del capitale sociale Datamat fully
diluted, il consiglio di
amministrazione di Datamat ha
deliberato che le residue opzioni
pari a n. 703.505 relative al piano
di stock option in essere non
verranno assegnate. Pertanto le
opzioni assegnate ed ancora
esercitabili rimangono nel
numero di 120.447.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Venduti gli inoptati Il prezzo è giusto

Bot

Rcs ai minimi

Roncadinha ceduto
ladivisione gelati a un
fondostatunitense
riconducibileallaOaktree
CapitalManagementper
uncorrispettivo totale
pari a 152,5milioni di
euro,di cui 108,5milioni
incontanti e il resto come
«accollo» debiti.
L'operazionepermetterà
aGelus, società
interamenteposseduta
daRoncadin,di
realizzareuna
plusvalenzapari acirca
60milioni. I proventi
andrannoa riduzionedel
debito, attualmentepari a
166,45milioni.

Ilgruppo
cooperativoCmcdi
Ravennanel primo
semestreha realizzatoun
volumedella produzione
nelcomparto costruzioni
di 266 milioni (+35,7%
rispetto alprimo
semestre2004). Il
bilancioconsolidato di
Gruppopresentaun
volumedella produzione
dicirca281 milioni e a fine
annoèprevista una
chiusuraa 550 milioni,
contro i502 realizzati nel
2004.Nel primo
semestre l'utile ante
imposteèstato pari a6
milionie il preconsuntivo
2005conferma leattese
diunutile ante imposte
superioreai 12milioni.

Saipemha chiuso il
trimestreal30 settembre
conun utile netto di63
milionidi euro (contro i 56
milionidello stesso
periodo dello scorso
anno)portandocosì
l'utiledeinove mesi a171
milionidi euro (159nello
stessoperiodo dello
scorsoanno). I ricavinel
trimestrehanno subitoun
lieve ridimensionamento
a1.081milioni di euro
(1.158nel
corrispondente trimestre
2004),mentre l'utile
operativosi èattestato a
89milioni (controgli 80
del terzo trimestre 2004).
I risultati dei novemesi
vedono i ricavi a3.200
milioni (3.069 nello stesso
periodo dello scorso
anno)e l'utileoperativo a
243milioni (228nel
2004).

Buongiorno
Vitaminicha strettoun
accordo commerciale
conMegaFon, operatore
russodi telefoniamobile
checonta oltre 21milioni
di abbonati.Buongiorno
Vitaminicentra inquesto
modonel mercato russo
dei servizi avalore
aggiunto,che è in rapida
ascesaenei primi sei
mesidi quest'annoha
vistoun girod'affari di
oltre600 milioni di dollari.

MunichRe, la
compagniaassicurativa
tedesca numerouno
mondialedelle
riassicurazioni, annuncia
un rialzo diun terzo degli
utili a513 milioni di euro
nel terzo trimestre.
L'incrementodeiprofitti
si è registrato nonostante
icosti, stimati intorno ai
750milioni di euro, legati
aidanni provocati dagli
uraganinegli Usa.

Unipol Datamat
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 110,410 110,520

BTP AG 02/17 114,460 114,470

BTP AG 03/13 105,460 105,560

BTP AG 03/34 115,140 115,120

BTP AG 04/14 105,270 105,410

BTP AG 05/15 100,850 100,980

BTP AP 04/09 100,100 100,220

BTP DC 00/05 100,290 100,300

BTP DC 93/23 163,000 163,000

BTP FB 01/12 109,560 109,720

BTP FB 02/13 108,650 108,750

BTP FB 02/33 127,070 127,150

BTP FB 03/06 100,110 100,110

BTP FB 03/19 104,490 104,570

BTP FB 04/15 105,080 105,170

BTP FB 04/20 106,770 106,810

BTP FB 05/08 99,920 99,990

BTP FB 05/37 97,750 97,750

BTP FB 96/06 101,580 101,600

BTP FB 97/07 104,940 104,990

BTP GE 03/08 101,560 101,630

BTP GE 04/07 100,190 100,210

BTP GE 05/10 99,720 99,840

BTP GN 04/07 100,520 100,570

BTP GN 05/08 99,120 99,210

BTP GN 05/10 98,390 98,500

BTP LG 96/06 103,980 104,030

BTP LG 97/07 106,480 106,540

BTP MG 03/06 100,210 100,220

BTP MG 98/08 105,160 105,250

BTP MG 98/09 105,000 105,120

BTP MG 99/31 130,280 130,310

BTP MZ 01/06 100,850 100,860

BTP MZ 01/07 102,400 102,450

BTP NV 01/11 98,360 98,220

BTP NV 93/23 165,160 165,260

BTP NV 96/06 104,990 105,020

BTP NV 96/26 145,920 146,060

BTP NV 97/07 106,200 106,320

BTP NV 97/27 135,790 135,880

BTP NV 98/29 117,710 117,740

BTP NV 99/09 104,530 104,650

BTP NV 99/10 110,700 110,810

BTP OT 02/07 104,190 104,290

BTP ST 03/06 100,210 100,220

BTP ST 03/08 102,550 102,690

BTP ST 03/08 101,730 101,830

BTP ST 10 S 99,580 99,760

BTP ST 14ind 105,860 106,120

BTP ST 35ind 110,300 110,870

CCT AG 00/07 100,280 100,280

CCT AG 02/09 100,430 100,410

CCT AP 01/08 100,340 100,350

CCT AP 02/09 100,400 100,390

CCT DC 03/10 100,540 100,540

CCT DC 99/06 100,210 100,200

CCT FB 03/10 100,470 100,450

CCT GE 96/06 100,120 100,000

CCT GE 97/07 100,620 100,550

CCT GE2 96/06 100,050 100,040

CCT GN 03/10 100,550 100,530

CCT LG 00/07 100,570 100,550

CCT LG 01/08 100,560 100,610

CCT LG 02/09 100,430 100,400

CCT LG E2/09 100,780 100,550

CCT MG 04/11 100,540 100,530

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,040 100,050

CCT NV 04/11 100,560 100,550

CCT OT 02/09 100,430 100,400

CCT ST 01/08 100,390 100,390

CTZ AP 04/06 98,930 98,930

CTZ AP 05/07 96,180 96,230

CTZ LG 04/06 98,250 98,280

CTZ ST 05/07 95,000 95,070

B Intesa tv IAPC 99,170 99,210
B Intesa/06 Euri 99,530 99,500
B Intesa/08 Bask 101,300 101,060
B Intesa/08 Goal 95,050 95,100
B Intesa/08 Goal 93,600 93,740
B Intesa/08 IAPC 100,330 100,380
B Intesa/08 IT03 98,570 98,610
B Intesa/08 STIN 100,430 100,470
B Intesa/09 Gen04 98,680 98,730
B Intesa/09 STEG 98,720 98,830
B Intesa/09 STIG 97,640 97,790
B Intesa/09 STMZ04 97,760 97,950
B Intesa/09 STOT04 96,860 96,850
B Intesa/14 STEuro 99,440 99,310
B Intesa/14 STOT04 97,990 97,990
B Intesa04/09 Gen 98,430 98,440
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,450 101,240
Bei 96/16 Zc 67,530 67,850
Bei 97/17 Zc 46,110 46,040
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 114,170 113,990
Bei 99/29 Fixed 99,280 99,930
Bei/09 eu bot 100,220 100,250
Bei/14 EIBF 96,070 96,370
Bei/15 eu var 97,370 97,080
Bei/20 EIBCF 98,720 98,820

Bei/20 EIBeuF 92,840 92,620
Bei/20 EIBFB 97,650 97,710
Bei/35 EIBF CMS 98,180 98,540
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,350 101,450
Bnl/06 Bis OICR 104,260 104,140
Bnl/06 Dop Cen 5 110,770 110,850
Bnl/07 Val Puro 106,720 106,730
BPU 00/08 TV Eur 100,790 100,720
CapIT/07 DJEStox 103,310 103,180
CapIT/07 DJEStox2 103,380 103,070
CapIT/08 I bim 102,000 101,920
CapIT/08 II bim 101,210 101,200
CapIT/08 III bim 99,770 99,730
CapIT/14 Lower T 2 98,420 98,890
CapIT/14 V.R.E 97,030 97,010
Capitalia 08 261 Zc 92,470 92,840
Centrob /14 Rf 104,840 105,230
Centrob /18 Rfc 101,950 101,910
Centrob /18 Zc 60,370 60,360
Centrob /19 Sdeb 93,400 93,000
Comit /09 103,570 103,610
Comit 97/07 Sub Tv 99,870 99,930
Comit 98/28 Zc 35,750 35,790
Credem/07DC AP02 117,990 118,000
Credem/08 Concer 108,980 109,080

Crediop /14 Fe Cms 108,750 108,660
Crediop /19 Float1 102,150 101,990
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,630 108,350
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 102,620 102,240
Dexia Cred Euro Var 94,010 94,180
Dexia Cred/04/09 98,370 98,580
Dresdner/09 Pr BP 100,280 100,330
EBRD/25 91,620 91,740
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,090 108,560
Enel TF 05/12 100,800 100,940
Enel TV 05/12 100,670 100,540
Fiat Step up/11 99,230 99,140
HVB/07 BPm I 3a 99,440 99,310
HVB/08 BPm V 5a 97,150 97,370
HVB/09 BPm I 5a 97,540 97,550
HVB/09 BPr II 5a 100,020 100,060
IADB 98/18 rfc 107,190 106,890
IntBci 02/07 Mix 106,100 106,200
Interb /21 359 Cr 92,780 93,510
Med Lom /18 Rf C 75 103,760 103,830
Med Lom /19 1 Sd 90,320 90,540
Med Lom /19 3 Rfc 98,170 98,450
Medio/06 CB Coup 102,590 102,170
Medio/06 tri opz 123,560 123,700
Medio/07 V Puro 109,360 109,330

Medio/08 Maxima 99,440 99,000
Medio/14 Rend TP 98,070 98,020
Medio/14 V Reale 100,790 100,970
Mediob /08 Russia 91,690 91,560
Mediob 05/15 ind 98,880 99,420
Mediob 96/11 Zc 81,010 81,170
Mediob 97/07 Ind 100,540 100,440
Mediob 98/08 One Coupon Opz 135,450 135,130
Mediob 98/08 Tt 100,220 100,230
Mediocr C/13 Tf 103,050 103,180
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,760 35,750
Mpaschi 99/29 4 91,780 92,830
P Com Ind/07 MC 99,480 99,500
P Ital Prest Sub 98,520 98,890
P Ital/07 MIX2 98,050 98,110
Pop Bg CV/12 tv 101,730 101,640
Pop Ital/06 ind 109,650 109,620
Rep Aus/15 Flo.Ra 95,200 94,810
Rep Aus/20 Flo.Ra 94,970 94,610
Rep Aus/22 FBL 89,390 89,480
Rep Aus/CMS SFN 97,600 97,920
Spaolo /19 Sw Euro 101,140 101,390
SPaolo/08 S L 30 104,850 104,990
UniCr/10 ind 98,340 98,440
UniCr/10 S-U 107,950 108,020

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,470 16,491 -1,572 13,782
Alberto Primo Re 9,225 9,241 3,361 21,461
Alboino Re 8,105 8,091 4,675 26,207
Apulia Az.Italia 12,896 12,909 -0,884 12,374
Arca AzItalia 23,253 23,267 -0,624 13,280
Aureo Azioni Italia 21,929 21,949 -0,810 14,968
Azimut Crescita Ita. 26,718 26,736 -0,673 14,547
Bim Az.Small Cap It 9,092 9,104 1,225 24,038
Bim Azion.Italia 8,536 8,540 -0,779 13,420
Bipielle F.Italia 25,872 25,947 -0,147 11,695
Bipiemme Italia 18,482 18,488 0,195 18,217
Bnl Azioni It PMI 6,885 6,870 -0,015 20,938
Bnl Azioni Italia 22,373 22,384 -1,631 13,103
BPU Pra.Az.Italia 6,019 6,034 -0,133 16,309
BPVi Az. Italia 5,295 5,301 -0,226 17,614
C.S. Az. Italia 14,151 14,171 -1,007 14,713
CA-AM Mida Az.Italia 22,613 22,646 -0,650 12,913
CA-AM Mida Mid Cap 5,437 5,442 -3,753 14,247
Capitalg. Italia 19,482 19,533 -1,081 15,019
Carige Az It 6,023 6,025 -0,463 13,727
Ducato Geo Italia 15,610 15,617 -0,687 14,881
DWS Azionario Italia 13,718 13,712 -1,124 12,989
DWS Azionario Italia Lc 22,474 22,463 -0,996 13,764
Dws F&F Italia 24,506 24,495 -1,038 12,770
Dws F&F Potenziale Italia 14,471 14,468 -0,276 14,749
Dws Italian Equity Risk 20,614 20,609 -0,155 15,985
Euroconsult Az.Ital 12,631 12,643 -0,778 11,729
Eurom. Az. Italiane 25,142 25,154 -0,789 12,151
Fineco AM Az Italia 15,743 15,755 -0,769 15,919
Fineco AM SC Italy 5,330 5,332 1,100 26,124
Fineco Italia Opportunità 15,067 15,086 -0,718 14,963
Fondersel Italia 22,367 22,397 -1,345 13,268
Fondersel P.M.I. 17,059 17,104 -2,565 15,404
Generali Capital 58,428 58,422 -0,046 15,678
Gestielle Italia 15,512 15,520 -1,667 13,111
Gestnord Az.Italia 12,205 12,218 -0,917 12,323
Grifoglobal 13,047 13,079 -3,882 11,580
Imi Italy 24,799 24,820 -0,513 16,938
Leonardo az. Italia 10,249 10,260 -0,292 14,860
Leonardo small caps 10,405 10,416 0,029 18,697
Mediolanum R.I.Cre. 19,371 19,362 -0,763 15,420
Nextam P.Az.Italia 6,038 6,042 -1,033 12,293
Nextra Az.Italia 14,211 14,216 -1,003 14,053
Nextra Az.Italia Din 20,993 21,008 -1,121 15,740
Nextra Az.PMI Italia 6,496 6,528 0,092 24,064
Optima Azionario Italia 6,521 6,526 -0,746 13,074
Optima Small Caps It. 6,948 6,950 -0,043 24,538
Pioneer Az. Crescita A 16,306 16,335 -1,020 13,496
Pioneer Az. Crescita B 16,044 16,073 -1,091 13,026
Pioneer Az. Italia A 19,473 19,493 -1,097 11,901
Pioneer Az. Italia B 19,135 19,155 -1,203 11,412
Prim.Trading Az.It.. 5,945 5,950 -0,252 14,569
Ras Capital L 25,455 25,471 -1,326 13,148
Ras Capital T 25,220 25,236 -1,392 12,755
Sai Italia 22,250 22,278 -0,430 14,467
Sanpaolo Azioni Ita. 31,471 31,493 -1,348 12,678
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,373 14,389 -0,896 14,745
Sanpaolo Opp.Italia 5,103 5,105 -2,129 12,450
Vegagest Az.Italia 7,221 7,220 -1,123 13,734
Zenit Azionario 12,793 12,792 0,487 20,860

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,228 9,246 0,698 11,074
Alto Azionario 18,514 18,503 -0,302 12,349
Aureo E.M.U. 11,173 11,191 0,958 14,278
Bipielle F.Euro 10,863 10,896 0,938 14,420
Bipielle F.Mediteran 15,250 15,275 1,040 15,469
Bpm Euroland 5,049 5,054 0,000 0,000
BPU Az Et 5,034 5,038 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,528 5,537 1,320 20,804
BSI Azionario Euro 4,770 4,769 1,017 14,774
CA-AM Mida Az.Euro 5,733 5,730 2,120 19,812
Capges FF Eur Sect. 5,053 5,057 1,486 16,671
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,979 13,991 1,437 21,440
Ducato Geo Euro Blue C. 6,453 6,463 1,462 13,409
DWS Azionario Euro 4,400 4,409 0,159 12,503
Epsilon QEquity 5,008 5,013 1,768 22,475
Eurom. Euro Equity 3,792 3,799 0,450 14,079
Fineco Euro Growth 11,656 11,649 1,233 6,906
Fineco Euro Value 5,980 5,980 2,926 19,720
Intra Azionario Area Euro 5,996 6,009 1,011 13,260
Kairos Partners S.C. 8,779 8,777 1,515 17,100
Leonardo Euro 5,808 5,821 1,009 17,310
Prim.Azioni Growth 5,596 5,602 1,690 19,726
Sanpaolo Euro 15,978 15,994 0,725 14,694
Vegagest Az.Area Eur 7,596 7,616 0,796 12,633
Zenit Eurostoxx 50 I 5,163 5,171 1,116 16,546

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,031 6,038 2,481 16,429
Abis Europa 5,138 5,138 -3,075 0,000
Anima Europa 4,380 4,376 1,178 14,003
Arca AzEuropa 10,099 10,107 3,093 16,067
Astese Euroazioni 5,667 5,674 3,280 17,670
Azimut Europa 15,187 15,191 2,428 16,877
Bim Azionario Europa 10,095 10,108 3,063 18,625
Bipielle H.Europa 7,142 7,161 3,134 18,225
Bipiemme Europa 13,435 13,455 1,611 14,496
Bipiemme In.Europa 6,819 6,820 2,851 29,516
Bnl Azioni Europa 11,893 11,916 3,337 14,864
BPVi Az. Europa 4,131 4,138 1,699 13,708
Capitalg. Europa 7,211 7,220 2,692 15,431
Carige AzEu 5,839 5,842 2,908 16,315
Consultinvest Azione 9,615 9,625 2,233 15,565
Ducato Geo Eur. Pmi 18,089 18,108 3,177 29,170
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,619 1,621 3,583 18,262
Ducato Geo Europa 9,856 9,876 3,064 16,446
DWS Azionario Europa Lc 4,534 4,538 1,409 12,144
DWS Europa Medium Cap Lc 6,114 6,120 0,049 20,378
Dws F&F Europa 19,356 19,359 2,019 15,911
Dws F&F Potenziale Europa 6,348 6,348 1,471 12,394
Dws F&F Top 50 Europa 3,648 3,651 2,935 16,327
Epsilon QValue 5,748 5,751 3,530 23,031
Euroconsult Az.Eur. 5,322 5,328 2,821 15,170
Eurom. Europe E.F. 15,895 15,913 2,489 14,956
Fineco AM Az.Europa 12,782 12,778 2,981 21,168
Fineco AM Europe Research 6,440 6,441 3,938 19,303
Fineco AM Small Cap Europe 6,877 6,837 1,132 26,183
Fineco Europe Equity 8,846 8,858 5,222 18,120
Fondersel Europa 13,722 13,737 3,359 18,836
Generali Europa Value 26,364 26,384 3,242 20,016
Gestielle Europa 12,402 12,416 2,403 15,615
Gestnord Az.Europa 8,885 8,894 2,717 16,007
Grifoeurope Stock 6,311 6,330 1,041 16,676
Imi Europe 19,398 19,414 2,814 18,519
Investitori Europa 5,315 5,319 3,626 19,304
Kairos Eu Bn 5,515 5,517 2,338 0,000
Laurin Eurostock 3,807 3,811 3,143 17,138
MC Ges. FdF Eur. 6,558 6,510 1,959 20,796
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,116 6,121 2,121 15,855
Mediolanum Europa 2000 16,936 16,935 2,717 16,407
Nextam P.Az.Europa 5,448 5,445 1,661 14,214
Nextra Az.Europa 3,995 4,001 3,739 16,608
Nextra Az.Europa Din 18,642 18,658 1,847 15,875
Nextra Az.PMI Europa 7,399 7,406 1,065 22,076
Open Fund Az Europa 3,952 3,937 2,277 18,929
Optima Azionario Europa 3,218 3,220 3,075 15,589
Pioneer Az Eur Dis A 9,132 9,131 1,863 18,294
Pioneer Az. Europa A 16,961 16,983 2,267 16,779
Pioneer Az. Europa B 16,645 16,665 2,154 16,309
Prim.Trading Az.Eur 5,052 5,067 2,184 18,815
Ras Europe Fund L 16,345 16,360 3,371 18,271
Ras Europe Fund T 16,197 16,212 3,284 17,848
Ras Multip.MultiEur. 7,525 7,492 2,367 18,954
Sai Europa 11,121 11,157 4,315 17,720
Sanpaolo Europe 8,440 8,445 2,427 15,427
Talento comp. Europa 123,698 123,029 1,971 19,449
Uniban Az. Europa 6,109 6,115 3,806 17,008
Vegagest A.Europa 4,993 4,999 2,463 15,713

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,539 5,462 2,498 10,076
Alto America Az. 4,824 4,756 2,551 9,961
Anima America 5,583 5,559 -1,221 7,159
Arca AzAmerica 18,041 17,818 3,127 10,715
Aureo Americhe 3,393 3,366 0,892 8,820
Azimut America 10,762 10,616 0,317 8,521
Bim Azionario Usa 5,929 5,920 -2,355 -0,703
Bipielle H.America 8,075 7,985 5,157 15,242
Bipiemme Americhe 9,515 9,388 1,030 6,372
Bnl Azioni America 17,819 17,532 3,054 10,766
BPU Pra.Az.Usa 4,479 4,422 6,846 22,847
Capitalg. America 8,914 8,793 1,944 11,648
Carige Azionario America 2,780 2,759 1,683 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,067 15,891 3,585 11,553
Ducato Geo America 5,078 5,027 2,420 10,728

Dws F&F America 11,724 11,610 3,477 11,892
Eurocons.Az.Am. 4,795 4,742 3,318 7,947
Eurom. Am.Eq. Fund 16,040 15,807 2,407 9,346
Fineco AM Az.NordA. 11,043 10,913 2,364 9,597
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,829 6,750 1,698 18,786
Fineco Usa Growth 6,616 6,522 2,765 10,488
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,704 6,665 2,570 17,100
Fineco Usa Value 4,674 4,611 2,929 11,952
Fondersel America 11,716 11,570 2,189 10,570
Generali America Value 18,324 18,067 2,990 11,575
Generali Usa Growth 2,591 2,557 1,968 8,139
Gestielle America 13,077 12,914 2,629 9,863
Gestnord Az.Am. 13,579 13,420 2,013 8,771
Imiwest 19,709 19,429 3,956 16,236
Investitori America 4,068 4,012 3,118 11,574
Kairos US Fund 5,941 5,937 -1,867 1,348
MC Gest. FdF Ame. 5,829 5,808 -0,546 6,505
Mediolanum America 2000 11,406 11,274 2,323 11,267
Mediolanum Cristoforo Col. 14,840 14,680 1,415 11,663
Nextam P.Az.America 3,849 3,817 -0,748 5,597
Nextra Az.N.Am. 6,100 6,014 1,060 7,660
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,056 18,771 0,863 7,231
Nextra Az.PMI N.Am. 20,576 20,320 2,180 19,579
Open Fund Az America 3,274 3,234 2,505 14,676
Optima Azionario America 4,566 4,508 3,350 10,852
Pioneer Az. Am. A 9,092 8,997 5,268 18,093
Pioneer Az. Am. B 8,946 8,852 5,160 17,602
Prim.Trading Az.N.Am 3,971 3,911 1,404 9,063
Ras America Fund L 15,040 14,832 2,767 11,788
Ras America Fund T 14,907 14,701 2,672 11,438
Ras Multip.MultAm. 5,955 5,864 2,355 14,674
Sai America 13,601 13,508 1,538 7,552
Sanpaolo America 9,568 9,441 2,738 10,933
Talento comp. America 111,444 110,202 2,381 12,508
Vegagest Az.America 4,156 4,131 0,898 10,239
Zenit S&P 100 Index 4,174 4,112 2,631 9,353

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,476 5,391 17,084 27,142
Anima Asia 6,581 6,509 11,448 24,193
Arca AzFar East 6,462 6,360 14,069 22,688
Aureo Pacifico 3,921 3,880 12,093 21,581
Azimut Pacifico 7,388 7,306 9,924 19,470
Bipielle H.Giappone 5,787 5,663 17,455 21,499
Bipielle H.Oriente 4,115 4,073 2,389 21,674
Bipiemme Pacifico 4,886 4,824 10,493 21,663
Bnl Azioni Pacifico 6,550 6,452 13,715 23,190
BPU Pra.Az.Pacif. 6,573 6,479 12,474 29,059
Capitalg. Pacifico 3,691 3,623 17,436 23,074
Ducato Geo Asia 5,339 5,304 1,367 19,068
Ducato Geo Giappone 3,882 3,802 19,446 23,631
Dws F&F Pacifico 8,280 8,135 12,454 24,755
Dws F&F Top 50 Oriente 4,114 4,036 4,869 23,581
Eurom. Tiger 10,919 10,768 0,479 21,525
Fineco AM Az.Pacifico 5,130 5,047 15,854 23,973
Fineco Pacific Equity 5,450 5,359 14,041 24,971
Fondersel Oriente 5,013 4,951 8,577 24,733
Generali Pacifico 14,681 14,462 16,350 25,083
Gestielle Giappone 5,416 5,308 19,585 25,516
Gestielle Pacifico 10,651 10,594 1,024 18,952
Gestnord Az.Pac. 7,198 7,081 11,252 24,018
Imi East 7,346 7,218 15,977 28,494
Investitori Far East 5,326 5,248 13,852 24,207
MC Gest. FdF Asia 7,764 7,742 6,604 22,577
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,589 6,436 21,389 29,450
Mediolanum Oriente 2000 9,606 9,399 20,467 28,337
Nextra Az. Asia 7,441 7,330 0,202 20,249
Nextra Az.Giappone 4,253 4,173 16,521 16,937
Nextra Az.Pacifico Din. 4,000 3,934 9,379 19,796
Open Fund Az Pacific 3,603 3,549 11,756 23,602
Optima Azionario Far East 3,766 3,704 14,225 25,075
Pioneer Az. Giap. A 5,519 5,413 18,281 27,814
Pioneer Az. Giap. B 5,431 5,327 18,245 27,518
Pioneer Az. Pacif. A 5,277 5,228 3,430 23,007
Pioneer Az. Pacif. B 10,935 10,834 3,248 22,535
Prim.Trading Az.Giap 6,025 5,912 16,245 24,304
Ras Far East Fund L 5,947 5,848 14,497 24,440
Ras Far East Fund T 5,894 5,797 14,358 23,980
Ras Multip.MultiPac. 7,410 7,298 11,061 23,295
Sai Pacifico 4,208 4,161 14,973 28,215
Sanpaolo Pacific 5,517 5,435 11,929 19,727
Talento C As 117,235 115,672 8,875 0,000
Vegagest Az.Asia 5,938 5,871 11,533 21,730

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,640 6,597 1,545 20,771
Arca AzPaesi Emerg. 6,950 6,873 6,824 34,690
Aureo Merc.Emerg. 5,658 5,613 7,505 34,907
Azimut Emerging 5,715 5,670 6,942 31,621
Bipielle H.Paesi Em 11,662 11,523 7,079 33,478
Bnl Azioni Emergenti 7,225 7,145 8,777 35,808
Bpm EmMk Eq 5,150 5,115 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,160 7,084 7,250 38,438
Capitalg. Eq EM 17,834 17,640 6,047 33,758
Ducato Geo Paesi Em. 4,608 4,557 5,809 32,681
DWS Azionario Emergenti 5,389 5,300 6,882 30,201
Dws F&F Nuovi Mercati 7,180 7,069 8,296 30,902
Eurom. Em.M.E.F. 6,667 6,601 5,158 28,756
Fineco Emerg. Markets 6,267 6,191 6,238 37,767
Gestielle Em. Market 10,275 10,150 7,154 34,648
Gestnord Az.P. Em. 7,004 6,925 5,833 33,105
MC Gest. FdF P. Emer 8,061 8,011 6,641 32,757
Nextra Az.Paesi Emer 6,167 6,088 7,890 32,197
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,160 11,033 14,898 53,995
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,286 11,156 15,011 53,760
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,069 7,998 8,542 37,065
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,951 7,881 8,457 36,874
Prim.Trading Az.Emer 8,204 8,096 8,289 33,681
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,707 7,615 6,804 35,998
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,773 7,679 6,934 36,632
Sai Paesi Emergenti 4,881 4,865 6,805 30,508
SanPaolo Mercati Emerg. 9,773 9,667 6,996 35,585

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,451 11,504 0,245 21,175
Dws Francoforte 10,466 10,499 1,277 15,391
Dws Londra 5,538 5,542 0,948 8,695
Dws New York 9,616 9,605 1,019 5,636
Dws Parigi 13,708 13,710 -0,124 13,177
DWS Swiss Lc 26,899 26,916 5,635 22,263
Dws Tokyo 6,215 6,127 18,902 23,510
Eurom. Japan Equity 3,644 3,571 20,822 25,916
Generali Japan 3,278 3,221 27,153 33,144
Gestielle Cina 5,278 5,195 0,076 15,644
Gestielle East Europ 12,042 11,950 14,894 43,085

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,367 10,267 4,086 11,641
Alpi Az.Internaz. 6,224 6,184 5,029 12,428
Alto Intern. Az. 4,490 4,441 4,032 12,956
Anima Fondo Trading 14,390 14,308 3,622 14,206
Apulia Az.Internaz. 6,984 6,925 4,504 13,802
Arca 27 12,639 12,527 4,732 14,122
Arca 5Stelle E 3,883 3,838 2,806 16,712
Arca Multfifondo F 4,436 4,398 1,837 11,513
Aureo Blue Chips 4,160 4,149 2,894 13,754
Aureo Global 10,000 9,944 3,391 14,233
Aureo WWF Pian.Terra 5,373 5,354 -0,056 5,581
Azimut Borse Int. 12,683 12,576 2,796 13,892
Azimut C Acc 5,717 5,672 0,053 10,666
BancoPosta Az. Internaz. 3,806 3,785 4,820 17,651
BdS Arcob.Crescita 6,603 6,538 3,739 19,080
Bim Azion.Globale 4,165 4,152 4,203 15,502
Bipielle H.Globale 18,245 18,098 4,269 14,303
Bipielle Profilo 5 4,334 4,291 5,836 16,318
Bipiemme Comparto 90 4,507 4,466 5,034 18,668
Bipiemme Globale 21,366 21,154 3,643 12,205
Bipiemme Valore 5,032 4,973 0,000 0,000
Bnl Azioni Inter. 9,722 9,634 4,571 12,968
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,396 4,362 3,949 17,039
BPU Pra.Az.Globali 5,013 4,964 4,372 18,820
BPU Pra.Priv 5 5,950 5,901 2,657 19,143
BPVi Az. Internaz. 3,796 3,761 3,886 13,517
BPVI Equity 5,609 5,609 0,125 0,000
BSI Azionario Inter. 4,917 4,898 3,953 13,504
Bussola FdF Glb Growth 3,114 3,086 4,954 19,402
Bussola FdF Glb Value 4,379 4,338 3,670 19,254
C.S. Az. Internaz. 7,666 7,589 5,028 17,181
CA-AM Mida Az. Int. 3,284 3,282 0,061 12,427
Capges FF Glob.Sect. 4,712 4,680 4,156 15,831
Carige Az 6,344 6,307 1,650 13,427
CariPa Nextra Az.SR 4,393 4,353 5,449 18,923
Consultinvest Global 4,240 4,223 2,564 14,009
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,912 3,879 5,331 19,377
Ducato Geo Gl. Selezione 2,941 2,920 2,047 4,923
Ducato Geo Globale 22,849 22,645 5,616 19,685
Ducato Geo Tendenza 2,969 2,941 3,702 12,933

Ducato Portf. Global Eq. 4,034 3,982 4,265 19,491
DWS Azion. Intern. Lc 13,101 12,983 2,672 11,403
Dws F&F Globale 13,528 13,411 2,183 11,360
Dws F&F Top 50 5,335 5,303 2,399 11,053
Dws Paniere Borse 5,582 5,534 2,629 10,557
Effe Lin. Aggressiva 4,328 4,301 3,170 16,658
Euroconsult Az.Int. 4,900 4,872 2,041 7,835
Eurom. Blue Chips 12,083 11,989 4,038 11,880
Eurom. Growth E.F. 7,184 7,095 7,497 16,661
Fideuram Azione 14,157 14,013 4,395 18,488
Fineco AM Az Intern. 12,685 12,572 3,890 14,952
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,247 6,186 2,477 20,972
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,661 7,613 3,569 25,508
Fineco Global Growth 6,898 6,866 3,449 7,984
Fineco Global Value 4,887 4,853 5,551 19,108
G.P. All.Serv.Com.A 4,011 3,982 4,074 14,928
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,557 6,475 2,293 16,673
Generali Global 13,233 13,147 3,642 13,530
Generali Special 8,291 8,274 0,851 5,082
Geo Equity Globale 1 5,414 5,414 -1,991 0,000
Geo Equity Globale 2 5,467 5,467 0,386 0,000
Gestielle Internaz. 11,084 10,986 4,408 13,647
Gestnord Az.Int. 2,998 2,973 4,460 13,949
Grifoglobal Intern. 8,539 8,473 2,374 8,432
Intra Azionario Internaz. 5,785 5,760 2,735 12,768
Leonardo Equity 3,400 3,374 5,296 15,059
MC Gest. FdF Mega. W 7,133 7,080 1,595 19,701
MC Gest. FdF Mega.H 5,185 5,128 -0,192 3,184
Mediolanum Borse Int. 16,514 16,367 5,205 16,517
Mediolanum Elite 95L 5,997 5,928 3,934 16,719
Mediolanum Elite 95S 11,770 11,634 3,929 16,419
Mediolanum Top 100 12,707 12,582 5,330 14,230
MGreciaAz. 6,077 6,018 4,758 20,791
ML MSeries Equities 4,486 4,431 2,866 17,435
Multifondo C. D10/90 4,710 4,623 5,204 17,986
Nextam P.Az.Internaz 4,527 4,508 0,399 10,549
Nextra Az.Inter. 15,377 15,207 4,442 14,166
Nextra Az.PMI Int. 14,566 14,431 3,334 20,033
Nextra Port.Mul.Eq. 3,821 3,777 4,485 16,529
Open Fund Az Int. 3,391 3,353 4,725 17,989
Optima Azionario Intern. 5,097 5,050 5,093 14,155
Pioneer Az. Int. A 13,706 13,618 3,991 13,535
Pioneer Az. Int. B 13,479 13,393 3,892 13,060
PIXel Multifund - Globale 3,631 3,615 1,652 10,701
PIXel Multifund - Tematico 3,978 3,954 4,464 15,875
Prim. Azioni Value 4,969 4,931 3,220 17,000
Prim.Azioni PMI 7,381 7,310 5,958 29,514
Ras Blue Chips L 3,734 3,692 3,492 12,132
Ras Blue Chips T 3,709 3,667 3,430 11,784
Ras Global Fund L 13,400 13,239 3,675 16,888
Ras Global Fund T 13,285 13,127 3,579 16,504
Ras Multipartner90 4,101 4,043 3,665 18,629
Ras Research L 3,705 3,665 3,318 20,802
Ras Research T 3,671 3,632 3,205 20,046
Sai Globale 10,701 10,625 3,112 11,690
SanPaolo Azioni Internaz. 10,998 10,887 4,763 15,054
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,366 12,301 2,190 12,051
Sanpaolo Soluzione 7 8,121 8,068 3,624 15,585
Sanpaolo Strat.90 6,766 6,726 0,985 10,249
Sofid Sim Blue Chips 6,505 6,473 4,717 19,643

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,638 5,662 3,888 23,967
Azimut Energy 6,709 6,761 1,100 20,125
Gestnord Az.En. 6,841 6,876 4,682 38,988
Nextra Az.EnMatPrime 8,175 8,144 4,526 21,924
Ras Energy L 8,061 8,075 5,153 30,839
Ras Energy T 7,992 8,006 4,992 30,205

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,205 4,181 1,767 9,505
Azimut Consumers 5,128 5,098 3,450 12,679
Gestielle W.Consumer 4,874 4,824 4,056 15,334
Gestnord Az .Tmp L. 3,688 3,651 0,381 5,371
Nextra Az.Beni Cons. 6,956 6,895 1,326 12,684
Ras Consum.Goods L 6,472 6,423 4,963 15,675
Ras Consum.Goods T 6,436 6,388 4,872 15,341
Ras Luxury L 3,464 3,430 1,733 8,385
Ras Luxury T 3,448 3,414 1,681 8,054

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,070 4,034 1,725 13,942
Capitalgest Health Care 12,219 12,058 2,191 15,721
Eurom. Green E.F. 9,882 9,746 3,045 16,136
Gestielle Pharmatech 3,094 3,048 2,586 14,086
Gestnord Az.Biot. 4,119 4,046 5,996 19,115
Gestnord Az.Farm. 3,697 3,653 1,232 7,879
Nextra Az.Ph-biotech 7,103 7,009 2,838 17,541
Ras Individual Care L 6,722 6,639 1,802 12,804
Ras Individual Care T 6,674 6,592 1,707 12,376
Sanpaolo Salute Amb. 16,073 15,880 2,788 15,219

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,659 4,627 6,249 16,943
Azimut Real Estate 7,870 7,863 0,588 23,470
Gestielle World Fin 4,531 4,481 7,243 16,538
Gestnord Az.Banche 11,418 11,324 6,224 14,386
Nextra Az.Finanza 6,986 6,906 7,460 15,662
Ras Financial Serv. L 5,765 5,697 8,979 20,556
Ras Financial Serv. T 5,729 5,661 8,896 20,105
Sanpaolo Finance 26,759 26,452 7,595 16,760

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,819 1,786 1,905 8,857
Eurocons.Tecnol. 3,813 3,756 1,843 8,850
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,770 11,581 2,975 8,579
Gestielle High Tech 1,924 1,892 3,608 10,195
Gestnord Az.Tecn. 1,119 1,103 4,677 8,958
Nextra Az.Tec.Avan. 3,490 3,423 2,617 8,554
Prim.Trading Az.H.T. 3,658 3,592 1,979 9,064
Ras High Tech L 2,267 2,231 3,611 10,424
Ras High Tech T 2,255 2,219 3,535 10,107
Sanpaolo High Tech 4,475 4,405 3,468 9,951
Zenit High Tech 1,671 1,649 1,211 3,724

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,910 5,880 0,391 4,955
Gestnord Az.Tel. 4,145 4,118 -0,024 7,300
Nextra Az.Telecomu. 9,517 9,456 4,387 15,736

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,889 1,875 -0,474 4,192
Azimut Generation 5,600 5,565 3,397 12,472
Azimut Multi-Media 3,221 3,187 0,405 9,335
Ducato Immobiliare 9,552 9,447 3,668 23,586
Dws F&F EuroTech. 1,695 1,700 0,000 5,476
Eurom. R. Estate Eq. 6,253 6,190 2,626 20,528
Gestielle World Net 1,554 1,534 5,000 9,514
Gestielle World Uti 4,976 4,966 2,177 20,953
Gestnord Az.Amb. 6,946 6,903 1,698 15,038
Gestnord Az.Ed. 6,517 6,476 -0,184 24,228
Optima Tecnologia 2,932 2,894 2,589 8,593
Ras Advanced Serv. L 2,835 2,816 0,746 12,144
Ras Advanced Serv. T 2,817 2,798 0,679 11,741
Ras Multimedia L 4,915 4,862 2,353 7,432
Ras Multimedia T 4,881 4,828 2,284 7,110

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,967 3,931 4,066 12,411
Aureo FF Aggressivo 3,901 3,885 2,631 15,722
Aureo Multiazioni 8,094 8,060 2,378 13,904
Bipielle H.Crestita 3,975 3,933 6,057 15,284
Bipielle H.Valore 4,615 4,584 5,341 15,059
Bnl Azioni Dividendo 3,750 3,744 4,109 19,115
Bussola FdF Eur. New F. 3,776 3,766 3,198 20,485
Capitalg. Small Cap 6,629 6,625 -4,646 10,779
Ducato Etico Geo 3,690 3,674 3,710 13,469
Eurom. Risk Fund 33,496 33,450 0,212 11,896
Gestielle Etico Az. 5,475 5,431 4,167 12,770
ML MSeries Sp.Equit. 4,642 4,587 2,292 18,904
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,776 6,712 4,843 14,731

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,311 4,270 2,302 13,927
Arca Multfifondo E 4,587 4,554 1,281 9,658
Aureo FF Dinamico 3,945 3,936 1,885 11,064
Azimut C Equ 5,605 5,576 -0,018 8,184
BancoPosta Prof.Svil. 5,857 5,838 2,772 13,420
BdS Arcob.Energia 6,267 6,223 2,536 14,008
Bipielle Profilo 4 4,852 4,825 3,720 10,273
Bipiemme Comparto 70 4,767 4,728 4,106 15,816
BPU Pra.Priv 4 5,792 5,756 2,098 15,470
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,081 5,068 2,460 15,899
Bussola FdF Sviluppo 3,734 3,707 3,780 16,724

Ducato Mix 75 4,396 4,374 3,630 8,196
Ducato Portf. Equity 75 4,469 4,423 3,282 15,210
DWS Bilanciato 50-90 3,635 3,617 2,308 9,554
Dws F&F Quadrante 4 4,833 4,810 2,178 9,270
Fineco AM Prof.Dina. 4,480 4,447 4,575 11,860
G.P. All.Serv.Com.B 4,309 4,283 3,111 12,801
Imindustria 12,842 12,774 2,140 11,263
Multifondo C. C30/70 4,744 4,675 4,104 14,479
Nextra Team 5 4,159 4,141 2,793 12,375
PIXel Multifund - Aggress. 4,154 4,131 2,898 13,342
Ras Multipartner70 4,542 4,492 2,970 15,514
Sanpaolo Soluzione 6 20,863 20,763 2,677 12,901
Sanpaolo Strat.70 6,439 6,410 0,547 8,693
Vitamin Long T.Plus 6,227 6,180 3,662 13,445

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,677 18,599 1,269 7,327
Alto Bilanciato 16,163 16,094 1,101 8,842
Arca 5Stelle C 4,709 4,675 1,531 10,592
Arca BB 32,245 32,174 1,549 9,841
Arca Multfifondo D 4,717 4,691 0,855 7,351
Aureo Bilanciato 24,861 24,812 0,995 9,645
Azimut Bil. 21,669 21,680 0,725 9,279
Azimut Bilan.Intern. 6,933 6,895 1,286 8,821
BancoPosta Prof.Cresc. 5,657 5,646 1,671 9,526
BdS Arcob.Equilibrio 5,973 5,944 1,859 10,693
Bim Bilanciato 21,251 21,240 1,326 9,462
Bipielle Profilo 3 11,719 11,667 2,421 8,179
Bipiemme Comparto 50 5,054 5,041 2,122 11,715
Bipiemme Internaz. 12,274 12,205 1,918 7,894
Bnl Strategia 90 4,633 4,629 1,003 4,136
Bnl Strategia Mercati 13,903 13,877 0,805 5,550
BPU Pra.Priv 3 5,654 5,619 1,801 12,629
BPU Pra.Prtf.Din. 5,124 5,107 1,849 11,731
Bussola FdF Crescita 4,446 4,430 1,832 8,571
Bussola FdF Dinamica 4,036 4,014 2,776 12,643
Capitalg. Bilanc. 18,658 18,624 1,188 7,279
Carige Bilanciato Euro 5,610 5,623 0,250 9,978
Consultin. Bilanciato 5,414 5,391 2,074 8,475
Ducato Mix 50 4,625 4,609 2,687 6,371
Ducato Portf. Equity 50 4,656 4,615 2,420 11,628
DWS Bilanciato 30-70 4,854 4,831 2,125 8,348
DWS Bilanciato Euro Lc 4,196 4,188 1,328 9,242
DWS Bilanciato Lc 17,342 17,257 2,755 9,241
Dws F&F Eurorisparmio 22,120 22,119 0,527 9,462
Dws F&F Professionale 53,751 53,512 1,716 9,310
Dws F&F Quadrante 3 4,984 4,963 1,673 7,879
Effe Lin. Dinamica 4,650 4,635 1,440 10,609
Epsilon DLongRun 5,978 5,980 0,235 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,720 5,705 0,035 5,613
Euroconsult Bil.Inte 5,317 5,287 1,683 6,789
Eurom. Capitalfit 29,816 29,744 0,218 6,776
Fideuram Performance 11,816 11,736 2,100 9,296
Fin Et40EqGl 5,316 5,296 2,035 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,022 19,057 0,100 8,252
Fineco Global Balanced 5,065 5,037 2,655 7,881
Fondersel 44,974 44,856 0,956 8,243
G.P. All.Serv.Com.C 4,705 4,684 2,016 9,904
Generali Rend 26,433 26,319 2,267 9,173
Geo Global Bal.1 6,803 6,803 0,681 15,875
Gestielle Gl.Ass.3 11,747 11,658 3,080 10,999
Gestnord Bil.Euro 14,195 14,213 0,000 9,386
Gestnord Bil.Int. 12,297 12,205 2,518 8,296
Grifocapital 18,877 18,819 1,752 8,066
Imi Capital 30,789 30,690 1,290 8,244
MC Gest. FdF Bilan. 6,083 6,069 0,429 10,060
Mediolanum Elite 60L 5,659 5,618 2,333 11,070
Mediolanum Elite 60S 11,082 11,001 2,223 10,709
Multifondo C. B50/50 4,871 4,813 2,981 11,286
Nextam P.Bilanciato 5,709 5,702 0,123 8,105
Nextra Bil. Inter. 8,988 8,919 2,183 8,669
Nextra Bilan.Euro 35,283 35,327 1,639 10,525
Open Fund Bil.Int. 4,409 4,364 3,207 12,417
Open Fund Gestnord 4,231 4,197 1,658 9,925
Pioneer Bil. Europa A 21,142 21,091 2,017 8,532
Pioneer Bil. Europa B 20,778 20,727 1,938 8,151
Pioneer Bil. Glob. A 14,362 14,286 2,308 9,051
Pioneer Bil. Glob. B 14,096 14,022 2,241 8,631
PIXel Multifund - Moderato 4,326 4,305 1,812 8,721
Prim.Bil.Euro 5,635 5,642 1,495 9,609
Ras Bil Globale T 12,401 12,312 3,575 10,241
Ras Bil. Europa L 26,517 26,534 1,797 11,154
Ras Bil. Europa T 26,297 26,314 1,717 10,794
Ras Bil. Globale L 12,487 12,397 3,644 10,563
Ras Multipartner50 4,956 4,916 2,101 12,101
Sai Bilanciato 3,865 3,856 1,019 11,802
Sanpaolo Soluzione 4 6,125 6,110 1,273 8,792
Sanpaolo Soluzione 5 25,476 25,394 1,688 10,014
Sanpaolo Strat.50 6,111 6,091 0,213 7,154
Veg Sin Din 5,456 5,446 0,368 8,297
Vitamin Long Term 6,031 5,996 2,813 10,966

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,076 9,071 0,476 3,963
Arca 5Stelle A 5,316 5,301 0,321 5,960
Arca 5Stelle B 5,010 4,984 0,967 8,348
Arca Multfifondo B 5,038 5,022 0,259 4,697
Arca Multfifondo C 4,834 4,815 0,562 5,939
Arca TE 15,723 15,675 1,609 7,295
Aureo FF Ponderato 4,868 4,864 0,268 5,118
Azimut C Con 5,345 5,331 0,037 4,435
Azimut Protezione 7,161 7,152 0,364 5,015
BancoPosta Prof.Opport. 5,501 5,494 0,973 6,878
BDS Arc. Etico 5,119 5,094 0,907 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,671 5,654 1,268 7,081
Bipielle Profilo 2 7,770 7,742 1,502 5,757
Bipiemme Comparto 30 5,156 5,148 1,217 8,319
Bipiemme Mix 5,597 5,599 0,251 9,681
Bipiemme Visconteo 30,382 30,391 -0,213 4,867
Bnl Strategia 95 19,991 19,980 0,558 2,650
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,393 5,398 0,093 5,787
BPU Pra.Priv 1 5,357 5,341 0,658 6,501
BPU Pra.Priv 2 5,523 5,498 1,191 9,758
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,290 5,280 0,858 7,324
Bussola FdF Evoluzione 4,876 4,866 0,869 4,815
Ducato Mix 25 4,982 4,969 1,404 3,727
Ducato Portf. Equity 25 4,771 4,741 1,403 7,868
DWS Bilanciato 10-50 5,415 5,405 1,045 5,473
Dws F&F Quadrante 2 5,589 5,579 0,612 4,958
Fin Et EuBal 5,132 5,137 -0,058 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,061 11,051 0,172 3,403
Fineco AM Valore Pr85 4,864 4,865 0,103 3,073
Fineco AM Valore Pr90 5,178 5,180 0,058 2,170
G.P. All.Serv.Com.D 5,202 5,190 0,367 5,176
Geo Global Bal.3 5,771 5,771 -0,449 6,085
Gestielle Et.Bil.30 5,484 5,477 0,605 5,787
Gestielle Gl.Ass.2 11,883 11,810 1,322 6,660
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,311 5,301 1,104 5,168
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,388 5,372 1,622 6,884
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,249 5,244 0,691 3,674
Mediolanum Elite 30L 5,365 5,346 0,922 6,133
Mediolanum Elite 30S 10,550 10,514 0,754 5,584
Mosaico Bil. Obblig. 5,157 5,151 0,585 0,000
Multifondo C. A70/30 4,944 4,913 0,836 7,642
Ras Multipartner20 5,591 5,571 0,848 7,333
Sanpaolo Soluzione 2 6,412 6,415 0,031 2,954
Sanpaolo Soluzione 3 6,847 6,840 0,484 4,903
Sanpaolo Strat.30 5,471 5,461 0,091 5,659
Veg Sin Aud 5,272 5,270 0,209 5,209
Vitamin Medium Term 5,665 5,650 1,052 6,565

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,143 9,143 0,044 1,151
Alto Monetario 6,463 6,464 0,077 1,190
Arca MM 13,125 13,128 -0,274 1,156
Astese Monetario 5,359 5,360 -0,075 1,159
Aureo Monetario 5,683 5,683 -0,018 1,095
BancoPosta Monetario 5,524 5,524 0,000 1,209
Bim Obblig.BT 5,823 5,824 0,017 1,234
Bipielle F.Monetario 13,247 13,249 -0,045 1,145
Bipielle F.Tasso Var 8,653 8,652 0,058 0,992
Bipiemme Monetario 10,874 10,874 0,203 1,276
Bipiemme Tesoreria 6,192 6,191 0,292 1,442
Bnl Obbl Euro BT 6,634 6,636 -0,211 1,113
BPU Pra.Euro B.T. 5,460 5,459 0,110 1,130
BPVi Breve Termine 5,629 5,629 0,178 1,041
C.S. Mon. Italia 7,144 7,143 0,267 1,247
Capitalg. Bond BT 9,419 9,419 0,042 1,193
Carige Mon. 10,490 10,491 0,143 1,392
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,620 0,000 1,146
Consultin. Monetario 5,040 5,040 0,159 0,000
Cr Cento Valore 6,336 6,337 -0,095 1,198
Cr.Cento Monetario Plus 5,229 5,229 0,192 1,337
Ducato Fix Euro BT 5,692 5,694 -0,088 0,976
Ducato Fix Euro TV 5,531 5,532 -0,054 0,784
Dws Crescita Risparmio 7,481 7,481 0,094 0,849
Dws F&F Riserva Euro 7,663 7,663 0,105 1,188
DWS Monetario 7,611 7,610 0,092 0,875

Etica Val.Resp.Mon. 5,228 5,228 -0,057 1,141
Euroconsult Ob.E.B/T 7,961 7,960 0,113 1,479
Eurom. Contovivo 11,098 11,098 -0,180 0,416
Eurom. Rendifit 7,673 7,673 -0,130 1,054
Fideuram Security 8,838 8,837 0,102 0,741
Fineco AM Monetario 11,996 11,995 0,117 0,925
Fineco Breve Termine 8,185 8,187 -0,195 0,875
Fondersel Reddito 12,876 12,875 0,070 1,203
Generali Monetario Euro 15,106 15,107 0,040 1,437
Geo Europa ST Bond 1 6,123 6,123 0,082 1,982
Geo Europa ST Bond 2 6,133 6,133 0,016 1,911
Geo Europa ST Bond 3 6,141 6,141 -0,016 2,231
Geo Europa ST Bond 4 6,105 6,105 0,049 2,005
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 -0,064 2,092
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,000 2,104
Gestielle BT Euro 6,851 6,851 0,088 1,167
Grifocash 6,054 6,053 0,165 0,928
Imi 2000 15,658 15,656 0,141 0,792
Int SistLq2 5,040 5,040 0,139 0,000
Int SistLq3 5,034 5,035 -0,040 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,105 5,105 0,000 1,350
Laurin Money 6,326 6,327 -0,063 1,167
Leonardo Monetario 5,277 5,277 0,076 1,461
Mediolanum Ri.Co. 12,418 12,420 0,040 1,256
MGrecMon. 8,784 8,783 0,114 1,082
Nextra Euro Mon. 14,064 14,066 0,000 1,165
Nextra Euro Tas.Var. 6,383 6,381 0,220 1,077
Nordfondo Ob.Euro BT 8,077 8,077 0,025 1,051
Optima Reddito B.T. 5,984 5,987 -0,300 0,945
Passadore Monetario 6,412 6,413 0,016 1,199
Perseo Rendita 6,420 6,420 0,047 1,086
Pioneer Monet. Euro A 11,900 11,901 -0,067 1,070
Pioneer Monet. Euro B 11,795 11,796 -0,127 0,846
Ras Cash L 6,240 6,240 0,064 0,955
Ras Cash T 6,204 6,205 -0,016 0,665
Ras Monetario 14,219 14,219 0,042 0,973
Sai Euromonetario 15,556 15,559 0,077 1,283
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,909 6,910 -0,217 0,963
Sanpaolo Soluz. Cash 9,027 9,029 -0,221 0,973
Teodorico Monetario 6,659 6,660 0,045 1,278
Uniban Monetario 5,137 5,137 0,019 1,202
Vegagest Obb.Euro BT 5,242 5,241 0,038 1,452
Zenit Monetario 6,669 6,669 0,000 0,816

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,252 5,254 -0,076 2,398
Anima Obbl. Euro 6,074 6,076 -0,279 1,233
Apulia Obb.Euro MT 7,126 7,130 -0,280 2,636
Arca RR 8,041 8,047 -0,507 3,222
Astese Obbligazion. 5,314 5,318 -0,356 2,975
Aureo Rendita 18,437 18,456 -0,260 3,451
Azimut Fixed Rate 9,219 9,225 -0,357 2,650
Azimut Reddito Euro 14,169 14,173 -0,225 2,325
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,138 6,145 -0,519 3,490
BancoPosta Prof.Risparmio 5,264 5,266 -0,341 2,333
Bim Obblig.Euro 5,983 5,988 -0,416 2,642
Bipielle F.Cedola 6,533 6,537 -0,290 2,857
Bipielle F.Obb.Euro 14,535 14,545 -0,261 2,932
Bipiemme Europe Bnd 6,374 6,378 -0,360 2,591
Bnl Euro Obbligazioni 6,223 6,233 -0,559 2,962
BPU Pra.Euro M/L Te 5,888 5,893 -0,203 3,280
BPVi Obbl. Euro 6,017 6,021 -0,298 2,732
C.S. Obbl. Italia 8,234 8,238 -0,230 4,083
CA-AM Mida Obb.Euro 17,062 17,082 -0,082 3,519
Capitalg. Bond Eur 9,678 9,684 -0,319 2,521
Carige Obbl 9,684 9,689 -0,134 2,487
Cariparma Nextra Obbl 8,910 8,915 -0,168 2,284
Ducato Fix Euro MT 6,759 6,765 -0,266 1,792
Dws Euro Risk 11,988 11,993 -0,671 2,147
Dws F&F Euroreddito 12,124 12,131 -0,696 2,166
Dws Obbligazion. Euro 6,204 6,208 -0,831 1,472
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,583 16,593 -0,414 2,099
Epsilon Qincome 6,471 6,479 -0,431 4,069
Eurocons.Obb.M/L T. 5,491 5,496 -0,471 3,487
Eurom. Euro LongTerm 7,459 7,463 -0,321 2,741
Eurom. Reddito 13,850 13,857 -0,281 2,441
Fin Et Eu Bd 5,019 5,025 -0,555 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,307 8,313 -0,467 2,341
Fineco AM Eurobb MT 5,748 5,750 -0,208 2,187
Fineco Reddito 14,267 14,279 -0,523 3,115
Fondaco Eurogov Beta 102,613 102,997 -0,654 0,000
Fondersel Euro 7,158 7,162 -0,209 3,439
Generali Bond Euro 9,019 9,023 -0,254 3,726
Gestielle Etico Obb. 5,573 5,577 0,090 3,414
Gestielle LT Euro 7,113 7,119 -0,490 3,839
Gestielle MT Euro 13,185 13,191 -0,378 1,799
Imirend 8,950 8,953 -0,245 2,801
Intra Obb. Euro 5,259 5,262 -0,341 3,118
Leonardo obbl. 6,563 6,569 -0,364 3,845
Mediolanum Euromoney 6,844 6,848 -0,133 2,632
Mediolanum Italmoney 6,732 6,735 -0,312 2,355
Nextra BondEuro 6,845 6,854 -0,480 3,665
Nextra BondEuro MT 9,370 9,375 -0,139 2,438
Nextra Long Bond E 8,504 8,517 -0,153 5,995
Nextra SR Bond 5,369 5,371 -0,112 3,369
Nordfondo Ob.Euro MT 15,457 15,465 -0,329 2,663
Nordfondo Obb.Europa 7,792 7,794 -0,333 2,919
Open F.Obb.Euro 5,577 5,579 -0,233 3,087
Optima Obbligazionario Euro 6,246 6,251 -0,319 2,696
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,379 7,385 -0,499 2,944
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,313 7,319 -0,544 2,725
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,319 6,324 -0,504 2,889
Prim.Bond Euro 5,240 5,246 -0,513 3,414
Prof Eu Bond 5,097 5,098 -0,430 0,000
Ras Obbl. L 28,832 28,856 -0,483 3,148
Ras Obbl. T 28,592 28,615 -0,550 2,819
Sai Eurobblig. 11,735 11,744 -0,238 2,713
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,335 12,348 -0,267 4,251
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,487 7,501 -0,386 5,883
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,163 7,167 -0,569 1,906
Uniban Obb. Euro 5,222 5,225 -0,191 2,192
Vegagest Obb.Euro LT 5,557 5,561 -0,537 3,869
Vegagest Obbl.Euro 5,843 5,847 -0,307 3,361

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,038 5,038 0,139 1,573
Aureo Corp.Europa 5,401 5,404 -0,332 2,330
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,545 6,550 -0,153 2,957
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,577 4,581 -0,543 1,892
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,325 6,330 -0,441 2,762
Capitalg. Bond Corp. 6,559 6,562 -0,152 2,420
Carige Corporate Euro 6,061 6,067 -0,378 0,000
Ducato Etico Fix 5,124 5,128 -0,505 2,255
Ducato Fix Imprese 6,057 6,063 -0,427 2,557
DWS Corporate Bond Lc 6,407 6,410 -0,373 2,316
Effe Ob. Corporate 5,982 5,987 -0,366 2,572
Generali Corp. Bond Euro 6,164 6,169 -0,404 3,405
Gestielle Corp. Bond 5,931 5,935 -0,436 1,820
Nextra BondCorp.Euro 6,554 6,561 -0,471 2,374
Nextra Corp. BreveT. 7,396 7,399 -0,027 1,524
Nordfondo Obb.Euro C 6,466 6,472 -0,569 2,407
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,298 5,302 -0,544 2,783
Prim.Bond C.Euro 5,339 5,345 -0,540 1,850
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,485 5,490 -0,472 2,466
Sanpaolo Tasso Variabile 6,329 6,328 0,269 1,070

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,585 6,583 1,090 6,398
Gestielle H.R. Bond 5,123 5,123 0,866 4,701
Nextra BondHY Europa 5,863 5,864 0,947 6,368
Nordfondo Obb.Alto R 5,005 5,004 1,029 4,883

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,771 6,686 3,977 7,716
Generali Bond Dollari 5,886 5,813 3,718 6,708
Gestielle Cash Dlr 5,650 5,576 4,398 9,221
Nextra CashDollaro 12,510 12,337 4,407 8,660
Nextra CashDollaro-$ 14,779 14,811 2,942 7,500

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,060 7,956 3,016 7,238
Aureo Dollaro 5,523 5,487 1,657 5,886
Azimut Reddito Usa 5,663 5,595 2,721 6,427
Bipielle H.Obb.Amer 7,253 7,163 2,299 5,806
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,701 5,633 2,776 7,142
Capitalg. Bond-$ 6,508 6,426 2,763 6,496
Ducato Fix Dollaro 7,024 6,940 2,705 7,615
Eurom. North Am.Bond 8,410 8,307 2,912 6,753
Fineco Put.USA Bond 6,291 6,209 3,436 6,267
Fondersel Dollaro 8,123 8,039 2,576 6,364
Gestielle Bond-$ 7,991 7,896 2,646 6,164
Nextra BondDollaro 7,727 7,630 2,712 7,529
Nextra BondDollaro $ 9,128 9,160 1,260 6,382
Nordfondo Obb.Doll. 13,020 12,857 2,633 6,853
Ras Us Bond Fund L 5,679 5,603 2,880 6,869
Ras Us Bond Fund T 5,635 5,559 2,810 6,562
Sanpaolo Bonds Dol. 6,696 6,605 3,254 8,209

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,066 8,033 -0,050 3,146
Alpi Obbligaz.Int. 6,931 6,928 -0,115 3,232
Alto Intern. Obbl. 5,558 5,525 0,416 3,617
Arca Bond 11,222 11,175 0,313 3,400
Arca Multfifondo A 5,277 5,273 -0,302 2,367
Aureo Bond 7,207 7,201 -0,373 3,087
Aureo FF Prudente 5,302 5,309 -0,245 2,375
Azimut Rend. Int. 8,608 8,573 0,420 3,536
Bim Obblig.Globale 5,541 5,540 -0,628 1,651
Bipielle H.Obb.Glob 10,276 10,237 0,587 3,100
Bipiemme Pianeta 8,262 8,226 0,621 3,872
BPU Pra.Obb.Glob. 4,999 4,976 0,462 3,585
BPVI Bond 5,501 5,501 0,091 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,242 5,223 -0,038 3,006
C.S. Obbl. Internaz. 7,527 7,492 0,494 3,549
CA-AM Mida Obb.Int. 11,323 11,307 0,257 3,406
Capitalg. Global B 8,257 8,220 0,304 3,940
Carige Obbl. Internazionale 5,153 5,145 -0,310 2,978
Cariparma Nextra Bond 8,558 8,521 0,364 3,683
Ducato Fix Globale 7,927 7,898 0,775 2,681
Ducato Portf. Gl. Bond 5,062 5,038 0,656 4,264
DWS Bond Risk 9,750 9,697 0,226 3,262
Dws F&F Reddito Intern. 7,545 7,512 0,066 3,626
DWS Obblig. Inter. Lc 13,856 13,789 0,442 3,534
Dws Obblig. Internaz. 10,980 10,930 -0,082 2,626
Euroconsult Obb.Int. 6,625 6,597 0,197 3,145
Eurom. Inter. Bond 8,960 8,917 0,482 2,658
Fineco AM Global Bd 13,307 13,271 -0,389 2,503
Fondersel Intern. 12,315 12,271 0,008 2,531
Generali Bond Internaz. 12,982 12,948 0,077 3,360
Gestielle Bond 9,679 9,643 0,207 3,177
Gestielle BT Ocse 6,372 6,345 0,711 1,903
Gestielle Obb. Inter 5,782 5,761 0,156 3,787
Imi Bond 13,848 13,793 -0,087 2,623
Laurin Bond 5,470 5,448 0,275 3,169
Leonardo Bond 5,378 5,359 -0,056 3,423
Mediolanum Intermoney 6,638 6,616 -0,003 2,709
ML MSeries Bnd 5,390 5,393 -0,572 2,530
Nextra BondInter. 8,149 8,114 0,345 3,730
Nordfondo Obb.Int. 11,761 11,710 -0,136 2,914
Optima Obbl. Euro Global 6,157 6,161 -0,501 2,089
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,052 11,004 0,610 3,911
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,957 10,909 0,560 3,691
Prim.Bond Int. 4,622 4,602 -0,237 0,983
Ras Bond Fund L 14,397 14,341 0,104 3,658
Ras Bond Fund T 14,292 14,237 0,021 3,311
Sai Obblig. Intern. 7,865 7,860 -0,581 2,369
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,895 10,843 0,258 3,241
Sofid Sim Bond 6,692 6,663 0,405 3,720
Vegagest Obb.Intern. 5,092 5,085 -0,450 2,952

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,169 6,173 -0,772 1,181
Arca Corporate BT 5,107 5,106 0,255 1,470
Bipielle H.Cor.Bond 4,539 4,541 -0,765 0,844
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,873 5,876 -1,278 0,513

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,119 7,123 -0,182 4,938
MC Ges. FdF H.Y. 6,374 6,376 1,126 5,933

OB. YEN
Aureo Oriente 4,100 4,103 -2,867 -2,821
Capitalg. Bond Yen 4,793 4,774 -2,004 -2,739
Ducato Fix Yen 4,224 4,210 -2,041 -2,018
Eurom. Yen Bond 7,680 7,647 -1,978 -2,649

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,051 11,078 0,619 6,434
Aureo Alto Rend. 7,275 7,250 2,987 11,597
Bipielle H.Obb.P Em 8,159 8,173 0,915 7,003
Bnl Obbl Emergenti 19,016 18,883 2,962 11,754
Bpm EmMk B 5,006 5,013 0,000 0,000
Capitalg. Bond EM 7,875 7,859 1,679 9,405
Ducato Fix Emergenti 11,092 11,112 0,027 4,632
Eurom. Risk Bond 5,962 5,971 0,101 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,029 8,041 0,526 5,285
Nextra BondEm.VAttiv 10,728 10,603 4,623 14,128
Nextra BondEm.VCop. 9,289 9,305 0,400 5,032
Nordfondo Obb.P.Em. 7,195 7,146 2,815 10,471
Optima Obb. Em. Market 6,463 6,405 3,957 12,930
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,419 9,363 3,540 15,159
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,320 5,283 2,426 9,510
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,277 5,241 2,327 9,119
Vegagest Obb.H.Yield 6,122 6,124 0,328 6,692

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,615 15,616 -0,166 1,258
Anima Convertibile 5,705 5,680 3,277 5,472
Aureo Gestiobb 9,304 9,302 -0,343 3,103
Azimut Floating Rate 6,918 6,917 0,087 0,582
Azimut Real Value 5,081 5,086 -0,118 0,000
Azimut Trend Tassi 8,111 8,111 -0,123 1,591
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,262 9,262 0,173 0,948
Bnl Tes Liquid. 5,014 5,015 0,100 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,524 4,462 3,029 7,740
Bussola FdF Glb High Y. 5,168 5,113 2,723 9,076
Ducato Fix Convertibili 8,041 8,056 0,550 3,474
Fineco AM Prof.Cons. 5,777 5,779 -0,671 0,505
Fineco Global HY 6,437 6,406 1,803 8,605
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,339 5,333 0,019 2,634
Geo GL.S.T Bond 1 5,082 5,082 0,098 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,063 5,063 -0,079 0,000
Geo Global Real Bond 5,274 5,274 0,000 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,315 6,315 0,782 4,865
Mediolanum Ri.Re. 12,789 12,761 1,227 5,900
Mediolanum Vasco De Gama 10,886 10,897 -0,018 2,669
MGreciaObb 6,937 6,923 0,144 3,708
Nordfondo Obb.Conv. 5,139 5,136 0,410 4,728
Ras Cedola L 6,197 6,198 -0,418 1,100
Ras Cedola T 6,149 6,151 -0,486 0,797
Ras Spread Fund L 5,827 5,830 0,414 4,727
Ras Spread Fund T 5,774 5,778 0,348 4,375
Sanpaolo Currency Risk 7,578 7,540 0,771 1,609
Sanpaolo Global H.Yield 6,874 6,884 0,688 5,284
Sanpaolo Ob. Etico 5,584 5,590 -0,375 3,734
SanPaolo Reddito 6,083 6,083 0,148 1,103
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,653 5,654 0,000 3,119
Sanpaolo Vega Coupon 6,058 6,060 0,017 2,522
SolidITAS 4,975 4,974 0,235 2,626

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,550 5,551 0,000 0,434
Alleanza Obbl. 5,634 5,635 -0,106 5,222
Alto Obbligazionario 7,914 7,918 -0,340 4,200
Anima Fondimpiego 17,937 17,915 0,679 5,530
Arca Obbligaz. Europa 7,699 7,703 0,234 5,206
Azi Contofon 4,987 4,985 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,253 5,245 0,095 3,061
Azimut Solidity 7,346 7,342 -0,054 2,569
BancoPosta Inv Pr 90 5,289 5,283 1,225 5,485
BancoPosta Prof.Rend. 5,354 5,353 0,225 4,123
Bim Corporate Mix 5,154 5,157 0,409 0,000
Bipielle F.80/20 9,435 9,425 0,812 5,231
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,333 10,336 -0,174 2,186
Bipielle Profilo 1 4,851 4,839 0,539 3,809
Bipiemme Sforzesco 8,716 8,717 -0,023 3,491
Bnl per Telethon 5,391 5,381 0,522 6,415
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,421 5,419 0,148 3,950
CA Mult.Dif 5,080 5,078 0,554 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,153 5,151 0,214 2,100
CariPa Nextra Pr Din1 5,162 5,159 0,467 2,543
CariPa Nextra Pr Din2 5,123 5,117 0,490 2,440
Cr.Cento Misto Best 5,395 5,393 0,204 2,508
DWS Bilanciato 0-20 5,559 5,558 0,126 3,002
Dws F&F Quadrante 1 9,122 9,122 0,198 3,671
DWS Reddito Lc 7,141 7,143 0,000 3,358
Effe Lin. Prudente 4,926 4,921 0,326 4,719
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,312 5,314 -0,543 2,292
Euroconsult Obbl.Mi 6,639 6,628 0,484 6,207
Fineco AM Prof.Prud. 5,872 5,876 -0,458 3,144
Fineco AM Valore Pr95 5,374 5,375 -0,093 1,148
Fineco Impiego 6,561 6,564 -0,410 3,666
Generali Cash 6,215 6,214 -0,113 4,244
Geo Gl.Conv.Bond 5,326 5,326 -0,318 4,186
Gestielle Gl.Ass.1 8,332 8,322 0,616 3,748
Gestielle Obbl. Misto 10,117 10,110 -0,049 2,534
Grifobond 7,199 7,163 0,968 3,315
Griforend 7,516 7,504 0,387 1,442
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,134 5,133 0,273 2,047
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,163 5,162 0,252 2,036
Intesa CC Prot.Dinamica 5,115 5,110 0,550 2,423
Leonardo 80/20 5,634 5,635 -0,071 4,295
Mosaico Obbl. Misto 5,094 5,091 0,197 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,553 5,552 0,000 3,216

Nextra Equilibrio 7,354 7,310 1,155 5,631
Nextra Rendita 6,300 6,304 -0,222 3,011
Nextra SR Equity 10 5,416 5,416 0,744 4,194
Nextra SR Equity 20 5,623 5,624 0,771 5,656
Nordfondo Et.Obb.M. 6,025 6,026 -0,182 4,041
Pioneer Obb. Misto A 8,355 8,344 0,493 5,200
Pioneer Obb. Misto B 8,282 8,271 0,437 4,968
Prim.Obb.Misto 5,398 5,406 0,111 5,657
Ras LongTerm B. F. L 6,169 6,159 0,571 4,101
Ras LongTerm B. F. T 6,126 6,116 0,492 3,778
Sanpaolo Etico VenSer 5,296 5,298 0,303 3,782
Sanpaolo Protezione 95 5,261 5,263 0,343 3,116
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,598 5,594 0,018 4,890
Veg Sin Mod 5,199 5,200 0,077 3,772
Vitamin Short Term 5,449 5,446 0,000 3,810
Zenit Obbligazionar. 7,434 7,434 0,108 3,307

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,989 5,995 -0,432 3,187
Bipiemme Risparmio 7,978 7,981 -0,113 1,903
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,850 7,832 0,409 0,796
CA-AM Mida Dinamic 5,169 5,166 0,839 1,572
Capitalg. B.Europa 9,199 9,199 0,098 1,523
Consultin. High Yield 5,312 5,309 1,200 5,964
Consultin. Reddito 7,093 7,094 0,325 2,102
Ducato Fix Rendita 18,145 18,092 0,996 2,541
Eurom. Total Return Bd 6,085 6,086 0,066 0,000
Fineco AM Bond TR 7,157 7,151 0,266 0,506
Generali Inst.Bond 5,121 5,121 0,078 2,728
Geo Global Bond TR 1 5,873 5,873 0,393 1,767
Geo Global Bond TR 2 5,777 5,777 0,260 1,708
Gest CPI TRO 5,092 5,091 0,474 1,495
Ritorni Reali 5,159 5,153 0,781 3,719
Sanpaolo Global B.Risk 8,278 8,245 0,073 3,166
Vega Ob Fl 5,004 5,006 -0,239 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,855 5,855 0,308 1,685
Arca BT 7,976 7,975 0,188 1,039
Arca BT-Tesoreria 5,196 5,195 0,270 1,366
Aureo Liquidità 5,207 5,207 0,289 1,343
Azimut Garanzia 11,394 11,394 0,114 0,921
Bipielle F.Liquidità 7,402 7,401 0,217 1,162
Bnl Cash 20,245 20,243 0,322 1,271
Bnl Liquidità Euro 5,449 5,449 0,221 1,001
BPU Pra.Liquidita' 5,136 5,136 0,273 1,322
CA-AM Mida Monetar. 11,205 11,204 0,251 1,201
Capitalg. Liquid. 6,616 6,616 0,258 1,286
Carige Liquidità Euro 5,771 5,770 0,330 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,131 6,130 0,229 1,439
Ducato Fix Monetario 7,749 7,749 0,142 1,122
Dws F&F Moneta 6,572 6,572 0,198 1,248
Dws Liquidità 6,793 6,792 0,221 1,297
Dws Tesoreria Imprese 7,591 7,591 0,211 1,200
Epsilon Cash 5,658 5,657 0,337 1,525
Eurom. Tesoreria 10,317 10,316 0,194 1,088
Fideuram Moneta 13,454 13,453 0,209 1,036
Fineco AM Cash 5,703 5,703 0,264 1,153
Fineco AM Liquidita' 5,654 5,654 0,408 1,672
Fondaco Euro Cash 101,337 101,328 0,394 0,000
Fondersel Cash 8,329 8,329 0,301 1,462
Generali Liquidità 6,009 6,008 0,250 1,383
Geo Gl. Div.Strategy 5,111 5,111 0,373 2,363
Gestielle Cash Euro 6,505 6,505 0,293 1,340
Int SistLq1 5,046 5,046 0,258 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,444 0,276 1,351
Nextam P.Liquidita 5,295 5,294 0,246 1,282
Nextra Tesoreria 6,983 6,983 0,258 1,232
Nordfondo Liquidità 5,641 5,641 0,284 1,293
Optima Money 5,626 5,626 0,196 1,060
Perseo Monetario 6,771 6,771 0,178 0,924
Pioneer Liquidità A 7,648 7,648 0,249 1,311
Pioneer Liquidità B 7,581 7,580 0,198 1,093
Ras Liquidita' A 5,091 5,091 0,276 1,273
Ras Liquidita' B 5,119 5,119 0,373 1,628
Sai Liquidita' 10,475 10,475 0,326 1,551
Sanpaolo Liq.Cl B 6,805 6,804 0,324 1,325
Sanpaolo Liquidita' 6,725 6,725 0,253 1,052
Vegagest Monetario 5,413 5,412 0,278 1,310

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,975 4,904 4,605 9,125

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,887 4,888 0,102 1,390
Abis Flessibile 5,274 5,274 -1,384 1,913
AgoraFlex 5,759 5,773 1,588 5,689
Alarico Re 5,103 5,099 -1,695 16,747
Anima Fondattivo 14,225 14,160 2,708 10,882
Aureo Flessibile 5,690 5,700 0,070 13,573
Azimut Str. Trend 5,170 5,169 -0,405 0,000
Azimut Trend 21,293 21,278 -0,155 13,110
Azimut Trend Italia 17,962 17,981 0,735 19,381
Bim Flessibile 4,552 4,551 1,313 14,920
Bipielle F.Free 4,338 4,316 4,129 12,763
Bipiemme Trend 3,006 2,982 2,734 7,665
Biver Obiettivo Rendimento 5,067 5,065 0,297 0,997
Bnl Flessibile 21,157 21,054 2,934 8,292
Bnl Strategia Rend. 5,435 5,433 0,332 1,324
Bnl Tes Rendimen. 5,052 5,052 0,979 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,209 5,209 0,463 4,368
CA-AM Mida Opport 5,306 5,305 0,550 4,264
Capitalg. Red.Piu' 6,572 6,572 -1,039 2,288
Capitalg. Risk 7,232 7,226 2,976 8,752
CariPa Nextra Redd.TR 5,193 5,191 0,309 1,169
CrCentoPrem 5,001 4,997 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,586 4,571 1,438 3,568
Ducato Flex 100 10,534 10,512 2,511 5,795
Ducato Flex 30 16,863 16,825 1,646 4,260
Ducato Portf. Flessibile 4,496 4,473 1,766 9,685
Dws High Risk 6,713 6,688 1,023 5,800
Dws Trend 4,235 4,212 1,852 11,184
Epsilon QReturn 5,369 5,358 -0,353 0,000
Eurom. Strategic 4,367 4,348 0,230 8,524
Fineco AM Obiettivo 2005 5,179 5,178 0,290 1,949
Fineco AM Obiettivo 2007 5,299 5,299 0,876 3,476
Fineco AM Obiettivo 2010 5,503 5,504 1,065 5,502
Fineco AM Obiettivo 2015 5,723 5,725 1,436 8,349
Fineco AM Prof.Att. 5,121 5,062 2,605 7,924
Formula 1 Balanced 6,652 6,648 0,468 5,873
Formula 1 Conservat. 6,508 6,505 0,077 3,680
Formula 1 High Risk 6,564 6,554 1,626 11,311
Formula 1 Low Risk 6,434 6,432 0,062 3,391
Formula 1 Risk 6,436 6,429 1,115 9,456
Generali Inst.Equity 5,510 5,508 0,823 16,261
Generali Medium Risk 5,336 5,334 -0,503 3,351
Generali Risk 5,471 5,463 -0,582 4,849
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,478 5,478 -0,940 15,887
Gestielle Flessibile 12,358 12,303 1,695 7,564
Gestielle T.R.Americ 5,177 5,139 0,956 2,841
Gestielle T.R.Giapp 5,895 5,847 7,849 11,796
Gestnord Asset All 5,607 5,591 3,930 8,621
Grifoplus 5,427 5,420 -0,659 2,765
Intesa Premium 5,171 5,169 0,466 2,620
Intra Assoluto 5,019 5,016 -0,179 0,000
Intra Flessibile 5,141 5,141 0,234 1,822
Investitori Fless. 5,929 5,925 -0,135 6,675
Iride 5,142 5,140 1,081 0,000
Kair M-Ma Gl 1030,244 1030,244
1,606 0,000
Kairos Par. Income 6,168 6,167 -0,291 3,127
Kairos Partners Fund 6,293 6,288 2,492 16,992
Leonardo Flex 2,229 2,228 -0,358 4,256
M.Gestion Trend Global 5,107 5,097 0,949 5,082
MC Gest. FdF Flex B. 6,625 6,591 2,049 12,364
Nextra Obiettivo Crescita 3,028 3,027 0,698 3,948
Nextra Obiettivo Red 7,518 7,516 0,454 1,430
Nextra Team 1 5,541 5,541 0,054 1,744
Nextra Team 2 5,181 5,177 0,368 3,848
Nextra Team 3 4,637 4,630 0,958 5,675
Nextra Team 4 4,121 4,110 1,929 9,981
Nextra Top Approach 5,599 5,597 0,503 1,486
Nextra Top Dynamic 5,683 5,677 0,798 5,711
Paritalia Orchestra 69,872 69,683 0,855 5,250
Prim.Trading Fl.G 4,905 4,898 1,176 5,461
Prof El Fle 5,363 5,363 0,299 0,000
Profilo Best F. 5,784 5,762 1,474 9,795
Ras Opport. L 4,876 4,883 -0,753 4,748
Ras Opport. T 4,842 4,850 -0,860 4,376
Ras TR Dinamico L 5,143 5,137 0,962 2,901
Ras TR Dinamico T 5,128 5,122 0,905 2,622
Ras TR Prudente L 5,102 5,098 0,711 2,060
Ras TR Prudente T 5,086 5,083 0,633 1,761
Sanpaolo High Risk 4,223 4,221 0,452 4,426
Tank Flessibile 5,457 5,458 -0,728 7,739
Vegagest Flessib. 5,976 5,969 -0,117 3,606
Zenit Absolute Return 6,291 6,291 -0,412 3,419
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Azzurri, c’è la squadra ma non c’è il tempo
A Coverciano si raduna il solito gruppo. Pochi giorni a disposizione di Lippi: «Datemi almeno degli stage»

LANAZIONALE è fatta, adesso bisogna tro-

varle posto. Il commissario tecnico Marcello

Lippi ha anticipato l’arrivo della Nazionale,

che sarà a Coverciano da domani, per onora-

re la consegna della

Panchina d’oro ai mi-

gliori allenatori delle

ultime due stagioni (il

premio s’è cumulato perché l’ulti-
ma consegna saltò per il lutto in se-
guito alla morte di Papa Wojtyla).
Ci sarà Oddo, «perché ha lavorato
molto sulla fase difensiva e si è me-
ritato la chiamata», spiega Lippi. La
convocazione del laziale, già azzur-
ro in passato, testimonierebbe di
una lista ancora in divenire per Ger-
mania 2006, ma non è così. La Na-
zionale è fatta per 21/23esimi. Man-
ca - appunto - un difensore di destra
e poi c’è l’incognita Vieri. Lippi lo
difende, lo coccola, ne ingigantisce
ruolo e carisma. Ma se Bobo doves-
se “stagionare” fra le riserve del Mi-
lan diventerebbe improponibile a
giugno. In verità quel posto sarebbe
di un altro, che però non gioca:
«Cassano fuori? A me dispiace che
un calciatore non possa fare la cosa
che più gli piace, giocare a calcio».
La Nazionale c’è, al di là delle frasi
di circostanza: «C’è spazio per tutti.
Se il campionato mi offre spunti in-
teressanti ne terrò conto». Sarebbe
già importante se campionato e cop-
pe lasciassero un po’ di tempo per
allenare gli azzurri. Quella di Lippi
è una supplica: «Tre gare per prepa-
rarsi ai Mondiali sono poche, ma lo
ha deciso la Fifa. Servirebbero al-
meno un paio di stage, nella prima
settimana di gennaio, dopo le vacan-
ze di Natale visto che non ci saranno
le coppe di mezzo. E poi una setti-
mana ad inizio maggio. Che ve ne
pare?», chiede Lippi ai colleghi. Più
che una supplica, una questua: «Al-
meno due giorni, il martedì e il mer-
coledì. Anche durante le semifinali
e finali di Coppa Italia, evitando di
chiamare i giocatori coinvolti nelle
partite. Il Mondiale, in fondo, sta a
cuore a tutti». Difficile credere che

Galliani lo baratterebbe con una vit-
toria in Champions’, ma Lippi in-
cassa quello che si può dire un «sì di
massima» dai tecnici. «Avrei biso-
gno anche io di allenare la mia squa-
dra - scherza Ancelotti - ma con Lip-
pi c’è dialogo, sono esigenze che si
possono soddisfare». Un filo in più
d’entusiasmo da parte di Spalletti,
«dico sì agli stage della nazionale -
spiega, spronato dalla vittoria della
Panchina d’oro 2004-05 quale mi-
glior allenatore della serie A - e so-
no orgoglioso quando Lippi chiama
i miei giocatori». «Tutti devono
mettersi a disposizione della nazio-
nale», aggiunge Prandelli.
Detto che il raduno pre-mondiale
comincerà il 22, che Lippi ha inten-
zione di portare i suoi in Germania 5
giorni prima dell’esordio (il via ai
mondiali sarà il 9 giugno, dall’11 al
14 dovrebbe toccare all’Italia) lo
spunto “tecnico” più interessante è
emerso nella lezione che ha coinvol-
to gli allenatori presenti al centro fe-
derale: in Italia non si “producono”
più gli spietati marcatori difensivi
del passato. «Avevamo una grande
tradizione di difensori - ricorda Lip-
pi - troppo in fretta liquidata come
retrograda. Oggi abbiamo grandissi-
mi difensori ma inseriti nei reparti.
L’appello che lancio ai settori gio-
vanili è che i giocatori si allenino
anche marcando a uomo».
Delio Rossi - tecnico della Lazio - e
Arrigoni, ex e forse neo tecnico del
Cagliari, si spingono più in là, in
proposte autarchiche: «Perché la fe-
derazione non impone che fino alle
squadre primavera si difenda sola-
mente a uomo?».
Saranno anche periodi, perché è evi-
dente che invece spuntano attaccan-
ti coi fiocchi. Per esempio Tavano.
«Senta, Lippi - chiede Mario Som-
ma, esuberante tecnico del magnifi-
co Empoli - cosa devo dire a Tava-
no, ha speranze di venire ai mondia-
li?». La risposta del ct raggela chi
crede alle favole: «Scusi, lei per
quale giornale scrive?».

BREVI
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F1
Bar-Hondada record, tocca i 415 km/H

In una prova non ufficiale la Bar-Honda ha realizzato il nuovo re-
cord di velocità per una monoposto di F.1, 415 km/h, fatto se-
gnare dal sudafricano Alan Van der Merwe. L’impresa è stata
compiutapresso la baseaerea diMojave inCalifornia durante un
test preliminare al tentativo di record di velocità, in programma a
Bonnevilleall'iniziodel prossimoanno

Calcio/1
ASpalletti la Panchina d’oro

Il premio è stato assegnato dagli allenatori professionisti al tecni-
co giallorosso per i risultati ottenuti nel campionato 2004-05 con
l’Udinese. Riconoscimenti anche a DiCarlo, Somma eAncelotti.

Calcio/2
RossieBallardini: allenatori ancora in bilico

Il pareggio di domenica tra Treviso e Cagliari potrebbe essere
l’ultima gara per i rispettivi allenatori. Ambedue le società hanno
smentito, ma già da ieri circolano i nomi di Cavasin (Treviso) e
Mazzone (Cagliari) quali possibili sostituti.

Boxe
A49 anni Rosi torna sul ring

L’incontro è previsto il prossimo 2 febbraio in Qatar, per la con-
quista del titolo intercontinentale Ibf dei pesi medi. Il pugile peru-
gino combatte con licenza croata, non potendo avere quella ita-
lianaper aversuperato i40 anni

■ 14,00SkySport2
Rugby,Parma-Viadana
■ 14,30Eurosport
Tennis,Wta di Linz
■ 14,30SkySport3
Calcio,PSG-Monaco
■ 15,00Eurosport2
Slittino, Coppadel Mondo
■ 16,15SkySport3
Calcio,Borus M.-Amburgo
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,00RaiSportSat
Pallamano, Merano-Brixen

■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 20,00Eurosport
Basket, LeMans-Hapoel
■ 20,40RaiSportSat
Hockey,Viareggio-Salerno
■ 21,00Eurosport
Boxe,Bayram-Ballogou
■ 22,00SkySport2
Motori, A1Gp d’Australia
■ 22,15RaiSportSat
Calcio,Satellite C
■ 23,00RaiSportSat
Calcio,Pianeta D

Boxe21,00Eurosport

A volte ritorna, Alex. Anzi, ritor-
na sempre. In qualche caso pa-
re riprenda a giocare come
nei suoi giorni migliori, solo

perché fa le cose che farebbe qualunque
buon calciatore in forma appena decente.
E vai coi cori d'adulazione. Poi però suc-
cede subito che ricominci a dispensare su-
perflue essenze pallonare, e sublimemen-
te frigga aria calcistica. E vai ancora coi
cori d'adulazione che pretendono «rispet-
to per Alex Del Piero». Come se qualcuno
gli avesse mai detto «cornuto e scansafa-
tiche».
Non è questione d'aspettare Godot, come
ebbe a dire la buonanima dell'avvocato.
E nemmeno è questione che nessuno alla
Juventus sia indispensabile, come ebbe a
dire la buonanima del nipote Lapo (il

quale di cose non indispensabili se ne in-
tendeva).
Il problema è che, fra un ritorno e un con-
troritorno, nessuno vede l'unica e vera
traiettoria da «revenant» di Alex: è tor-
nato normale.
Voleva essere (e volevano farlo essere)
un fuoriclasse; ma lui ha smesso presto
di provarci. Voleva essere un gio-
catore decisivo; e lo è stato dav-
vero, quando nella finale degli
Europei 2000 contro la Fran-
cia mancò due volte il colpo
del k.o. Voleva essere addirit-
tura uno studente modello,
ma si scoprì che non anda-
va bene nemmeno per il
Cepu. Lo vogliono su-
per a tutti i costi, e in-

vece lui fa di tutto per essere normale.
Perché accanirsi?
Purtroppo, il problema di Alex sono quel-
li che gli vogliono bene. Troppo. Quelli
che basta una partita decente in naziona-
le contro la Moldova (dicasi la Moldo-
va), o un gol contro il Messina o il Livor-
no (dicasi il Messina o il Livorno), e subi-
to sono lì pronti a arringare sul «ritorno

di Alex» e sul «rispetto per Alex». Co-
me non farebbero per un Bonazzoli, o
un Di Michele, o un Montella: gioca-
tori «normali» che nei loro club se-
gnano e contribuiscono alla causa
comune quanto e forse più di Alex,
senza che qualcuno ne prenda con vi-

rulenza le difese quando vengono
messi in discussione. Certo,
nessuno di questi ha firmato un

«abnorme» contratto da 5 milioni di euro
netti all'anno.
Ma per quello bisognerebbe tirare in bal-
lo due altri personaggi condannati all'im-
possibilità di essere normali: un «re del
mercato» chiamato Luciano Moggi e un
«oculato amministratore» di nome Anto-
nio Giraudo.
Due fuoriclasse per definizione e indi-
scussa opinione, eternamente esposti alla
frustrazione di non vedersi rinfacciare le
normali cazzate che qualunque normale
essere umano commette quotidianamen-
te.
E allora, avanti con lo spettacolo di Alex,
il re del mercato e l'oculato amministrato-
re: fenomeni normali, forse solo un po'
paranormali.

surrealityshow@yahoo.it
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Rugby14,00SkySport2

■ di Marco Bucciantini / Firenze

«Il Trap avrebbe fatto meglio a guardare
per 90 minuti questo cartellone
pubblicitario. Era molto più bello del
gioco in campo». Questa è la didascalia
apposta ieri dalla Bild sotto la foto del
cartellone con una splendida ragazza
seminuda che pubblicizza dei blue jens

PIPPO RUSSO

Da ieri sera il basket è ufficialmen-
te un mare in tempesta, la più forte
degli ultimi cinque anni in cui pure
la Lega e le istituzioni hanno mar-
ciato con due velocità e altrettante
direzioni. Gli imprenditori, i mana-
ger e il mercato da una parte, il Pa-
lazzo con le sue regole e le sue ga-
ranzie dall’altra: anche nel calcio
la forbice è sempre più aperta, ma a
quanto pare se mai ci sarà, la rivo-
luzione copernicana dello sport ita-
liano in Europa avrà un canestro
come simbolo: dall’anno prossi-
mo, il basket potrebbe avere un
campionato stile Nba, marchiato
dalla Lega e autonomo da Fip e Co-
ni.

O adesso o mai più, si sono detti i
club riuniti in assemblea a Bolo-
gna. Hanno fatto la conta, sul tavo-
lo la regola del 6+6 e più in genera-
le i rapporti coi palazzi romani, e
hanno scoperto che stavolta l’in-
cazzatura è così grossa da metterli
tutti in fila dalla stessa parte. Tran-
ne Roma, che si è astenuta e ora do-
vrà per forza scegliere che riva del
fiume scegliere. La prima notizia è
proprio l’inedita unità delle socie-
tà, schierate in difesa del principio
di autonomia. Il fronte pare proprio
compatto: «Con soddisfazione pos-
so affermare che l’assemblea ha
confermato la propria unitarietà e
coesione nel voler intraprendere

un percorso comune a tutela degli
investimenti effettuati dalle socie-
tà di serie A» ha commentato il pre-
sidente Enrico Prandi. Principio di
autonomia prima di tutto, perché ri-
spetto alla delibera Fip e ai deside-
rata di Gianni Petrucci, i club «non
accettano più di subire violenze»,
citando sempre Prandi. Da qui, la
decisione di uscire dallo stesso, og-
gi Prandi e Corrado si dimettono
da consiglieri; chiedendo le dimis-
sioni del presidente Fausto Maifre-
di e impugnando le delibere davan-
ti agli organi di giustizia italiani,
dalla commissione giudicante Fip
fino al Consiglio di stato, e alla
Corte di giustizia europea. Perfino
la chiusura dell’All Star Game di
dicembre al Palalottomatica: la Na-

zionale non è più invitata, le stelle
del campionato faranno da sole.
È una dichiarazione di guerra tota-
le, e appunto stavolta firmata da
tutti i generali di viale Aldo Moro.
Ma oltre al principio di autonomia
che ha fatto ruggire i club, c’è ben
altro. Ossia il punto quattro del co-
municato diffuso: uno «studio di
fattibilità per l’organizzazione di
un campionato indipendente da
Fip e Coni» che il Consiglio di pre-
sidenza ha 60 giorni di tempo per
preparare. Il fatidico strappo, la
scissione dalla base (che restereb-
be sotto l’ombrello federale fon-
dendo LegaDue e serie B) per crea-
re un torneo di vertice riservato ai
professionisti. La «franchigia» che
è già stata accarezzata un paio di

volte, tra 2000 e 2001, quando le
società chiedevano i campionati a
numero chiuso senza promozioni e
retrocessioni. Il no delle istituzioni
e il loro lavoro diplomatico blocca-
rono la rivolta che si disperse in ri-
voli. Anche stavolta, peraltro, la
Lega si aspetta che Fip e Coni cer-
chino di spaccare il fronte dei club,
tagliando le gambe agli altri. Per
ora Petrucci ha dettato un comuni-
cato durissimo, confermando le
proprie decisioni e posizioni. Sfer-
zante anche la risposta di Maifredi:
«Così non è più sport. Uscendo dal
Coni e dalle leggi italiane il basket
sarà come uno spettacolo. È grave
che le società abbiano preso questo
atteggiamento. Siamo arrivati all'
anarchia».

Basket, Lega contro Fip e Coni: un campionato per conto nostro
La serie A in assemblea vota unita per impugnare la delibera sugli stranieri e preparare un torneo stile Nba al via nel 2006

Parabola di Alex, forte giocatore normale

■ di Salvatore Maria Righi

Marcello Lippi e Azeglio Vicini consegnano a Carlo Ancelotti uno dei premi de «La panchina d’oro», per i migliori allenatori italiani
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Paolo Bonolis espulso dalla Serie A

T
anto fece, il fu dio dell’Auditel, che l’impallinarono.
Aveva detto che «Er penombra» - uno degli uomini
più potenti in Mediaset, il direttore della testata sporti-
va Ettore Rognoni - era uno che non andava d’accordo
nemmeno con se stesso. Era riuscito ad imporre il tra-
sferimento di Serie A da Milano a Roma, aveva attac-
cato i giornali, rei di essersi inventati la crisi del mede-
simo programma. Aveva detto tutte queste cose, Bo-
nolis Paolo, di fronte a milioni di spettatori, l’aveva
detto rivolgendosi direttamente a loro - agli italiani -

un po’ con fare peronista, e ha scatenato una rivolta di
epiche proporzioni, inedita nella casa del Biscione.
Offesi, furibondi. Quelli di Controcampo, domenica
sera, hanno ringhiato: «Troppa luce dà alla testa» (Pic-
cinini). «Camorristico» (Mughini). E ieri l’assemblea
dei giornalisti sportivi Mediaset aveva votato un docu-
mento all’unanimità con tanto di pacchetto di 4 giorni
di sciopero: «Non esistono più le condizioni per una
collaborazione comune al programma». «Indignazio-
ne», «sconcerto», «rammarico», «inaccettabile»: un
crescendo le dichiarazioni, diffuse a raffica, dei comi-
tati di redazione del Tg5, del Tg4, del Tgcom, di Stu-
dio Aperto. Non solo. Ecco l’Unione stampa sportiva
italiana e poi la Federazione nazionale della Stampa

con una dichiarazione del segretario generale Serventi
Longhi, infine la solidarietà della redazione di Rai-
sport. Questo senza contare varie altre esternazioni, ti-
po quella di Maria De Filippi («io non riuscirei mai a
prendere in mano il microfono usando toni così perso-
nali come ha fatto lui...»), oppure quella della disgu-
stata associazione di telespettatori cattolici e lo sdegno
di Radio Vaticana. Un’apocalisse. Colpa, probabil-
mente, anche di Piersilvio Berlusconi, che dinnanzi al-
le pressioni di Bonolis e del suo agente, Lucio Presta,
aveva acconsentito al trasferimento a Roma e alla «de-
sportizzazione» di Serie A, senza evidentemente aver
consultato nessuno e senza aver valutato l’impatto che
la cosa avrebbe avuto sulle truppe Mediaset, sul corpo
del grande Biscione. Avevano deciso di accorciare la
trasmissione, facendola cominciare alle 18.30, di met-
terci un po’ di pezze, di far più spettacolo e meno in-
formazione. E domenica scorsa, come se non bastasse,
sono andati maluccio pur gli ascolti: nonostante il gio-
co delle dimissioni attese spasmodicamente e poi di-
sattese, nonostante la suspense e tutte queste belle co-
se qua, Bonolis ha preso 9 punti percentuali in meno
del concorrente Domenica In, con Baudo e Fiorello
che a braccetto si facevano, peraltro, beffe proprio di
lui e del suo ventilato addio. Poi ieri sera, in diretta a
Matrix, Bonolis si è buttato sulla mozione degli affetti

ed ha addolcito i toni, ma per ribadire che lui ha sco-
perto di essere «un corpo estraneo» rispetto alla reda-
zione sportiva e che nessuno glielo aveva detto.
A questo punto, Mediaset assomiglia proprio a un im-
pero sotto assedio. A Piersilvio ed il suo stato maggio-
re non gliene è andata bene una. Tre mesi fa l’azienda
sembrava un mostro pronto ad ingoiarsi tutto. Aveva i
diritti televisivi per il calcio. Si era presa Paolo Bono-
lis, il Re Mida dell’Auditel. Dominava. Ebbene, han-
no sbagliato tutte le mosse. Serie A ha perso contro una
Domenica In che, sulla carta, era allo sfascio, con il
vecchio Pippo a salvare la patria e l’onore della Rai.
Pierfiglio l’accentratore crede nel vecchio due più due
fa quattro, che in tv non vale: i diritti più il re dell’audi-

tel uguale trionfo non funziona. Per di più, Quelli che
il calcio anche senza i gol è rimasto un culto, mentre
dall’altra parte ansima il caravanserraglione sempre
più trash di Buona Domenica. Le teste d’uovo di Colo-
gno Monzese speravano nel tracollo di Affari Tuoi do-
po il ratto del Bonolis, pensavano che Pupo fosse un
fenomeno da baraccone, e invece il fenomeno ha fatto
ascolti strabilianti. Poi hanno lanciato Matrix di Enri-
co Mentana, credendo di far concorrenza a Bruno Ve-
spa, confidando anche qui nella semplice somma del
modulo informazione più le allegre sarabande tipo Le
Iene: e invece, njet... Sul campo a loro congeniale del
reality, sono stracciati dall’Isola dei famosi, su Rai2,
dove sono stati azzeccati personaggi e drammaturgia,
mentre l’omologo La Talpa, con i concorrenti presi a
sputi dai guerrieri Masai, arranca penosamente. L’ulti-
mo programma di Gerry Scotti ha dovuto chiudere i
battenti in anticipo, la corazzata De Filippi del sabato
sera ha mostrato la corda nei confronti di Ballando con
le stelle. Lo sceneggiato Elisa di Rivombrosa, fenome-
no televisivo dell’anno scorso, batte la fiacca e ieri
l’altro sera una patinata mega-fiction sulla Callas è sta-
ta stracciata dall’innocente serial Provaci ancora
Prof, con Veronica Pivetti, prodotto da Endemol. Co-
me si suol dire, una cronaca del disastro. E chi vivrà,
vedrà.

■ di Roberto Brunelli / Segue dalla prima

STRISCIA COMPIE DICIOTTO ANNI E BONATESTA
COMMOSSO SCRIVE «AUGURI ALLA CREATURA»

Pensa e ripensa, alla fine avevamo deciso di stare al gioco: Striscia
compie diciotto anni e tutti si sbracciano per far gli auguri. In un primo
tempo, e anche in un secondo, ci siamo chiesti aridi che cavolo è
Striscia per meritarsi auguri fuori dai cicli canonici descritti dai numeri
pieni, 10, 20, toh anche 25. Ma se fai gli auguri quando una
trasmissione ha diciotto anni significa che glieli devi fare anche quando

ne compie 19 e che sei stato un verme quando ne ha
compiuti 17 e te ne sei stato zitto. Insomma, uno non
può vivere nel terrore di scordarsi il compleanno di
una trasmissione televisiva. Però non siamo cattivi e
così ci siamo detti: facciamo questi auguri e che non

se ne parli più, l’anno prossimo faremo i cafoni. Quand’ecco, ci è
capitato di leggere il messaggio-massaggio inviato a Ricci dal senatore
Bonatesta, membro di An e della commissione di vigilanza Rai. Parole
d’amore alle quali manca solo l’odore di rossetto: «informazione con la
i maiuscola», «il miglior telegiornale della nostra televisione»,
«l’unico di inchiesta e di denuncia», «si è cercata la verità...al servizio
del pubblico», «auguri alla creatura». Detto da uno che per anni ha
sottoscritto pogrom e divieti in Rai quantomeno col silenzio, fa un bel
po’ ridere anche chi è senza denti. Antonio, se sei riuscito, tapirando, a
rendere felice uno come Bonatesta c’è qualcosa che non torna, lo
ammetterai, nel rapporto tra Striscia e il potere. Per questo abbiamo
deciso comunque di farti gli auguri: affinché illiberali e prepotenti,
l’anno prossimo, siano così irritati con Striscia da non farti gli auguri.
 ToniJop

E Piersilvio? La crisi
tocca i suoi metodi di
governo: cedere alle
richieste di Bonolis
è stato solo l’ultimo
di una serie di errori

«La cosa buona che ha fatto Berlusconi? La stanno
ancora cercando, il mio amico sta consultando una
ad una tutte le regioni». Roberto Benigni torna su
una delle gag più fulminanti della sua ospitata a
Rockpolitik. Quando ha simulato una telefonata a
un amico di Forza Italia per chiedergli, appunto,
una cosa buona fatta dal Cavaliere a palazzo Chigi.
La risposta era stata: ha detto che fa un giro di tele-
fonate e domani mi richiama». Benigni torna sulla
sua gag e la aggiorna a Roma, durante l’incontro
che ieri è seguito alla consegna del premio Agi-
scuola, dove si è sottoposto alle domande di studen-
ti e insegnanti. L’accenno al premier è stato l'unico
aggancio all'attualità politica. Fra i temi centrali del
suo intervento ci sono stati la passione per la regia,
gli attori («A me piacciono le star, ma non quelle
sciatte e viziate di oggi, quelle vere, misteriose e in-
visibili, di un'altra epoca, che non ci sono quasi
più») il cinema e la sua magia: «Vedere un film sul
telefonino è una contraddizione quasi blasfema. La
bellezza del cinema è proprio la grandezza dello
schermo, sul telefonino se ne può vedere solo un as-
saggino». A chi gli chiedeva come mai avesse deci-
so di realizzare «La tigre e la neve» ha risposto che
a spingerlo è stato «un desiderio enorme di manife-
stare quell’amore furioso, che ci trasforma, che ci
spinge a prendere quella scintilla di divino che c'è
in tutti noi. Il protagonista ha fatto di tutta la sua vita
una poesia, è un uomo vivo, vivo, vivo, che affronta
ogni genere di pericoli per meritarsi quell’amore. E
come scenario per questa favola c'è la realtà quoti-
diana, fatta di guerra e morte».
Benigni ha anche ricordato Massimo Troisi: «È l'at-
tore, anche per ragioni anagrafiche, con cui ho avu-
to il rapporto più forte, era un tesoro collettivo, un
comico vero, e i comici puri, diceva Fellini, sono
come santi».

TV Offeso, Bonolis ha lasciato

la conduzione della trasmissio-

ne sportiva di Mediaset. Lo han-

no convinto le reazioni della re-

dazione alla sua scelta di trasfe-

rirla a Roma e alle sue parole po-

co gentili nei confronti del diret-

tore.Mediaset ora èsottosopra

CODE Dopo Rockpolitik, ha
incontrato gli studenti romani

Benigni: la cosa
buona di Silvio?
Si cerca, si cerca

■ C'è grande ressa al botteghino e il partèrre delle
grandi occasioni per la presentazione all'Ambra Jo-
vinelli di La mafia bianca, lo Sciuscià extralarge
presentato da Michele Santoro e realizzato da due
degli inviati della redazione del programma che fu
chiuso per editto bulgaro. Tanta Rai, tanto giornali-
smo e tanti politici più loro, ovviamente, i reduci di-
spersi fra testate Tv e giornali della fabbrica di San-
toro e alcuni esponenti di quello che il conduttore a
un certo punto chiamava il Pci: il partito comici ita-
liani. Corrado, Sabina, Caterina Guzzanti, Serena
Dandini, Marco Travaglio (promosso nella catego-
ria dalla celebre intervista a Luttazzi), Davide Rion-
dino, Francesca Reggiani, e Fiorella Mannoia, Vau-
ro, Nicola Piovani che è autore delle musiche del
Dvd, primo caso di reportage distribuito in libreria
(è edito daBur Rizzoli) prima ancora di andare nelle
sale cinematografiche o in Tv.
Chiediamo a Carlo Rognoni (CdA Rai, Ds) perché è

qui: «Sono venuto a vedere il vero giornalismo…
ma dovrebbe chiedermi qualcosa dopo aver visto il
film». Accanto a lui Antonello Falomi e Giulia Ro-
dano. Chiedo a Furio Colombo: «Ho già visto il do-
cumentario, è importante. Sono venuto per testimo-
niare che sono bravi». Lucia Annunziata: «Mi ha in-
vitato Michele, mi interessa». Intanto dal palco par-
la Paolo Serventi Longhi, segretario della Federa-
zione della stampa, per ricordare che lo sciopero di
oggi e domani è contro la precarizzazione del lavoro
giornalistico. Vedo Sandro Curzi, Ettore Scola, Te-
resa De Sio. Entrano Giulietto Chiesa e l'ex presi-
dente Rai Baldassarre, si siede nell'ultima fila Anto-
nio Di Pietro: «Perché sono venuto? Perché questo
è un documentario che racconta una verità che la te-
levisione ufficiale non vuole far conoscere ai citta-
dini». Gli fa eco Michele Santoro che presenta, ap-
poggiato al palco ma anche lui in platea, il lavoro di
Stefano Maria Bianchi e Alberto Nerazzini: «Il re-

cinto esiste, esiste una staccionata che impedisce
che si parli e si approfondiscano certi temi. Quello
del rapporto fra mafia e politica è uno di questi, ma-
fia e politica è un tabù. E , invece, credo che si debba
chiedere conto di quel che vedrete a Casini, perché -
senza nessun giustizialismo - la politica non può ta-
cere, non può essere esentata dal condurre una batta-
glia morale. E voi vedrete in questo documentario il
presidente della Regione Sicilia Totò Cuffaro chie-
dere il voto ad Angelo Siino, "ministro" dei Lavori
pubblici di Cosa Nostra. Cuffaro non sapeva?». Ma
Santoro deve aver interiorizzato le regole della par
condicio e così chiude sulle ultime dichiarazioni di
D'Alema: «Glielo dico con simpatia, ora lui dice
che Mussolini non andava fucilato e probabilmente
che sarebbe stato meglio che Robespierre non aves-
se inventato la ghigliottina e, se si fosse trovato da-
vanti al palazzo d'Inverno, D'Alema avrebbe bussa-
to educatamente alla porta».  JolandaBufalini

CINEMA E CRONACA Gran folla ieri all’Ambra Jovinelli di Roma per «La mafia bianca»

Satira e politica insieme davanti al film di Santoro

Ha fatto arrabbiare tutti
con le sue esternazioni:
l’intera struttura di
Mediaset si è ribellata
A Matrix confida:
«Ero un corpo estraneo»

Paolo Bonolis e, sotto, Piersilvio Berlusconi
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■ di Andrea Carugati

Il violino di
Accardo, le gag
di Riondino,
Cortellesi,
Neri Marcoré
e Solenghi...

Interviene un
ragazzo di Locri
Dice: non
lasciateci soli
la battaglia vera
inizia adesso

I
l sapere, leva per organizzare la so-
cietà del nostro tempo; «cifra fon-
damentale» per il presente e per il
futuro, quindi, nel lavoro dei Ds.
Lo dice Piero Fassino, al termine
della giornata che al Teatro Valle
di Roma ha visto riunirsi una pla-
tea - per nulla silenziosa - di espo-
nenti del mondo della scuola, del-
la cultura, dello spettacolo.
E se possibile qualcosa di più:
«Non lasciateci soli, la vera batta-
glia inizia adesso», dice il ragazzo
che sale sul palco in rappresentan-
za della associazione “Io sto con
Falcone” di Locri «confidiamo in
voi e confidiamo nella politica,
cancellate le leggi che riportano
indietro il Paese, cancellate la lace-
razione tra il nord e il sud, è la cul-
tura che crea inclusione e solida-
rietà». Applausi appassionati, Fas-
sino va a stringergli la mano. Più
tardi, il segretario Ds racconterà
che di recente, parlando con alcu-
ni diesse di Locri, ha saputo che in
quella “zona di ‘ndrangheta”, non
c'è una sola scuola che abbia sede
in un edificio di proprietà pubbli-
ca. Vuol dire che lo stato, lì, non
ha investito nulla per il sapere.
La giornata “per la conoscenza”
organizzata dai Ds sotto il segno
della frase di Dante “fatti non fo-
ste a viver come bruti” ha un deli-
zioso avvio con il violino di Salva-
tore Accardo, che regala al Teatro
qualche momento di magia, in un
breve concerto con l'Orchestra da
Camera italiana. A fare da “vigile
urbano” tra le tante voci che si sus-
seguono c’è Davide Riondino. An-
drea Ranieri, responsabile scuola
ricerca e università Ds, ricorda
l’accanimento che il governo ha
mostrato nell’ultimo periodo «ver-
so quei settori della società che -
tra i primi - non si sono fatti abbin-
dolare dal populismo berlusconia-
no». Ma nel mondo della scuola e
della cultura c’è gente che sempre
ha continuato a operare, oggi quin-
di non si parla di «speranza, ma di
una idea di sviluppo del Paese».

Rossella Masci, che lavora a Casi-
lino 23, racconta la sua esperien-
za: insegnare cinema ai bambini,
vedere i loro occhi aprirsi sul mon-
do. Luciano Sovena, Istituto Luce,
racconta le difficoltà e l’orgoglio
dell’Istituto. E quanto ai bambini
raccomanda: cinema a scuola, cer-
to, ma che anche le scuole vadano
al cinema. Ne riparlerà più tardi
Giulia Rodano, assessore alla cul-
tura alla regione Lazio: è incredi-
bile, ma ci sono paesi nella regio-
ne nei quali non esiste un cinema e
dove i bambini non hanno mai as-
sistito a uno spettacolo, non sanno
neppure che il film si vede al buio,
e, quando le luci si spengono,
piangono. Come aiutarli? Un ini-
zio è pagare il biglietto di traspor-
to perchè possano “cominciare”.
Perché la cultura, prima di tutto,
bisogna sapere che c’è, ricorderà
Francesco Siciliano. Vittoria Fran-
co, responsabile cultura Ds, trac-

cia una immagine di quello che po-
trebbe accadere: musei semichiu-
si, sale da concerto scomparse, ta-
gli tagli tagli e la grande tristezza
delle città. Un futuro che deve es-
sere assolutamente scongiurato.
Ascanio Celestini sottolinea che
c’è solo un buon modo di operare:
conoscere la genesi del progetto
teatrale in tutti i suoi aspetti, ascol-
tare la voce di chi il lavoro del tea-
tro lo fa e lo ama. Gianni Borgna e
Maria Coscia (assessori a Roma)
ricordano le difficoltà degli enti lo-
cali, e il grande successo che le ini-
ziative culturali possono racco-
gliere. Vincenzo Vita lancia una
provocazione/proposta concreta:
alzare “appena appena” il canone
di concessione per le televisioni
nazionali, e destinare alla cultura i
fondi così ricavati... Tullio Solen-
ghi rilancia a modo suo: l’otto per
mille anche per il teatro. Incredi-
bilmente sul palco compaiono -
con pesanti argomenti - Letizia
Moratti e Pier Ferdinando Casini
(al secolo Paola Cortellesi e Neri
Marcorè).
La sintesi è nelle quattro T che
Fassino evoca: talenti tecnologie
territorio e tolleranza. Parte dai tra-
gici fatti delle periferie parigine in
fiamme: «violenze che affondano
nello squallore di una vita precaria
e nella marginalità sociale». Nes-
suna violenza può essere accetta-

ta, ma la legalità si afferma reci-
dendo le ragioni del disagio. Con
il sapere, con la conoscenza: che
non sono «una delle tante cose uti-
li». Il sapere aiuta a costruire un
mercato del lavoro flessibile ma
non precario. Il sapere è l’opportu-
nità per i giovani. «È necessario
investire nel sapere, nella scuola,
nella cultura, nello spettacolo; è
necessario invertire la politica del
governo di centrodestra, al di là e
oltre il recupero dei tagli al Fondo
Unico per lo Spettacolo». Rove-
scia una raffica di dati: in Italia so-
lo 7 bambini su 100 hanno un po-
sto nell'asilo pubblico; solo 61 ra-
gazzi su 100 terminano la seconda-
ria. Negli Usa ci sono 38 laureati
su cento cittadini, in Italia sono so-
lo 12. Insomma, tanto lavoro da fa-
re: e prima della campagna eletto-
rale, per la coalizione un grande
appuntamento, gli stati generali
della cultura italiana.

D
opo Santoro e Benigni,
per l’ultima puntata di
Rockpolitik tocca a Sabi-

na Guzzanti. Che giovedì sarà
l’ospite satirico del megashow di
Celentano. Con la sua ironia ta-
gliente e le imitazioni, non però
quella di Silvio Berlusconi. Al-
meno stando alle indiscrezioni
che, nel caso del Molleggiato,
vanno sempre prese con le mol-
le. Sarebbe stato lo stesso Celen-
tano a contattare personalmente
Sabina. Berlusconi, dunque, non
ci sarà nè imitato nè di persona,
nonostante le indiscrezioni lan-
ciate ieri da Pierluigi Diaco, nel
suo programma radiofonico «Ra-
dio anche noi» condotto con Pie-
ro Fassino. La smentita di Carlo
Freccero, uno degli autori di
Rockpolitik, è arrivata puntuale
e durissima: «Non ho mai avuto
idee così idiote, imbecilli e gravi.
Questo è uno di quei casi in cui
non si sa se coinvolgere un avvo-
cato o un medico». Ma la
“notizia” aveva già suscitato rea-
zioni. «Berlusconi a Rockpoli-
tik? Sì, se si dimette. Sarebbe
molto rock», ha commentato En-
zo Carra, della Margherita, mem-
bro della commissione di vigilan-

za Rai, citando il tormentone sul-
le dimissioni di Santoro dall’eu-
roparlamento per poter prendere
la parola negli studi di Brughe-
rio. «Berlusconi ospite? Benissi-
mo, se gli autori hanno ritenuto
di invitarlo hanno valutato che è
opportuno, se il presidente del
Consiglio accetterà vedremo
quali saranno gli esiti di questo
confronto», ha commentato in di-
retta il segretario dei Ds. Dopo
aver ringraziato il Molleggiato
per averlo inserito nella lista «dei
rock» nella scorsa puntata.
Berlusconi o meno, la destra già
prepara il fuoco di sbarramento
contro Sabina Guzzanti.
«L‘invito è la conferma del ta-
glio che si è voluto dare al pro-
gramma fin dall’inizio, poco
rock e molto politik, faziosamen-
te politik - dice Michele Bonate-
sta di An-. Con la scusa dell’in-
trattenimento hanno voluto fare
politica, senza rispettare le rego-
le del contradditorio. Solo i verti-
ci della Rai, e in particolare il dg
Meocci, non se ne sono accorti».
Già, ma cosa farà Sabina? Nulla
di più trapela. Ma non sarebbe
improbabile che l’autrice di «Vi-
va Zapatero» spiazzi tutti i pro-
nostici con una delle sue esilaran-
ti e velenose imitazioni di perso-

naggi del centrosinistra, da
D’Alema a Lucia Annunziata.
Intanto, tra gli ospiti musicali, so-
no annunciati Santana, gli Eu-
rythmics, i Negramaro (la band
salentina che dopo il successo di
«Estate» ha vinto in questi giorni
il premio per il Best Italian Act
agli Mtv Europe Awards), Fran-
co Battiato e un altro ospite musi-
cale italiano a sorpresa. Di stam-
po sociale-umanitario l'interven-
to di un altro ospite a sorpresa ita-
liano, che si preannuncia partico-
larmente forte. Tornerà anche
Teo Teocoli, già ospite giovedì
scorso, che all’Unità ha assicura-
to: «Nella prossima puntata, se ci
sarò, voglio fare una guittata alla
Benigni». Oppure potrebbe esse-
re tentato dall’imitazione «in
trampoli» di Piero Fassino, ac-
cantonata la settimana scorsa.
Battiato, che dovrebbe cantare
«La porta dello spavento supre-
mo» sembra molto contento di
far visita a celentano: «È un pro-
gramma che mi ha divertito mol-
to. Il duetto Celentano-Benigni,
penso sia una delle massime pun-
te della televisione mondiale.
Che ci sia sotto la politica penso
sia normale, ma mi piace sottoli-
neare che prima di tutto è uno
spettacolo».

■ «Prima ancora dei tagli ai finan-
ziamenti quello che conta sono le
leggi. Che le facessero persone che
conoscono la realtà del teatro e non
chi ignora completamente tutto, co-
sì come quelle attuali. Per avere dei
finanziamenti devi essere almeno
in sei e io che sono solo col mio tec-
nico? Non esisto e basta». Questo
per il Ministero, perché Ascanio
Celestini, invece, esiste e come. I
suoi spettacoli, infatti, sono tra i più
vivi, vitali e impegnati del panora-
ma teatrale italiano. Un teatro, il
suo, che affonda le radici nel socia-
le e nella denuncia, come l’ultimo,
La pecora nera, dedicato alla legge
Basaglia e al mondo manicomiale
prima della sua applicazione. Que-

sto perché
Ascanio Ce-
lestini al-
l’impegno
ci crede dav-
vero. E lo
«applica»,
da sempre,
portando il
suo teatro
nelle perife-
rie, ancor
prima che le
banlieue in

fiamme parigine focalizzassero l’at-
tenzione politica. «Io vivo in una
borgata di Roma - dice - ed è anche
qui che metto in scena i miei spetta-
coli, come l’ultimo festival Bella
ciao. Potrei pure farli nelle piazze
del centro ma credo sia più giusto
metterli in scena qui, magari anche
nei centri commerciali». Per questo
alla sinistra Ascanio Celestini chie-
de «scelte coraggiose e veri cambia-
menti. Come ci ha mostrato Viva
Zapatero! la destra e la sinistra si
assomigliano troppo - conclude - .
Serve invece, un rigore, serve fare
la differenza così come ha fatto Za-
patero facendo scelte diverse da
quelle di Aznar. In fondo anche se
sembra paradossale pure Berlusco-
ni ha fatto dei cambiamenti: ha
cambiato il passato facendo credere
che il paese è stato governato per 40
anni dai comunisti».
 ga.g.

Cittadini, riprendiamoci la nostra cultura

ROCKPOLITIK4 Smentite le voci sulla partecipazione del premier

Sabina sì, Silvio non ci sarà

Il maestro Salvatore Accardo

IL MEETING Musi-

ca, teatro, idee e politi-

ca: tutto sul palco del

Valle di Roma organiz-

zato dai Ds. Come si

usava una volta. Fas-

sino promette: il sape-

re tornerà in Italia.

■ di Rinalda Carati

■ «Quando ha vinto questo go-
verno ero molto preoccupato per-
ché pensavo che avrebbe puntato
sul revisionismo storico, sulla
creazione di nuove leve di autori
di destra, su una cultura di destra.
Invece niente: quello che ha fatto
in ambito culturale è stato il de-
serto assoluto». Silvio Orlando,
attore di tanto cinema morettia-
no, non ha dubbi: «Questa destra
è assolutamente impermeabile
alla cultura. Anzi, pensando ai ta-
gli al Fus - Fondo unico dello
spettacolo - sembra quasi che ab-
bia voluto mettere in atto una
vendetta vera e propria contro un
settore che ha sempre vissuto co-
me ostile perché connotato politi-

camente.
Insomma,
come ulti-
mo atto ha
avvelenato
i pozzi».
Ma del re-
sto i segni
di cedimen-
to del go-
verno si
leggono an-
che in que-
sto settore.

«Stanno perdendo i pezzi - prose-
gue Silvio Orlando - . Anche per-
sonaggi schierati con loro come
Giorgio Albertazzi, per esempio,
adesso si è sfilato. Per questa
classe politica la cultura è un en-
te inutile, basti pensare alla legge
Urbani sul cinema fatta per pun-
tare tutto sul mercato». Quindi
Silvio Orlando lancia la sua ri-
chiesta alla sinistra che verrà:
«Sono molte le cose da fare nel
settore - dice - ma la prima po-
trebbe essere “le primarie della
cultura”, in modo da essere tutti
noi che lavoriamo in questo set-
tore, ad indicare il nuovo mini-
stro dei beni culturali. Perché fi-
nalmente si rivaluti questo mini-
stero altrimenti relegato sempre
all’ultimo posto e primo soltanto
quando si deve tagliare in finan-
ziaria».
 ga.g.

ASCANIO CELESTINI
Autore e attore

Sinistra,
guarda
Aznar...

■ «I tagli allo spettacolo non
sono che l’ultimo anello di un
processo di imbarbarimento
fatto a colpi di reality che va
avanti da molti anni». Riccar-
do Milani ci tiene a parlare da
«cittadino» e non da regista
qual è, che col suo cinema ha
indagato dall’universo giova-
nile (La guerra degli Antò) a
quello operaio (Il posto del-
l’anima). E da cittadino è «in-
dignato - dice - per come que-
sto governo abbia ignorato la
cultura, al punto che, se ci
guardiamo intorno, vediamo
che le uniche linee editoriali
esistenti nei media sono quelle
rivolte ai temi del nulla. I pro-

blemi rea-
li delle per-
sone non
interessa-
no. Il cine-
ma e le fic-
tion parla-
no solo di
drammi
borghesi.
Le classifi-
che dei li-
bri sono
riempite

di scrittori fenomeno il cui suc-
cesso in libreria lo ottengono
soltanto grazie all’esposizione
sui media. In questo panora-
ma, allora Celentano diventa
un caso, addirittura un riferi-
mento sociale il che spinge ad
una riflessione molto amara».
Insomma, prosegue Riccardo
Milani: «non ne posso più de-
gli attici da mille metri quadri,
il cinema come le altre forme
d’espressione artistica dovreb-
bero tornare a parlare dei dei
problemi reali delle persone.
Di questo c’è bisogno, non di
reality». E per questo l’impe-
gno che chiede alla sinistra per
il futuro «è di creare un vero
pluralismo di idee, di linee edi-
toriali. Questa è la mia asprira-
zione per il cinema e la televi-
sione».
 Gabriella Gallozzi

SILVIO ORLANDO
Attore

Primarie
anche per
la cultura

IN SCENA

RICCARDO MILANI
Regista

Il cinema
torni
alla verità
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D
opo due ore di discussione Francesco Vitti-
ma non è ancora convinto: ma come può es-
sere che se comprano a rate il nuovo televiso-
re al plasma di novanta pollici e però dimez-
zano la sua razione di paccheri di Gragnano
col ragù di pesce risolvono la crisi economi-
ca?
«Papà, ma tu sei proprio tamarro, allora!»
Secondo Giusy Vittima, la cosa è logica: se si
risparmia sui generi di prima necessità, poi si
può spendere. Come, con quali soldi?
«Papà, ma tu dove vivi? I soldi non servono
più, pa’, questa è l’epoca del denaro elettroni-
co! Fai un leasing, rateizzi, posponi...»
«Sì, pospongo, pospongo: e poi le rate chi le
paga?»
«La ripresa, pa’!» salta su Pippo Vittima,
schioccando le dita.
«La ripresa? Quale ripresa?»
«Pa’, ma la ripresa economica!»
Ma com’è, lui che tiene undici anni gli deve
spiegare le cose di economia al padre?
«France’, stai a sentire a tuo figlio che è intel-
ligente! E non fare sempre l’egoista! Per
quattro beni primari in meno nel piatto, tu ci
neghi i beni di svago a noi?»
E poi, continua la moglie di Francesco Vitti-
ma, tutta quella pasta fa pure male, non vede
come si è fatto? Ora viene l’estate, perdere
qualche chilo può solo fargli bene, così si tro-
va un fischietto asciutto giusto giusto per le
vacanze.
«Le vacanze? Le va-can-ze? Marilena, ma
secondo te io devo risparmiare pure sul pane
per farmi la scarpetta nelle melanzane a fun-
ghetti, e vado in vacanza? E dove vado io con
tutti questi leasing sulle spalle: a pigliare
l’ora d’aria nel carcere di Poggioreale?»
«E come sei esagerato, Franci! E se pure fos-
se? Tu non ci andresti a rubare per il bene del-
la tua famiglia?»
No? E lei lo sapeva: si è sposato un marito
egoista e ignorate!
«Tu non ti informi, Franci, tu davanti alla te-
levisione ti addormenti: e così non sai niente.
Ma dove mai lo vedi a uno che fa il leasing e
va in carcere? Franci, tu più debiti tieni e più
le banche ti prestano soldi! Ma non capisci
proprio niente?»
E se lui si vedesse la televisione saprebbe che
le famiglie italiane normali comprano beni di
svago: cellulari con la cinepresa, schermi te-
levisivi a cristalli liquidi, occhiali da sole a

specchio con l’auricolare.
«Normali, France’, normali! E noi non siamo
italiani France’? E che siamo, extracomunita-
ri? E certo! Per te questo siamo: perché per te
la tua famiglia viene per ultima...»
«Padre...» dice solennemente Gegè, il primo-
genito dei Vittima che studia legge, e fissa il
padre come se vedesse davanti a sé un assas-
sino: «...Tu mi hai deluso profondamente.
Solo perché non ti diamo la fetta di pane per
azzuppartela nella salsa tu ci tratti così? Da

extracomunitari? Mio Dio, come sei caduto
in basso...»
«Papà, e i nostri desideri? Vuoi avere dei figli
con desideri inappagati che potrebbero influi-
re sul loro sviluppo psichico? Vuoi creare al-
tri infelici?»
«Papino, papino, io ti voglio tanto bene, baci-
no bacino! Comprami la quarantesima Bar-
bie, comprami il terzo cellulare, comprami la
seconda tele ultrapiatta che la appendo al sof-
fitto della mia stanza così la vedo pure sdraia-

ta a terra...»
Francesco Vittima sta sudando copiosamen-
te, e grosse gocce gli cadono dagli occhi. Co-
me aveva fatto a non accorgersene prima? È
veramente un miserabile!
«Tu non ti rendi conto, Fra’! Lo vedi come
sudi? È perché sei chiatto! E perché sei chiat-
to? Perché ti mangi troppi beni primari! Fra’,
parliamoci chiaro: secondo me se tu questi
paccheri col ragù li togli proprio di mezzo,
sei salvo. Ti dimagrisci, non si fa il grasso at-
torno al cuore, non sudi più e chi sa quanto
riesci a vivere...»
E pure l’insalata di pomodori con il tonno:
una scatoletta non se la può far bastare per
una settimana?
«Si risparmia, Franci, si risparmia una cifra:
e così noi compriamo i beni secondari, ci fac-
ciamo le vacanze e siamo felici! Che ne pen-
si?»
«E che ne de-devo pe-pensare...» comincia a
balbettare Francesco Vittima «...se la fami-
glia è felice... Allora anch’io sono f-f-f...»
«Ha detto sì! E vaaai!»
«Vero?»
«Garantito al limone!»
«Si compra?»
«Si compra!»
«Dio, ti ringrazio: sono italiana anch’io...»
Giusy Vittima sta già ordinando via internet
tre costumi con i cristalli swarovski, e intanto
al cellulare si prenota due settimane a Strom-
boli con le amiche; Pippo Vittima corre alla
porta, la spalanca e si avventa sullo scatolone
con la playstation gigante; Gegè Vittima si è
buttato sul catalogo delle offerte speciali per
vedere se la Uno diesel la può personalizzare
con cinquemila euro, o se è meglio che se la
cambia direttamente; la figlia piccola corre
dal padre per fargli firmare la ricevuta per il
cellulare di Barbie mentre la signora Vittima
prenota un volo per tutta la famiglia alle
Seychelles.
Con un sorriso beato Francesco Vittima li
guarda, e succhiandosi e mordicchiandosi il
pollice mormora: «Sono un bravo marito, so-
no un ottimo padre, sono un italiano vero...».

Intermezzi
senza parole

IL CALZINO DI BART 

RENATO PALLAVICINI

S enza parole si può rimanere: di fronte a
una visione o a un evento inatteso, in
seguito a un comportamento o a parole -

che bel paradosso - che ci fanno restare,
appunto, senza parole. «Senza parole» sono le
classiche vignette umoristiche: da quelle
d’autore (pensiamo all’ironia noir di Charles
Addams) a quelle «anonime» che
contrappuntano le pagine de La Settimana
Enigmistica. Il silenzio è d’oro e, in questo
caso, breve; cosicché «senza parole», di solito,
si resta per poco. Più difficile restarci a lungo,
magari per la durata di un fumetto. Non che
manchino tavole «senza parole» all’interno di
storie a fumetti; non che manchino esempi
illustri (il celebre Arzach di Moebius); non che
manchino perfino lunghe saghe «senza parole»
(è il caso di Gon di Masashi Tanaka). Ma
un’intera rivista di fumetti «senza parole» è
cosa rara. Q International (Q Press, pagine 34,
euro 4,90), diretta da Giuseppe Peruzzo, già
autore di Persone di nuvola (un accuratissimo
saggio sulle riviste di fumetti d’autore), torna
con un secondo numero dedicato a Sport &
Inverno che raccoglie storie di autori
internazionali (Arraya, Braün, Goes,
Philipponeau e altri), manco a dirlo, «senza
parole». L’occasione è un po’ promozionale (la
rivista è torinese e a Torino s’avvicinano le
Olimpiadi invernali) ma l’insieme è godibile.
Di parole ne spende invece molte Davide
Zamberlan per raccontare i suoi fumetti.
Novità apprezzabile, questa adottata dalla
collana «Prospero’s Book» di Tunué, neonata
casa editrice che ha già sfornato un buon
numero di interessanti titoli di saggistica su
fumetto e cinema e che ha esordito alla recente
Lucca Comics con questo primo albo a fumetti.
Si tratta di Intermezzi pagine 48, euro 6,90),
quattro ministorie, ciascuna introdotta da uno
scritto in cui Zamberlan spiega l’origine e il
senso del suo lavoro. Storie minimaliste
affidate all’istante del presente. Sono brevi
intermezzi del tempo e dei sentimenti in cui
però trovano posto anche le vicende «lunghe»
della storia come in Ali, ambientata nel 1944,
libera trascrizione di un racconto di Mishima. I
«crediti» non sono soltanto letterari in senso

stretto, ma pescano
direttamente tra i segni dei

fumetti. E Davide
Zamberlan li
dichiara
esplicitamente,
incastonando tra le
sue vignette citazioni
da Vanna Vinci e da

Attilio Micheluzzi.
 rpallavicini@unita.it

Un condominio «sui generis»
che sembra il nostro paese

Come diventare
un italiano orribile

«Tu non ti informi,
tu davanti alla televisione
ti addormenti: e così
non sai niente. Tu più
debiti tieni e più le banche
ti prestano soldi!»

«Papà, ma tu dove vivi?
I soldi non servono più,
pa’, questa è l’epoca
del denaro elettronico!
Fai un leasing,
rateizzi, posponi...»

L’ANTICIPAZIONE

EXLIBRIS

■ di Giuseppe Montesano

Nonsono mica fessi!Altroché: sono magici, Magic People per la
precisione;gente che vive ilproprio tempo, consuma,sognasogni
griffati e prefabbricati, disposta a tuttoper ottenerli. Legalità? Etica?
Quisquiglie, fesserie!Gentemagica, sì, è anche protagonista diun
libro!Si intitola Magic People, appunto, ed è il nuovo libro diGiuseppe

Montesano,nelle librerie dagiovedì perFeltrinelli (pagine 144,euro
13,00) ,dalquale anticipiamo il racconto che pubblichiamo inquesta
pagina. Magicpeople èuna sit com letteraria,grottesca e spesso
esilarante, che raccoglie storiee conversazionidegli abitanti di un
condominio:un«cast dell’orrore» formato da teledipendenti,
consumatoriglobali, venditori d’ariaedi fumo,debitori, piccoli
truffatori. Campionariodei vizidell’italiano medio eaffresco coraledel
«berlusconismoquotidiano», Magic Peoplesta tra Aristofanee I
Simpsons.E dàa chi legge la sensazionedi stare di frontea uno
specchiodeformante.Uno specchio magico che,dopo il primo
riflessodeforme, ci rimandaun’immagine fedele delnostro paese.

Tremo per il mio paese
quando penso
che Dio è giusto.

Thomas Jefferson

U
no dei problemi più importanti posti dal-
l’attuale disordine internazionale nasce
dalla vittoria di una destra fondamentalista

ed espansionista negli Stati Uniti e dalla reciproca
incom prensione che esiste tra l’Europa e la grande
potenza americana. Le forze e i paesi che nel vec-
chio continente aspirano all’unificazione politica
europea non trovano nell’alleato americano l’ap-
poggio e la comprensione necessari per un’allean-
za paritaria e feconda. Ma questo problema non ha
avuto inizio con la presidenza di George W. Bush
ed è invece il risultato di una storia che affonda le
sue radici nella storia della fondazione e dello svi-
luppo della democrazia americana.
Massimo L. Salvadori, che aveva già dedicato un
saggio brillante al pensiero del leader schiavista e
comunitario John Cadwell Calhoun (Potere e li-

bertà nel mondo moderno, 1996), ha ricostruito
con straordinaria lucidità e precisione lo sviluppo
del pensiero politico americano rispetto all’Euro-
pa, fornendo nello stesso tempo un panorama che
fino ad oggi non esisteva neppure negli Stati Uniti
di quel pensiero, e una visione convincente delle
ragioni per cui la democrazia americana mantiene
nei confronti delle democrazie europee un misto di
diffidenza e di complesso di superiorità.
Ma procediamo con ordine. Nel suo libro L’Euro-
pa degli americani. Dai Padri Fondatori a Roose-
velt (Laterza, pp 581, euro 45), frutto di una ven-
tennale ricerca nelle biblioteche americane,Salva-
dori afferma che «l’immagine prevalentemente ne-
gativa dell’Europa ha costituito una componente
essenziale dell’autocelebrazione americana,la qua-
le ha avuto la sua radice in una visione quasi mito-
logica della nascita degli Stati Uniti, della loro ri-
voluzione, della loro Costituzione, della loro «mis-

sione», del loro destino, della loro «unicità». Si av-
verte in questa concezione che i politici e gli intel-
lettuali americani si sono sforzati e ancora si sfor-
zano di alimentare, trasmettere e radicare nel pro-
prio popolo, quasi un sapore di «storia sacra».
E una simile chiara affermazione che si trova nella
densa introduzione del volume fa capire assai bene
le difficoltà di rapporto tra una storia come quella
europea che ha una forte impronta di criticità e di
dispute tuttora vive sui processi di unificazionale
nazionale e continentale e una storia come quella
degli Stati Uniti che fonda le sue radici in un mito
di grande forza ancora a più di duecento anni dalla
nascita della repubblica americana.
Ma l’analisi di Salvadori non si ferma a questo
punto che resta importante ma indaga sul nesso tra
il mito americano e l’analisi della realtà europea e
sull’apporto fondamentale del pensiero politico
americano su problemi che ancora oggi sono vivi e

presenti nell’evoluzione della democrazia contem-
poranea in Occidente e in Europa. «I temi - aggiun-
ge l’autore - sui quali gli americani hanno conse-
gnato le pagine più memorabili siano quelli che at-
tengono alla riflessione sulla “tirannide della mag-
gioranza” nel quadro della più generale analisi dei
nessi tra liberalismo e democrazia;alla critica delle
concezioni democratiche di segno antiliberale vi-
ste come tali da dar luogo a ricorrenti forme di
dispotismo; agli eccessi di intervento regolatore
dello Stato, che portano all’impoverimento della
società civile e al limite al suo soffocamento; allo
strapotere del big business che, se non contrastato,
porta alla costituzione di una plutocrazia che mi-
naccia e corrompe le libere istituzioni, priva il po-
tere politico della sua autonomia e svuota la sovra-
nità popolare;ai fondamenti economici e sociali
del pluralismo culturale e politico».
Come è agevole ricavare dall’indicazione di questi

punti la ricerca di Salvadori riguarda nello stesso
tempo la ricostruzione del pensiero politico ameri-
cano, frutto insieme della riflessione degli intellet-
tuali e dei grandi presidenti americani (uomini fino
a Roosevelt di grande statura culturale e politica,
questo emerge con grande chiarezza) e di pensato-
ri indipendenti e il confronto con quello che matu-
ra in Europa nei due ultimi secoli in cui il rapporto
Stati Uniti-Europa si è sempre più intensificato a
mano che quel paese ha assunto un ruolo decisivo
nella politica mondiale e la stella dell’impero in-
glese, come dell’Europa, è tramontata.
Due considerazioni tra le tante suggerite dalla let-
tura di un libro così importante e originale colpi-
scono alla fine della lettura. Da una parte, l’atten-
zione straordinaria che gli americani hanno attribu-
ito alla Rivoluzione francese e alle interpretazioni
che ne derivano rispetto agli sviluppi della demo-
crazia contemporanea e dall’altra, le qualità ecce-
zionali degli uomini che assunsero il governo della
repubblica americana dopo la rivoluzione e nel se-
colo successivo. Classi dirigenti di grande spesso-
re,di straordinaria cultura che non avrebbero avuto
nell’età della industrializzazione eredi sempre al-
l’altezza dei tempi.

IDEE LIBRI DIBATTITO

«MAGIC PEOPLE» è il nuovo

libro di Giuseppe Montesano:

dopo Di questa vita menzogne-

ra un altro affresco grottesco,

comico e «orrorifico» dell’Italia

malata e di come questa malat-

tia si è tradotta in stortura quoti-

dianae delirio comune...

Particolare da «Naples» (1998). La foto è tratta dal libro «What We Want» di Francesco Jodice (Skira)

■ di Nicola Tranfaglia

IL SAGGIO Massimo L. Salvadori ricostruisce lo sviluppo del pensiero politico americano rispetto all’Europa

Quando l’America ci insegnava come difendersi dalla tirannide della maggioranza
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LARECENSIONE Roma in rima, l’antologia «totale»

S andro Veronesi è un
giovane scrittore con il
vizio (come direbbe un

mio amico) dell’intimistica. E
scrive un romanzo centrato sulla
figura di un personaggio che si
piazza in macchina (per ben tre
mesi) davanti alla scuola della
figlia dove l’ha appena
accompagnata e lì rimane finché
non esce: e qui riceve, anzi, gli
fanno visita (oltre la segretaria
per la firma dei documenti) una
lunga trafila di personaggi
sofferenti e altri vanitosi, vili,
prepotenti, invidiosi, corrotti.
Non manca nemmeno la bontà
rappresentata da una donna che
ogni mattina si trascina dietro
dal fisioterapista il figlio down.
Lui osserva, vaglia, giudica,
s’indigna o si intenerisce,
condanna o manda assolto. Pur
giudice al centro del mondo,
anche lui è un sofferente: ha
appena perso la moglie (che
muore non si sa come) e gli
rimane una figlia di dieci anni
che deve proteggere dalla strazio
di aver perso la mamma. Punto.
Il romanzo è tutto qui.
Sandro Veronesi da scrittore
ambizioso quale è non vuole
sfuggire a confrontarsi con la
realtà e patirne tutte le pene, le
contraddizioni, le volgarità:
sdegna l’approccio
minimalistico perché è
consapevole che con la vita non
si può scherzare non solo perché
è la sola cosa che abbiamo ma
perché proprio per la sua
complessità e oscura segretezza
pone (a chi la vive) gravi
problemi di responsabilità.
D’accordo. Ma è sicuro

Veronesi che il suo personaggio
ha quello spessore morale e la
capacità di comprendere (di
assumere su di sé) la
drammaticità della vita
necessari a dare di essa il giusto
conto al di là del perbenismo
(mal nascosto da pose ciniche e
spavalderia) che il personaggio
esibisce (aiuta la figlia a
superare la sua condizione di
orfana imponendosi sacrifici
inauditi, si rifiuta di accettare
l’offerta del posto (e che posto!)
dell’amico ingiustamente
licenziato, resiste alle lusinghe
dei capi di cui giudica
severamente la nessuna pietà e
l’amore per il potere, invidia il
collega che ha mollato tutto - era
il capo del personale di una delle
più titolate società di
comunicazione - per trasferirsi
in Africa a portare acqua agli
assetati, guarda con simpatia il
pachistano lavavetri o il
pensionato vedovo frequenta
una scuola di cucina per
imparare i segreti di uno speciale
sugo per condire gli spaghetti, ha
una forte e segreta ammirazione
per il fratello (che per altro verso
critica) ricchissimo,
spregiudicato e di gran nome che
ancora oggi a vent’anni di
distanza soffre per la scomparsa
della sua ragazza morta suicida
nelle acque del Tamigi)? È
indubbio che Veronesi ha una
idea alta della vita e non intende
prenderla sottogamba: vuole
fare i conti con la sua
importanza. E essendo un
romanziere ritiene suo dovere
che ciò che scrive rifletta quella
«gravità» e ne scopra per quel
che può qualche velo. Ma ho
l’impressione che per dare corpo
a quell’importanza e caricarla
del peso che merita abbia scelto
la scorciatoia cioè abbia pensato
che fosse sufficiente accumulare
intorno al protagonista Pietro
(famoso autore e produttore
televisivo) una quantità di
accadimenti e azioni clamorosi e

di grande impatto tanto da
stordire l’attenzione del lettore.
Il romanzo si apre con il
salvataggio in mare di due donne
destinate sicuramente ad
annegare se Pietro e il fratello,
rischiando loro stessi la morte,
non fossero accorsi a salvare (si
scoprirà dopo che le due donne
appartengono all’alta società e
finanza milanese); Pietro ha
appena finito di salvare la donna
(esausto e amareggiato per
l’ingratitudine umana - nessuno
lo ha ringraziato per il soccorso
reso) quando tornando a casa
trova la moglie morta (dovevano
sposarsi di lì a cinque giorni); la
figlia ha assistito alla morte della
mamma e gli pone delicati
problemi di gestione del lutto
che lo portano a non
abbandonare la figlia anche
durante le ore di scuola: se ne
starà tutta la mattina davanti alla
scuola in attesa che esca. E
questa sua postazione (tra soste
in macchina e un aggirarsi
intorno) diviene un palcoscenico
dove si alternano presenze e
racconti di altrettanta chiassosità
e glamour (la sorella della
moglie morta, bella quale non ve
ne sono altre, ha tre figli di tre
uomini diversi; il fratello Carlo,
stilista di grido e affezionato di
oppio, è sempre in movimento
tra Roma, Milano, Londra e
New York; la Società in cui lui
(Pietro) lavora sta per fondersi,
tra la disperazione dei
dipendenti, con una società
americana perdendo il tratto
umano per divenire la più grande
azienda multimediale del
mondo; i tycoon della nuova
società (risultato della fusione)
non fanno nulla per nascondere
(anzi mettono in mostra) la
volgarità del potere e
l’inumanità del comando. E così
di seguito da un caso (uno
scoop?) straordinario all’altro
attraverso il ricordo di amori con
donne bellissime (e se non belle
abbandonate al primo colpo), la
messa in scena di un fumoir
casalingo in cui Pietro
(recalcitrante) e il fratello si
stordiscono di oppio, una
arrapante partita notturna di
sesso hard, ecc ecc).
Veronesi ha deciso di fare «la
voce grossa» e monta un «sopra
le righe» avventato e
inverosimile (colpa grave
quando ci si propone di scrivere
un romanzo dopo tutto
realistico) e tale da non reggere
(stare in piedi) appoggiato al
parapetto del perbenismo e in
fondo del buon senso (al di là
dell’aria malandrina) del
protagonista (che rimane tale
anche se alla fine lui finge di
scoprire che la figlia decenne è
più saggia di lui).
A meno che la moglie non sia
realmente morta (e qualche
sospetto è legittimo se al lettore
viene fatto intravedere - ma
appena per un attimo - il corpo a
terra tra pomodori, fragole e
sangue mentre Pietro, a un certo
punto del romanzo, si ribella con
sdegno all’ipotesi che si sia
trattato di un incidente stradale),
a meno che dunque quella morte
più che cosa reale sia un incubo
che assale la coscienza sporca di
Pietro (dalle parole della sorella,
a romanzo appena iniziato,
impariamo che non poche sono
le colpe che ha verso la moglie) e
allora il romanzo va letto come
un delirio cui il protagonista si
abbandona alla ricerca di una
espiazione e di una via di uscita.
Qui forzature e eccessi trovano
una giustificazione espressiva in
quanto fantasmi che assillano la
mente di Pietro facendolo
vagare tra irrealtà e demenza.
Letto così il romanzo tornerebbe
a essere credibile non tanto sul
piano del linguaggio (è scritto
troppo bene perché le parole si
storcano alla ricerca di qualche
senso in più o diverso da quello
esibito) ma delle intenzioni e i
propositi mirati.

È
un «thesaurus», un libro che aspi-
ra a dare un’informazione «tota-
le», la raccolta di poesie che han-
no per argomento la città eterna
curata da Filippo Bettini, Sotto il
cielo di Roma - per Fermenti Edi-
trice, pagg. 829, euro 125 - che
verrà presentata nella Sala della
Protomoteca capitolina martedì
prossimo (15 novembre, dalle

ore 17, con Paola Pitagora che in-
terpreterà alcuni sonetti del Bel-
li). Si dice Roma e si pensa ai po-
eti dell’antichità classica, Lucre-
zio e Catullo, Orazio e Ovidio, si
pensa ai poeti del romanesco, Pa-
scarella e Trilussa, magari ai
grandi romantici in escursione
nella città eterna, Goethe e Sten-
dhal. Qui, invece, in questo volu-
me collazionato con una vis tota-
lizzante, la parola Roma getta un
raggio a 360%, planetario e mil-
lennario: ne hanno scritto spa-
gnoli e finlandesi, croati e turchi,
giapponesi e iracheni, e per un ar-
co di tempo che «da Licofrone»

si ferma, in queste pagine, «alle
neoavanguardie degli anni ’60»,
come recita il sottotitolo.
In realtà quest’antologia attraver-
so lo strumento peculiare del ver-
so tenta di ricostruire la storia
dell’influenza che la civiltà ro-
mana ha avuto nella politica, la
società, il paesaggio, l’architettu-
ra, lo spettacolo, le arti della pa-
rola, dell’immagine e del suono.
In venticinque capitoli, dal perio-
do classico all’Islam, dall’illumi-
nismo al crepuscolarismo, dal-
l’ermetismo alla beat genera-
tion, è, dunque, un panorama
complesso quello che si dispie-

ga: non il culto della «romanità»
cara al Ventennio, ma una metro-
poli nel suo problematico diveni-
re.
Coi suoi profumi d’arancio cari
ai visitatori arrivati dalle terre
del freddo, i danesi Bodchter e
Andersen, col suo bagaglio di
passato respinto dal futurista
Majakovskij, con la sua aria, un
dolce intervallo per il beat Ferlin-
ghetti. Una città-civiltà che dialo-
ga con Mosca, per Evgenyi Evtu-
schenko, del quale il «thesaurus»
riporta un componimento fin qui
in Italia inedito, che riproducia-
mo in alto in questa pagina.

ANGELO GUGLIELMI

«Caos» ed espiazione
alla ricerca
di una via di uscita

Lacrime
Italiane

Caoscalmo
SandroVeronesi

pagine451
euro17,50

Bompiani

Disegno di Guido Scarabottolo

Che siano ulivi, fratello, o betulle,
in fondo è la stessa cosa.
lacrime italiane, russe
e altre - sono una cosa sola...

Ma dopo? - Dopo col fucile
siamo entrati a suon di musica, a Roma.
Odoravamo i gladioli nelle pozzanghere,
e noi ci camminavamo proprio dentro.

Sventolava la bandiera dei partigiani,
e quella francese, e inglese,
e quella americana a stelle e strisce...
E soltanto quella rossa Roma ha dimenticato.

EvgenijEvtuscenko
Traduzionedi MariaCarella

L’INEDITO
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POESIA Un thesaurus curato da Filippo Bet-

tini raccoglie i versi che i poeti, dall’età classi-

ca a oggi e da tutto il mondo, hanno dedicato

alla città eterna. Con alcuni inediti, tra i quali

questapoesia di Evtuscenko

■ La donna del tenente france-
se è il romanzo con cui l’inglese
John Fowles conquistò nel 1969
il successo internazionale: una vi-
cenda ambientata nell’età vitto-
riana ma che, costruita su due pia-
ni temporali - quell’epoca e il
presente in cui veniva narrata -
inaugurava una delle strade prese
poi dal romanzo post-moderno.
La storia di Sarah Woodruff, con-
dannata all’ostracismo perché si
è fatta sedurre, senza farsi sposa-
re, da un tenente arrivato in Gran
Bretagna dalla Francia, una vi-
cenda raccontata con ironico oc-
chio moderno, diventò, in quegli
anni, un libro di culto.
Fowles è morto all’età di 79 anni
sabato scorso nella sua casa di
Lyme Regis, nel Dorset, dopo
una lunga malattia. John Robert
Fowles, questo il suo nome com-
pleto, era nato il 31 marzo 1926 a
Leigh-on-Sea, un villaggio del-
l’Essex. Autore di una vasta pro-
duzione narrativa e saggistica,
era appunto diventato celebre per
quel romanzo che con occhio in-
sieme partecipe e distaccato nar-
rava una classica storia vittoriana
di perdizione, un libro che avreb-
be poi ispirato il fortunato omoni-
mo film diretto nel 1981 da Karel
Reisz, sceneggiato da Harold
Pinter e interpretato da Meryl
Streep e Jeremy Irons. Tra gli al-
tri romanzi di successo di Fowles
Il collezionista (1963),Daniel
Martin (1977), Mantissa (1982)
e Maggot la maga (1985). Dopo
gli studi universitari a Edimbur-
go e Oxford e il servizio militare
nella Royal Marine, Fowles si
era specializzato in lingua france-
se all’Università di Oxford. Am-
miratore dell’esistenzialismo
francese, decise di diventare nar-
ratore dopo aver letto Albert Ca-
mus e Jean-Paul Sartre. Alla fine
del 1960 scrisse di getto il suo
primo romanzo, Il collezionista,
che, diventato un bestseller, fu
portato sullo schermo quell’anno
da William Wyler. Il romanzo
racconta la storia di Freddie, un
rapitore inibito che colleziona
farfalle.
Da allora, John Fowles si affer-
mò come un maestro dell’analisi
psicologica, capace di miscelarla
nei successivi romanzi con la ri-
costruzione storica e l’indagine
naturalistica. Nel 1966 dette alle
stampe Il Mago: il protagonista è
Nicholas Urfe, un uomo che per
evadere da una vita scialba e mo-
notona, lascia Londra e va a inse-
gnare in una sperduta isola greca
(in parte rievocando un’esperien-
za autobiografica dell’autore).
Il maggiore successo commercia-
le di Fowles è però appunto La
donna del tenente francese, ap-
parso per la prima volta nel 1969,
tradotto in tredici lingue. Con
questo libro, a parere della criti-
ca, lo scrittore ha realizzato una
delle opere più interessanti della
narrativa inglese degli ultimi 40
anni.
I romanzi più noti di Fowles de-
vono la fama al procedimento
ironico con cui l’autore interpola
la narrazione degli eventi con al-
lusioni alle teorie scientifiche e
artistiche del periodo in cui sono
ambientati (per La donna del te-
nente francese Darwin. Marx, i
pittori preraffaeliti come Dante
Gabriele Rossetti). Nelle opere
successive, in particolare Mantis-
sa (1982) e Maggot la ninfa
(1985), Fowles ha variato con
grande abilità registri linguistici
e narrativi. Notevole anche la sua
raccolta di racconti La torre
d'avorio (1974). Il suo ultimo li-
bro si intitola in inglese Wormho-
les ed è una raccolta di saggi sui
suoi interessi scientifici pubblica-
to nel 1998.

LUTTI La morte
dello scrittore inglese

John Fowles,
romantico
post-modern
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L’UNIONE degli stu-

denti contesta l’opu-

scolo ministeriale sulle

malattie sessualmente

trasmissibili. Rispon-

de con una propria gui-

da, lotta per il libero

orientamento sessua-

le. Si raccorda ad Arci-

gaye Arcilesbica.

Occhioalladata
UNO, DUE, TRE...LIBERI TUTTI
Rubricasulle identitàgay,
lesbiche,bisexe trans
Escemartedì22novembre

IN NOME DI DIO. Quando fu eletto vescovo fece scalpore. Sembrava
che la Chiesa Episcopale fosse impazzita. Lui, col suo bel sorriso e gli
occhi limpidi, è rimasto vescovo e gay. Nella sua battaglia è sostenuto
dalla ex moglie e dalla figlia. Dal compagno. Dai fedeli. Lotta per
includere tutti nelle azioni ispirate dall'amore. Per lui questo è Dio. In
nome di Dio, Gene Robinson, vescovo del New Hampshire, accoglie tutti,
laddove i conservatori rifiutano i gay. Lui dice che è solo questione di
tempo. «Quando il polverone finalmente si calmerà, lesbiche, gay,
transgender e bisessuali verranno pienamente inclusi ad ogni livello della
nostra chiesa. Ciò di cui si discute in realtà sono i tempi, non l'esito finale.
Forse non vivrò per vederlo, ma la nostra chiesa vedrà il giorno in cui tutti i
figli di Dio saranno uguali». Con Robinson la questione gay non si può
ignorare. La chiesa anglicana nigeriana, molto conservatrice, ha anche
minacciato uno scisma. Ma lui non si ferma. Dopo il discorso sul tempo,
fatto nella sua «parrocchia», Robinson è partito per Londra per incontrare
l'arcivescovo di Canterbury, guida mondiale degli anglicani. Arrivato a
Londra è stato accolto da una Chiesa traboccante. È salito sull’altare, tra
ali di folla inneggiante. «Sono qui per fare la cosa che fanno i Cristiani,
cioè testimoniare la bontà di Dio. Noi apparteniamo a questo tempio, è
esattamente qui che Dio ci vuole». I «ribelli» arrivano al momento giusto?
È questione di tempo, infatti. Ora è tempo che i più carismatici
combattano le tenebre del nuovo oscurantismo.
In questo caso, in nome di Dio.

IL KU KLUX KLAN ANTI GAY. Anche il Ku Klux klan ha parlato in
nome di Dio. Si sono radunati ad Austin, nel Texas. Hanno appoggiato il
referendum indetto per modificare la costituzione dello stato e limitare il
matrimonio solo agli etero. La manifestazione, indetta da tempo,
comprendeva una «marcia per i valori della famiglia». In piazza è sceso il
capo degli incappucciati, Steven Edwards, il Grande dragone del Klan. Ha
detto: «Chiediamo ai Texani di sostenere l'emendamento perchè Dio lo
sostiene, non perchè il KKK lo sostiene». Poi si è guardato intorno:
c'erano a sentirlo non più di trenta persone. Era solo con il suo Dio.
Dall'altro lato della strada, dietro un cordone di poliziotti, in tremila
stavano manifestando contro il KKK. Cantavano canzoni di pace e
gridavano: «Vota contro il bigottismo», «Vota contro il Klan». Nelle
mani, margherite gialle. In nome di Dio? Forse. Certo in nome dei diritti
per tutti. Si chiama inclusione, la stessa che Gene Robinson auspica per la
Chiesa episcopale. Dunque, in nome di Dio o in nome dello Stato si può
lottare perché tutti abbiano le stesse possibilità.

CHIESAPERL'ADOZIONEAIGAY.La Chiesa di Scozia ama o odia i
bambini? Ha deciso di consentire alle coppie di fatto etero e omosex
l'adozione. Perché? Udite udite: ha detto che gli interessi dei bambini
vanno messi in primo piano e che l'attuale legislazione non va incontro ai
loro bisogni. È la stessa motivazione per cui in Italia si afferma che
«nell'interesse del bambino» i gay non possono adottare. Ancora. I
religiosi scozzesi hanno formulato proposte concrete perché lo Stato
riveda i criteri di adozione e affidamento. La Chiesa ha influenzato lo
Stato. Lo ha fatto, a differenza di quanto succede da noi, sollecitandolo a
prendere posizioni di avanguardia. Di avanguardia si fa per dire.
Invitando i governanti a registrare i cambiamenti in atto nella convivenza
civile. Chi si è detto contrario? Non i governanti, non i religiosi
conservatori, ma la Chiesa Cattolica. Il più autorevole cardinale cattolico
scozzese, Keith O'Brien, ha dichiarato che i bambini diventerebbero
«cavie» di «un distorto esperimento sociale». Cavie? Risponde la Chiesa
di Scozia: «Il nostro ruolo è di incoraggiare sempre più persone a
diventare genitori adottivi o affidatari, poichè l'amore e la stabilità che essi
possono dare ai bambini è impagabile». Eh già, l'amore. La Chiesa di
Scozia ha messo insieme senza conflitti dilanianti tre punti di vista. Ha
parlato in nome del bambino. In nome di Dio. E nell'interesse dello Stato.
Allora non è vero. Non è vero che la laicità si scontra sempre con lo spirito
religioso e viceversa. Sicuramente lo scontro avviene quando si perde di
vista la realtà, quando si smarrisce la differenza tra i beni superflui e i beni
necessari che Pasolini ha focalizzato. Non è necessario fare la guerra alla
gente gay che si ama. Forse è necessario che questo amore, che è fecondo,
non vada disperso. Perché l'amore non è mai superfluo.  d.v.

UNO DUE TRE...

«Vogliamo
sentirci liberi
di conoscere
e di essere
etero, omo
o bisex»

Al via «Sotto lo
stesso cuore»
Manifestazioni
assemblee
e sostegno
al Pacs

I ragazzi 2005
si ribellano
alla fabbrica
dello studente
in serie modello
«normale»

S
top ai «normali» da mimare, alla
scuola che appiattisce. Basta
con le individualità clonate. Via
alla connessione col server «li-
bertà». «La Moratti vuole una
scuola sempre meno laica, con
zero spazi di discussione, taglia i
fondi per i progetti gestiti da noi
senza il filtro dei prof. Ha fatto
girare un opuscolo sulla preven-
zione delle malattie sessualmen-
te trasmissibili che consiglia
l’astensione e certo non ci rap-
presenta. Risultato: studenti tutti
uguali. Uguali anche nell'orien-
tamento sessuale e nell'identità.
Noi diciamo basta». La scuola
Moratti, roba «da medioevo».
Giulia Tosoni dell'Uds (Unione
degli studenti) ha chiaro il dise-
gno generale e lo rifiuta: «scuola
povera di risorse» vuol dire
«scuola vecchia», a «una dimen-
sione», come diceva Marcuse

quando Giulia non era ancora na-
ta. Insomma, scuola da cestina-
re. I ragazzi del 2005 si ribellano
alla fabbrica dello studente in se-
rie modello «normale». Dicono
no: al «bigottismo clericale», al
sesso trattato da tabù o «leggen-
da metropolitana». Impugnano
lo Statuto degli studenti e delle
studentesse per ribattere a ogni
discriminazione. Lanciano una
campagna sulla sessualità con
Arcigay e Arcilesbica. Lottano
per il Pacs, fanno l'elogio di iro-
nia e provocazione per silurare il
Grande Fratello Conformista.
Dinanzi al brutto film della scuo-
la «vecchia» fanno fermo imma-
gine e assaporano una scena che
ha del miracoloso: «È un'ora bu-
ca, restiamo in classe senza prof,
a un certo punto uno di noi a vo-
ce alta dice che la sera prima ha
fatto sesso, ma vorrebbe parlar-
ne, sapere cosa provano gli altri,
sapere se lui è ok. Un'altra com-
pagna dice che da un po' i rap-
porti le vengono proprio bene.
E, ancora, un tipo dice che sogna

spesso di fare l'amore con un
amico…». Dura un attimo, poi
le voci cadono giù, come braccia
scarne. A volte succede in gita o
durante l'intervallo. Le labbra si
schiudono e l'obbligo di tacere
di sesso e amore si rarefa come
nebbia al sole. Ma i ragazzi vo-
gliono che parlare sia regola e
non eccezione. «Abbiamo paura
a fare una domanda, è pazzesco.
Il sesso non è trasgressione, fa
parte della vita di tutti noi. Sia-
mo schiacciati tra tv e Internet
che troppo spesso ci propinano il
sesso come un must (se non lo
fai sei minorato) e una scuola
sorda. Vogliamo adulti che
ascoltino e sappiano rispondere.
Non vecchi latitanti», continua
Giulia. Ma chi lo dice che i ra-
gazzi se ne fregano dei prof? Per
non essere replicanti del sesso
consumistico, l'Uds ha lanciato
la campagna «sotto lo stesso
cuore». In tanti sono scesi in
piazza a Milano nei giorni scorsi
contro le discriminazioni sessua-
li nella scuola e contro il silenzio
che uccide. Hanno riempito le
strade di palloncini a forma di
cuore, strappando sorrisi ai vigi-
li e alla polizia. Hanno fatto una
guida per smetterla con questa
omertà collosa (vedi art. sotto)
che rende i corpi ignoranti. Vo-
gliono seminari dove, non bab-
bioni, ma esperti - medici, inse-
gnanti, psicologi -, vengano a di-
stribuire pillole di sapere di cui
ciascuno farà quel che crede. La

conoscenza è un puzzle che cia-
scuno costruisce a modo suo, ma
l'informazione è un diritto di tut-
ti. Gli studenti 2005 hanno una
passione per i diritti. E hanno
fretta. Il sesso, secondo libertà,
cioè «sotto lo stesso cuore», un
cuore che accoglie le differenze
e non le espelle come mostri, è
diritto dibattuto nelle assemblee
autogestite in corso negli istituti
- guardate la mappa del talk talk
nel sito www.unionedeglistu-
denti.it. È striscione che li porte-
rà il 26 novembre a Roma per la
manifestazione di sostegno ai
Pacs, il primo dicembre in piaz-
za nella giornata contro L'Aids,
a giugno al gay pride di Torino.
Nel frattempo andranno nelle
scuole per mettere on line nel
web del cervello tutte le info che
mancano alle voci «sesso», «af-
fettività», «prevenzione», «fee-
ling col partner, di qualunque ge-
nere sia», «lotta al machismo e
al maschilismo». Obiettivo: sol-
lecitare che si parli di amore cia-
scuno secondo i proprio bisogni.

Non è tutto, la meta è una con-
nessione vitale per coscienze ci-
viche che siano tali. «La scuola è
lo specchio della società. Voglia-
mo che il disagio a scuola sia let-
to come sintomo di un malessere
più generale e che ciascuno si
senta cittadino in grado di lottare
perché lo Stato migliori, perché
ci siano i Pacs e leggi rispettose
sulla fecondazione assistita», ag-
giunge Giulia.
Eh sì, il disagio. A volte lo stu-
dente si incarta, crede che il do-
lore alla pancia sia roba solo sua,
si sente l'unico al mondo a prova-
re emozioni taciute. Non vede il
filo che unisce il proprio sentire
al vivere comune, ha l'idea che la
vita sia fatta a compartimenti sta-
gni e che lui al massimo può es-
sere un sottomarino di nuova ge-
nerazione. L'unione degli stu-
denti vuole rendere eloquente
questo «silenzioso vivere», per-
ché domani parli attraverso il
megafono che in piazza chiederà
i diritti.
Gli esempi sono tanti. Per gli stu-
denti omosex c'è il grande som-
merso, il vissuto da cui affiorano
solo punte di iceberg. Così, nel
mare freddo del pregiudizio,
spuntano ghiacci acuminati: a
Udine M., una ragazza di 17 an-
ni, si sente dire dall'insegnante
di un liceo classico che «non sta
affatto bene scambiare effusioni
in pubblico con la fidanzata». Il
rimprovero cresce come panna
montata: «non dare spettacolo,

non fare esibizioni, se continui
così ti abbasso la media». Alla fi-
ne M. si becca una sfilza di voti
bassi: «Media sottozero a causa
dell'omofobia della prof, ma co-
me faccio a dimostrarlo?». F.
abita a Napoli, ha 16 anni e non
ha molti problemi con la sua
omosessualità: «Mi piaceva un
ragazzo di un'altra classe, gli ho
fatto delle avances e lui sembra-
va starci». Ma i problemi ce li
hanno gli altri. All'appuntamen-
to lo aspettano in quattro e lo
gonfiano di botte.
Gli studenti a volte sono anni lu-
ce distanti dai prof. A.vive a
Foggia, è gay, frequenta il liceo
classico. Dice: «Per fortuna la
mia scuola è abbastanza aperta e
nella mia classe non è mai suc-
cesso nulla.». In una classe della
sua scuola, però, un'insegnante
assegna un tema sul matrimonio
fra omosessuali. Per i ragazzi le
nozze gay sono ok e l'insegnante
riporta il caso in Consiglio di
Classe. Il parere degli alunni per
lei è «allarme rosso». Minaccia

di mitragliare le pagelle ma, in
questo caso, gli altri prof fanno
quadrato e la isolano. Fin qui gli
omosex. E gli studenti etero?
Soffrono di cliché. I maschi si in-
duriscono e si atteggiano a ma-
chi, schivando le confidenze e il
dire di sè quasi fossero missili di
guerre stellari. Le ragazze non
parlano. Vorrebbero, perché so-
no più attratte dal confronto, ma
con chi farlo? Spesso i prof sono
bigotti senza ritegno e quelli che
un tempo erano aperti sono se-
dotti dal pessimismo che oggi fa
tanto fico. Il vuoto di parole e di
confronto pesa da paura. Finché
i ragazzi si affacciano sul limita-
re del Grande Silenzio, mentre
alle loro spalle tivù, adulti, persi-
no Internet (quando non infor-
ma) parlano l'eterno linguaggio
delle maschere. Una Babele di
voci che ha un solo effetto:
l'estraneità. Ma gli adulti sono
tutti da buttar via? No. Le voci
inespresse arrivano all'orecchio
di prof e genitori attenti, ma tor-
turati dall'incertezza. Forza adul-
ti! Accogliamo l'invito dei ragaz-
zi, non lasciamo che varchino il
confine della terra delle bocche
cucite, da dove si fa fatica a ritor-
nare indietro. Mettiamoci con lo-
ro sotto lo «stesso cuore». Ab-
bandoniamo cinismo e smanie
di clonare le loro menti, diciamo
la nostra senza appiattire la loro.
E sbrighiamoci. I ragazzi stanno
aspettando.

vaccarello@tiscali.it

■ Nei locali del comune di Monte-
belluna, oasi di centro-sinistra in
provincia di Treviso, nasce «la casa
di Giano», gruppo di lavoro che pro-
muove «uno spazio di incontro sul
tema delle diversità di orientamento
sessuale. Con attività ricreative e
culturali legate alle differenze». In-
somma una piccola grande novità
nel Veneto. Gli incontri avvengono
ogni martedì sera dalle 20.30 alle
22.30 presso il Comune di Monte-
belluna Viale della stazione ferro-
viaria 9 . Info: 349 1981129, e-mail:
lacasadigiano@lycos.it .

V
olete gli studenti passivi?
Beccatevi questa. L'Unio-
ne degli studenti «attiva»

dal 1994 ha preparato una guida al
sesso zeppa di info in risposta alla
guida ministeriale sulle malattie
sessualmente trasmissibili. Scri-
vono: il ministro ci vuole pronti
«passivamente ad apprendere ciò
che è bene e ciò che è male». E re-
agiscono, prendendo l'intento mo-
rattiano come la più intrigante del-
le provocazioni. Le pagine della
guida, illustrate e agili, comincia-
no da come siamo fatti. Dopo de-
scrizioni precise, fanno piazza pu-
lita di vetusti cliché, tipo le fissa-
zioni sulla lunghezza del pene, e
usano una metafora niente male:
«Il pene è un po' come gli occhia-
li, va bene solo in relazione a chi
lo porta. Indipendentemente da
lunghezza, circonferenza e volu-
me. Cerchiamo di convincerce-
ne». Bravi. Era ora. Il «capitolo
vagina» si libera di inibizioni mil-
lenarie sul sesso questo sconosciu-
to. Un assaggio? «E ora andiamo
a toccarla da vicino nel vero senso
della parola. Sì, avete capito be-
ne... Lubrificatevi due dita con un
po' di saliva ed "esploratevi", den-
tro ma soprattutto fuori la vagina.
Incominciate a tastarvi, ad acca-
rezzarvi delicatamente ma facen-
do un po' di pressione: ogni donna
ha diverse e differenti zone eroge-
ne interne». Detto questo va da sé
che masturbarsi è ok, che se lo fai
il mondo non si estingue e il dia-
volo non si impossessa di te per
sempre. «Di solito, la masturba-
zione viene "scoperta" tra i dodici
e i tredici anni. La vita, a quel pun-
to, cambia radicalmente…. Non
sono ore perse!!! La conoscenza
della propria sessualità e dei meto-
di per il raggiungimento del piace-
re sono alla base del corretto fun-
zionamento successivo della no-
stra sessualità, e della consapevo-
lezza di gusti ed inclinazioni». E
poiché il sesso «secondo loro» è,

come deve essere, al di là del bene
e del male, ecco una descrizione
dell'orientamento che fa piazza
pulita di ogni diktat di stampo
oscurantista: «Tutte le persone so-
no sessualmente e affettivamente
orientate verso un genere piutto-
sto che un altro. Si può essere at-
tratti da persone di genere diverso
dal proprio (ed essere quindi ete-
rosessuali), da persone del pro-
prio genere (omosessuali) o da en-
trambi (bisessuali)». Non finisce
qui. La guida descrive i disagi di
chi si scopre «imprevisto» e consi-
glia di parlarne con gente fidata e
con le associazioni Arcigay e Ar-
cilesbica, per capire che ognuno è
«imprevisto» e che solo dalla re-
pressione e dall'inibizione biso-
gna scappare a gambe levate, non
certo dall'omosessualità. Di fon-
do, c'è l'invito alla serenità. «Ri-
cordatevi che capire di essere
omosessuale è solamente cono-
scere una parte in più di quello che
siete. Un sacco di persone hanno
imparato a dire a se stessi: "Sono
gay/lesbica e sono felice di esser-
lo!"». Ancora, la guida introduce i
lettori ai mille dubbi della «prima
volta», alla prevenzione, sia per
etero che per omosex, alla con-
traccezione. E non tralascia i terri-
tori, troppo spesso appena sorvo-
lati, dell'abuso e della violenza
sessuale. Rigorosamente, quando
parla di partner, scrive il/la part-
ner cercando l'effetto di termini
«gender neutral» che in italiano
sono pressocché assenti. È una
guida che toglie al sesso le «gui-
de» obbligate lungo le quali fino
adesso generazioni e generazioni
di ragazzi hanno iniziato la pro-
pria formazione, indotti a credere
che c'è un modo giusto di accop-
piarsi e un altro sbagliato. Salvo
poi, magari, sorprendersi al termi-
ne di molteplici e tortuosi giri a ri-
cominciare tutto da capo. Per sen-
tirsi liberi (tutte le info su www.
unionedeglistudenti.it ).  d.v.

LIBERI TUTTI

L’amore necessario

■ Torna la rassegna «Immagina-
ria, festival internazionale del cine-
ma delle donne ribelli, lesbiche, ec-
centriche» a Bologna dal 17 al 20
novembre. Nuovo il settore dedica-
to all'animazione. Fra i titoli a te-
matica lesbica «Black Sheep», do-
cumentario sulle lesbiche ugande-
si, «Girl Play» e «Intentions». Al
via al cinema Lumière (via Azzo
Gardino, 65), nele fasce serali aper-
to agli uomini, e al Jolly (via Mar-
coni, 14).
Per info: www.immaginaria.org,
051-6494276, info@immaginaria.

BOLOGNA i film lesbici
e non solo di «Immaginaria»

La rassegna
delle donne
eccentriche

TREVISO A Montebelluna
nasce «La casa di Giano»

Un centro
e un telefono
per omosex

■ Si discute di ricerca di orienta-
mento sessuale a Ferrara, l'11 no-
vembre, alle 21, in occasione del-
la presentazione de «L'amore se-
condo noi», di Delia Vaccarello,
Oscar Mondadori. L'incontro av-
verrà presso il Centro Documenta-
zione Donna di Ferrara, in via Ter-
ranuova 12b. Interverranno, insie-
me all'autrice, Cristina Zanella, di
Arcilesbica Ferrara e Marino Buz-
zi. Presentazione anche a Siracu-
sa il 19 novembre, in serata, pres-
so la libreria Biblos, nell'ambito
del convegno «Scrivere donna».

FERRARA libri e dibattiti
sulla ricerca dell’identità

Incontri
per giovani
e over venti

Studenti anti Moratti. C’è anche una questione di sesso

La manifestazione degli studenti a Roma il 25 ottobre scorso

tamtam

■ di Delia Vaccarello

LA GUIDA Scritta dai ragazzi per i ragazzi

Le info sul nostro corpo
per capire chi siamo
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D
a domenica 16 ottobre, per inve-
stitura popolare, abbiamo il can-
didato del centrosinistra alle ele-
zioni politiche generali della
prossima primavera: Romano
Prodi. Da quasi cinque anni ab-
biamo una necessità improroga-
bile per il bene del Paese: battere
il governo Berlusconi, il peggio-
re che l'Italia abbia mai avuto in
regime democratico. Ma c'è un'
idea forte per il programma eco-
nomico e sociale? Vincere le ele-
zioni, ma per fare cosa?
In questi giorni si è aperto il ta-
volo dell'Unione per rispondere
in maniera puntuale proprio a
queste domande ed elaborare il
programma di governo. Doma-
ni, infine, si terrà a Roma (pres-
so il Centro Congressi Cavour,
in via Cavour 50a, ore 10.30) la
prima riunione del Forum per-
manente dei Ds per l'università e
la ricerca, aperto a tutti coloro
che vogliono fornire un contri-
buto di idee, senza vincoli di ap-
partenenza. Siamo, dunque, an-
cora in tempo per fornire una
modesta indicazione. Ogni idea
deve partire da un'analisi dei fat-
ti. E i fatti ci dicono che l'Italia è

un paese in declino. Si tratta di
una crisi grave, strutturale, che
nasce dall'economia, ma che
non è solo economica: è anche
culturale e sociale. Qual è la cau-
sa? Ce ne sono molte. Quella più
profonda consiste nel fatto che
la specializzazione produttiva
del sistema paese non è più com-
petitiva. Abbiamo scelto (in un
periodo preciso, l'inizio degli an-
ni '60, come documentato da
Gianni Paoloni, storico dell'uni-
versità La Sapienza di Roma) di
seguire una strada di sviluppo di-
versa da ogni altro paese indu-
striale: ritagliarci una nicchia
isolata nell'ambito dei prodotti a
bassa innovazione tecnologica.

Puntando su due fattori: il basso
costo del lavoro e la periodica
svalutazione cosiddetta «compe-
titiva» della lira.
Oggi non è più possibile utilizza-
re questi due fattori: il costo del
lavoro italiano è superiore a
quello dei paesi a economia
emergente; non abbiamo più la
«liretta» da svalutare, ma al con-
trario una moneta, l'euro, forte e
solida. Questa situazione lascia
aperta la porta a due sole possibi-
lità: o abbandonarci a un declino
sempre più profondo o tentare
un'impresa titanica, al limite del-
la velleità: il rapido cambiamen-
to della specializzazione produt-
tiva. Il sistema Italia deve inizia-
re a produrre altri beni, diversi
da quelli prodotti negli ultimi
quarant'anni. Gli unici beni che
un paese con un'economia e una
società sviluppate può oggi pro-
durre in maniera competitiva so-
no quelli ad alto valore tecnolo-
gico aggiunto. Anzi, ad alto va-
lore di «sapere» aggiunto.
Per produrre questi beni abbia-
mo bisogno di luoghi ove si pro-
duce conoscenza; di luoghi ove
la conoscenza viene trasformata
in «prodotti ad alto contenuto di
sapere» e, ultimo ma non ultimo,
di superare l'antica ritrosia del si-
stema produttivo italiano a misu-
rarsi coi migliori sulla scena in-
ternazionale, senza cercare fur-
be scorciatoie. Quali siano i luo-
ghi del «sapere» è cosa nota: i

centri di ricerca scientifica. Ma
la scienza italiana ha almeno due
gap da recuperare: uno enorme,
l'altro abissale. Quello enorme
riguarda la ricerca pubblica: set-
tore in cui il nostro paese spen-
de, in media, almeno un terzo de-
gli altri a economia e società svi-
luppate. Quello abissale riguar-
da la ricerca privata: l'industria
italiana investe in ricerca una
quota di Pil inferiore persino
dell'80% rispetto a quella degli
altri paesi avanzati.
Perché questo gap? Ci sono mo-
tivi culturali, certo. Ma, come ha
mostrato più volte Sergio Ferra-
ri, ex direttore generale dell'
Enea e studioso della competiti-

vità del sistema Italia, non è che i
nostri industriali siano peggiori
(o migliori) degli altri. A parità
di grandezza dell'azienda e di
specializzazione produttiva, in-
vestono in ricerca esattamente
quanto gli altri. Il problema è
dunque strutturale: risiede nella
grandezza media delle aziende
italiane e, soprattutto, nella loro
specializzazione produttiva. Ri-
torniamo, dunque, al problema
di partenza: il sistema Italia rea-
lizza prodotti che non richiedo-
no nuova conoscenza scientifi-
ca. Ciò ha un imponente riflesso
sugli investimenti industriali nel-
la ricerca. E un meno imponen-
te, ma pur sempre grave, riflesso
sugli investimenti pubblici.
Cosicché per curare i nostri mali
(economici, sociali e culturali)
non abbiamo alcun altra scelta
che quella, urgentissima, di in-
traprendere un cambiamento di
specializzazione produttiva.
Non più (solo) scarpe e sedie,
ma anche e soprattutto hi-tech.
Già, ma come tradurre questa ne-
cessità strutturale in un program-
ma di governo: nel programma
di governo del centrosinistra?
Non è semplice modificare la
«vocazione profonda» di un si-
stema paese. Soprattutto se quel
paese, come oggi l'Italia, non ha
molti soldi da investire. In que-
ste condizioni, per non precipita-
re, occorre affidarsi agli unici ap-
pigli disponibili. E, secondo Ser-
gio Ferrari, questi appigli sono
tre: il sistema di ricerca pubblico
del paese; le finanze dello Stato;
le forze produttive (industriali e
lavoratori) che riconoscono l'ur-
genza del cambiamento e sono
disponibili a realizzarlo. Certo,
nessuno di questi tre appigli è so-
lidissimo. Ma sono i soli che ab-
biamo. E non abbiamo altra scel-
ta che cercare di afferrali.
Il sistema di ricerca pubblica
non è privo di pecche e lacune.
Ma è già culturalmente attrezza-
to per realizzare la grande tra-
sformazione: perché è il solo in
Italia che si confronta, sistemati-
camente, con i migliori del mon-
do. Con buoni risultati: la pro-
duttività scientifica dei ricercato-
ri italiani non è inferiore a quella
media europea e nord-america-
na. Lo Stato non ha molte risor-
se. Ma è l'unico che, credibil-
mente, può racimolare nei primi
cento giorni di attività di gover-
no una quantità significativa
(uno o due miliardi?) di euro da
investire nel cambiamento della
specializzazione produttiva del
paese. Inoltre è l'unico che può
indicare i due o tre assi strategici
(non più) intorno a cui avviare

l'urgente e titanico sforzo di
cambiamento. Infine i produtto-
ri: gli industriali e i lavoratori. I
primi non hanno molte risorse
da investire. Mentre hanno da
modificare la loro «cultura pro-
duttiva». Non è uno sforzo da
poco. Né è uno sforzo scontato:
la propensione al cambiamento
degli industriali italiani non è
esaltante. I lavoratori possono,
forse, più facilmente riuscirci: il
sindacato italiano si è sempre
fatto carico, più di altri, degli in-
teressi generali. Eccolo, dunque,
il programma forte del centrosi-

nistra in campo economico (e, a
ben vedere, anche culturale): ce-
mentare un'alleanza tra ricerca-
tori e mondo produttivo. Dare,
nei primi cento giorni, segnali
chiari a tutti gli attori protagoni-
sti di voler intraprendere una sto-
rica inversione di tendenza della
«cultura produttiva» del paese.
Ai ricercatori pubblici il gover-
no di centrosinistra deve garanti-
re un miglioramento delle condi-
zioni di lavoro, la piena autono-
mia di ricerca in laboratorio, ma
anche la scelta chiara di obiettivi
di interesse nazionale da rag-
giungere. A se stesso lo Stato de-
ve chiedere una lucidità pro-
grammatica e una flessibilità bu-

rocratica tale da aumentare con-
siderevolmente la probabilità di
raggiungere gli obiettivi strategi-
ci che si pone. Obiettivi che van-
no qualificati in sede politica.
Per esempio, il nuovo tipo di svi-
luppo proposto dovrà essere ne-
cessariamente sostenibile, e
quindi i progetti vanno elaborati
tenendo conto della risorsa am-
biente, che in Italia è tra le risor-
se principali. Agli industriali che
si metteranno in gioco il gover-
no deve garantire buone norme e
grandi stimoli. Ai lavoratori che
parteciperanno al programma di

ristrutturazione della specializ-
zazione produttiva il governo de-
ve fornire garanzie accettabili.
Riuscirà il governo di centrosini-
stra a cementare la «nuova alle-
anza» e a costruire il blocco so-
ciale che dovrà rivoltare come
un calzino il sistema produttivo
italiano? Ce lo auguriamo. Ma,
naturalmente, non possiamo sa-
perlo in anticipo. Ciò che possia-
mo - e dobbiamo - sapere è quan-
to il centrosinistra che si presen-
terà compatto alle elezioni politi-
che della prossima primavera
sotto la guida di Romano Prodi è
consapevole della necessità di
accettare la sfida e dell'urgenza
di costruire quel blocco sociale.

PIETRO GRECO

È un’iniziativa singola-
re. L'hanno chiamata
Net -Strike, una spe-
cie di sciopero virtua-

le messo in atto da lavoratori
atipici cioè quelli per i quali lo
sciopero è quasi una scommes-
sa suicida. Quelli che (come
uno dei partecipanti) ad un cer-
to punto sembrano gridare: «A
46 anni ti fanno sentire obsole-
to!».
La scelta è stata fatta da Bread&
Roses, promotori di un sito (ht-
tp://www.breadandroses.it/net_
strike/index.php) vicino alla
Fim-Cisl. Per aderire basta ave-
re un computer, una connessio-
ne ad Internet ed una casella di
posta elettronica. Occorre spe-
dire un'e-mail di adesione ai
quattro punti della piattaforma
rivendicativa. Sono: assegno di
disoccupazione in caso di inatti-
vità lavorativa; un bonus spen-
dibile in tutte le scuole e univer-
sità di specializzazione profes-
sionale; un fondo di garanzia
per l'accesso al credito e al mu-
tuo per la casa; un fondo pensio-
ne integrativa finanziato da im-
prese e lavoratori. Già in 500
hanno così «incrociato le brac-
cia». Ed è interessante passare
in rassegna alcune delle loro te-
stimonianze.
TRE STIPENDI. «Ho ricevuto
tre stipendi in sei mesi, non ho i
soldi per farmi le analisi del san-
gue, vado a lavorare tutti i gior-
ni e faccio anche gli straordina-
ri».
L'AUTO E LA MAMMA. «32
anni, contratto a progetto. Per
comprare la macchina ho dovu-
to far firmare mia madre, che
vergogna...».
FAMIGLIA INTERINALE. «Sia-
mo due interinali, con 2 figli pic-
coli. Lui è laureato, io diploma-
ta. Lui con 10 anni di esperienza
alle spalle, io quasi 20. Viviamo
da autoctoni nel ricco nord mi-
lanese...».
ALBUM DEI PADRONI. «Così
come avviene per le banche dati
del settore finanziario, che me-
morizzano i cosiddetti fatti nega-
tivi collegati al credito, perché
non istituire una banca dati di
aziende che si comportano in
contravvenzione alle disposizio-
ni di legge?».
L'AFFITTO PROIBITO. «Biso-
gnerebbe avere anche case con
affitti calmierati per poter accu-
mulare qualcosa per mesi di
inattività in cui, comunque, l'af-
fitto lo devi pagare».
FORMAZIONE SI E NO. «Ho
36 anni e sono ancora disoccu-

pata... mi impegno, voglio ag-
giornarmi, ma non ho garanzie
contrattuali e di formazione...».
«Mi sono laureata in economia
del turismo, ho investito nella
formazione credendo fortemen-
te che fosse necessario migliora-
re il Paese in cui vivo, per poi
capire che contava solo lo sti-
pendio fisso al mese». «Con gli
stipendi che abbiamo iscriversi
all'università per ampliare la
nostra formazione e aumentare
le nostre competenze è impossi-
bile».
I PARADOSSI DELL'INGE-
GNERE. Uno: «Sono ingegne-
re, con una lista di titoli e quali-
fiche molto, molto lunga. Sono
esperto in sicurezza del lavoro.
Dopo sei anni di precariato in
un Ente Pubblico ho finalmente
vinto un concorso pubblico, ma
poi il contratto da precario non
mi è stato rinnovato...». Due:
«Sono un ingegnere informati-
co laureato con buoni voti, ho
33 anni, parlo perfettamente tre
lingue e ho cinque anni di espe-
rienza lavorativa. Eppure, non
posso comprarmi una macchi-
na, uno scooter, una casa...».
RICHIESTE ALLA POLITICA.
«Visto che i politici non sono in
grado di elaborare proposte in-
telligenti per risolvere la crisi
attuale, è giusto che nuove idee,
come queste, arrivino dal bas-
so; ed è sacrosanto che esse sia-
no quantomeno prese in seria
considerazione».
Non c'è bisogno di molti com-
menti. Testimonianze come
quest'ultima, certo, sono ingene-
rose, non tengono conto di
quanto già è stato scritto e pro-
posto, ad esempio dalle varie
formazioni dell'Unione. Ma que-
ste storie di vita sono uno spac-
cato significativo della realtà.
Merito di Bread&Roses. E spe-
riamo che anche questo E-Scio-
pero possa farsi sentire... Ed è
anche una risposta a studiosi co-
me Pietro Ichino che nel suo ul-
timo libro si chiede a che cosa
serva il sindacato. Con lo scopo
di mettere in alternativa colla-
borazionisti e conflittuali. Co-
me se i sindacati, nella marea di
ristrutturazioni che ha costella-
to la storia del lavoro italiano,
non abbiano testimoniato un'
ampia disponibilità alla colla-
borazione (fino alle «deroghe»
nei contratti d'area). Solo che
spesso tale sforzo partecipativo
è servito a poco ed ora il pano-
rama appare disastrato.
Anche per questi atipici di cui
abbiamo parlato.

Non c’è Italia senza ricerca
●  ●

ATIPICIACHI

ColombodaFazio/1
Midissocio
dallescusediFabio

Caro Colombo, sabato sera ero tra il pubblico in
sala di «Che Tempo che Fa» e ho assistito con
piacere al Suo intervento. Per una volta mi sono
sentita orgogliosa di aver assistito ad una trasmis-
sione televisiva: non è stato il solito impulso edo-
nistico che ci spinge ad essere inquadrati dalla te-
lecamera, ma la fierezza di aver partecipato in pri-
ma persona ad un piccolo «evento». Finalmente,
ho pensato, forse qualcosa si sta muovendo!
Commenti simili li ho condivisi con altre persone
uscendo dallo studio (anche se la telefonata di
Meocci ci ha lasciati un po' stupiti...). Finché, ieri
sera, la delusione... Fazio che si scusa per il «livo-
re» espresso nel corso della puntata precedente.
Non voglio giudicare con Lei questa scelta, in
quanto non voglio cadere nello stesso errore di
Fazio, cioé esprimere un dissenso in assenza della
persona interessata. Ben altra cosa infatti a mio
avviso sarebbe stata, eventualmente, dissentire in
Sua presenza, alla fine delle Sue esternazioni. Mi
sento invece di dissociarmi dalle scuse di Fazio in
quanto non mi appartengono, e per quanto mi ri-

guarda le considero solo sue personali.
Samanta D'Angelo

ColombodaFazio/2
Mihai tiratosu ilmorale!

Caro Furio, con l'intervento a «Che che tempo
che fa» e con l'articolo sul fuoco mi hai tirato su
il morale. Grazie!

PaoloSylos Labini

ColombodaFazio/3
Sevince la«barzelletta
checammina» io lascio ilpaese

Gentile signor Colombo, mi chiamo Arianna Cic-
cone, sono nata a Napoli da papà in odore di ca-
morra che ad ogni elezione portava a casa i santini
della Dc per procacciare voti che si sarebbero poi
trasformati in lavoro per la sua impresa edile. Mio
padre «fortunatamente» è morto quando avevo
15 anni. Ho avuto tempo e modo di capire dove i
miei pensieri e i miei principi si sentivano più rap-
presentati... e quasi naturalmente, da quando ho
avuto la facoltà di votare, ho votato per la sinistra.
Oggi a 35 anni dopo la laurea in filosofia a Napo-
li, il corso di giornalismo ad Urbino, il lavoro pre-
cario e umiliante a Milano, vivo a Perugia e dirigo
un'agenzia di comunicazione fondata da me ed al-
tre socie 5 anni fa (sarei giornalista professionista
ma ho abbandonato i sogni da «tutti gli uomini del
presidente» sin da subito) che dà lavoro a 8 perso-
ne. Sono intenzionata seriamente a lasciare que-
sto paese (e quello che con sacrifici e grande fati-
ca ho messo su) e andare a vivere a Londra se ma-
lauguratamente «la barzelletta che cammina» do-
vesse vincere le elezioni. Le premetto tutto que-
sto per farle capire il senso «vero» di quello che

sto per dirle: grazie dal profondo del mio cuore
per il suo intervento di sabato da Fazio, grazie per
tutto quello che ha detto dall'inizio alla fine, gra-
zie per il coraggio, la forza, la speranza che mi ha
trasmesso.

AriannaCiccone

ColombodaFazio/4
Hadatovoceachièstanco
diesserepreso ingiro

Cara Unità, con il suo intervento Colombo ha da-
to voce e parole al pensiero di molti italiani, alcu-
ni come me lettori dell’Unità e schierati politica-
mente, altri – la maggioranza – semplicemente
stanchi di essere presi in giro e vedere sempre più
in pericolo la sostanza democratica del nostro pa-
ese. In questo senso il passaggio più importante è
stato il richiamo ai valori alti della nostra Costitu-
zione quotidianamente messi in pericolo e dileg-
giati da chi ha fatto in questi anni della politica
uno strumento per raggiungere e difendere inte-
ressi personali. Grazie Furio, grazie Antonio e
grazie Unità per il vostro impegno quotidiano di
libertà e verità.

Claudio Gandolfi,Bologna

Correzione
NoneraReagan,
eraClinton

Nell'articolo ieri dedicato al fallimento del viag-
gio di Bush in Argentina, ho ricordato l'umiliazio-
ne dei tre presidenti democratici degli Stati Uniti.
In passato avevano visitato il continente latino e
al ritorno si erano scusati riconoscendo la respon-
sabilità del loro paese per ciò che avevano visto.
Nell'articolo c'è un errore, fretta e distrazione. I

tre presidenti democratici non erano «Kennedy,
Carter e Reagan» com'é scritto. Il terzo democra-
tico naturalmente si chiama Clinton. Reagan non
ha mai chiesto scusa a nessuno. Ringrazio i letto-
ri: per telefono e per e-mail l'hano fatto notare, de-
vo dire con comprensione, avendo capito.

MaurizioChierici

Ilcallcenterdel187
l’haconcepito
unamentediabolica

Cara Unità, una mente diabolica ha concepito il
call center del 187. Da sei giorni, infatti, risulta
inopinatamente saltato il collegamento ADSL di
cui ho fatto uso quotidiano per circa tre anni. Il
187 ha quindi ricevuto da me innumerevoli solle-
citi a ripristinare il servizio che io regolarmente
sto pagando. Ciò mi ha consentito di verificare
che la moltitudine di giovani che rispondono con
tanta cortesia al call-center (non per loro colpa)
sono una vera presa in giro. Infatti ogni problema
tecnico va da loro segnalato alla centrale, ma
null’altro possono per costringere i tecnici della
centrale a svolgere il loro compito. Inutile dire
che non risulta individuabile un responsabile, con
il quale protestare per ottenere il banale rispetto
del diritto ad ottenere una prestazione da me pa-
gata puntualmente. L'unica speranza risiede nella
protesta che inoltro a l'Unità, la cui diffusione po-
trebbe rappresentare una preoccupazione com-
merciale per la Telecom. .

Francescodi Marzo,Napoli

Miracoli: laMadonna
diCivitavecchia
hailsanguediunuomo

Cara Unità, ci saremmo dimenticati della Ma-

donna di Civitavecchia se il cardinale Deskur
non ce lo ricordasse ora con una intervista, che
anticipa un suo libro sull’argomento. Egli so-
stiene con forza la veridicità del miracolo. Noi
gli vorremmo credere. A chi non farebbe im-
mensamente piacere sapere che in cielo c’è una
Mamma che vigila su di lui e che è infinitamen-
te più sensibile della sua stessa mamma, tanto
«che ogni volta che la offendiamo piange», co-
me sostiene il cardinale? Purtroppo, qualche
particolare non ci quadra. Il sangue della statui-
na di gesso era stranamente maschile e coloro
che possedevano o la custodivano la statuina si
rifiutarono o, comunque, non si sottoposero al-
l’esame del sangue. Chissà che prevedibile sor-
presa avremmo avuto.

EzioPelino

Misonocommossa
vedendole immagini
dei ragazzidiLocri

Cara Unità, ho appena visto il servizio mandato in
onda dal Tg3 sulla manifestazion, dei giovani ca-
labresi contro tutte le mafie ed ho provato una
grande commozione. I giovani sono davvero la
nostra speranza di una società più giusta, sono i
nuovi resistenti, i partigiani del nostro tempo. E se
noi anziani li aiuteremo, se li aiuteranno le istitu-
zioni potranno e sapranno guadagnarsi la loro li-
bertà, il loro avvenire che oggi gli sono negati dal-
la prevaricazione, dalla prepotenza e dalle vergo-
gnose connivenze. Forza ragazzi, siamo con voi,
riscattate con la vostra dignità il lavoro iniziato in
solitudine da Peppino Impastato.

CarmelaQuintiliani, Manziana (Rm)

Sentirsi obsoleti
a quarant’anni

MARAMOTTI

BRUNO UGOLINI

COMMENTI

Il sistema Italia deve iniziare a
produrre altri beni, e gli unici che
può produrre in maniera competitiva
sono quelli ad alto valore tecnologico
aggiunto. Ma per far questo
è necessario salvare la ricerca

Il Paese ormai è al declino.
Se non vuole soccombere, può
tentare un’impresa titanica,
ma l’unica possibile: il rapido
cambiamento della
specializzazione produttiva
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NANDO DALLA CHIESA

FULVIA BANDOLI

SEGUE DALLA PRIMA

P
roprio io che ribattezzai in
Senato la ex Cirielli come la
legge S.P. (Salva Previti,

Senza Pudore, Scaccia Pensieri,
Santo Protettore, Sfregia Parlamen-
to, ecc.). Proprio io che, grazie a
Previti, mi ritrovo con due cause ci-
vili in tribunale che vorrebbero
sbancare me e la mia famiglia. Ec-
co, proprio io sono qui a dovere am-
mettere che qualche percentuale di
ragione il grande coimputato di Sil-
vio Berlusconi in fondo ce l'ha.
Qualche percentuale di ragione
(non troppo alta, intendiamoci) nel
lamentarsi per l'emendamento Udc
che punta a escludere dai benefici
della ex Cirielli i processi già in ap-
pello o in Cassazione. Ossia ad ab-
bandonare al loro destino decine di
migliaia di processi, tra cui il suo:
quello che ha tenuto in iscacco un'
intera legislatura della Repubblica.
E in effetti la famigerata legge - da
cui l'originario autore ha non per
nulla ritirato la firma, pur rimanen-
do condannato in saecula saeculo-
rum a vedervi associato il suo nome
- resterebbe un'autentica indecenza
anche se dovesse valere «solo» per i
processi che devono ancora giunge-
re al giudizio di primo grado. La sua
filosofia porta infatti il marchio in-
delebile di questa legislatura; la qua-
le esattamente come era incomincia-
ta così ora sta finendo: pervicace-
mente impegnata nel salvataggio
giudiziario dei potenti della politi-
ca.
C'è, all'origine di tutto, una doman-
da dirimente alla quale non si può
sfuggire: è possibile cambiare pro-
cedure e regole mentre i processi so-
no in corso, con l'obiettivo di «ag-
giustarne» l'esito? E' evidente che
no. No era la risposta del diritto lati-
no, che sul tema coniò brocardi cele-
berrimi. No è la risposta del diritto
moderno sotto qualsiasi latitudine.
Ma la attuale maggioranza ha rispo-
sto anche stavolta di sì, abituandoci
peraltro a queste e altre devastazio-
ni della cultura giuridica. Ebbene,
nel caso dell'emendamento Udc la
procedura verrebbe comunque cam-
biata a processo in corso. E salve-
rebbe sempre qualche potente, an-
che qualche potentissimo, da Mila-
no alla Sicilia, in modo comunque
ingiusto. Non solo. Lascerebbe
aperta una falla immensa, dal sapo-
re eversivo, nell'amministrazione
della giustizia. Il sottosegretario Vi-
tali, parlando al Senato, quantificò
in circa 180.000 i processi che sa-
rebbero stati prescritti ogni anno
grazie alla legge Salva-Previti, nel-
la versione che l'aula si apprestava a
licenziare. Con l'emendamento dell'
Udc quanti diventerebbero? Cento-
mila? Ottantamila? Comunque sem-
pre un numero spropositato, offensi-
vo anche sul piano delle quantità del
principio della certezza del diritto, il
quale non è solo fondamento del di-
ritto positivo ma è anche - volendo
usare un parametro caro al ministro

Castelli - parte costitutiva e irrinun-
ciabile del famoso «senso di giusti-
zia popolare».
E allora: davvero la legge divente-
rebbe equa, votabile, firmabile da
Ciampi, perché non ne beneficereb-
be più Cesare Previti? Diciamo la
verità. Essendo stata pensata per sal-
vare dai suoi processi un imputato
eccellente, questa legge è uno scon-
cio in sé, in assoluto. Certo, i suoi ef-
fetti sarebbero meno oceanici, le
conseguenze pratiche per la colletti-
vità sarebbero più contenute. Ma il
principio rimarrebbe offeso nella
stessa misura, sia pure con lo zuc-
cherino di quella beffa tutta goldo-
niana che vedrebbe mettere all'
uscio della legge proprio il suo pa-
drone.
Certo una cosa Cesare Previti non
può dirla. Ossia di essere, come
Giancarlo Caselli, vittima di una
legge «contra personam». Ma co-
me, non ci è stato detto e ridetto che
la ex Cirielli non è una legge «ad
personam»? Non ci è stato ripetuto
che è scorretto chiamarla Salva Pre-
viti perché, una volta che andasse in
vigore, varrebbe per tutti quei
180.000 l'anno? Ma allora, se così
fosse, il principio non varrebbe an-
che a parti invertite, nel senso che la
limitazione del beneficio penalizze-
rebbe tutti quelli che si trovano nel-
la stessa condizione di Previti? In-
somma in questi giorni, a furia di
sfuriate e di grida di dolore, abbia-
mo avuto la Grande Confessione; la
prova psicanaliticamente inoppu-
gnabile che si tratta di una legge
pensata e fatta per una persona. Così
come è fatta per una persona, ossia
per il presidente del Consiglio, an-
che quella sulla inappellabilità delle
sentenze di assoluzione che è attual-
mente in discussione al Senato.
Ma in questo quadro c'è un'ultima
osservazione più generale che va
proposta. Ed è che l'emendamento
dell'Udc e la sua approvazione po-
trebbero aprire un terremoto saluta-
re per la democrazia. Immaginate
infatti questo ipotetico scenario:
Berlusconi salvo e Previti condan-
nato. È possibile, mica per nulla il
secondo ha pubblicamente ammes-
so di essere preoccupato. Ma egli ha
anche e sempre detto, parlando di sé
e del suo massimo socio d'avventu-
ra, «simul stabunt simul cadent». In
fondo è stato questo motto che sa di
sinistra profezia che ha dato impul-
so a una quinquennale, fervida atti-
vità parlamentare volta a produrre
una ricca legislazione di favore. La
domanda è dunque questa: e se Pre-
viti dovesse rendersi conto che lui e
Berlusconi non «staranno» e non
«cadranno» insieme? Se uno doves-
se salvarsi e l'altro no? Se il patto
d'acciaio dovesse andare in frantu-
mi? Beh, in quel caso verremmo for-
se a sapere qualche verità in più. E
forse qualche pezzo della storia
d'Italia potrebbe essere riscritto, o
scritto con più precisione. Per que-
sto faccio il tifo per l'emendamento
Udc. Anche se colui che vorrebbe
mandarmi in rovina qualche ragio-
ne, in fondo, ce l'ha...

G
estire i conflitti ambientali risul-
ta sempre più complesso perché
è aumentata la sensibilità delle
popolazioni, perché il territorio
è sempre più scarso e ferito da
vari dissesti, ma anche perché ,a
volte, si saltano importanti pas-
saggi nella mediazione politica.
Nel caso della Val di Susa an-
drebbe precisato che fino ad al-
cuni anni fa, in quella valle erano
previste due infrastrutture molto
pesanti dal punto di vista dell'im-
patto ambientale: il raddoppio
della attuale autostrada e la tratta
ferroviaria prevista dal progetto
Tav. Era ovvio, per noi, che le
due cose non potevano stare in-
sieme, e che, se c'è da scegliere
tra ferrovia e autostrada, noi in
genere scegliamo sempre la fer-
rovia.
Ma sul progetto Tav le perplessi-
tà sui tracciati, sulle pendenze,
sui chilometri da fare o no in gal-
leria sono sempre state tante, e
su tutte le tratte. Vogliamo forse
negare che la tratta Roma-Bolo-
gna rispetto al progetto originale
abbia subito nel corso degli anni
cambiamenti radicali? Così co-
me quella Roma-Napoli? Questi
cambiamenti sono stati il prodot-
to di analisi serie,confronti ravvi-
cinati con i sindaci e le popola-
zioni, valutazioni di impatto am-
bientale che spesso hanno porta-
to a scegliere altre soluzioni tec-
niche. Questa in sintesi estrema
è la storia di ciò che abbiamo alle
spalle sulla Tav, mentre per il fu-
turo ancora non è chiaro se e in
quale misura questa infrastruttu-
ra consentirà di liberare altri bi-
nari per le merci su ferro che so-
no invece un elemento strategi-
co per modernizzare il sistema
trasportistico italiano.
E veniamo alla Valle Susa. Do-
po avere manifestato le loro per-
plessità i sindaci della valle e le
comunità montane hanno chie-
sto alla regione e al governo di
poter riaprire la discussione. Io
ho lavorato perché il confronto
si riaprisse e la commissione Ri-
valta era ed è la sede nella quale
la trattativa doveva e deve svol-
gersi.
Mi pare di poter dire che qualco-
sa, nel percorso democratico
concordato, non ha funzionato.
Governo e impresa di costruzio-
ne hanno voluto forzare le tappe
e da qui sono nate le proteste del-

le ultime settimane.
L'ordigno inesploso ritrovato
due giorni fa nulla ha a che vede-
re con quei sindaci e con quelle
popolazioni, anzi esso è prima di
tutto un atto contro di loro per-
ché apre la strada alla criminaliz-
zazione di una protesta che si è
sempre svolta in modo civile e
democratico e il più delle volte
dentro i consigli comunali.
Collegare la protesta o coloro
che protestano democraticamen-
te agli atti di intimidazione di
matrice «terroristica» o «anar-
co-insurrezionalista» o «anar-
co-servizisegreti» è operazione
pericolosa e inaccettabile. Oltre
che non vera.
Sarebbe come dire che il vesco-
vo di Acerra che non vuole l'in-
ceneritore nel suo comune e che
ha partecipato a decine di sciope-
ri e manifestazioni era ed è conti-
guo a quelle frange minoritarie
che spesso si insinuano all'inter-
no di movimenti spontanei e li
utilizzano a scopi ben diversi di
quelli originari.
A parte il fatto che ogni protesta
andrebbe analizzata rispetto all'
opera che viene proposta, alla
sua utilità e fattibilità. Nel caso
di Acerra, ad esempio, io credo
che sia sbagliato opporsi, in
Campania, alla costruzione di
qualsiasi impianto di trattamen-
to dei rifiuti, ma dire che gli im-
pianti forse si possono fare di ta-
glia media e non tutti concentrati
nella piana di Acerra (una delle
aree più inquinate della Campa-
nia) o nelle immediate vicinan-
ze... forse questi sono argomenti
più seri che andrebbero discussi.
Ma ora vorrei porre a tutti noi un
quesito. Se i sindaci e le popola-
zioni del Vajont avessero prote-
stato contro la costruzione di
quella maledetta diga - presenta-
ta come una delle sette meravi-
glie della modernità- forse alcu-
ni giornali li avrebbero tacciati
di essere antimoderni ma forse le
imprese costruttrici e gli enti di
controllo, sotto gli occhi attenta
dei media, delle istituzioni e dei
cittadini, avrebbero studiato con
attenzione l'impatto della diga
sulla valle, avrebbero messo tut-
to il cemento che serviva e il fer-
ro che invece mancò ad armarlo,
e noi non saremmo inorriditi da-
vanti ad una delle stragi civili
più tremende del dopoguerra.
Insomma non si possono crimi-
nalizzare sindaci , amministrato-
ri locali e popolazioni ma solo
trattare e trattare ancora... senza
farsi male.
I sindaci e i cittadini della Valle
Susa si sono dissociati chiara-
mente da questi atti intimidatori
e li hanno stigmatizzati con una

ferma condanna.
Ora non si può usare quell'ordi-
gno messo da mani ignote per di-
re... «basta discutere, si facciano i
lavori» come vanno dicendo
esponenti di Forza Italia e di An
in Piemonte. Ne andrebbe della
democrazia che non può saltare
alcun passaggio e che non deve
farsi scavalcare dalle intimidazio-
ni.
Un ultima riflessione su alcune
«grandi opere pubbliche» e su di
un malinteso concetto di moder-
nità e di progresso.
Che il Ponte sullo Stretto di Mes-
sina e le dighe mobili nella lagu-
na di Venezia (Mose) siano due
opere simbolo della modernità è
argomento discusso da moltissi-
me parti in causa: quando inizie-
remo a discuterne seriamente tra
noi, nel centro-sinistra?
Oppure devo pensare che per le
opere sbagliate di questo gover-
no non vale ciò che vale per altri
provvedimenti? Le nostre priori-
tà quando andammo al governo
erano altre: riassetto idrogeologi-
co, perché non affrontarlo ci co-
sta cifre enormi e tante vite uma-
ne; il 20% in più di merci su fer-
ro e mare, perché dobbiamo ri-
sparmiare energia;

il rifacimento della rete idrica
nel centro-sud, perché disperdia-
mo il 30% dell'acqua.
La situazione ci chiama a sce-
gliere: per attuare le nostre prio-
rità mettiamo in discussione
Ponte e Mose... oppure siccome
sono opere già in itinere (anche
se lontane ancora anni luce) por-
tiamo a termine noi due opere di-
scusse e discutibili e che non so-
no tra le nostre priorità? La mo-
dernità non c'entra nulla e questa
parola viene spesso usata a spro-
posito. Per il mezzogiorno sareb-
be moderno aprire i rubinetti e
vedere scendere l'acqua tutti i
giorni, avere ferrovie efficienti e
strade praticabili accanto a reti
di servizi al territorio e alle città
finalmente funzionanti.
Un ponte mirabolante che con-
giunge due pezzi lenti e morenti
del sistema trasportistico italia-
no non modernizza nulla.
La presunta incapacità degli eco-
logisti a proporre alternative
concrete è una menzogna con le
gambe cortissime: noi ci assu-
miamo sempre l'onere della pro-
posta quando contestiamo un'
opera, noi non siamo ambientali-
sti fondamentalisti e la dimostra-
zione sono le tante battaglie fatte

e vinte in tante parti d'Italia.
Quasi sempre dietro i principali
interventi sul territorio si intrave-
de una ipotesi di sviluppo per il
paese: che salvare le coste della
Sardegna fosse un'idea diame-
tralmente opposta all'ipotesi di
sviluppo che per quell'isola ave-
va il centro destra è stato così
chiaro che anche i cittadini della
sardegna hanno capito e fatto
vincere chi gli proponeva uno
sviluppo duraturo e serio senza
mettere a rischio la loro principa-
le ricchezza.
Oggi coloro che ritengono che la
Tav in Valle Susa sia necessaria
hanno loro l'onere della proposta
rispetto a quale potrà essere il fu-
turo modello di sviluppo per
quelle popolazioni interessate
dai lavori per quindici anni, e do-
vranno essere proposte convin-
centi perché il loro consenso non
è un dettaglio.
Così come rispondere alle do-
mande sul tracciato e sulle even-
tuali alternative, sull'amianto,
sulla sicurezza e sulla salute
spetta sempre a coloro che so-
stengono il profilo strategico
dell'opera.
Con i trucchi e con le forzature
non si costruisce nulla di buono.

CHI HA DETTO che nell’Italia del nord non si

apprezza l’operato del presidente del Consi-

glio? Nonostante il risultato di Bolzano, ecco un

tipico esempio del tifo in favore del presidente

del Consiglio nelle valli sudtirolesi. Foto di Filip-

poGonnelli

SUDTIROLO Tifo per il premier nelle valli

Ad alta velocità contro la Val Susa
COMMENTI

Partito democratico, il nome e la cosa

I
l dibattito sul partito democrati-
co si sta spegnendo. Come anni
or sono quando a partire dalla fi-

ne degli anni ‘90 si accese sulla tra-
sformazione dell'Internazionale so-
cialista in Internazionale democrati-
ca per far posto al Partito democrati-
co americano e a Clinton, sulla Ter-
za via, sulle varie Cosa 1, Cosa 2,
sulla proposta Amato-D'Alema (n.
4, 2002 di Italianieuropei) di dar vita
ad una specie di Ulivo europeo, pa-
gando il prezzo della rinuncia al
«nome» socialista. Ci fu una lunga
discussione che finì nel nulla. La rei-
terazione della proposta, che questa
volta viene non dall'interno della si-
nistra, ma dall'esterno, da Rutelli e
dalla Margherita, ha oggi più forza
di ieri? Non credo. Sono due gli or-
dini delle ragioni che mi inducono
allo scetticismo.
1) Il mutamento del nome per una
forza politica deve avere una ragio-
ne molto seria. Il nome esprime una
identità storica e un progetto (nomi-
na sunt consequentia rerum). Che
senso ha cambiarlo a freddo? Lo ha
cambiato il Pci, ma era venuto meno
il marchio, il comunismo. Lo ha
cambiato Mitterrand perchè volle
che la socialdemocratica, moderata

Sfio diventasse un partito autentica-
mente socialista aggregando attorno
a sè una vasta sinistra diffusa. Blair
ha trasformato il Labour lasciando il
nome e aggiungendo un aggettivo
«nuovo». È vero che in Italia il no-
me «socialismo» non è in questione
perchè non esiste, perchè nessuno
dei soggetti di cui si discute l'unifica-
zione in un nuovo partito si chiama

socialista. I Ds, il partito che dovreb-
be cedere di più alla nuova forma-
zione (e perciò è attraversato da forti
perplessità e resistenze) formalmen-
te si chiama già «democratico». Con
una battuta potremmo dire che per
diventare «partito democratico» de-
ve rinunciare solo alla qualificazio-
ne «di sinistra». Ma, a parte le battu-
te, il riferimento al riformismo so-
cialista è presente, direi immanente:

semmai andrebbe precisato pro-
grammaticamente.
Ma torniamo al tema. Perchè è augu-
rabile che nasca un nuovo partito
dalla confluenza di tradizioni, valo-
ri, culture che storicamente sono sta-
ti sempre divisi? Non è nato dopo la
Liberazione un partito unico tra so-
cialisti e comunisti che pure aveva-
no le stesse radici, venti anni di unità

d'azione e una linea politica molto
simile.
2) Fassino sostiene che i partiti so-
cialisti e socialdemocratici europei
hanno operato grandi cambiamenti.
È vero. Non da oggi. La Spd ha fatto
la sua grande virata ideologica a Bad
Godesberg quasi mezzo secolo fa,
ha profondamente innovato il suo
socialismo lasciando cadere le na-
zionalizzazioni e lo statalismo a fa-

vore dell'economia sociale di merca-
to e cioè con una decisione che mu-
tava nella sostanza la sua ideologia e
il suo progetto. E questo è il punto:
che cosa si sente il bisogno, la neces-
sità di cambiare insieme al nome
nella sinistra italiana? Che cosa è su-
perato? Che cosa va aggiornato? Do-
ve e quali sono le idee, il progetto, il
programma che richiedono una dra-
stica revisione? Ho l'impressione
che ciò che spinge alla formazione
di un partito democratico tra Ds e
Margherita sia fondamentalmente il
fatto che i due partiti sono simili,
piattamente simili. Il partito demo-
cratico in queste condizioni sarebbe
non una nuova identità ma una
«non» identità. Il Corriere della Se-
ra ha avviato una campagna promo-
zionale per il Partito democratico,
ha pubblicato molti autorevoli arti-
coli, italiani e stranieri, in maggio-
ranza favorevoli ad un partito che
sposi il mercato e il liberismo. Ma il
partito dei Ds non li ha già sposati? I
segnali che vengono dagli altri parti-
ti europei non benedicono questa
unione. La Spagna si è spostata a si-
nistra da Gonzalez a Zapatero. In
Germania è nato un partito a sinistra
della Spd, Die Linke di Lafontaine e
Gysi che ha riportato l'8,7% dei suf-
fragi alle recenti elezioni. E pochi

giorni fa a sorpresa la segreteria ge-
nerale dell'Spd è stata conquistata
da una giovane pasionaria, Andrea
Nahales, leader della sinistra interna
e fiera oppositrice di Schroder. In
Francia, come ha spiegato Max Gal-
lo al Corriere della Sera, i socialisti
non ci pensano nemmeno a cambia-
re nome. Con il suo ultimo libro Le
monde comme je le vois (Galli-
mard), Lionel Jospin potrebbe pre-
pararsi alla rentrée con idee di «sini-
stra». Tony Blair nelle ultime elezio-
ni ha perso una buona parte degli
elettori tradizionali del Labour. Il
Partito democratico è una fuga in
avanti. Fa seguito alle invenzioni a
getto continuo di sigle e di denomi-
nazioni di questi anni: tutte stelle ca-
denti. Perchè uscire dall'Internazio-
nale socialista, dal Pse, dal Gruppo
socialista europeo? Una separazio-
ne fatta a freddo, a tavolino, senza la
benchè minima ragione Si sostiene
che - con la nuova legge proporzio-
nale - una lista unica dell'Ulivo rac-
coglierebbe più voti della somma
delle liste separate e collegate. Se
ciò è vero - ed io ho qualche dubbio -
si faccia una solida alleanza elettora-
le, con una lista unica e un program-
ma che risponda alle attese del Pae-
se. Questa è l'unica cosa che conta
realmente per gli italiani.

GIUSEPPE TAMBURRANO

Un dibattito che si sta spegnendo
prim’ancora di iniziare? Il
mutamento del nome per una forza
politica deve avere una ragione
molto seria. Il nome esprime una
identità storica e un progetto...

E se Previti
parlasse?
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 LE NOZZE DI FIGARO di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Tomas Netopil, regia di Robert Carsen
;
Sabato ore 20.30 COSÌ FAN TUTTE di Wolfgang Amadeus Mozart,
direttore Christopher Franklin, regia di Michael Hampe nell'allesti-
mento del Teatro alla Scala

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 IL MEDICO DEI PAZZI di Eduardo Scarpetta, regia e
interpretazione Carlo Giuffrè

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 SEMIANYKI: IN FAMIGLIA con i Lissedei

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 8.00/12.00-18.30/21.00 APERTE PRENOTAZIONI PER LO SPET-

TACOLO "Urfaust" di J. Wolfgang Goethe, con Ugo Paglia, Paola
Gassman, regia Andrea Liberovici

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 LIVINGSTON - OLTRE I LIMITI con i Kataklò, coreografie
di Giulia Staccioli

Vai e vivraiRed Eye

Che cosa fareste se, durante un
volo notturno, a 9 mila metri
d’altezza, il vostro vicino di
posto vi dicesse che per lavoro
«organizza colpi di stato e
omicidi spettacolari»?
Ridereste, come Lisa Reiset,
dirigente aziendale e coraggiosa
protagonista del nuovo film di
Craven. Ma l’affascinante e
cordiale uomo seduto accanto a
lei è veramente un terrorista! E
Lisa una pedina fondamentale...

di Wes Craven  thriller

Teatri

Texas

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La tigre e la neve 21:00 (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Good Night, and Good Luck 15:15-17:15-21:15 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Niente da nascondere 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 L'arco 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Elizabethtown 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Valiant 16:15-18:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 La tigre e la neve 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 The Legend of Zorro 16:00-18:40-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Flightplan - Mistero in volo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 La sposa cadavere 16:10-17:50-19:30-21:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 The Legend of Zorro 14:55-17:35-20:15-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Oliver Twist 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Napoleon Dynamite 15:45-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

La bestia nel cuore 21:15 (E 5,20; Rid. 3,60)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Romanzo criminale 15:45-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Oliver Twist 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Romanzo criminale 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Texas 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Good Night, and Good Luck 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

La tigre e la neve 15:15-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Flightplan - Mistero in volo 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Valiant 15:00-16:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

Quel mostro di suocera 18:00-20:20-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La tigre e la neve 19:15-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Flightplan - Mistero in volo 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Quel mostro di suocera 17:30-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 The Legend of Zorro 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 La sposa cadavere 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 3,00)

Sala 4 143 Valiant 16:00-17:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Red Eye 20:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Napoleon Dynamite 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 The Legend of Zorro 16:00-18:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 La tigre e la neve 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Bambole russe 22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Vita da strega 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 La sposa cadavere 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 3,00)

Sala 12 320 Elizabethtown 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Oliver Twist 17:00-19:50-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Flightplan - Mistero in volo 17:15-19:30-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 La sposa cadavere 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Elizabethtown 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Oliver Twist 16:30-19:30-22:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Oliver Twist 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Elizabethtown 15:15-17:35-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 La sposa cadavere 16:00-17:45-20:30-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

La tigre e la neve 15:45-17:55-20:10-22:20 (E 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Flightplan - Mistero in volo 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La fabbrica di cioccolato 20:20-22:20 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Elizabethtown 20:15-22:40 (E 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Flightplan - Mistero in volo 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

The Interpreter 20:10-22:30 (E 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

The Legend of Zorro 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Elizabethtown 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La tigre e la neve 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

The Legend of Zorro 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Valiant 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Bambole russe 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Oliver Twist 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La sposa cadavere 15:30-17:10 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Sophie Scholl - La rosa bianca 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

L'amore non basta mai 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Viva Zapatero! 20:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

The Interpreter 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The Legend of Zorro 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Flightplan - Mistero in volo 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 The Legend of Zorro 20:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

La sposa cadavere 15:15-16:45-18:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Elizabethtown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Red Eye 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Valiant 15:00-16:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Vai e vivrai 20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

La tigre e la neve 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Quel mostro di suocera 15:45-17:45-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Flightplan - Mistero in volo 15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Valiant 16:00-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Legend of Zorro 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La sposa cadavere 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Elizabethtown 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La samaritana 15:30-20:30-22.30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

The Interpreter 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

The Interpreter 20:00-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Elizabethtown 19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Oliver Twist 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Flightplan - Mistero in volo 17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 La tigre e la neve 17:25-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Valiant 17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

The Legend of Zorro 19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 The Interpreter 19:55-22.40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo (E 3,00)

La vita di un gruppo di ragazzi
di provincia. Tre piccole
storie, ambientate nel Texas
piemontese, che si svolgono
un sabato sera «uguale, ma
diverso», dove tutti i
protagonisti sognano la
grande città. Il giovane regista,
per il ruolo di una maestra di
scuola, sposata, che suscita
scandalo innamorandosi d’un
ragazzo, ha voluto Valeria
Golino.

di Fausto Paravidino  drammatico

L’arco

Essere come un arco, sempre tesi
tra desiderio e speranza. In un
battello-casa in mezzo all'acqua -
che ricorda il tempio galleggiante
di "Primavera, estate…" - vivono
una fanciulla e un vecchio
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé
quando aveva dieci anni. Ora ne ha
sedici e da quella volta non è mai
scesa dalla barca. L'anziano uomo
spera di sposarla, ma non è facile
tenere lontani da lei gli uomini che
dalla città vengono lì a pescare.

di Kim Ki-Duk  drammatico

Fligthplan
Mistero in volo
Dopo "Panic Room" altro psyco-thriller
per Jodie Foster. Kyle Pratt è un
ingegnere aerospaziale in volo da
Berlino a New York in compagnia della
figlia Julia. Durante il viaggio lui si
addormenta. Al suo risveglio la
bambina è scomparsa. Disperata inizia
le ricerche, ma come può sparire una
ragazzina da un aereo in quota?
L'equipaggio e i passeggeri pensano sia
pazza, visto che non risulta imbarcata
nessuna bambina di nome Julia…

di Robert Schwentke  thriller

Oliver TwistElizabethtown

Emozioni intense e raffinate
ricostruzioni per quest’ultima
versione del romanzo di Dickens. Il
piccolo Oliver Twist, fuggito da un
orfanotrofio di Londra, in cui è
vittima di soprusi, viene ingaggiato
da un gruppo di giovani lestofanti,
capeggiati dall’imbroglione Fagin.
Presto viene arrestato e in suo
soccorso interviene il ricco mister
Bronlow, che lo accoglie nella sua
casa. Ma Fagin non ha intenzione di
lasciar andare il ragazzo...

di Roman Polanski  drammatico

Commedia melodrammatica a ritmo
di rock. Un disegnatore di scarpe
(Orlando Bloom) è stato licenziato
ed è sull'orlo del suicidio. Di ritorno
ad Elizabethtown (Kentuchy) per
assistere al funerale del padre
incontra, sull'aereo, una tenera ed
eccentrica hostess (Kirsten Dunst)
che non solo metterà in crisi il suo
"progetto" disperato, ma lo farà
innamorare di sé e della vita. Susan
Sarandon nel piccolo, ma incisivo
ruolo della vedova.

di Cameron Crowe commedia

Nel 1984 gli etiopi di religione
ebraica, detti falasha, vengono
aiutati da Israele e dagli Stati Uniti a
trasferirsi nella Terra Promessa per
sfuggire alla carestia. Un bambino
etiope, ma cristiano, viene convinto
dalla madre a fingersi ebreo e il
ragazzo, ribattezzato Schlomo,
viene adottato da una famiglia di
israeliani. Ma come si può crescere
con il continuo timore che la
propria menzogna venga scoperta?
Dal regista di "Train de vie".

di Radu Mihaileanu drammatico
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 The Legend of Zorro 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 La tigre e la neve 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

I giorni dell'abbandono 16:15-18:15-20:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Paradise Now 22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

La tigre e la neve 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 The Interpreter 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00)

Sala 5 227 The Legend of Zorro 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Oliver Twist 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Niente da nascondere 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 La tigre e la neve 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Elizabethtown 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'amore non basta mai 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La tigre e la neve 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il mercante di Venezia 15:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 18:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Good Night, and Good Luck 20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La sposa cadavere 15:00-16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Vai e vivrai 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 The Legend of Zorro 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La tigre e la neve 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Vai e vivrai 15:40-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Texas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Manderlay 17:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Il magnifico cornuto 16:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arrivano i bersaglieri 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Il commissario Pepe 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Una storia moderna: l'ape regina 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 Flightplan - Mistero in volo 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La tigre e la neve 14:55-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 The Legend of Zorro 16:40-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Elizabethtown 17:15-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Oliver Twist 16:30-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Valiant 16:20-18:00-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

The Exorcism of Emily Rose 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Melinda e Melinda 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 L'impero dei lupi 20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 4,50)

L'impero dei lupi 20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 4,50)

Sala Valentino 2 300 Oliver Twist 20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Napoleon Dynamite 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Valiant 15:30-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Romanzo criminale 22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 The Legend of Zorro 16:45-19:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Exorcism of Emily Rose 22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Oliver Twist 14:45-17:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Quel mostro di suocera 20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Oliver Twist (V.O) 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 La tigre e la neve 15:50-18:30-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 La sposa cadavere 15:15-17:00-18:50-20:40-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 The Interpreter 15:50-18:55-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Flightplan - Mistero in volo 15:00-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Elizabethtown 14:50-17:25-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Red Eye 18:30-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Valiant 14:50-16:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 The Legend of Zorro 17:00-20:00-22:40 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Il mercante di Venezia 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

La sposa cadavere 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Elizabethtown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Flightplan - Mistero in volo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Oliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 La tigre e la neve 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 L'arco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Elizabethtown 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Flightplan - Mistero in volo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 La sposa cadavere 15:50-16:50-18:40-20:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 La tigre e la neve 17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 The Legend of Zorro 17:00-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Romanzo criminale 21:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

La fabbrica di cioccolato 17:05-19:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 The Exorcism of Emily Rose 17:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quel mostro di suocera 15:30-20:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Elizabethtown 16:40-19:20-22:00- (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Red Eye 20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Valiant 15:20-17:15-19:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 La tigre e la neve 21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Oliver Twist 16:10-18:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Oliver Twist 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Elizabethtown 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

La sposa cadavere 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Flightplan - Mistero in volo 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

La sposa cadavere 21:15

Sala 2 149 Elizabethtown 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Private 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

La vita che vorrei 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Enron 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Cinderella Man 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

The Descent - Discesa nelle tenebre 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

I fantastici quattro 16:10-18:20-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Red Eye 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Quel mostro di suocera 16:25-18:30-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 The Exorcism of Emily Rose 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Valiant 16:05-17:45-19:20-20:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Oliver Twist 17:25-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Riposo
Sala 7 La tigre e la neve 17:00-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Flightplan - Mistero in volo 16:25-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 La sposa cadavere 16:00-17:35-19:10-20:45-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Vai e vivrai 16:30-19:15-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Legend of Zorro 17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 The Legend of Zorro 15:50-18:25-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Sophie Scholl - La rosa bianca
 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Bambole russe 15:35-18:00-20:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Flightplan - Mistero in volo 17:00-19:00-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Elizabethtown 15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Flightplan - Mistero in volo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 La tigre e la neve 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 The Interpreter 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 The Legend of Zorro 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

La tigre e la neve 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

The Legend of Zorro 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 The Interpreter 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Oliver Twist 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Elizabethtown 21:10

Sala 2 178 The Interpreter 21:30

Sala 3 104 La tigre e la neve 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Flightplan - Mistero in volo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 The Interpreter 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La tigre e la neve 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

The Legend of Zorro 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Old Boy 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 SE IL TEMPO FOSSE UN GAM-

BERO con Max Giusti, Roberta Lanfranchi,
coreografie di Gino Landi, regia di Pietro
Garinei;
Oggi ore 12.45 1968 di e diretto da Sere-
na Sinigaglia, con gli attori della Compa-
gnia ATIR

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.30 TRA LE ALI DELL'ANGELO di
Chicca Morone, con Valentina Cortese,
regia Pier Giorgio Gili

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 IL LAVORO RENDE LIBERI di
Vitaliano Trevisan, con Anna Bonaiuto,
regia di Toni Servillo

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Domani ore 21.00 ALICE - UNA MERAVIGLIA

DI PAESE di e con Lella Costa, regia di
Giorgio Gallione

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL MIO '900 di, con e diret-
to da Ugo Gregoretti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 LA CENA DELLE CENERI di
Giordano Bruno, libero adattamento di
Federico Bellini, regia Antonio Latella

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Giovedi ore 10.30-15.00 OPERA BESTIALE

OVVERO LA COMPAGNIA DEGLI ANIMALI CANTANTI

una produzione di CIDIM e Compagnia
Sperimentale Opera Bazar, con il Quintet-
to Kalamos

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 L'HISTOIRE DE MANON core-
ografie di kenneth MacMillan, con il Cor-
po di Ballo del Teatro alla Scala, con
l'Orchestra del Teatro Regio, direttore Da-
vi Garforth

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 20.45 ROMEO & JULIET di Shake-
speare, con Jurij Ferrini, Sarah Biacchi,
regia Gabriele Vacis - c/o Cavallerizza
Reale

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Domani ore 20.45 LEOPARDI di Walter Le
Moli e Claudio Longhi, con Roberto Abba-
ti, Paolo Bocelli, regia di Claudio Longhi

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Giovedi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RAI direttore Jukka-Pekka Saraste
presso l'Auditorium del Ligotto

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 FIARÌ ENSEMBLE

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 SWICHI 2... 10 ANNI DOPO! di
Vera Matthews, regia di Girolamo Angio-
ne

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Venerdi ore 21.00 PIGMALIONE di G.B.
Shaw, con la Compagnia "I Teatranti"

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno
PARCO GENERALE DALLA CHIESA

via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco
STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Domenica ore 21.00 INCROCI SONORI con
il Gruppo Gospel Meyday

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Oggi ore 21.15 CONCERTO GOSPEL con il
gruppo "Sunshine Gospel Choir", diretto-
re Alex Negro

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
martedì8novembre 2005


